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| CONCLUSA LA VISITA A BUCAREST, FANFANI E° ANDATO IN TURCHIA 


«MAGGIORE COMPRENSIONE» 
FRA L'ITALIA E LA ROMANIA 


Nel comunicato finale si parla di favorevole sviluppo dei rapporti nella tradizionale amicizia 
Impegno concorde a contribuire alla pace e alla distensione - Disarmo e sicurezza dell’ Europa 


Bucarest, 11 
Îl Ministro Fanfani ha lascia- 
to oggi Bucarest dopo una vi- 
Ita ufficiale di cinque giorni, 
tigendosi in macchina verso 
tanbul, attraverso la Bulga- 
. Il viaggio di Fanfani in 
Turchia non era stato prean- 
Runciato a Roma. Solo stasera 
(o) ha dato notizia l'agenzia 
?l Ansa», E” prevedibile che nel- 
lì giornata di domani o lu 
‘di Fanfani si incontri con ul 
Ministro degli Esteri turco Ca- 
'Yangil, 
Al termine della visita uffi- 
“ale di Fanfani in Romania, 
Stato diramato il consueto 
} unicato congiunto, nel qua- 
"sono anzitutto ricapitolati gli 
Mcontri avuti dal Ministro con 
esponenti romeni. «Duran- 
tali incontri si è proceduto 
* un approfondito scambio di 
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A) ‘dilità accresciute di collabo 


"Ale la amicizia e la coopera: 
One fra i due Paesi, nonchè 
Sulla situazione internazionale». 
Per quanto riguarda in parti- 
fare i colloqui tra Fanfani e 
w collega Manescu, il comuni. 
to dice: «I due Ministri han- 
fo constatato con soddisfazione 
À le relazioni tra l’Italia e 
Romania si. stanno svilup- 
) lo in modo continuo e fa- 
Orevole, nello spirito dell'ami- 
ila tradizionale che unisce i 
‘le Paesi, nel loro interesse co- 
e nell'interesse della pace 
Tnazionale. 
“Gli scambi economici italo- 
| ‘Omeni hanno mostrato, anche 
“isi, una evoluzione positiva, 
Uche in relazione al fatto che 
Sviluppo, del potenziale eco- 
ico dei due Paesi crea Pos 
ione in questo settore. Il 
Itoseguimento di questa favore- 
0le tendenza sarà particolar: 
| Mente agevolato da una coope 
tazione economica, tecnica. © 
Îentifica più estesa, per la 
gf (Uale verranno studiate di co 
Tune accordo, da parte degli 
Bani competenti, misure adat- 
» L'importante aumento degli 
Mambj tra l'Italia e la Roma: 
Wei campi della cultura, del- 
frte, della scienza e della tec- 
dr incoraggia, anch'esso, le 
lle parti nel loro desiderio di 
| SVorire la continuità di tale 
Vi SOluzione». E qui si fa cenno 
Pi Sla firma dei noti accordi. I 
e Ministri hanno anche «con 
Vtdato che, in un prossimo av: 
ire, abbiano inizio negoziati 
Vista della conclusione di un 
"attato di commercio e di na 
‘tazione e di un accordo di 
’Ollaborazione mel settore  tu- 
‘Btico», 
| i comunicato così prosegue. 
n €i loro scambi di vedute sul- 
Situazione internazionale, 1 
lè Ministri hanno espresso le 
ito preoccupazioni relative al- 
ttuale stato di tensione ed 
‘inno convenuto sulla necessità 
compiere sforzi costanti per 
me pantenimento ed il rafforza: 
pilo della pace e per la tea: 
‘azione della distensione nel 
iURdo. Essi hanno riaffermato 
i by Portante funzione del contri- 
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0 che ONU può dare al rag- 
lingimento di tali obiettivi e 
ing Ono pronunciati a favore di 
[Ney maggiore efficacia della Or: 
Nizzazione». 
fi 4Eer il conflitto nel Vietnam i 
i Ministri hanno ribadito la 

TO convinzione che esso debba 
Sere risolto sulla base degli 
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Oh zione esistente nel Vicino 
gltate è stata, anche essa, Og 
tto di un esame che ha con- 
Rito alle due parti di sottoli- 
tinte la necessità di una solu 
Me pacifica, equa e durevole, 

Île controversie che dividono 

fl ‘Paesi di quella zona, nel ri 
îto dei loro interessi legit- 


) age colloqui si è parlato am- 
mente anche della sicurezza 
apOPea, A tal fine è stato con- 

‘rato un mezzo essenziale lo 
tappo delle relazioni bilate: 
(ira i Paesi europei anche 

dop artenenti a schieramenti 

Upi e militari diversi, e in- 

UN Ndentemente dai loro regi 

dsgpOciali. «Allo scopo, poi di 

}a ‘Curare una pace durevole € 

due Curezza internazionale, le 

Ji lor arti hanno riaffermato la 

"imp ferma intenzione di pro- 

"| thovere e di agevolare la con- 
Îmo ione di un accordo di disar- 
dis Ompleto e in particolare di 

) RO nucleare, sotto efficace 
‘opoiTollo internazionale. Esse 
tor Merano che un passo im- 
#aNte verso tale obiettivo può 

J trageo la conclusione di un 
dato di non proliferazione 

n armi nucleari. 

ll i dBe Ministri — conclude 

Ùa lo unicato — nell’esprimere 

Oro soddisfazione per i rì 

toggti dei loro incontri, hanno 

i lineato nuovamente la loro 

tazione di facilitare altri con- 

trip Che possano utilmente con- 

LS Ure ad una sempre maggio- 


Stensione in Europa e nel 


mondo, e consentire nuovi e fe- 
condi sviluppi nel settore della 
collaborazione amichevole fra 
l'Italia e la Romania». Infine si 
conferma l'invito fatto al Pre- 
mier romeno Maurer a visitare 
l’Italia. 

A completamento della visita, 
l'on. Fanfani ha fatto una di 
chiarazione all'agenzia romena 
di stampa «Agerpres» € alla 
Radiotelevisione romena. «Ogni 
visita tra governanti di Paesi 
amici — ha detto Fanfani — è 
occasione per redigere un bilan- 
cio preventivo dell’azione da 
svolgere. In questi giorni tra- 
scorsi insieme ai governanti ro- 
meni ho potuto constatare che 
il bilancio consuntivo del bien 
nio 1966-1967, relativo alle rela- 
zioni italo-romene, si conclude 
favorevolmente: vi è accresciu- 
ta comprensione delle rispet- 
tive posizioni, intensificazione 
di rapporti culturali, amplia- 
mento di cooperazione tecnica 
e di scambi economici. Il bilen- 


cio preventivo per il biennio 
1967-68 ci ha consentito di im- 
maginare con obiettività ulte- 
riori incrementi in tutte le sud- 
dette direzioni». 


Un'altra voce. discorde nel PSU 


Ancora polemiche 
sul Patto atlantico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 


Da fonte bene informata, ini 


relazione alla rumorosa e tam- 
bureggiante polemica suscitata 
dai comunisti sulla questione 
del Patto atlantico, sì è tenuto 
a far rilevare che non esiste 
‘una «scadenza» del Patto. Esso 
è infatti un «trattato a validità 
indeterminata». In effetti, l’ar- 
ticolo 13 del Patto stabilisce, te- 
stualmente, che «trascorsi ven- 
ti anni dall’entrata in vigore 
del trattato, ciascuna delle par- 
ti potrà cessare di esserne par- 
te un anno dopo la notifica del 


"URGENTE RICHIAMO DI FOSTER A GINEVRA 


6.0. e Russia vicini 
all'accordo anti-nucleare 


L'americano: «Luce verde anche dagli alleati 
per concludere il trattato di non proliferazione » 


DAL: NOSTRO. CORRISPONDENTE 
New York, Il 

La Russia è sul punto di rag- 
giungere l’accordo con gli Sta- 
ti Uniti sul testo del trattato 
di non proliferazione nucleare; 
la conclusione di questo gros- 
so e fondamentale problema 
dovrebbe, perciò, ‘essere ‘vici. 
na. William Foster, rappresen- 
tante americano. alla conferen- 
za dei diciotto a Ginevra i qua- 
li appunto discutono da tempo 
questo trattato, è stato chiama- 
fo «d'urgenza» in Svizzera da 
Alexei Roschin, delegato. di 
Mosca alla stessa conferenza, 
con un messaggio che è segre- 
to, ma che si può immaginare 
se si considerano due punti: 1) 
Le dichiarazioni fatte 0gg! da 
Foster; 2) Il lungo colloquio 
che egli ha avuto con Johnson 
subito dopo aver ricevuto il 
messaggio di Roschin. «Siamo 
alla parte finale del problema 


ti Li LO 


La situazione 


I colloqui del Gairo fra Nasser 
e il Presidente jugoslavo Tito, 
iniziatisi ieri mattina, non proce 
dono secondo il programma sta 
bilito, Un secondo incontro fra i 
due capi di Stato, che avrebbe 
dovuto svolgersi nel pomeriggio, 
è stato sospeso, Senza che ne sia 
stata data spiegazione. Secondo 
alcune voci, Tito sarebbe «afia- 
ticato», tanto che già la sera del 
suo arrivo aveva declinato l'invito 
di Nasser a una cena privata. 
L'assoluto riserbo ufficiale man- 
tenuto sull'andamento dei collo 
qui consente tuttavia di ritenere 
che la «formula di pace» di cui, 
come era stato preannunciato in 
questi giornì, Tito si sarebbe 
fatto promotore, non ha incon- 
trato il’ gradimento di Nasser. 
Gli stessi ambienti che il giorno 
‘prima avevano fornito partico- 
lari su questa «formula», hanno 
ieri smentito l’esistenza in un 
qualsiasi piano jugoslavo per. ri 
solvere la crisi nel Medio Orien- 
te. Da segnalare, infine, le voci 
secondo cui la prossima settima- 
na giungerebbe al Cairo il «Pre- 
mier» indiano signora Gandhi per 
un incontro a tre con Tito e 
Nasser. i 
Fanfani ha concluso la visita 
in Romania e si è diretto in 
"Turchia, dove probabilmente si 
incontrerà con il collega agli 
Esteri Caglavangil. Il ‘comuni. 
cato finale della visita confer- 
ma il favorevole sviluppo dei 
rapporti italo-romeni e sottolinea 
i punti di convergenza Su de- 
terminate questioni internaziona: 
li: soluzione pacifica per i con- 
fiitti nel Vietnam © nel Medio 
Oriente, potenziamento dell ONU, 
sicurezza europea, trattato di non 
proliferazione Giglio AE, 
i ‘onsig) 
SR accettato l'invito di 


di trattato 


zione nuclear ! 
nuncio il delegato americano a 


Ginevra, Foster, dopo un collo- 
io con Johnson, 

Do conferenza dei partiti co- 
munisti americani dell’Avana, so- 
no state accolte le tesi di Fidel 
Castro, secondo cui la lotta ar- 
mata è il principio fondamentale 
per modificare la situazione po- 
Jitica dell'America Latina. La 
conferenza, cioè, ha accolto in 
pieno le tesi rivoluzionarie dei 
castristi contro le tesi «modera: 
tey dei comunisti filo-sovietici. 


1L_________________—_T- 


— ha detto Foster — e abbia- 
‘mo avuto anche la luce verde 
dagli alleati per l'accordo che 
si sta discutendo». 

Johnson ha dovuto rinviare 
qualche incontro già program- 
mato per ricevere subito Wil 
liam Foster, infatti, il colloquio 
fra il rappresentante america- 
no a Ginevra e il Presidente 
non solo non era previsto, ma 
nemmeno considerato probabi- 
le. Foster era arrivato a Wa- 
shington mercoledì, ed aveva 
detto: «Mi prendo qualche gior- 
no di riposo in attesa delle de- 
cisioni sovietiche». Quanto tem- 
po sarebbe rimasto? Indefinito, 
disse, ma almeno due settima- 
ne. E invece ecco che arriva 
l’ urgentissimo messaggio di 
Roschin, il quale in sostanza 
dice: «Venite subito a Ginevra, 
abbiamo forse trovato il modo 
di far collimare in un unico 
documento i nostri due piani 
di trattato di non proliferazio- 
ne». E domenica mattina Foster 
sarà a Ginevra. 

Se davvero Roschin ha ot- 
tenuto dal Cremlino il «nulla 
osta» per risolvere la questio- 
ne, gli alleati (fra i quali l’Ita- 
lia e la Germania, che hanno 
posto alcune condizioni all’ac- 
cettazione del nuovo bando ato- 
mico) avranno finalmente mo- 
do di avere sulla loro. seriva- 
nia un festo unico, autentico 
e immutabile (da parte delle 
due mega-potenze), sul quale 
condurre i loro esami e fare, 
se occorre, le loro osservazio- 
ni, proponendo modifiche. E 
Foster non ha esagerato in ot- 
timismo, gli alleati avrebbero 
già acceso la «luce verde» per 
il nuovo testo comune: ciò si. 
gnifica che, nella sostanza, il 
trattato soddisfa le richieste 
sia dell’Italia che quelle della 
Germania, sia dei Paesi del ter- 
zo mondo che sono rappresen- 
tati a Ginevra. 

Stelio Tomei 


la propria decisione al Gover- 
no degli Stati Uniti d'America, 
il quale informerà i Governi 
delle altre parti del deposito 
di ciascun strumento di de- 
nuncia). 

Il Patto, come si è detto altre 
volte, divenne operativo il 24 
agosto del 1949, sicchè ipoteti- 


ti membri potranno avvenire s0- 
lo dal 25 agosto del 1969 e di- 
verranno esecutive solo un anno 
dopo. Questa, stando alla fonte 
di cui sopra, è la sostanza di 
un «memorandum» che è stato 
approntato dai servizi governa- 
tivi competenti e fatto perveni- 
re alle più alte cariche dello 
Stato, di fronte al divampare 
della polemica giornalistica di 
mezza estate sull’Alleanza atlan- 
tica. E’ anche per la realtà giu- 
ridica indicata nel Memoran- 
dum che gli esponenti governa» 
tivi — Moro, Nenni, Fanfani ec- 
cetera — non sembrano sopra- 
valutare l’indicata polemica. 
Non si tratta, in effetti, di un 
problema attuale. 

In merito sempre alla pole 
mica scatenata dai comunisti 
oggi il «Popolo» ha prospetatto 
l'ipotesi che ciò «rappresenti le 
prime avvisaglie delle cerandi 
manovre elettorali che il PCI 
sembra deciso a condurre in 
compagnia di qualche drappel 
lo di diversa estrazione ideolo- 
gica». L'organo democristiano 
non si è limitato, tuttavia, a 
questo: infatti, a proposito del- 
‘Alleanza atlantica ha scritto 
che, essendosi rivelata in que- 
sti 18 anni strumento insosti- 
tuibile di equilibrio e di pace 
per l'Europa, «è del tutto fuori 
luogo pensare al suo esauri- 
mento politico e storico». E’ evi 
dente il valore dell’affermazio- 
ne del giornale ufficiale demo- 
cristiano, espresso certamente 
a seguito di autorevoli indica- 
zioni. 

Dal canto suo l’«Avanti!» ha 
dedicato alla polemica del quo- 
tidiano e degli oratori «balnea- 


dola che ha parlato a Rimini) 
un breve corsivo, in cui mostra 
di non prendere in seria consi. 
derazione tutta la montatura. 
Peraltro, nel PSU, dove le af- 
fermazioni atlantiche di Tanas. 
si e Preti sono state, sia pure 
prudentemente, contrattaccate 
dall'on. Brodolini, oggi è di tur- 
no un altro «lombardiano», il 
quale evidentemente ha ritenu- 
to di dover correre al soccorso 
di Brodolini. Si tratta dell’on. 
Bertoldi, che è giunto all’im- 
provviso a Montecitorio — si 
direbbe quasi appositamente — 
per fare una dichiarazione ai 
giornalisti sull'argomento. 

Assaj meno prudente del suo 
collega, Bertoldi ha, senza mez. 
zì termini, definito il rinnovo 
dei Patto atlantico un proble- 
ma «che ogni partito deve at- 
tentamente valutare alla luce 
dei profondi mutamenti inter- 
venuti nei vent'anni trascorsi 
dalla formulazione. Oggi sono 
in crisi evidente — ha sogg1un- 
to il parlamentare del PSÙ — 
i blocchi militari nati dalla 
guerra fredda e le alleanze che 
essi allora avevano provocato. 
Si tratta di prendere realisti 
camente atto della mutata si- 
tuazione internazionale, dei pro. 
blemi nuovi che essa pone, del. 
le nuove prospettive che in con- 
seguenza si aprono. Ogni Paese 
e quindi anche l’Italia — ha 
concluso Bertoldi — ha il di 
ritto di esprimere una valuta 
zione autonoma, collegata ai 
subi interessi e alla sua fun- 
zione. Io non voglio anticipare 
le decisioni che saranno prese 
dal mio partito; affermo solo 
che non si può sempre ragio- 
nare come se nulla fosse acca- 
duto negli ultimi anni, e penso 
pertanto che una decisione in 
merito potrà essere presa solo 
dopo aver conssultato tutto il 
| partito». 

C. M. 
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Torino — Il Presidente Saragat ha reso omaggio alla salma di Vittorio Valletta, 
signora Felicita, ed ai familiari. Allo scomparso 


espresso il suo cordoglio alla vedova, 
tendo dagli stabilimenti Fiat di Mirafiori, L'on. Pastore rappresenterà il Governo 


Stato, che si svolgeranno stamane, pari 
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Il traffico. stradale. di. Ferragosto 


OGGI POTREBBE ESSERE 
il giorno più pericoloso 


Roma, ll 


Quella di domani, sabato 12 
agosto, potrebbe essere, secon- 
do gli esperti, la giornata più 
pericolosa per gli automobi- 
listi che intendono lasciare 
quest'anno le città in occasio- 
ne delle festività di Ferrago- 
sto. Altra giornata probabil- 
mente «più pericolosa» sareb- 
he quella di mercoledì 16. 
Uno studio compiuto dall’Au- 
tomobile Club sull'andamento 
degli incidenti stradali duran- 
te il periodo di Ferragosto ha 
tuttavia dimostrato che il nu- 
mero degli incidenti e dei mor. 
ti è in diminuzione da due 
anni a questa parte. 

Considerati i giorni dal 10 
al 20 agosto compreso, nel 
1963 morirono per incidenti 
stradali 377 persone (136 in 
città e 241 su strade extraur- 
‘bane). In quell’anno il Ferra- 
gosto cadde di giovedì e fu 
proprio la giornata del 15 ad 
avere la punta massima di 
sciagure, con 48 morti, mentre 
ia vigilia se ne ebbero 29 e il 
giorno seguente 44. 

Nel 1964, le vittime furono, 
negli stessi undici giorni, 421 
(122 in città e 299 sulle strade 
extraurbane). Ferragosto era 
di sabato, e si ebbero 44 mor- 
ti, mentre la punta massima 
di 49 si ebbe nella domenica 
immediatamente successiva; i 
due giorni precedenti il Ferra- 
gosto, 13 e 14, si ebbero ri 
spettivamente 41 e 43 vittime. 

Nel 1965 si registrarono 305 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
nella sua abitazione, ed ha 
funerali di 
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SINTOMATICO RISERBO AL CAIRO SUI COLLOQUI CON LA MISSIONE JUGOSLAVA 


NON È PIAGIUTA AGLI EGIZIANI 
LA <FORMULA PER LA PACE> DI TITO 


Un secondo incontro con Nasser sospeso senza spiegazioni: il Maresciallo non sta bene? 
Voci di un «minisummit» con Indira Gandhi - Irritazione a Tel Aviv contro Re Hussein 


Pinna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N Cairo, 11 


«Soltanto un miracolo potreb- 
be impedire agli egiziani di 
tornare sul campo di battaglia, 
e io non credo' che oggi viviamo 
in tempo di miracoli»: così scri- 
ve nel suo consueto articolo 
settimanale il direttore di «Al 
Ahram», Hassanein Heikal, il 
più ‘influente giornalista egi- 
giano, amico personale di Nas- 
ser, del quale è considerato il 
portavoce, Che il miracolo di 
cui parla Heikal-possa farlo îl 
Presidente jugoslavo Tito, giun- 
to ieri al Cairo per prospettare 
al suo amico egiziano un accor- 
do con Israele, ecco una possi 
bilità su cui pochi gioche- 
rebbero. 

_Si diceva ieri che Tito era 
giunto in volo al Cairo con la 
sua formula di pace in tasca e 
sì precisavano anche î cinque 
punti su cui il piano jugoslavo 
per risolvere la crisi del Medio 
Oriente si basava: ma oggi negli 
ambienti jugoslavi sì nega — @ 
sono gli stessi che ieri lo affer- 
mavano a farlo — che Tito abbia 
mai avuto un qualche piano da 
proporre a Nasser. Le conse- 
guenze che gli osservatori trag- 
gono da queste contrastanti di- 
chiarazioni sono abbastanza ov- 
vie: la «formula» di Tito non 
è piaciuta agli egiziani ed egli 
allora se l'è semplicemente ri- 
messa in tasca e non intende 
più parlarne. La Jugoslavia, bi- 
sogna ricordarlo, ha sempre so- 
stenuto di essere decisamente 
schierata al fianco degli arabi 
e che non avrebbe mai dato il 
suo parere favorevole a una so- 
luzione della crisi che non fosse 
di pieno gradimento dell'Egitto. 

Ma quanio sta succedendo al 
Cairo potrebbe interessare più 
dal punto di vista umano che 
da quello strettamente politico. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


11 Cairo — Calorosa risposta di Tito, accompagnato da Nasser, alle accoglienze degli egiziani 


Tito e Nasser avrebbero dovuto 


avere oggi due tornate di col-! 


loqui — la mattina e il pome- 
riggio — e si sono incontrati, 
invece, soltanto la mattina, per 
una conversazione durata due 
ore: la riunione del pomeriggio 
è stata sospesa e nessuna spie- 
gazione è stata data in ‘propo- 
sito, Già ‘ieri sera Tito aveva 
rinunciato a una cena privata 
con Nasser, alla quale era sta- 
to invitato. Come giustificazio- 
ne del rifiuto era stato detto 
che îl Presidente jugoslavo era 
uffaticato per il viaggio in aereo 
che da Pola lo aveva portato al 
Cairo. Non bisogna dimenticare 
che Tito ha ormai 75 anni e che 
da tempo si trova sotto stretto 
controllo medico: recentemen- 
te, anzi, gli era stato raccoman- 
dato di limitare la sua attività 
e di concedersi lunghi periodî 
di riposo. 

La strana piega che vanno 
prendendo questi colloqui del 
Cairo potrebbe quindi essere 
conseguenza di un ‘malessere, 
probabilmente passeggero, di 
uno degli interlocutori, anche 
se la presenza nella delegazio- 
ne jugoslava di personalità del- 
la statura e dell’autorità di un 
Kardelj e di un Popovie da- 
vrebbero consentire la prose- 
cuzione delle trattative anche în 
temmoranea assenza di Tito. 


D'altra parte, non va sotto. 
valutato il prestigio. personale 
di cui Tito gode presso Nasser 
e quell'importante fattore rap- 
presentato dall’amicizia che le- 
ga' i due Presidenti: amicizia 
su cui entrambì sembrano mol- 
to - contare, . soprattutto. dopo 
che — cacciati Nkrumah nel 
Ghana ‘e Ben. Bella ‘în Algeria 
— essi. sono rimasti pratica- 
mente i soli esponenti in vista 
di quel gruppo di «leaders» 
del.terzo mondo che sì era co- 
stituito proprio in Juaoslavia 
con ambiziosi programmi, 

Sull’unico incontro di oggi fra 
Tito e Nasser è stato emesso 
un comunicato molto breve e 
molto generico, nel quale sì di- 
ce che î due capi di Stato han- 
no scambiato i loro punti di vi- 
sta sull’attuale situaizone nel 
Medio Oriente, hanno discusso 
sulle conseguenze dell'«aggres- 
sione» israeliana e hanno stu- 
diato î documenti» relativi al 
dibattito svoltosi all'ONU sulla 
questione, 

Meno di così evidentemente 
non sì poteva dire: nessun ac- 
cenno a piani di pace 0 ad al- 
tre iniziative che sarebbero. sta- 
te suggerite da una parte o dal- 
l'altra. 

In questa situazione, e fra 
tanto riserbo, trovano un certo 
credito le voci secondo cui Tito 
e Nasser, non avendo concluso 
da soli, avrebbero preso in con- 
siderazione l'opportunità di iîn- 
vitare ai loro colloqui un terzo 
interlocutore, e cioè l'India: sa- 
rebbe così stato deciso un in- 
contro a tre con la signora In- 
dira Gandhi, che potrebbe svol 
gersi la settimana prossima, 
quando Tito sarà rientrato dal- 
le previste sue gite a Damasco 
e a Bagdad. Di tutto questo 
non si ha alcuna conferma uf- 
ficiale, ma giù negli ambienti 
giornalistici sì è trovato un no- 
me da dare a questa ipotetica 
iniziativa diplomatica fra Paesi 
non allineati, e la si è battez- 
zata il «minisummit». 

Da Tel Aviv si apprende in- 
tanto che il Governo israeliano 
avrebbe ripreso in esame il pro- 
blema relativo al numero di 


profughi arabi da far rientrare 


nel territorio a occidente del 


Giordano, a causa della conti 
nuazione di una politica netta- 
mente antisraeliana da parte di 
Re Hussein. L’irriducibile osti 
lità del Sovrano giordano nei 
confronti di Israele è stata sot- 
tolineata in una dichiarazione 
fatta ieri da Hussein, il quale 
ha detto che «il rovescio di giu- 
gno nom è definitivo». «Noi non 
esiteremo — ha detto il Re — 
a sacrificare le nostre vite nel- 
la lunga lotta». 

Israele aveva accettato, dopo 
qualche perplessità, di accoglie- 
re nella Cisgiordania i profughi 
arabi, che si contano a diecine 
di migliaia. Ma due autorevoli 
giornali israeliani stamani rife- 
riscono che negli ambienti go- 
vernativi non si esclude un ri- 
pensamento sul problema, in 
quanto l'atteggiamento ostile 
della Giordania induce a ri- 
tenere che far tornare i profu- 


ghi indiscriminatamente signifi 
cherebbe a immettere entro le 


linee israeliane una vera e pro- 
pria «quinia colonna». «Non si 
tratta di revocare l'accordo — 
scrive un giornale — ma solo 
di imporre una severa selezione 
sui rimpatriati, allo scopo di 
evitare rischi. I Ministri sono 
contrari ad altri gesti di buona 
volontà verso la Giordania, a 
causa dell'atteggiamento intran- 
sìgente di Hussein. 

Per controbattere la campa 
gna di Radio Amman, che può 
essere ascoltata liberamente în 
Cisgiordania, la radio israeliana 
ha. intrapreso a sua volta una 
campagna di trasmissioni, in 
cui sì pone in rilievo che î pa- 
lestinesi della Gisgiordania so- 
no sempre stati considerati co- 
me cittadini di seconda catego- 
ria dalle autorità giordane, le 
qualî hanno sfruttato gli abi- 
tanti della Cisgiordania a van- 
taggio dei beduini della Trans- 
giordania. 

B. P. 


morti per ‘incidenti stradali 
(94 in città e 211 su strade 
extraurbane). Il Ferragosto 
cadeva di domenica, e quel 
giorno si ebbero solo 28 mor- 
ti, mentre il record negativo 
era stato battuto il sabato pre 
cedente, con 43 morti. 

L'anno scorso, le vittime del- 
la strada furono 292 (89 in cit- 
tà e 203 sulle strade extraur- 
bane). Il giorno di Ferragosto 
era lunedì e la giornata peg- 
giore risultò l’antivigilia, cioè 
sabato 13, con 343 incidenti e 
28. morti sulle sole strade 
extraurbane. 

Questa volta il Ferragosto 
cade di martedì, e secondo le 
stime degli esperti si potreb- 
be presumere — come si ‘è 
detto — che la giornata di 
maggiore pericolo sia quella 
di domani, sabato 12. 


Ebit 


II ritiro dalla Fiera di Vienna 


DEPLORATA DA KLAUS 
la decisione italiana 


Vienna, 11 
Il Cancelliere austriaco Josef 
Klaus, in un'intervista alla te- 
levisione austriaca, ha dichia. 
tato che la decisione italiana di 
bloccare con un veto il tenta- 
tivo austriaco di associarsi al 
Mercato comune, ha offerto al. 
l’Austria l'occasione per «euro- 
peizzare e internazionalizzare» 
la questione alto-atesina. È 
Klaus ha anche affermato 
che, per quanto riguarda la ri- 
nuncia. dell’Italia ad essere uf- 
ficialmente rappresentata alla 
Fiera di Vienna, egli considera 
questa decisione «non solo. de- 
plorevole, ma inconcepibile». 
Il Premier austriaco ha ag- 
giunto di essere disposto a di- 
‘scutere con i Ministri interessa- 
ti nuovi mezzi legali per un mi- 
gliore controllo delle attività 
terroristiche e sovversive, ma 
ha auspicato «una politica di 
pazienza e nervi saldi». 


ci 


SVENTATO AL CONFIN 


UN ALTRO VILE ATTENTATO DI TERRORISTI 


Due mine anti-uomo 
in un rifugio di alpini 


Tecnici austriaci presenti all'operazione di disinnesco - Le trappole 
preparate di recente - Un'esplosione avrebbe distrutto l’edificio 


Bolzano, 11 


L'ipotesi secondo cui il ri. 
fugio «Venna», nell'alta Val di 
Vizze, fosse stato minato dai 
terroristi è Sstala coniermata 
nel corso di un'ispezione com- 
piuta dai militari aell’Arma dei 
carabinieri e da tecnici austria- 
ci inviati dal Ministero degli 
Interni di Vienna. Nell’interno 
del rifugio sono state trovate 
due cariche di esplosivo colle- 
gate l’una a un congegno di 
‘accensione a mercurio e l’altra 
a un congegno a strappo. Il ma- 
teriale esplosivo, di fabbrica- 
zione straniera, pesava circa 
cinque chilogrammi e mezzo. I 
congegni sono stati disinnesca- 
ti e l’esplosizo è stato fatto 
brillare sul posto. 

La scoperta di queste trappo- 
le esplosive antiuomo al rifugio 
Venna, fra il Passo di Vizze è 
iì valico del Brennero, docu- 
menta il ricorso da parte dei 
terroristi operanti in Alto Adi- 
ge a una tattica particolarmen- 
te insidiosa, mirante all’uccisio- 
ne degli appartenenti alle forze 
dell'ordine, con l’impiego di 
mezzi tecnici altamente perfe- 
zionati. L'ipotesi avanzata dopo 
l’eccidio di Cima Vallona, se- 
condo cui l'attentato avrebbe 
segnato una nuova fase dell’at- 
tività dei dinamitardi, con la 
esclusione di azioni a fuoco e 
degli attentati diretti contro 
obiettivi militari, per il rischio 
che esse comportano per gli 
autori, data l’attenta sorveglian- 
za dei reparti impegnati nella 
lotta antiterroristica, ha trova- 
to così conferma a breve distan- 
za di tempo. 

Il rifugio Venna sorge esatta 
mente sulla linea di frontiera, 
a quota 2.713, ed è munito di 
due ingressi, di cui uno in ter- 
Titorio italiano. Abbandonato 


mel settembre scorso, dopo le 
prime nevicate che lo avevano 
teso inaccessibile, esso non era 
stato ancora rioccupato dagli 
alpini, in quanto era sorto il 
sospetto che potesse essere mi. 
nato, Pertanto, si era deciso di 
lasciarlo incustodito, in attesa 
dello svolgimento di un sopra» 
luogo con l'intervento di tecni- 
ci austriaci, che si è svolto que- 
sta mattina. 

Gli artificieri hanno potuto 
immediatamente rendersi’ con- 
to che i sospetti non erano in- 
fondati. La porta d'ingresso. in 
territorio italiano era stata col- 
legata a una trappola esplosiva 
costituita. da circa due chilo- 
grammi e mezzo di tritolo, che 
sarebbe &eflagrata se qualcuno 
avesse aperto il battente. Nello 
interno, nascosto da alcuni sac- 
chi sistemati accanto a una fi- 
nestra, era stato collocato un 
altro ordigno esplosivo collega- 
to a un’ampolla di mercurio. 
Evidentemente, i terroristi ave- 
vano voluto premunirsi contro 
la possibilità che i militari pe- 
netrassero all’interno dalla fi- 
nestra: in questo caso, alla più 
lieve oscillazione, il mercurio 
nell’ampollina avrebbe stabilito 


un contatto elettrico e fatto 
esplodere la mina, costituita da 
tre , chilogrammi di tritolo. 

L'ispezione nel rifugio «Ven- 
na» è stata compiuta dal gene. 
rale dei carabinieri Palombi, 
dal col. Grassini, comandante 
della Legione di Bolzano, dal 
ten, col. Marzollo, comandante 
del Gruppo dei carabinieri di 
Bolzano, e dall'ing. Massak, del 
Ministero degli Interni austria- 
co, che era accompagnato dal 
dott. Obrist, funzionario della 
Polizia di Stato della vicina Re- 
pubblica, 

Partiti all’alba di ieri da Bol. 


zano, gli ufficiali italiani e i tec- 
nici austriaci avevano raggiunto 
il Passo Vizze e da lì, dopo una 
lunga marcia ostacolata dal mal- 
tempo, sul crinale di confine, 
erano arrivati al rifugio «Ven- 
na», che si trova proprio sulla 
frantiera italo-austriaca e che: è 
accessibile nell’ala a Nord-Ovest 
anche dal versante settentriona- 
le. La zona da una ventina di 
giorni era stata contornata da 
cartelli, che avvertivano gli e- 
ventuali turisti del pericolo di 
mine. 

Il ten. col. Marzollo e l’ing. 
Massak sono entrati nell’edificio 
— una costruzione a due piani 
— per una finestra e successi- 
vamente hanno localizzato le 
due trappole. Quella più poten- 
te, con un congegno di accen- 
sione a mercurio collegato a 
due pile «Kristal», di fabbrica- 
zione austriaca, si trovava nella 
anticucina al pianterreno del ri- 
fugio. 

d L'altra mina era stata posta 
dai terroristi sul battente inter- 
Do della poria d’accesso al rifu- 
ca, SEE italiano; essa 

legata a un congegno a 
strappo di fabbricazione tedesca. 

Secondo le impressioni degli 
Ufficiali italiani che hanno par 
tecipato all'operazione, le trap- 
pole erano state preparate re- 
centemente; la loro potenza era 
tale, da distruggere l’interno 
dell’edificio e uccidere sul col- 
Po gli uomini che avessero fatto 
scattare i congegni. 

Il rifugio «Venna» e normal. 
mente base di reparti militari 
italiani addetti alla sorveglianza 
del confine; tuttavia, dopo che 
dai normali accertamenti era 
nato il sospetto che l’edificio 


fosse minato, nessun militare 
era stato inviato sul posto, 


Sabato, 12 agosto 1967 


PLEBISCITO DI CORDOGLIO PER LA SCOMPARSA DI UNO DEGLI ARTEFICI DELLA RINASCITA ECONOMICA ITALIANA | DA OGGI A MERCOLEDP SCIOPERO SULLE AUTOLINEE | Eletta in Sicili 


IL PICCOLO 


SARAGAT A TORINO RENDE OMAGGIO FERRAGOSTO COMPROMESSO 
ALLA SALMA DEL SENATORE VALLETTA PER CHI VIAGGIA IN CORRIERA 


Un ininterrotto pellegrinaggio nella camera ardente allestita nell’abitazione di via Genovesi - Vasta eco in tutto il mondo 
I funerali di Stato oggi dallo stabilimento Mirafiori della «Fiat» - Un telegramma dei Ministri economici dell’URSS | Un’eccezione nel Friuli - Venezia Giulia dove la vertenza è risolta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 11 

Vittorio Valletta è tornato nel. 
la sua città. La salma è giunta 
& Torino poco prima delle 11, 
da Focette in Versilia: quando 
il furgone è sostato davanti alla 
abitazione di via Genovesi 19, un 
senso ‘di commozione ha perva- 
so ‘la folla che era in attesa. 
Molti non hanno trattenuto le 
lacrime. La bara, su cui era de- 
posto un cuscino di rose, è sta- 
ta portata a spalle nella villet- 
ta, che sì affaccia su un giardi- 
no. L’accompagnavano il nipote 
Franco Fantauzzi, alcuni fami. 
liari, un gruppo di dirigenti del 
la «Fiat». 

Subito si è iniziato un mesto 
pellegrinaggio di gente, che vo- 
leva ‘recare l’estremo saluto. 
Nella casa di via Genovesi, una, 
costruzione a due piani all’an- 
golo con corso Re Umberto, è 
stata allestita al pianterreno la 
camera ardente. Al centro cam- 
peggiano quattro grandi ceri, in: 
torno addobbi a lutto. Accanto 
al catafalco, su un tavolino, c'è 
una grande fotografia dell’unica 
figlia del professor Valletta, si. 
gnora Fede Focardi Fantauzzi, 
morta alcuni anni fa. Spiccano 
due mazzi di rose e la bandie- 
ra della «Fiat». Un ornamento 
sobrio, in carattere con la sem. 
plicità che ispirò la vita dello 
SCOMDATSO. 

Il Presidente della Repubblica 
è sceso oggi pomeriggio a Tori- 
no da Antagnod, in Val d’Aosta, 
dove sta trascorrendo un perio. 
do di riposo, per visitare in 
forma privata la salma del sen. 
Vittorio Valletta. Il Capo dello 
Stato, che era accompagnato 
dalla figlia, dal genero dott. Pi. 
cella, è giunto alla palazzina di 
via Genovesi alle 16.30. Erano 
con lui anche il Prefetto dott. 
Caso e il Questore di Torino 
dott. Buttiglione. 

All'arrivo del Presidente Sara- 
gat, la vedova del prof. Vallet- 
ta, signora Felicita, e i nipoti, 
che erano in raccoglimento nel. 
la camera ardente, gli si sono 
fatti incontro e l'hanno accom. 
pagnato, insieme con l’ammini- 


Felicita Valletta Dondo. «L’una- 
nime e profondo cordoglio su- 
scitato dall'improvvisa dipartita 
del professor Valletta — è det- 
to nel telegramma al presidente 
della Fiat” — testimonia l’im- 
ponente stima cui era circonda. 
to l’estinto nel Paese e all’estero. 


stratore unico e direttore gene- 
tale della «Fiat» ing. ‘Bono, ac- 
canto al feretro, Il Capo dello 
Stato, che appariva commosso, 
ha sostato alcuni minuti nella 
camera ardente e poi si è lun- 
gamente intrattenuto, nell’atrio, 
con i familiari dello scompar- 
so e con l'ing. Bono, ai quali 
ha ricordato l’affetto che nutri- 
va per il prof. Valletta, che co- 
nosceva sin dal 1920, quando, 
allievo della scuola superiore di 
commercio, lo aveva avuto pro» 
fessore di tecnica bancaria. 

Era un professore differente 
dagli altri — ha detto Saragat 
— perchè dava più importanza 
alla pratica che alla teoria: era 
questo il suo temveramento. Il 
Presidente della Repubblica ha 
aggiunto di averlo sempre am- 
mirato per il coraggio, la viva. 
cità la decisione con cui affron- 
tava tutte le situazioni. Era uno 
di quegli uomini — ha afferma: 
to, tra l’altro — per i quali la 
vita è una missione, e la sua 
missione era il lavoro, 

Dopo essersi congedato molto 
affettuosamente dalla signora 
Felicita, il Capo dello Stato ha 
scritto il suo nome nel registro, 
che raccoglie le firme delle per- 
sone che rendono omaggio alla 
salma, 

Nel primo pomeriggio, la sal- 
ma era stata visitata dal cr 


maggiore Sali 

ceri; più tardi era giunto il Mi- 
nistro Giulio Pastore, che rap- 
TESTA il Governo ai fune- 


Fino a sera, la camera arden- 
te si è gremita di autorità e 
semplici cittadini, che hanno vo- 
luto salutare il presidente d'o- 
nore della «Fiatn: è un gesto 
SEO, Snisrorsione di rim- 
pianto per sempre ope- 
rato per il benessere di Torino, 
per lo sviluppo industriale del- 
l’intero Paese. Accanto alla sal. 
‘ma, prestano servizio due sorve- 
glianti della «Fiat» e due val- 
letti del Senato, Si avvicendano 
del consiglio d’ammi- 


gati e operai. 

La salma del. prof. Valletta 
sarà trasferita domani all'alba 
nell’atrio della Mirafiori, dove, 
@ partire dalle sei, riceverà lo 
omaggio delle maestranze. Le 
onoranze funebri si svolgeranno 
alle 10,30. Sono, com'è noto, 
funerali di Stato. Nel grande 
salone saranno schierate le rap- 
presentanze della «Fiat», attor- 
no al feretro si raccoglieranno 
familiami, autorità ed esponenti 
del mondo del lavoro. La fun- 
zione religiosa sarà officiata da 
mons. Bottino; per il Governo 
‘interverrà il Ministro Pastore, 
per il Senato il senatore Spata- 
ro, per la Camera l'onorevole 
Pella. La cittadinanza assisterà 
al passaggio del feretro dietro 
le transenne, in prossimità del- 
lo stabilimento Mirafiori. Al ter- 
‘mine, il corteo funebre percor- 
terà corso Traiano, corso Unità 
d’Italia, corso Massimo d’Aze- 
glio, corso Cairoli, per raggiun- 
gere il Cimitero. generale, Le 
spoglie di Vittorio Valletta ver- 
ranno: tumulate nella tomba di 
famiglia, accanto a quella della 
figlia Fede, 

I funerali di Stato, con cui 
viene onorato lo scomparso, so- 
mo i primi che vengono celebra» 
ti fuori di Roma dove, di rego- 
la, si sono finora svolte le ese- 
quie ufficiali delle personalità, 
decedute anche lontano dalla 
capitale. L'unica eccezione fu- 
tono i funerali del sen. Enrico 
De Nicola, che ebbero luogo a 
Napoli. La deroga a questa 
prassi, decisa ieri dal Governo, 
conferisce un senso speciale al- 
fa cerimonia di domani: si è 
troluto, cioè, che Valletta fosse 
salutato con solennità dalla sua 


Torino. 
più vasta è l’eco su- 
scitata dalla juttuosa notizia: da 
ogni parte d'Italia e del mondo 
continuano a giungere telagram. 
mi di condoglianza, testimonian- 
ze di affettuoso rimpianto. 
Il Ministro Pastore ha inviato 
telegrammi di cordoglio al dott. 
Gianni Agnelli e alla signor» 


Possa ciò essere motivo di con- 
forto per lei, suo degno succes- 
sore, e per tutti i component 

della grande famiglia ”’Fiat”. Ho 
conosciuto il compianto senato- 
Te nei momenti socialmente tre- 
pidi per Torino e per l’Italia e, 
seppure su posizioni diverse, 
ebbi modo di misurare l’ansia 
di progresso, l'ingegno, l’intra- 
‘prendenza e le doti di intuizio- 
ne che caratterizzavano il suo 
operato. La prego di accogliere 

‘condogli 


le mie sincere lianze». 


Il presidente del CNEL, on. 
Campilli, ha inviato un messag- 
gio alla famiglia Valletta e uno 


ECO IN INGHILTERRA DELLA MORTE DI VALLETTA 


ti | grafato: 


»alla presidenza della «Fiat»: 
«Profondamente addolorato per 
la scomparsa del caro amico 
senatore Vittorio Valletta — ha 
scritto alla vedova, signora Fe- 
licita — formulo le mie più com. 
mosse condoglianze e le espres- 
sioni della mia più sentita par- 
tecipazione al grave lutto», Alla 
presidenza «Fiat», ha così tele 


espressioni del più profondo 
cordoglio a nome del Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro per la scomparsa del se- 
natore Vittorio Valletta, cui 
l’Italia deve essere riconoscente 
per il prezioso concorso alla sua 
rinascita economica e al suo 
sviluppo industriale». 

Anche il Ministro del Com- 
mercio estero sovietico Nikolai 
Patolichev e il Ministro dell’In- 
dustria automobilistica. Alexan- 
der Tarasov hanno inviato da 


«Dittatore progressista» 


«Prego accogliere le | lari, 


scrive il Financial Times 


In genere si pone l'accento sull'accordo con l'URSS 
Le qualità umane del «professore» esaltate în Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 11 

Quasi tutti i maggiori giorna- 
li inglesi danno ampia notizia 
della morte del senatore Val 
letta. Il «Guardian» mette in 
particolare rilievo l’accordo da 
lu: concluso con l'Unione S0- 
vietica e come sotto la sua 
guida la FIAT sia risorta dalla 
depressione della guerra per di- 
ventare una delle maggiori in- 
dustrie automobilistiche ael 
mondo, Il «Financial Times» 
rende omaggio al defunto con 
una diffusa biografia sormonta- 
ta da un titolo su quattro co- 
lonne in cui lo definisce «un 
dittatore progressista». 

Nel testo si afferma che «la 
morte del senatore Vittorio Val. 
letta segna la fine di un capi. 
tolo nella storia dell’industria 
italiana», si sottolinea la gran- 
de energia del personazgio e 
si ricorda come «all'arrivo del 
’professore” segretari e  uscie- 
ri scattassero pieni di atten- 
zione, tanto negli uffici del Pri- 
mo Ministro a Roma quanto 
nella fabbrica di Torino». Il 
«Financial Times» rileva a:tresì 
che «se per la fine di ques:o 
anno la FIAT risulterà la più 
grande fabbrica produttrice di 
automobili, davanti anche alla 
Volkswagen, come è probabile, 
potrà dire grazie agli sforzi 
del ’’professore’». 

Tn un altro punto dell’arti- 
colo si osserva, dopo grandi elo- 
gi alla perspicacia delle sue 
concezioni industriali: «Proba- 
bilmente egli incorse in un solo 
notevole errore di giudizio, ri- 
guardante la spinta da dare 
all’industrializzazione dell’Italia 
meridionale, Egli ritenne che 
bastasse una adesione a parole, 
Oggi, con la decisione del Go- 
verno di appoggiare il piano 
IRI-Alfa per erigere una im- 
portante fabbrica di automo- 
bili presso Napoli, la FIAT è 
costretta ad affrontare le con- 
seguenze di questo errore di 
giudizion. 

Naturalmente anche il «Ti. 
mes» si unisce al coro delle 
commemorazioni con un ampio 


nec: 
Vico 


ECCEZIONALE SEMPLICITA' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

La notizia della morte del se- 
matore Vittorio Valletta è giun. 
ta in Francia tramite un di. 
spaccio dell’agenzia «France 
Presse», nelle prime ore del 
mattino, Diversi quottidiani pa- 
rigini riportano la notiiza, ac- 
compagnandola con brevi cen- 
ni biografici, e anche le stazio 
ni radio hanno dedicato parte 


dei. loro bollettini all'improvvi. 
sa scomparsa dell’ex presidente 
della «Fiat». 

I giornali parigini sottolinea- 
no quella che, a loro parere, è 
stata la principale realizzazione 
dello scomparso, e cioè la firma 
dell’accordo con l’URSS per la 
costruzione di una fabbrica ca- 
pace di costruire 600.000 auto. 
mobili all'anno. «Questo picco. 
lo uomo fragile, dai capelli ar- 
gentati, vegetariano — scrive 
«Le Monde» —, era molto popo- 
lare in Italia, e più particolar. 
mente presso gli operai della 
Fiat”), 

Anche il quotidiano sportivo 
«L'Equipe» dedica una articolo 


al senatore Valletta. «Uomo ri. 
nomato per la sua immensa 
bontà e per la sua eccezionale 
semplicità — scrive il giornale 
— era anche uno sportivo ap. 
passionato». 

Vice 


Mosca le proprie condoglianze 
al presidente della «Fiat», per 
la scomparsa di Vittorio Vallet- 
ta. Quasi un anno fa, Valletta 
firmò l'accordo per conto della 
«Fiat» per la fornitura all’Unio- 
ne Sovietica di una fabbrica per 
la costruzione di auto, che sor- 
gerà sulle rive del Volga, con 
una spesa di 800 milioni di dol- 


Il Ministro della Marina mer- 
cantile, on, Lorenzo Natali, ha 
inviato alla famiglia Valletta il 
seguente telegramma: «Parteci- 
po al generale cordoglio per la 
scomparsa del senatore Vittorio 
Valletta. che tanti e così vasti 
meriti ha acquisito al servizio, 
del progresso della Nazione e 
per l’affermazione del lavoro 
italiano nel mondo. Con le più 
Vive condoglianze». 

La segreteria confederaleidel- 
la CISL ha inviatò alla vedova 
del sen, Valletta un telegram- 
ma nel quale, «unendosi al co- 
mume cordoglio», esorime le 
vivissime condoglianze della 
Confederazione per l'improvvi- 
sa scomparsa del senatore Vit- 
torio Valletta», 

Tl Sindaco prof. Grosso ha 
rivolto un manifesto alla citta- 


dinanza. Esso dice: «E' morto 
Vittorio Valletta, Il poderoso 
impulso che la grande industria 
automobilistica torinese — che 
significa sostanzialmente l’indu- 
stria automobilistica italiana, 
punto nevralgico dello sviluppo 
del lavoro e della produzione 
d’Italia — ha avuto nella ripre- 
sa della vita nazionale, dopo la 
seconda guerra mondiale, è sin- 
tetizzato DeL, suo Roe Ci tela 
sua opera, degna continuatrice 
di quella del fondatore della 
«Fiat», Giovanni Agnelli. 

«I fatti e le realizzazioni che 
segnano un'impronta nella sto- 
ria, sono al centro di passioni 
e valutazioni che investono gli 
uomini che sanno impersonar- 
li». «In questo momento — pro- 
segue il manifesto — risuona 
solo. la voce. dell’ammirazione 
per quello che l'uomo ha dato 
& Torino e l'omaggio alla sua 
personalità di grande artefice, 
che sapeva prevenire con l’in- 
tuizione e fondare con l’orga- 
nizzazione. La città di Torino, 
che annovera fra i suoi cittadi- 
ni più illustri Vittorio Valletta 
e ricorda l'alto riconoscimento 
tributatogli dal Capo dello Sta- 
to con la nomina a senatore a 
vita per i suoi altissimi meriti 
nel campo sociale, si inchina 
reverente alla sua memoria». 

Messaggi sono stati Inviati 
dal Prefetto dottor Caso, dal 
comandante della Regione mili- 
tare gen. Cassone, da esponen- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Torino — La bara del senatore Vittorio Valletta viene portata a braccia nella sua abitazione torinese di via Genovesi 


ti del mondo sindacale e innu- 
merevoli altre personalità. 

Il senatore Bosso, presidente 
dell’Unione industriale, ha di- 
chiarato: «Viene a mancare al 
mondo imprenditoriale italiano 
una personalità di assoluta ec- 
cezione, Ma ricordarlo unica 
mente come industriale è for- 
se rimpicciolirne la figura gran- 
dissima, cogliendo ‘un solo 
aspetto dell’uomo, personalità 
emanante un grande fascino e 
un elevato Drestigio, sorretta 
com'era da una profonda, cari- 
ca di umanità, di continuo ap- 
plicata 2. tutti gli atti della sua 
vita. La sua guida, dal lontano 
1921, anno in cui fu scelto dal 
senatore Agnelli, ad oggi è sta- 
ta decisiva per imprimere alla 
«Fiat» lo slancio per le lumi 


nose affermazioni, anche recen- 
temente cùnfermate», 
Paolo Amerio 


Servizi sostitutivi fatti predisporre dal Ministero dei Trasporti 


Roma, 11 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria hanno confermato 
lo sciopero nazionale dei lavo. 
ratori dipendenti dalle società 
di autolinee di concessione, già 
proclamato a partire dalla mez- 
zanotte di domani 12 e fino al 
termine del servizio di merco- 
ledì 16 agosto. 

La manifestazione è stata in- 
detta per sollecitare il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo- 
ro e il relativo inizio delle trat- 
tative con l'Associazione nazio- 
nale autolinee in concessione 
(ANAC). Dalla manifestazione 
sono esentati i dipendenti dal- 
le aziende che hanno già rag: 
giunto accordi, 

Lo sciopero, come riferiamo 
più ampiamente nelle pagine di 
cronaca, non dovrebbe peraltro 
aver riflessi nelle province giu- 
liane. Secondo un comunicato 
dell'assessorato regionale del 
lavoro, infatti. i servizi locali 
di autolinee dovrebbero funzio- 
nare essendosi raggiunti accor- 
di in tutte le aziende del setto. 
te, ed avendo, come abbiamo 
detto, le organizzazioni sinda- 
cali nazionali esentati dall'azio- 
ne i lavoratori che avessero 
raggiunto accordi aziendali. Per 
la, soluzione della vertenza, sot- 
tolinea il comunicato della Re- 
gione, hanno interposto i loro 
buoni uffici gli assessorati re- 
gionali al lavoro ed ai trasporti. 

In relazione allo sciopero, 
il Ministero dei Trasporti e 
dell’Aviazione civile informa — 
con un comunicato — che, per 
«attenuare i disagi derivanti 
dalla manifestazione, sono sta- 
te impartite disposizioni. agli 
Ispettorati compartimentali del- 
la motorizzazione civile e dei 
trasporti per invitarli a predi- 
sporre tutte le misure atte ad 
assicurare il maggior numero 
possibile di collegamenti». 


ASSOLUZIONI A BARI 


per «La calda preda» 


Bari, ll 

La Corte d’Appello di Bari 
ha assolto il produttore e li 
esercenti, imputati di oscenità 
per aver rispettivamente pro- 
dotto, distribuito e proiettato il 
film «La calda preda», di Roger 
Vadim, interpretato. da Jeane 
Fonda. Come è noto il film era 
stato sequestrato in tutta Italia 


nuncia del Procuratore della 
Repubblica di Novara perchè 
ritenuto di «indubbio contenuto 
osceno» e aveva già ottenuto 
una sentenza ossolutoria di pri- 
ma istanza il 27 aprile scorso 
dal Tribunale penale di Bari 
«perchè il fatto non costituisce 
reato». La Corte d’Appello pena- 
le di Bari ha confermato in pie- 
no la sentenza del Tribunale as- 
solvendo gli imputati con for- 
mula ‘piena. Il film potrà così 
riprendere le programmazioni in 
edizione integrale, essendo pas- 
stata in giudizio la sentenza del- 
la Corte d'Appello di Bari. 


COMUNISTA ITALIANO 


arrestato in Brasile 


San Paolo, 11 
La polizia brasiliana ha arre- 
stato un giovane comunista ita- 
liano. identificato per Dario Ca- 
nale di 24 anni. sotto l'accusa 
di. comportamento sovversivo. 


L'arresto è avvenuto il 14 luglio 
durante la perquisizione della 
polizia in una tipografia clan: 
destina, La data del processo 
non è stata fissata. La polizia 
dice che il Canale, giunto in 
Brasile dall'Italia nel settem- 
bre scorso, è accusato di aver 
distribuito materiale sovversi- 
vo di origine straniera, 


e *e O 


ALTA ONORIFICENZA 


al giornalista Lanfranchi 


Roma, ll 

Con decreto del Presidente 
della Repubblica, il giornalista 
Ferruccio Lanfranchi, presiden- 
te. dell'Associazione lombarda 
dei giornalisti, dell'Istituto na- 
zionale di previdenza giornali 
sti e del Circolo della stampa 
di Milano, è stato nominato, 
su proposta della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, 
cavaliere di gran croce al me- 
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anche la Giuntì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIS 
Palermo, 1! 
Dopo l'elezione, avvenuta 5 
mane, della Giunta monocol0 
de di Governo, il centro-sini: 
ha preferito ricomporre le S°l. 
file al momento della elezio! 
per la nomina delle commis 
: ha intuito il D 


ni legislativi 
colo gravissimo che avrelliQ 
corso mancando all'accordo P° 
la strutturazione del sistema4* 
gislativo e si è presentato 00 
patto alle urne. Il Govell: 
Giummarra, monocolore elet) 
con la compiacenza dei repl' 
blicani — astenuti — e dei è| 
cialisti in parte assenti dall’ 
la al momento delle votazio 
ha chiesto come suo primo all 
Un rinvio sino al 6 novem@ 
che consentisse al centro:sl) 
stra di continuare il dialog0 
ir verità poco edificante —#4 jr; 
la spartizione degli incarichi fj.. 
Governo. p 
Inutile dire che su tale ri 
sta le opposizioni tutte han 
sferrato una battaglia or: 
che al momento del voto è 
ta resa inutile dalla solita col 
piacenza dei repubblicani e #) Wai 
cialisti che hanno appoggiat04 ni 
richiesta di Giummarra. CÉ 
l'assemblea è andata in ferie Gi 
attesa che il «monocolore» PÎ 
sa preparare dichiarazioni PÎ 
grammatiche per un lavoro S| 
Iministrativo — evidentement@ 
e che le segreterie regionali 
Pulino i patti necessari per 
definitivo — e più duraturo, 
spera — accordo di Governo. 


rito della Repubblica, 


F. Di 


DRAMMA A RAVENNA TRA CONIUGI SEPARA” 


Ravenna, 11 

Un operaio di 60 anni ha uc- 
ciso la moglie colpendola con 
sette coltellate, Il fatto è avyve- 
nuto la notte scorsa in via Car- 
lo Cattaneo, a Ravenna. Subi. 
to dopo l’uxoricidio, l’uomo si 
è costituito, 

Protagonisti della vicenda, so- 
no Cosimo Rana di 60 anni, at- 
tualmente abitante in via Cipo- 
lano Rossi, e la moglie Madda- 
lena Tritta di 52, residente m 
Via Carlo Cattaneo, I due erano 
divisi da circa un mese e mez 
zo e il delitto è stato probabil- 
mente causato dalla reazione 
del Rana al rifiuto delia donna 
di tornare a, vivere con lui, Te- 
stimone del fatto è stato uno 
dei: quattro figli di prime nozze 
della Tritta, Pietro Derosa di! 
19 vanni. 


Uccide la moglie: 
che non vuol tornare’ 


e si erano uniti in matrimonio 
nel 1958, dopo che entrambi era. 
no mmasti vedovi. A Cerigno- 
la era rimasto solo il maggiore 
dei figli della donna, France. 
sco,.di 25 anni, coniugato, A_Ra. 
venna erano giunti invece Pie. 
tro, Luigi di 16 anni e Nicola 
di 14, Dopo che i due coniugi 
si erano divisi, la Tritta viveva, 
con il salario di Pietro, fornaio 
in una panetteria di via Roma. 
I due figli minori, Luigi e Nico. 
la, sono ospiti di un collegio di 
Pomposa e in questo periodo 
sono in vacanza a Ravenna. 
Ieri sera, verso, le 23, il Rana 
si è recato nell'abitazione della 
moglie in via Cattaneo, ma ha 
trovato la casa' deserta. Si è al. 
lora fermato sulla strada in at- 
tesa del ritorno della donna, La 
‘Tritta, che era stata & Savio a 


nel novembre 1966 dopo una de- 


trovare una «famiglia ‘amica, è 


I-due coniugi sono originari di 
Cerignola in provincia di Bari 


‘arrivata pochi minuti dopo con 


ee: 


LE FIAMME HANNO DISTRUTTO I DEPOSITI DELLA «PETTINATURA ITALICA» 


INCENDIO A CASTELFRANCO VENETO 
DANNI PER OLTRE DUE MILIARDI DI LIRE 


Evitate devastazioni maggiori dalle particolarità costruttive della fabbrica 
«Riprenderemo il lavoro dopo Ferragosto» dichiarano i dirigenti dell’azienda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castelfranco Veneto, 11 


A due miliardi e duecento mi. 
lioni di lire ammontano i dan- 
ni provocati da un incendio nei 
magazzini della «Pettinatura ita- 
lica di Castelfranco Veneto» in 
Borgo Treviso. Le GTA, si s0- 
no manifestate stamane poco 
dopo le 3; una guardia di Finan, 
za ha dato l'allarme. Sono giun- 
te sul posto squadre di vigili 
del fuoco di Treviso, Castelfran- 
co, Montebelluna e Cittadella, 
al comando dell'ing. Luigi C'o- 
go. Nonostante l'intervento dei 
vigili, l'incendio ha completa 
mente distrutto i capannoni - 
deposito, che coritenevano filati 
di lana e fibre sintetiche. 

Le fiamme sono divampate nel 
reparto recupero grassi; quindi 
sì sono estese rapidamente ai 
due grandi magazzini nei quali 
era depositato #1 prodotto fini. 
to. Sul posto è stato un conti- 


I DUE «BRAVI GIOVANI» PRESI IN FLAGRANTE A FIRENZE. 


Si confessano autori 
di tutti gli attentati 


Odio ai ricchi, anarchismo, sete di pubblicità erano le molle che li spingevano 
Negano di aver agito fuori città ma vi sono dei testimoni che li contraddicono 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 11 

Odio ai ricchi, gratuito anar- 
chismo, sete di pubblicità: que- 
ste le molle che hanno spinto 
i due dinamitardi fiorentini @ 
il loro complice riparato all’este- 
ro a compiere la lunga sere 
di attentati che ha tenuto con 
il fiato sospeso per dei mesi la 
popolazione di Firenze. Lunga 
serie di attentati: i due infatti 
hanno finito per confessare di 
essere gli autori di tutti i «bot- 
tiv e le «luminarie» che hanno 
rattristato in questi ultimi tem- 
pi le notti fiorentine. Rendendo 
la loro confessione al Giudice 


tolineato come si fossero seri» 
titi in un certo qual modo de- 
fraudati quando una parte de- 
gli attentati venne attribuita al 
«Fuehrer di Rovezzano», il gar- 
zone lattaio Mario degli Inno- 
venti, : 

Nessuna implicazione politica, 
come si è detto. Le svastiche in- 
cise sulle bombe impiegate per 
1 primi attentati furono «uno 


istruttore i due hanno anzi sot-. 


scherzo» come del resto essi 
stessi scrissero in una lettera 
anonima indirizzata al quotidia- 
no fiorentino, «Il motivo vero 
degli attentati — ‘scrissero allo 
ra — è una protesta anticonfor. 
mista contro gli abusi della bu- 
rocrazia in Italia». Ma gli atten- 
tati in sè stessi non appagava- 
no il distorto e folle senso della 
«giustizia», Se la stampa non da- 
va agli attentati il dovuto risal- 
to se ne avvilivano, si sentivano 
frustrati, Accadde così alla loro 
prima impresa, l'incendio di 
una «Giulia» che fu attribuito 
a un accidente «naturale» e non 
ebbe pertanto nessuna menzio- 
ne sui giornali, 

Poi l’eco delle loro imprese 
andò sempre più allargandosi e 
di pari tempo crebbero le loro 
ambizioni, Vito Messina e Ro- 
berto Gensini assieme al loro 
complice del quale ancora si 
tace il nome, fecero progetti 
sempre più in grande, L'atten- 
tato al negozio, la loro ultima 
impresa fortunatamente naufra- 
gata, ne sarebbe stato un dram. 


Pensare 
avrebbe potuto portarli la loro 
follia se fortunatamente non 
fossero stati colti sul fatto, Ai 
due sono stati contestati anche 
alcuni atti criminali compiuti 
fuori Firenze, ma su questi essi 
si d) mantengono assolutamente 
Sulla negativa, 

Tuttavia riguardo all’attenta- 
to compiuto ja prima domenica 
di luglio contro la ferrovia To- 
rino-Savona e dla fabbrica 
«Stars» di Villastellone, è arri. 
vata notizia da Torino che i 
fratelli erboristi di Nichelino, 
Antonio e Giuseppe Di Leo, si 
Sono presentati ieri mattina ai 
carabinierj affermando di aver 
riconosciuto nelle foto apparse 
su. giornali le fisionomie dei 
due individui visti a, Villastel- 
lone, «In modo particolare — 
hanno assicurato — ci sembra 
che quello con il naso aquilino 
(Roberto Gensini) sia 11 dinami- 
tardo che ci insegui quando li 
sorprendemmo). 


Fulvio Apollonio 


nuo accorrere di mezzi dei vi- 
gili del fuoco, provenienti da 
ogni parte della provincia. Su- 
bito dopo il levarsi delle prime 
fiamme, si è avuta un’esplosio- 
ne. Durante l'opera di spegni 
mento un vigile del fuoco è ri- 
masto ustionato. 


Un corto circuito avrebbe pro- 
vocato l'incendio che ha deva- 
stato la «Pettinatura», uno dei 
maggiori complessi industriali 
della zona che dà lavoro a ol- 
tre 500 operai. Nello stabilimen. 
to sî lavora lana greggia, pro- 
veniente da altre regioni d’Ita- 
lia e dall’estero. Lavato e petti. 
nato, il prodotto viene quindi 
avvolto in grosse bobine per la 
filatura. Sono state appunto que- 
ste bobine a essere completa- 
mente carbonizzate dalle fiam- 
me. All'opera di spegnimento, 
oltre ai vigili del fuoco, sono 
stati impegnati agenti di Pub- 
blica Sicurezza, guardie di Fi. 
nanza, abitanti della zona e gli 
stessi operai dello stabilimento. 


La scintilla fatale sarebbe 
scoccata, secondo i tecnici, nel 
reparto magazzinaggio. Le fiam- 
me sono state spente nel po- 
meriggio dai vigili del fuoco, 
ma innumerevoli sono i focolai 
che covano, un po’ dovunque, 
sotto 1 cumuli combusti di 
bre e di lana. I prodotti della 
«Pettinatura italica» erano de- 
stinati a grandi case laniere ita- 
liane e straniere e a fabbriche 
di filatura. 

Spente le fiamme, i 40 vigili 
del juoco che sono rimasti sul 
posto sono ora impegnati a in- 
dividuare i numerosi focolai; 
attualmente, tuttavia, non c'é 
più pericolo di una ripresa del- 
l'incendio e, comunque, sono 
in atto tutte le misure necessa- 
rie. La statale «Postumia» è ri- 
masta interrotta fino a sera per 


[PREVISIONI DEL TEMO] 


Al Nord, al centro e sulla Sarde 
gna nuvolosità cumuliforme locale 
con addensamenti sui rilievi appen- 
ninici e sulle Alpi Orientali ove, nel- 
le ore più calde, potranno verificarsi 
sporadici temporali; al Sud e sulla 
Sicilia quasi sereno; foschie dense 
in Val Padana e lungo il litorale tir- 
renico nelle ore notturne. Tempera- 
tura in lieve aumento al Nord; sta- 
zionaria al centro e al Sud, 

Temperature minime e massime di 
teri: Bolzano 14, 31; Verona 18, 28; 
Trieste 20, 26; Venezia 17, 28; Mila 
no 17, 29; Torino 16 27; Genova 21, 
28; Bologna 19, 31; Firenze 23, 29; 
Pisa 20, 27; Ancona 23, 30; Perugia 
22, 33; L'Aquila 19, 27; Pescara 21, 
31; Roma Nord 22, 33; Roma Fium. 
23, 30; Campobasso 21, 29; Bari 26, 
831; Napoli 20, 30; Potenza 21, 26; S. 
Maria di Leuca 25 30; Catanzaro 


23, 30: Reggio Calabria, 21, 35; Mes- 
sina 25, 32; Palermo 28, 32; Catania 
22, 40; Alghero 22, 27; Cagliari 23, 31. 


consentire il libero transito dei 
veicoli dei vigili del fuoco e il 
traffico normale è stato deviato 
sulla nuova circonvallazione di 
Conegliano e sulle strade pro- 
vinciali. Autobotti, motopompe, 
idranti e un grande numero di 
tubi, necessari per convogliare 
l’acqua fino allo stabilimento, 
sono ancora sul lungo dell’in- 
cendio che — secondo il parere 
dei vigili del fuoco — dovrebbe 
essere completamente‘ domato 
entro alcuni giorni, 

Come si è detto, il danno am- 
monta, secondo gli ultimi ac- 
certamenti, a due miliardi e 
duecento milioni di lire: due 
miliardi, infatti, era il valore 
delle lane e delle fibre sinteti- 
che accumulate nei grandi ma- 
gazzini-deposito e duecento mi- 
lioni il costo degli immobili, la 
superficie dei quali era di 15 
mila ‘metri quadrati. 

‘«E’ stato un miracolo se l’in- 
cendio non si è propagato an- 


che agli uffici — ha detto uno 
dei dirigenti della società —, Se 
ciò non è avvenuto — ha ag- 
giunto — lo si deve ai criteri 
di costruzione dello stabilimen. 
to: fra un reparto e l’altro, îin- 
fatti, sono stati creati vasti cor- 
ridoi che, la scorsa notte, sono 
stati sfruttati dai vigili del fuo- 
co per impedire il propagarsi 
delle fiamme». 

«Il lavoro riprenderà imme. 
diatamente dopo le festività di 
Ferragosto», ha dichiarato dal 
canto suo l’on. Sartor, uno dei 
consiglieri di amministrazione 
della «Pettinatura italica». Le 
maestranze, infatti, che hanno 
collaborato con i vigili del fuo- 
co nell'opera di spegnimento 
dell'incendio, rimarranno a di- 
sposizione dei dirigenti proprio 
in previsione dell’immediata ri 
presa del sica produttivo del- 
lo stabilimento. 

A. V. 


AL CONSIGLIO 


SIGNIFICATIVE TAPPE NELLA RICERCA DELL’ UNITA” 


OSSERVATORI VATICANI 


DELLE CHIESE 


In Inghilterra avrà luogo invece un solenne incontro 
fra due delegazioni ufficiali di cattolici e metodisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 11 

Due osservatori vaticani, i 
padri Jerome Hamer e Pierre 
Dupray, rispettivamente segre- 
tario aggiunto e sottosegreta- 
rio per l’Oriente del Segretaria- 
to per l’unità dei cristiani, as- 
sisteranno alla prossima riunio- 
ne del comitato centrale del 
Consiglio mondiale delle Chie- 
se, in programma ad Eraclion, 
nell'isola di Creta, dal 15 al 26 
agosto. Alla importante riunio- 
no essi saranno accreditati co- 
me «rappresentanti della Chie- 
sa cattolica» che non fa parte 
del Consiglio, 

Il predetto comitato centrale, 
composto da un centinaio di 
delegati delle 215 Chiese com- 
ponenti il Consiglio, costituisce 
praticamente l'autorità diretti. 
va del Consiglio stesso. All’ordi- 
ne del giorno della prossima 
riunione di Eraclion figurano 
fra l’altro: il problema della 
diffusione del cristianesimo nel 
mondo contemporaneo; l’esame 
dei recenti avvenimenti inter- 
nazionali; e, infine, lo sviluppo 


dei rapporti con i cattolici. 

Un'altra importante riunione 
interconfessionale è prevista 
per i prossimi mesi in Inghil- 
terra: la gerarchia della Chiesa 
metodista inglese ha accetta 
to l'invito formulato dal Car- 
dinale Heenan di tenere un con- 
vegno con i cattolici. Già da 
tempo dalle due parti veniva 
espressa l'intenzione di agevo- 
lare iniziative congiunte delle 
due Chiese: si decise di costi 
tuire gruppi di lavoro, i parlò 
‘apertamente di tendere alla uni. 
tà. Ora le folte delegazioni che 
si incontreranno, sia pure in 
via non ufficiale, forti di cento- 
cinquanta membri ciascuna a- 
vranno modo, su una base am- 
pia e largamente rappresenta 
tiva, di approfondire ulterior- 
mente le loro posizioni, 

L'incontro dei cattolici con i 
mmetodisti è tanto più importan- 
fe in quanto questi ultimi han 
no confermato la decisione di 
non procrastinare l'esame con- 
giunto con gli anglicani per ar- 
rivare all’unificazione. 

A.P. 


Una 


Ha infierito su di lei con sette furibondi colpi di coltell0 Man 
Testimone del delitto un figlio di primo letto della donttiv 


| 


“ieche 


l'auto del figlio Pietro, Cos! i 
Rana si è allora avvicinato dia; 
l’auto e ha chiesto di parli i 
Pietro Derosa ha però risp@@i Cia; 
al patrigno che non c'era Fi Pen 
nulia da dirsi, Ti m 
gii nta 


A questo punto l’uomo 
chiesto perentoriamente 
moglie di ritornare a vivere 
lui e ha aggiunto che, in 
contrario, avrebbe fatto rico” 
ai carabinieri, La minaccia 
ha convinto Ja donna anche? 
chè negli ultimi mesi ril 


mente, i due coniugi si ef© 
scambiate accuse reciproche; * tor 
di fronte ai carabinieri, si the 
lamenti e per abbandono 
tetto coniugale, di 
Il Rana si è fatto sempre quò 
loso e ad un certo l") ano 
mento la Tritta, impauri 
scesa dall'auto per fuggire, Lal 
la giacca un lungo e « 
coltello da cucina e ha coll? 
Tipetutamente la donna; d' 
la mano destra e due voll? 
gomito sinistro. Subito 
l’uomo sì è allontanato, 
Un automobilista, sopragdih ligi, 
to sul luogo del delitto, ha ÎHi 


fronte alla polizia, per al la în 
minacci: 

mo ha estratto allora da 

tro volte al petto, una volta 
verso la sua abitazione, 

tato la donna alla casa di “4 


«Domus Nova»; i medici, P"y. Ne 
non hanno potuto far altr0,% Un N 
constatarne la morte: una l tre 


coltellate al petto aveva 004) Non 
il cuore, Il Rana, giunto a 

si è cambiato l’abito macc 

di sangue e si è costituito 
caserma dei carabinieri di 

di Roma, Dopo gli inter: 
l’uomo è stato portato al 
Te di via Port’Aurea, sotto i 
cusa di omicidio premedital® n 
Ten 


Avera rubato del cibo a È 
[e 


MUORE IN CARCERE |, 
una donna anziana |'na 


Roma, dir 
Arrestata due giorni fa p@lsH 
sorpresa a rubare in un SU 
mercato e chiusa nel carce!t.| 
Rebibbia un'anziana donna, 4% | 
la Germani di 61 anni, è MW 
nel pomeriggio © nell’ospe® 
San Camillo in seguito 
attacco di asma. La donn4 | 
veva, col marito pensionat? y 
la figlia Rosetta di 24 ann.) 
via Eugenio Torelli Violie? il 
rione di Centocelle. La fam; 
si trovava in disagiate con "i 
ni economiche. Mercoledì Ei} Qu, 
Germani, si recò con la } levo 
al supermercato dell'Upim9. è | nc 
viale Marconi. Le due do: 
aggirarono fra i banchi, 505 
do per qualche minuto nel 
parto alimentare e poi si dÈ 
Sero verso l’uscita. La Geri 
portava con sè una borsa. 
Soglia le due donne furon0 
mate da un addetto alla 5% 
Blianza. Questi invitò Paola 
mani a mostrargli il conte” 
della borsa: vi” erano 


fe 


0 


Germani è stata t, riati 
l’Istituto di medicina legal 
l'Università, 

I e 


Venezia, 

Un migliaio di dipendenti, 
esercizi pubblici, esclusi & 
alberghieri di Venezia e Me 
hanno scioperato oggi per bi 
SS STRO la mancata 

sione di alcuni miglio: o 
ti previdenziali. La mani dp 
zione ha avuto effetti im, 
ti poichè i turisti, parti04, 
mente numerosi in questi £ 
nel «centro storico», e gli 
veneziani, hanno dovuto 
ciare a consumare bibite €, 
fè. Alcuni tuttavia si son0 
viti da soli, passando pO! ui 
cassa per pagare le consi 
zioni. Numerosi proprietà%yjf 
locali sono stati costretti & 
dere i loro esercizi, mentis 
tri, in particolare i pron! 
di trattorie, sono riusciti £ 
dere meno grave il disagi0g 
stittendo ai camerieri pe!” 
di famiglia, [ 


"IL, 


ci 
né 
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Pensieri 
e ricordi 


dispiace di non aver vi. 
sto il Partenone e la Via 
Dolorosa, che Gesù percorse 
lortando la pesante croce dal 
{ ‘‘etorio al Calvario. 
ad 
i Le attuali vicende del Medio 
“ye lente mi fanno pensare ad 
gf Saele e alla Grecia, a quella 
i Parte del Mediterraneo dalla 
pi Qtale affluì la civiltà al mondo, 
U larticolarmente al nostro mon- 
9 cristiano e cattolico: dalla 
IL ima per la filosofia e la re- 

‘ione, dalla seconda per le 
Di Siti Ja poesia il teatro. 

di Di Regno di Davide ci lasciò 
sl È Bibbia, il Vecchio e il Nuo- 
05 0 Testamento, le profezie di 
si Sala, Geremia, Ezechiele, Da- 
Sg tele, i Dieci Comandamenti 
‘le Mosè ebbe sul Sinai. La 
poi Siecia: i canti di Omero, di 
ph Esiodo, e poi di Demostene 
affo Anacreonte Pindaro, il 
si ltatro di Eschilo, di Sofocle, 

È Euripide, di Aristofane, e lo 
Sblendore di Atene nell'età pe- 
) licia: il Partenone, Fidia, Mi- 

Tone, Prassitele, Apelle. 

Cotesti due popoli contribui- 
| \MNo alla nostra formazione, 
Ste si stabilì in Roma. 


i: 


pi 


are 


{ la graziosa minigonna lascia 
‘‘OPerte le ginocchia, che. so- 
te hanno qualcosa «di pie- 
is anche nelle giovani; ci 
trebbero le gambe delle sta- 
DI <* dell'antica Grecia. 
bea 
Una sera di quest'anno ria- 
i tai alla televisione uno dei 
anti della mala», quello in- 
{ ‘Olato: «Ma mi...» cantato mol- 
Di bene da Tino Carraro. Mi 
“cheggia ancora l’'impetuoso 
spl \vincente ritornello: «Ma mi 
0 mi ma mi — quaranta dì 
i fuaranta nott — a San Vitur 
‘llapa i bott — durmi de can 
‘în de malann — ma mi ma 
ma mi — quaranta dì qua- 
Tinta nott — sbatu de su sba- 
{i de gio — mi sun de quei che 
‘ ‘tlen no». 
* niotesta milanesissima canzo- 
Mon fu scritta da un mila- 
tu] a ma dal triestino Giorgio 
l'ehler, valoroso regista e fon- 
tore con Paolo Grassi del 
(colo Teatro di Milano», per 
Musica di Fiorenzo Carpi. 
hm on i «Canti della mala» de- 
; \.iò come cantante Ornella 
Moni, 
pi Tehler sin. dal ‘53 portò al: 
libalta del «Piccolo Teatro» 
Ioll iycatro dialettale milanese, 
su Di «Lulù», «El nost Milan» e 
A VSS La commedia del 
CHI 


() 


tolazzi «El nost Milan» con 
dl è nuova e valida regia fu rap- 
Ssentata nel '61 a Torino, € 
mM ‘62 con vivo successo a Pa- 


lA) 


Na teatro, il palcoscenico ha 
dell Suo fascino che non può es- 
Ji ba compreso da coloro che 
2 Sa lo frequentano. Il pavi- 
«©Nlto di grige tavole polverose, 
Ma Suggeritore nella cabina, gli 
std) \OTi o i cantanti che provano, 
Ù di pronte a lanciarsi nella 
tr] Sanza, le scene che salgono e 
dono, i praticabili, forma- 
la Un complesso che appassio- 

) * Chi fa del teatro. 
| pMtando il tram che mi porta 
ita Centro passa per via Ales- 
TI argo Manzoni non resisto a 
ni fciare dentro la porta qua- 


35°) Masse corali, le ballerine in) 


\ sì sempre aperta, l'antro oscu- 
| ro che mette al palcoscenico 
| del «Teatro dì via Manzoni Re- 
| nato Simoni», dove nel ‘61 il 
«Piccolo Teatro di Trieste» por- 
tò «Un marito» di Italo Svevo 
con mie scene e costumi; e più 
avanti guardo «La Scala» ri- 
cordando i miei allestimenti. 
# 


Goethe considerava la musi 
ca la sola delle arti che possa 
«esprimere l’inesprimibile». 


xt 


«Miramar! La storia pose nel 
golfo di Trieste cotesta bianca 
malinconia», scrisse Silvio Ben- 
co alludendo al Castello che 
l'arciduca Massimiliano, dopo 
aver sposato Carlotta, fece co- 
struire sul nudo scoglio fra il 
1854 e il 1856. 

Massimiliano amò e prediles- 
se Trieste. 

Ma fu anche principe deside- 
roso di regnare, ed a Miramare 
accettò il trono dell’insidioso, 
lontano Messico. Così il matti- 
no del 10 aprile 1864 dal por- 
ticciuolo del Castello con una 
scialuppa ornata della corona 
imperiale raggiunse l'ammira- 
glia «Novara» che lo portò al 
fatale destino: dopo tre anni 
di regno, all'alba del 19 giugno 
1867 (or. son cent'anni) cadde 
fucilato dagli insorti a Quere- 
taro. 

Giosuè Carducci, quando ven- 
ne a Trieste visitò il Castello, 
conobbe le predilezioni dell’ar- 
ciduca, vide i suoi ritratti. Nel- 
l'ode «Miramar» lo evoca lo 
esalta lo saluta: «o puro, o for- 
te, o bello Massimiliano». 


Guido Marussig 


IL PICCOLO 


DISTRIBUITO FRA STORIA E LEGGENDA IL FAMOSO GIURAMENTO DI PONTIDA | 


stette È A tant 


Sabato, 12 agosto 1967 


OTTO SECOLI FA I LOMBARDI 
SI UNIRONO CONTRO BARBAROSSA 


Fatale per Milano la primavera del 1162 con la popolazione dispersa e la città distrutta 
risorse e riprese la lotta conclusa con la strepitosa vittoria di Legnano 


Cinque anni dopo 


Milano, agosto 

Fatale la primavera del 1162 
per Milano. Federico Barbaros- 
sa vincitore impone ai suoi al- 
leati lombardi la distruzione 
della ricca e odiata città che da 
troppo: tempo osa ribellarsi al 
suo potere. Orgogliosi gli am- 
brosiani del loro fiorente Co- 
mune, colpevoli di averne di- 
feso strenuamente l'autonomia 
e di aver ricorso alle armi per 
non affidarne le sorti a un go- 
vernatore imperiale col titolo 
di podestà. Siamo all’epilogo 
della loita cominciata nel gen- 
naio del 1159 quando i legati 
dello svevo scampano con la 
fuga all’ira del popolo: non fug- 
ge soltanto Rainaldo di Dassel 
che si ferma ancora un giorno 
ed esce poi armato affinchè non 
si dica che il cancelliere dello 
impero ha avuto paura di cit- 
tadini ribelli. Poco dopo è la 
sentenza che «dichiara i mila- 
nesì contumaci, ribelli, diserto- 
ti dell'impero e nemici, con- 
danna le sostanze loro al sac- 
cheggio e le persone alla schia- 
vitù». 


Condizioni durissime 


Un'altra aspra guerra e Mi- 
lano è vinta nonostante il co- 
raggio delle sue milizie che 
battono tedeschi e italiani ne- 
mici in numerosi scontri: in 
una. zutfa impegnata sotto le 
mura lo stesso imperatore è 


K di marca inglese che verrà 
Un’eccentrica creazione per uomo a ing rr 
presentata alla rassegna internazionale di moda a Colonia 


PAS 


gt 
30 
se” 
n 
od 
y 


PS 
I | La 


d 
do de difficile inculcare le idee. 
se ey ad'anche il discorso è ragio: 
1 [NAaa le parole appropriate, il 
De, ‘agacetto irreprensibile, chi ti 
Dà Olta è ancora persuaso 
1 4 Oy trovarsi dalla. parte del 
i) MO. E’ così che le varie po- 
f Michetto sorte fra triestini sul 
ll ta) dialetto sono finite, e fini- 
930) ‘0 sempre, per non dar ra- 
è a nessuno. Fino a pochi 
orsono si era riusciti 2 
o convincente, accet- 

D i più, alla fraseologia € 
MOrtogrifia, dominanti della 

peta di casa nostra. Ora sia 
Tagioni etniche e per l’evol- 
do dei tempi, sia per quello 
agctio adottato da quanti lo 
} èrano scrivendo, il verna- 
o Cella striminzita schiera 
| ti ge Sta prendendo dei refoli 
| do Ora che lo vulnerano in mo- 
ya lasciar perplessi quanti 


ja gtlesto 


‘a assai trascurabile 


è 
INC. 


val comune linguaggio, nel 


di ta 


» Suasa) e adoperai 


Îl libro di Guido 
Vesco uscito per le edizi 


DS 
o MAR (Trieste) dalla coperti. 
DI) dep Segnata da Marcello Ma- 
+ vr con il conosci-to suo 
lite © € portante il titolo «Trie- 
Sand, ni». Nel 1955 e nel 1959 
do aveva dato alle stampe 
inc liriche in dialetto; nel vo- 


i 
04 
set 


{ale 


1 e ì 
al Mg ora comparso (dedicato 
ot deu Edda e Fulvio) si ritro- 

| le plavori già letti appunto 
© Specio» e in «Omini e 


si LOSE 
HO di 
i «TRIESTE E MI» 


‘piccolo sfogo ha una 
Dortanz: 


în 

Îlo sereziato da vocaboli 
ng tunatamente singoli) a noi 
Usi (alboro, sarciole, gua- 
f da un 
i] dinglato poeta, triestino anche 


Parte quindi tali considera- 
esaminiamo con animo li- 
Si 


egna dei libri 


È ey accanto alle composi- 
fine in seguito. Ce lo pre- 
cisa Fabio Todeschini con la 
sua competente prefazione im. 
postata sull'evoluzione poetica 
del Sambo. 

Superfluo sarà riferire che 
Guido Sambo è pervaso da cal- 
da passione per la sua città; 
per il mare, per il cielo, per il 
Carso, per quanto qui ci cir- 
conda. I suoi pensieri s’innalza- 
no tra vecchie case, accanto al- 
le rive; prendono il volo da ri 
cordi, nostalgie, affetti familia 
ri, da impressioni ricevute; ei 
suoi canti spesso in versi libe- 
ti, non disdegnanti a volte la 
rima, terminano sempre con in: 
telligenti e sapide conclusioni. 
Delicate sfumature | affiorano 
qua e là dai versi trepidanti nel 
l’inquadrare un piccolo ambien- 
te, una stagione, Lo Hale ba 

ellezze della natura, 1 
ch figliolo, la sua esi 
tempi lontani, lo zio se te, 
della povera gente, un'osteria. 

La biancheria, stesa ad asciu- 
gare «che par un gran CRUDE _ 
o pur un bianco navigar de ve- 
le — sul fondo blu del ciel, un 
mar de sogno»; la visione mat- 
tiniera quando Echo A el 

imo ciaro del _ 
DIO O de altro, e tante ron- 
dinele — e tanta musica nel 
pien zeleste»; l’emotivo rim- 
pianto: «Ke tuto più novo, xe 
forsi più bel. — Ma co la picia 
casa mia — i me ga robà de 
ao del. figlio quando ai 
tf itava — Ogni momeni 
diana nova — fazendo fora 
un caval — de una vecia scova, 
— un treno in corsa — ribal 
tando un scagno zoto, — ‘un’or- 
chestra sbatendo un scudeloto»; 
il commento sul vino dei din- 


DI GUIDO SAMBO 


el ga, aspro e duro, del teren 
— dove che ’1 nassi, sofigà de 
sassi»; o la chiusa della lirica 
«Mio fio grando»: «E quel ri- 
cordo, dolze, de una vose, — 
che se inciampava per ciamar 
“Papà”» lasciano riconoscere 
l'animo sensibile di Guido Sam- 
bo, del quale riportiamo infine 
«Sere de ‘isetembre», forse la 
migliore della raccolta: «Me pia- 
si, nele sere de setembre, —| 
solo co' mi, caminar per le ri-| 
ve, — scoltar el mar che 1 par-| 
la sotovose, — sentir l’odor de. 
ùlighe missiado con quel | 
’ssai più pesante de le angurie | 
— stivade su le sponde del Ca- 


nal. — Intanto la zità che se| 
rispecia — ne l’acqua scura, a! 
pian la se fa quieta, — la se 


indormenza, la se fa più zita,| 
— le lusi se zogàtola su l’acqua 
— e ne l’aria qualcossa xe più 
fresco. — Andar me piasi fina 
in zima el molo, — sentarme | 
là, su l’ultima, scaleta, — co' 
l'anima che parti via de mi». 
s. pi 
9 

Lalla Romano presenta (presso Ei- 
naudi) una nuova edizione di «Le 
Metamorfosi», il libro che, con i 
racconti di Lucentini e Sissa, inau- 
gurò nel 1951 i «Gettoni» di Vitto- 
rini. Piacque a Vittorini la sua for- 
ma divertente, di «capriccio»: una 
suite di sogni enunciati da cinque 
personaggi, in cui si intrecciano te- 
mi, simboli, allegorie; e originale 
era anche il sottofondo culturale, 
che si ricollegava alla celebre colla- 
na einaudiana di studi etnologici, 
cara a Pavese, Furono questi stessi 
motivi di novità a rendere meno fa- 
cile l'accoglienza al libro, che pro- 


| cora il Gargantini, rifacendosi 


| gamo, Mantova e Ferrara; si 


babilmente è più attuale oggi di 
quando uscì la prima volta. Lalla 
Romano vi ha ora aggiunto nuove 


tomi «ch'el ga ’1 color de san- 


gue, ce dolina, — che ’1 gusto 


pagine, mutando l'ordine dei sogni 
e raggruppandoli secondo la tematica. 


lievemente jerito e privato del 
cavallo che cade trafitto, ma 
le sorti della giornata gli sono 
poi favorevoli e trecento mila- 
nesi cadono prigionieri. Con lo 
assedio è la fame e la città: 
stremata non può più lottare, 
si arrende e apre le porte agli | 
imperiali. 

Durissime le condizioni det- 
tate dal Barbarossa: i cittadi- 
ni dispersi nei quattro borghi 
di Nosedo, Vigentino, Carraria 
e San Pietro alla Vepra e ai 
lombardi a lui fedeli l'ordine 
di distruzione. Giuseppe Gar- 
gantini, nella sua «Cronologia 
di Milano dalla fondazione fi- 
no al 1860», così rievoca quei 
crudeli giorni della primavera | 
del 1162: «Si trae a sorte sulle | 
località contro cui inveire, e 
ai lodigiani tocca la porta Ren- 
za od Orientale, ai cremonesi 
la Romana, ai pavesi la Tici- 
nese, ai novaresi la Vercelli 
na, ai comaschi la Comasina, 
e agli abitanti dei due contadi 
di Seprio e della Martesana la| 
porta Nuova. I lodigiani, com-} 
piuta l’opera loro, vanno cari- 
tatevolmente a prestar mano 
ai cremonesi nell’atterramento 
della porta Romana. Î muri al- 
l’ingiro però rimangono in gran 
parie in piedi, attesa la loro 
solida costruzione, ma degli 
edifici interni una cinquantina 
parte sola è lasciata intatta. 
Le sedici colonne e la basilica 
di San Lorenzo, come tutte le 
altre, i monasteri e in genera- 
le tutti i sacri edifici rimango- 
no incolumi dall’eccidio, meno 
le torrì e î campanili. Mentre 
si compie lo sterminio della 
città, eseguito in più riprese, 
nella basilica di Sant’ Ambro- 
gio Federico sì prostra all'al- 
tare a ricevere îl ramo d'ulivo». 

Anni penosi per i vinti anga- 
riati dagli avidi vicari imperia- 
li, ma la volontà di far ritor- 
no nella loro città e ricostruir-| 
la è tenace. Finalmente, nello 
aprile del 1167, «più non po- 
tendo sopportare — dice an- 


anche a racconti che narrano 
del leggendario giuramento di 
Pontida — l'abbandono dei lo- 
ro focolari e le continue ves- 
sazioni ed estorsioni da parte 
dei ministri regi, resi dispera- 
ti da tante sventure patite, le 
quali avevano mossi a compas- 
sione gli istessi nemici, risol- 
vono di ripigliare le armi e 
scuotere tanto insopportabile 
giogo. Vengono a segrete intel- 
ligenze coi delegati delle altre 
città di Cremona, Brescia, Ber- 


adunano nell'antico monastero 
di Pontida e giurano ognuno, 
în nome dei cittadini da essi 
rappresentati. di prestarsi vi- 
cendevole soccorso contro qua- 
lunque comune nemico, e spe- 
cialmente di porgere aiuto ai 
milanesi acciò riabbiano la de- 
solata patria. I bergamaschi, î 
bresciani e î cremonesi sono 
i primi a spedire validi aiuti 
ai milanesi che, incoraggiati, 
rientrano mella disirutia pa- 
tria. Gli alleati li proteggono fi- 
no a che non siano muniti e 
resi sicuri da ogni nemica sor- 
presa; Milano viene di nuovo 
Jortificata, è rifatto il fossato, 
sono ricostruiti i bastioni e 
ben munite le porte». 

Otto secoli sono trascorsi dal 
ritorno dei milanesi nella loro 
città e quel lontano 27 aprile 
è stato rievocato di recente nel- 
l'arco delle cerimonie celebra- 
tive dell'ottavo centenario del- 
la Lega Lombarda che ha la 
più alta pagina di gloria nella 
battaglia di Legnano (29 mag: 
gio 1176) che segna la sconfit- 
ta del Barbarossa, costretto 
sei anni appresso, con la pace 
di Costanza, a riconoscere so- 
lennemente l'autonomia del li- 
bero Comune di Milano. 

Le celebrazioni avranno il 
momento culminante a Ponti- 
da mei giorni dal 4 all’8 set- 
tembre a iniziativa dei frati 
del monastero. L'abbazia bene- 
dettina è da tempo monumen- 
to nazionale, i resti delle an- 
tiche costruzioni e le altre ele- 
vate negli ultimi secoli sono 
in gran parte pericolanti (ai 
danni del tempo si sono ag- 
giunti quelli del terremoto del 
1961) e ai necessari lavori di 
restauro è ormai tempo di prov- 
vedere. La Camera ha già ap- 
provato un contributo statale 
di quaranta milioni; gli altri 
che occorrono, forse centinaia, 
Milano e le altre città lombar- 
de sapranno trovarli più o me- 
no presto. 


Nessun giuramento 


E' ormai storicamento certo 
che nel monastero di Pontida 
non fu pronunciato nessun giu- 
ramento, e lo stesso Garganti- 
ni, dopo l’accenno nel brano 
citato della sua cronologia, 
scrive poi (annotazione del 1.0 
dicembre 1167) che i rappre- 
sentanti delle città alleate 
«convengono a un congresso in 
luogo il di cui nome nelle an- 
tiche carte non è accennato, e 
vi depongono giuramento di al- 
leanza offensiva e difensiva) 
contro ogni comune nemico. Vi | 
prende parte anche una donna 
della Marca Trevigina, per no-| 
me Sofia di Colfosco, sposa a 
Guecello da Camino, donna di 


bazia s'incontrano più volte i 
messi dei collegati contro i so- 
prusi dei ministri del Barba- 
rossa e da qui la leggenda del 
giuramento tuttora viva e che 
affascinò la nostra letteratura 
risorgimentale. Un mito d’ac- 
cordo, del genere che conosce 
la storia di tutti i popoli, miti 
che hanno, a bene considerar- 
li, una carica di verità ideale 
capace di spingere intere ge- 
nerazioni a forti imprese. 

La leggenda è vecchia di se- 
coli e la giudichiamo tale alla 
luce delle più moderne ricer- 
che storiche, ma non è diffici- 
le comprendere perchè nella 
sua «Historia di Milano» Ber- 
nardino Corio (1450-1524) riu- 
scì a darle il valore di evento 
realmente accaduto. Ha ragio: 
ne l'assessore ambrosiano Li- 
no Montagna quando scrive, 
nella premessa al volume «Ot 
tocento anni ja risorgeva Mi- 
lano», che il giuramento» di 
Pontida «se non come storica 
realtà, resterà come simbolo, 
come segnacolo di una concor- 
dia passata, auspicio solenne 
di una solidale intesa delle cit- 
tà lombarde per il bene della 


Jervida di lavoro, illuminata da 
grandi luci di arte e di poesia. 
Dicano pure gli storici quale 
può essere il valore di questa 
leggenda. A noi piace credere 
che leggenda non sia: il fatto 
ha una sua suggestione, ma 
anche una probabilità». 

Non è da credere alla pro- 
babilità, benchè uno studioso 
benedettino da anni tenti di 
scoprire finalmente le prove del 
giuramento nel monastero, ma 
alla suggestione non pare pos 
sibile sottrarsi. Non ci fu un 
giuramento, ma supporlo pro- 
nunciato indica che comune e 
tenace era la volontà dei colle- 
gati dì veder riconosciute le 
loro libere istituzioni pur Te- 
stando soggetti all'autorità îm- 
periale. Le celebrazioni di set- 
tembre ricorderanno questa co- 
mune volontà, che è in fondo 
quella a cui si deve la civiltà 
deì nostri Comuni autonomi. 
Non l'Italia si muove dopo i 
secoli oscuri, ma gli italiani — 
e italiani sono già i discenden- 
ti degli invasori barbari — co- 
minciano a possedere una co- 
scienza, sia pure municipale, 
a dispetto della divisione in 
guelfi e ghibellini. 


Stretti legami 


Se nessuno può prestare ai 
vincitori di Legnano i senti. 
menti e le ansie di quanti sep- 
pero, nel secolo scorso, con- 
quistare all'Italia l’unità e la 
indipendenza, però non sembra 
possibile negare che le decisio- 
nì della Lega Lombarda, giu- 
ramento o non giuramento nel: 
l'abbazia cluniacense, e la vit- 
toria decisiva sullo svevo so- 
no fra gli eventi che più han- 
no agito in modo misterioso e 
profondo nella nostra storia. 


nella loro città sono precedu- 
ti da un «jrater Jacobus» e il 
jatto è documentato dal rozzo 


CICLO RADIOFONICO, 


loro terra generosa di uomini, | 


Quando i milanesi rientrano | 


tida, costruita a spese dei mi- 
lanesì, è dedicata a San Jaco- 
po (Giacomo) e la scultura ri- 
corda anche gli stretti legami! 
fra la ricca Milano e quei mo- 
naci, forse assai larghi di ospi- 
talità aì capi militari dell'al- 
leanza antisveva, nonostante i) 
molti pericoli che correvano. 


Gaspare Gresti 


sui grandi architetti 


Roma, 11 

«I maestri dell’architettura 
contemporanea »: questo il tito: 
lo di un nuovo ciclo di trasmis: 
sioni che Antonio Bandera sta 
preparando per il terzo pro- 
gramma radiofonico. L’esposi- 
zione si articola in cinque capl- 
toli, ciascuno dei quali va, rl- 
spettivamente «Dal neogotico all 
l’art nouveau», «Dal grattacielo 
al sorgere del razionalismo eu- 
ropeo», «L'espressionismo e il 
razionalismo degli anni Venti», 
al «Il movimento organico tra 
le due guerre» e infine a «Le 
proposte degli ultimi vent'anni». 
La prima puntata, che inizia 
con l’azione promossa in Inghil- 
terra da John Ruskin verso la 


ricchì l'arco della vecchia por-|niane da parte di Morris, fon- 
ta Romana. E’ da notare al|datore nel 1881 delle «Arts and 
proposito che l'abbazia di Pon-|Craftsy, La generazione succes: 
siva degli architetti espresse i 
maestri dell’art nouveau Victor 
Horta, aVn De Velde, Olbrich, 
‘Hoffmann, Mac Intosh, Gaudì. 


cenda dell’architettura america» 
na nel medesimo periodo, culmi- 
nata intorno al 1880 nella «Scuo- 
la di Chicago», dove emerse Luis 


| [Le Corbusier, Mies Van De Ro- 


lopera di rinnovamento promos- 
Isa dallo svedese Asplund e dal 


metà dell’800, prosegue con la 


realizzazione delle idee ruski-' 


Nella seconda, si esamina la vi. 


Sullivan, maestro di Wright, che 
sul finire del secolo e nel primo 
decennio del ’900 dà l’avvio al- 
l'architettura organica. Nel frat- 
tempo in Europa, tra il 1910 e 
il 1914, inizia un movimento di 
opposizione all'art nouveau ad. 
opera di Adolf Loos e di Men- 
delsohn. La terza trasmissione 
mette in particolare rilievo l’ar- 
chitettura espressionistica di 
‘Mendelsohn e l'opera dei gran- 
di razionalisti europei: Gropius, 


he e J. J, J. Qud. Nella quarta: 
puntata. si descrive il diffonder- 
si del movimento organico di 
Wright tra le due guerre ‘e la, 


finlandese Alvar Aalto. Nella 
puntata conclusiva saranno illu- 
strate le proposte dei maestri 
‘operanti negli anni Cinquanta e 
quelle avanzate dalla nuova. ge- 


nerazione come ad esempio dal 
giapponese Tange. 
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Givi 


Questo gigantesco tobogan, della notevole lunghezza di trecento 
metri, è situato nella foresta di Yamagata, in Giappone 


Forte de’ Marmi, agosto 

La «scapigliatura» trecentesca 
di Folgore da San Gemignano, 
di Rustico di Filippo, di Cene 
della Chitarra, di Cecco Angio- 
lieri va ristudiata qui, così 
come Luigi Russo intese ri 
vederne i confini, il contenuto, 
la forma, ai giorni in cui tutto 
sembrava congiurare per la fine 
della gioia nel mondo. La briga- 
ta senese detta degli «Spende- 
recci» dovette trovare su que- 
sta marina il teatro ideale per 
le proprie imprese compiute 
quasi che i mesi, le settimane, 
le ore dell’umana esistenza fos- 
sero di continuo minacciati da 
‘improvvisa e inappellabile fine. 
Qui, tra pinete che allora do- 
vevano giungere sino alla sab: 
bia più vicina al mare, entro 
paesaggi sottratti. al dominio 
della realtà, i non artificiali pa- 
radisi de l’«Abbagliato», al se- 
colo Folgore da San Gemigna- 
no, dovettero respirare una ben 


bassorilievo ora conservato al 
museo dopo che per secoli ar- 


congeniale atmosfera. Dal Se- 
nese alla Marina di Versilia, 


breve sempre ha da esser sta- 
to il passo alle trasmigrazioni 
degli «Spenderecci». Ritrovare 
l'itinerario di quei poeti sca- 
pigliati, di quei poeti della pri- 
ma «scapigliatura» italiana, que- 
sta la non facile impresa cui 
s'è dedicata la scultrice triesti- 
na Ossi Czinner. 

Dei «Sonetti della Semana», 
di Folgore, essa ricrea la gio- 
iosa attesa del peggio, la cla- 
morosa speranza mel trionfo 
della terra su di un qualsiasi 
indefinito dominio. dell'oblio. 
Ossi Czinner, la cara Ossi che 
ha saputo inserire un segno mo- 
derno nella ricerca delle moti- 
vazioni ideali del passato: Ossi 
la quale ha voluto (e continua 
a volere), una ripetizione in cer- 
to senso kierkegaardiana del 
cammino dei Poeti: ha inteso 
traverso sette incisioni enuncia» 
re l’ipotesi d'attualità dell'era 
di Folgore da San Geminiano. 

La smemorata e reale stagio- 


ne degli Spenderecci senesi, to- 
scanì, versiliani, maremmani 


ati ——=—= 


animo virile, che vi concorse 
colle sue genti». 
Sicuro è invece che nell’ab- 


L'attuale chiesa dell'abbazia di Pontida, ricostruita sull’originaria del secondo millennio 


costituisce, secondo Ossi, il con- 
trappunto a un misticismo re- 
cato alle estreme conseguenze 
della frustrazione. Levarsi dal- 
la melanconia inneggiando alla 
vita, dovette essere, a Folgore 
da San Gemignano — ed ai suoi 
amici — il solo modo per il 
quale riattraccare a una riva 
un poco troppo dimenticata 
dalla letteratura del Trecento: 
alla riva della vita vera. Fol- 
gore e gli Spenderecci — e 
quanti costituirono il loro sca- 
pigliato uditorio — non poeta- 
Tono, non ripeterono coralmen- 
te terzine e sonetti dei poeti, 
per stabilire una polemica col 
loro tempo. Si trovarono nella 
posizione di pacata e piacevole 
protesta in cui versano taluni 
aspetti d’un coltivato capelloni- 
smo d'oggi. 

Folgore e gli Spenderecci in- 
tesero vivere appartati dall’in- 
combente programmazione di 
umiltà della loro epoca. Pensa- 
rono alla bella ventura come a 
entità da non dare in pasto al- 
le crudeli esigenze della rinun- 
cia alla vita, Epicurei, Folgore 
e i suoi amici furono nel senso 
dello strappare a l'attimo che 
fugge il meglio da sperimentar- 
si. Ossi Czinner ha fermato in 
nitide incisioni questi magici ca- 
pitoli della gioia degli Spende- 
recci, 

Ossi Czinner non si è riferita 
alle testimonianze dei contem- 
poranei di Folgore per rinarrar- 
ne l’esistenza. Folgore vide 
quanto gli era intorno, e quan- 
to a lui si avvicinava, sotto la 
specie di una deformata realtà: 
di una realtà, anzi, trasforma- 
ta. I suoi «mesi» (e i suoi «gior- 
ni»), narrati ne i «sonetti» che 
Cene della Chitarra fronteggia- 
va a contrasto, furono mesi e 


TRA SIENA E LA MARINA DI VERSILIA UNA SUGGESTIVA CORNICE 


Nelle incisioni di Ossi Gzinner 
torna la Scapigliatura del Trecento 


La scultrice triestina ha saputo inserire un valido segno moderno nella ricerca 
delle motivazioni ideali del passato - Via dalla melanconia inneggiando alla vita 


condo lei — Folgore fu e vol 
le rimanere, I consigli della 
Settimana al giovin signore non 
preludono naturalmente quelli 
che il «Giorno» del Parini sa 
prà enunciare a chiarimento di 
un'epoca. Folgore mai «srazza» 
da una trecentesca affermazio- 
ne del dolce vivere, il qual con- 
tinua sino a certe scapigliature 
ottocentesche toscane e lombar- 
de; intatto raccontando «l’ar- 
rembaggio alla vita» d’una gio- 
vinezza pronta — sì — a tutte 
le gioie: ma pronta, altresì, ad 
ogni decisione che il domani 
potrà proporre 0 imporre. Ossi 
Czinner ha riguardato questo 
«suo» Folgore da San Gemigna- 
no come un personaggio degno 
di ogni era: tale da interpreta- 
re l'«ardor di terrena felicità» 
di ogni generazione. Ossi non 
riveste il personaggio di arma- 
ture, di loriche, di cosciali, di 
elmi da liberazione del Santo 
Sepolcro, Le Crociate hanno fat- 
to il loro tempo. Quanto è ne- 
cessario salvare, dobbiamo re- 
cuperarlo entro di noi. Intorno 
ai «Sonetti della Semana» di 
Folgore da San Gemignano, Os- 
‘sì stabilisce una scenografia sur- 
reale, disegnata accuratamente: 
con la meticolosità che. certa 
poesia particolare esige, in 
quanto avvio alla narrativa di 
una determinata «quota-parte» 
della contemporaneità. I «So- 
netti della Semana», nella nuo- 
va grafia di Ossi, vogliono esse- 
re una dichiarazione di since- 
rità innanzi a qualsiasi soprav- 
veniente bolso misticismo. La 
salute dell'anima va ricercata 
— per armi opportune e per 
mezzi adeguati — nell'ora adat- 
ta: 
Folgore. Ma come deciderci ad 


giorni distaccati soltanto appa- 
rentemente dall’attualità. L’an- 
no Mille poteva essere da un 
momento all’altro ‘alle porte. 
Le stagioni che passano non 
tornano più. Il «gennaio» di 
Folgore, primo sonetto della 
«corona» detta dei «Mesi del- 
l’anno», rifiuta il freddo, la sof- 
ferenza, la campagna spoglia, la 
riva di mare o di fiume ra. 
schiata dal vento. «I doto voi 
nel mese di gennaio — corte 
con fochi de salette accese, — 
camere, letta ed ogni bello ar- 
nese, — lenzuol de seta e co- 
pertoi de vaio». 

E Cene della Chitarra rispon- 
de: «I vi doto nel mese di gen- 
naio, — corti con fumo al mo- 
do montanese, — ietta quali ha 
nel mare il genovese, — acqua 
e vento che non cali maio». 

TI mondo intorno non esiste 
per Folgore, non esiste per i 
suoî amici. La sua brigata è 
la prima che conosciamo, for- 
mata da poeti vaganti tutta 
Toscana senza votarsi ad alcun 
fisso itinerario. La «brigata» di 


Filippo e di Cecco Angiolieri in 
quanto fu diversa dalle briga- 
te «Apuana» e «del Giacchio», 


Czinner ci racconta nelle pro- 
prie incisioni quel che — se- 


Folgore, di Cene, di Rustico di 


di Ceccardo Roccatagliata Cec- 
cardi e di Vittorio Locchi? Var- 
rebbe la pena il saperlo. Ossi 


un siffatto programma se, pri- 
ma, non avremo esatta la di- 
mensione del male da sfuggi- 
re? Comodo modo, si dirà, di 
guadagnarsi il paradiso. Ma an- 
che questo, «un modo». Non 
sembri pertanto intellettualisti- 
ca la ricerca, la poetica e dotta 
ricerca, che Ossi compie qual 
commento, o «glossa», alle fu- 
tili glorie, alle immanenti de- 
bolezze di un’epoca. Che questa 
epoca, sia stata dolce a Folgo- 
Te o agli Spenderecci: o sia al- 
tra: la nostra: non ha impor- 
tanza. L'essenziale è disegnare 
il profilo non superficiale di 
un consimile momento dell’uo- 
mo. Folgore era distante da noi. 
Le sette incisioni di Ossi, che 
il Gianferrari ha voluto editare, 
ce lo rifanno contemporaneo. 
Come capire, del resto, Fol- 
gore — ci dichiara Ossi — se 
non riguardando, al termine 
della lettura della sua poesia, 
la pittura morale — a contra- 
sto e non più a strambotto — 
che Benozzo volle donare alla 
sua San Gemignano? E come 
capire gli Spenderecci, gli ami- 
ci di Folgore (che è poi fulgo- 
re, luce, di San Gemignano), 
se non ripensando — a confron- 
to, non a contrasto di lui — i 
viandanti poeti della «Legione 
Apua» di Ceccardo: della «Bri- 
gata del Giacchio» di Locchi? 


Yvon De Begnac 


sembra dire anche a noi. 
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CRONACA 


INTERROTTO IL LUNGO CICLO NEGATIVO 


Accenna a risalire 


l'indice dell’ 


occupazione 


Notevole mmento in giugno e perdite in luglio 
ma in complesso un bilancio alfine positivo 


Nel mese di giugno il nume- 
ro dei lavoratori occupati, re- 
registrati presso l'Ufficio del la- 
voro, ha segnato un sensibile 
aumento rispetto al mese pre- 
cedente; un dato che va sot. 
tolineato in quanto rappresen- 
ta un'inversione del fenomeno, 
purtroppo costante negli ultimi 
mesi, della continua flessione 
degli occupati. Ed è confortan- 
te che questa tendenza sia sta- 
ta confermata anche dalle sta- 
tistiche di luglio, sebbene con 
‘un certo regresso rispetto 8 giu. 
gno: ad ogni modo le cifre si 
sono stabilizzate su indici su- 
periori a quelli registrati in 
‘maggio. E ora le cifre: il tota- 
le degli occupati ha raggiunto 
in giugno le 90,588 unità lavo- 
rative, con un incremento di 
605 unità rispetto al mese pre- 
cedente, un margine che lo 
scorso mese si è ridotto a 268 
unità in più nei confronti di 
maggio, quando si era scesi — 
per il lamentato, costante de- 
crescere della manodopera oc- 
cupata — a 89.983 unità: 2899 
in meno rispetto al maggio ’66. 

Per quanto riguarda i singoli 
settori occupazionali, va regi: 
strato che l'incremento della 
popolazione lavorativa registra: 
fo in giugno è stato prevalen- 
temente determinato  dall’au 
mento di 560 unità, rispetto al 
mese precedente, nel settore 
economico; ma anche in quello 
del pubblico impiego si è avu- 
to un aumento, pari a 42 unità, 
ed in quello del lavoro assì- 
stito (corsi di riqualificazione, 
cantieri straordinari per disoc- 
cupati, ecc.), sia pure contenu: 
to in modesti termini, 

Dai dati di luglio si osserva 
poi che la stabilità numerica 
degli occupati al di sopra dei 
livelli di maggio è stata conse- 
guita nonostante una, rilevante 
flessione nei settori economici, 
che in giugno avevano fatto in- 
vece registrare la maggiore im- 
pennata verticale. Lo scorso 
mese gli occupati nel settore 
economico sono diminuiti di 
322 unità rispetto a giugno; so- 
no invece saliti ancora — con- 
sentendo di restare comunque 
al disopra, anche in luglio, del 
limite segnato in maggio — gli 
occupati nei settori del pub- 
blico impiego (295 in più) e del 
lavoro assistito (14 in più). 

Ed infine un'occhiata ai sin- 
goli settori economici, In giu. 
gno si sono avuti 37.659 occu- 
pati nel settore dell’industria 
(149 in più rispetto maggio); 
nel settore dell'artigianato, 5978 
occupati (1 meno di maggio); 
nel settore del commercio, 17 
mila 143 occupati (108 in più); 
nel settore del credito e delle 
assicurazioni, 2705 (3 in più); 
nell’agricoltura, 207 (21 in più); 
e nel settore dei marittimi, 
3539 occupati (320 in più), 

Ed ora, in luglio, sì sono ve- 
rificate le seguenti oscillazioni, 
rispetto a giugno: 346 occupa- 
ti in meno nell’industria, 22 in 
più nell’artigianato, 30 in più 


IL CALDO CHE FA 


massima di ieri 26,3 
minima 19,9 


nel commercio, 4 in meno nel 
settore del credito e delle assi- 
curazioni, 6 in meno nell’agri- 
coltura, 18 in meno nel settore 
dei marittimi: a precipitare 
nuovamente è stata, in sostan- 
za, l'occupazione industriale. 

Per quanto riguarda il pub- 
blico impiego, esso è un setto- 
re — invece — in costante 
es) ione: gli occupati sono 
saliti da 22.846 (cifra registrata 
un anno fa) a 23.339; ma anche 
i lavoratori assistiti sono au- 
mentati: 286 nel gi *66, 310 
nel maggio scorso, 313 lo scorso 
giugno e 327 in luglio. 

Confortanti infine le statisti- 
che sulla disoccupazione: il to- 
tale degli iscritti per il colloca- 
Pe 
giugno un: ai 
mese precedente e di 587 unità 
rispetto al giugno dello scorso 
anno, 


GROSSA COMPLICAZIONE BUROCRATICA ALLO 


IL PICCOLO 


DELLA CHIITA 


SCATTA SULLE STRADE L'OPERAZIONE FERRAGOSTO 


Massiccio schieramento a presidio 


dei 


punti nevralgici del traffico 


Ritiro immediato della patente nelle infrazioni più gravi 
Inizia frattanto il grande esodo - Invasione d'auto straniere 


L'ultimo giorno della Campa- 
gna nazionale per la sicurezza 
della circolazione si è chiuso 
nella nostra provincia con un 
dato di fatto positivo che do- 
vrebbe essere d’auspicio a un 
sereno esodo motorizzato in 0c- 
casione del Ferragosto. Non so- 
no stati, infatti, registrati inci- 
denti di rilievo negli ultimi 
giorni anche se i dati del traf- 
fico hanno raggiunto ieri punte 
eccezionali. Ma è con oggi, sa- 
bato, che il tradizionale movi- 
mento di Ferragosto comincia 
ad assumere le sue note carat 
teristiche. Si realizza, invero, 
con oggi un «ponte» di quattro 
giorni che viene lanciato oltre 
il Ferragosto. Ed è con oggi 
che le forze dell'ordine, Poliz 
stradale e carabinieri in pri. 
mo piano, sono impegnate in 


modo massiccio a vigilare sul- 
l'intenso movimento. 

Sono note le severe disposi. 
zioni emanate dal Ministero del. 
l'Interno e dal Ministero dei 
Trasporti per tutelare al mas- 
simo il sereno svolgersi di que- 
ste giornate sulle strade. Gli 
agenti hanno ricevuto precise 
Li pasigni di essere inflessi- 
‘bili con chiunque venga manca- 
re al rispetto delle norme del 
Codice. Il ritiro della patente 
sarà effettuato \con procedura 
d'urgenza allorquando sì veri- 
fichi un incidente e sia accerta 
ta chiaramente la responsabili- 
tà totale di una delle parti 
coinvolte. 

Da ieri funziona a Sistiana 
il nucleo di pronto soccorso 
stradale e sanitario che resterà 
în servizio fino al giorno 16. 
Con ogni probabilità tale servi 


SCALO DI PROSECCO 


Sedici autocarri di carne 
respinti a causa di un timbro 


Provenivano dalla Bulgaria e da diversi giorni erano fermi al confine 
Eccepito il marchio che era impresso secondo norme ormai mutate 


Un’intera autocolonna traspor- 
tante oltre duecento tonnellate 
di carne congelata è stata re- 
spinta. allo scalo di Prosecco e 
rinviata all'origine per irrego- 
larità nella timbratura della 
carne, Il provvedimento ha col- 
pito sedici autocarri provenien- 
ti dalla Bulgaria e che erano 
giunti allo scalo per sottoporsi 
ai previsti controlli doganali e 
sanitari, 

La singolare vicenda, che non 
trova riscontro nel passato per 
entità del fenomeno, è matu- 
rata ieri con la decisione di rin- 
viare alla partenza il grande 
quantitativo di carne, Da alcu- 
ni giorni, infatti, gli autocarri 
erano stati costretti a una sosta 
prolungata per dirimere la deli- 
cata questione. Il fatto ha avu- 
to origine allorquando i funzio- 
nari preposti ai controlli doga- 
nali e sanitari hanno riscontra 
to che il carico (si tratta di car- 
re congelata) recava la timbra- 
tura in vigore con il preceden- 
te accordo italo-bulgaro e non 
quella prevista da un altro più 
recente accordo, Questione for- 
male esclusivamente ma tale da 
mobilitare gli uffici alla ricerca 
di una soluzione, Del caso, in- 
fatti, sono state interessate an- 
che le autorità centrali che, do- 
po aver esaminato la singolare 
circostanza, hanno ritenuto di 
non poter acconsentire all’im- 

rtazione nel nostro Paese del- 


carne bulgara, 

Nella giornata di ieri tutti e 
sedici gliautocarri hanno ripre- 
so la via del ritorno alla volta 
della Bulgaria, 

Gli accordi commerciali han- 
no normalmente una durata di 
due o tre anni e ad essi vanno 


GIA LARGAMENTE 


aggiunti protocolli o clausole 
merceologiche che specificano in 
maniera dettagliata e tecnica le 
caratteristiche delle merci ali 
mentari da importare, Sulla 
base, poi, di esperienze e sug- 
gerimenti degli uffici veterinari 
e doganali periferici tali clau- 
sole. possono accogliere, attra- 
verso nucvi accordi, ulteriori re- 
quisiti. 

Nel caso in esame si era ap 
peace riscontrato che la tim 

ratura non appariva più vali- 
da in quanto il nuovo accordo 
ne prevede un diverso procedi 
mento, Il problema è perciò ap- 
parso più complesso di quanto 
una differenza dél genere possa 
lasciar sospettare, complessa. al 
punto da non autorizzare gli 
autocarri a proseguire il viag- 
gio alla volta dei centri di sca- 
rico, 

Non è nuovo il caso di rinvio 
di qualche automezzo che tra- 
sporta merce con documentazio- 
ne incompleta o irregolare 0 
con generi alimentari non ri 
spondenti ai requisiti previsti 
dagli esami sanitari, Ma è sen- 
z'altro inedito il fatto che tutta 
un'autocolonna sia costretta a 
ritornare con l'intero suo cari 
co al punto di partenza, 


Cordoglio del Lloyd 
per la morte di Valletta 


All’unanime cordoglio susci. 
tato in città dalla scomparsa 
del senatore Vittorio Valletta, 
presidente onorario della Fiat, 
sì è associato pure il Presiden- 
te del «Lloyd Triestino», ing. 
Gianni Bartoli, il quale da mol 
ti anni era unito all'illustre 


Già 3762 bambini si sono 
iscritti alle scuole materne co- 
munali per l’anno scolastico 
1967-68, con un sensibile au 
mento rispetto all'anno prece- 
dente. Ne ha dato notizia l’as- 
sessore alla Pubblica istruzione, 
professoressa. Faraguna, ricor- 
dando che le domande questo 
anno sono state presentate con 
notevole anticipo, secondo le 
disposizioni impartite dallo stes- 
so Comune, per cui entro giu- 
gno, presso tutte le 18 scuola 
esistenti, si sono chiuse le pre- 
notazioni, alle quali seguiranno 
— precisa l'assessore signora 
Faraguna — le iscrizioni vere e 
proprie, che saranno perfeziona- 
te fra il 22 e il 26 settembre. 

Il numero delle domande pre- 
sentate. entro giugno eccede 
complessivamente di 290 unità 
quello dei posti disponibili, è 
la punta massima di eccedenza 
è stata registrata presso la scuo. 
la materna «Aporti» di Pendice 
Scoglietto, con un «surplus» di 
97 domande d'iscrizione. Questa 
situazione viene seguita con par- 
ticolare interessamento da par- 
te dell’Amministrazione civica 
e dell’assessorato alla Pubblica 
istruzione: tre muove sezioni di 
scuola materna sono state già 
istituite presso la scuola di Roz- 
gol, quella di via Vittorino da 
Feltre e quella di via Pallini. 
Si cercherà naturalmente di fa- 
Te in modo che il numero degli 
esclusi sia il minore possibile. 
e in tal senso si sta anche cer- 
cando di risolvere il problema 
dell’eccedenza verificatasi in 
pendice Scoglietto. Poichè quel- 
Ta scuola materna non può in 
alcun modo essere ampliata, si 
sta pensando di attuare un ser- 
vizio di trasporto speciale per 
i bambini, in maniera di farli 
frequentare la scuola di via 
Pallini, dove appunto sarà isti- 
tuita una delle muove sezioni, 


Per quanto riguarda il perso- 
nale inserviente presso le scuole 
materne, la prof. Faraguna, ha 
precisato — rispondendo a una 
interrogazione presentata sui 
problemi delle scuole materne 
dal consigliere Jole Burlo (PCI) 
— che il numero di addette è 
di una per ogni sezione, con un 
rinforzo di una o due unità 
per quelle scuole nella cui se- 
de viene preparata la refezione 
e. per quelle che hanno sezioni 
distaccate fuori sede. Il proble- 
ma principale è quello delle as- 
senze per malattia, anche pro- 
lungate, durante i mesi inverna- 
li, ed è collegato alla. difficol. 
tà di reperire personale in sosti- 
tuzione, Ciononostante — ha ri- 
levato l’assessore — il personale 
ha saputo adoperarsi, anche 
condizioni. di disagio, per non 
compromettere il funzionamento 
delle scuole materne. Non si è 
avuto alcun caso di chiusura, 
e soltanto in 3 scuole su 18, 
si è dovuto anticipare l'orario 
di chiusura alle ore 13, per soli 
11 giorni dell'intero anno sco-. 
lastico. Questo perchè era ve- 
nuta a mencare la cuoca e al. 
tro ppetagraleo. TIE ERO 

r la preparazione dei ti. 
Does il prossimo anno, ri 
tare il ripetersi di queste situa- 
zioni l’Amministrazione predi- 
sporrà una graduatoria di aspi- 
ranti all'incarico di inserviente 
nelle scuole materne, al fine 
di poter intanto ricorrere a 


STATO CIVILE | 


11 agosto 

MORTI: Biagini Gino a. 68; Grassi 
Danilo a. 54; Kuss ved. Vernier Ma- 
ria a. 79; Slobez ved. Cervini Amalia 
a. "2; Clarich Giovami a. 70; Bertos 
ved. Zimolo Gisella a. 84; Toso An: 
tonio a. 82; Zacchigna Alessandro 
ore 3. 

NATI: 10, [0g SI 


SUPERATE LE DISPONIBILITA’ 


Tre nuove sezioni a Rozzol, in via Pallini e via V. da Feltre 


in| tiche 


questo personale, durante le as- 
senze prolungate delle dipen- 
denti. 

Infine la prof. Faraguna ha re- 
so noto che al concorso per due 
posti di dirigenti di scuola ma- 
terna, in atto al Comune, sono 
state sentate sette domande 
di partecipazione, La commissio. 
ne giudicatrice inizierà i lavori 
alla fine del mese. 


Tessera e agevolazioni 


Pirri ese 

per cacciatori enalisti 

L'Ufficio provinciale dell'E.N. 
A.L. ricorda ai cacciatori che 
PERE la sede di via Giulia 1, 

in funzione un servizio gra- 
tuito per il disbrigo delle pra- 
di rilascio e rinnovo 
del porto d'armi. I 
enalisti sono quindi sollecitati 


se all’aggiomnamento 
delle licenze 


Per quanto riguarda l’obbli- 
PERA dell’assicurazione per 
ilità civile verso terzi, 
prescritta dalla nuova legge che 
ha modificato il T. U. venato- 
rio, gli associati ENAL Caccia 
risultano adeguatamente coper- 
ti da garanzia assicurativa. La 


ERE SO, infatti, offre 
le segueni ‘ovvidenze assicu- 
rative: Dre civile ver- 


so terzi, per danni a più 
ne nella misura di 15 loni; 
Pi danni si singoli lire 10 mi- 
ioni! per danno a cose od ani. 
mali, cani compresi, lire 5 mi. 
lioni. Infortuni: invalidità per- 
manente lire 2 milioni; morte 
lire 1 milione. 

Pen econo ed Fgci 
309 ressati possono rivolger- 
si alla direzione provinciale del- 
ENAL, via Giulia, 1, tel. 95-181, 
‘lle sedi dei Circoli ENAL-Cac- 
cia ed ai fiduciari ENAL. 


scomparso da vincoli di sincera 
devozione, 

L'ing. Bartoli ha inviato alio 
ing. Gaudenzio Bono, Ammini- 
stratore delegato della Fiat, un 
telegramma nel quale esprime 
il sentito cordoglio della fami- 
gila lloydiana e suo personale 
e ricorda in particolare l’affet- 
tuosa partecipazione del sena- 
tore Valletta alla soluzione dei 
problemi relativi alla rinascita 
economica, di "Trieste. 


Uffici e servizi 


deila Mutua commercianti 


La Cassa Mutua malattia per 
gli esercenti attività commer- 
ciali informa che in occasione 
della festività di Ferragosto gli 
uffici di via Fabio Filzi 17, ri- 
marranno, chiusi nei giorni 14 
e 15 agosto. 

Si ricorda agli interessati che 
eventuali ricoveri d'urgenza po- 
tranno essere effettuati, in for- 
ma diretta, mediante l’esibizio- 
ne della scheda d'iscrizione al 
la Cassa Mutua; mentre even- 
tuali prestazioni specialistiche 
urgenti, effettuate nella giorna- 
ta del 14 agosto, verranno rico- 
nosciute in forma indiretta die- 
tro presentazione della docu- 
mentazione sanitaria ed ammi 
nistrativa, prevista dal regola- 
mento delle prestazioni, entro 
il termine di cinque giorni daì- 
l'avvenuta erogazione della pre- 
stazione sanitaria stessa. 


Fermate della 6 e della 9 


spostate in viale Sanzio 


La Direzione del servizio au- 
tofilotranviario dell’Acegat  in- 
forma che, per ragioni di via 
bilità, da domani le attuali due 
coppie di fermate delle linee 
«6» e «9» poste in viale R. San- 
zio, all'altezza di via del Dona 
tello e di via B. Angelico, ver- 
ranno unificate ìn una unica 
coppia di fermate che sarà po- 
sta all’altezza di via Botticelli. 


—_—_—_+____— 


Anziana signora 
morsicata da un cane lupo 


Un’anziana signora è stata 
morsicata da un cane lupo te- 
nuto al guinzaglio nel portone 
di uno stabile. Il singolare in- 
fortunio è accaduto verso mez- 
zogiorno nell’atrio della casa al 
numero 17 di via Lazzaretto 
Vecchio. La signora Gisella 
Dombrovschi ved. Fecarrotta 
di 66 anni, abitante in via Eco- 
nomo 6, era appena entrata nel 
portone quando un grosso ca- 
ne lupo, tenuto al guinzaglio 
dal suo proprietario Carlo Do- 
riguzzi, abitante in quello stes- 
so stabile, l'ha azzannata vio- 
lentemente al braccio destro e 
alla coscia destra. E’ stata tra- 
sportata all'ospedale da un’au- 
tolettiga della CRI e accolta 
nella divisione ortopedica con 
prognosi di due settimane. 


NSANNDIANDIIANDIINDIID 


South & South-East African [bs 


Conference 


AVVISO AI CARICATORI 


Le Linee Conferenziate an- 
nunciano che, a causa dei 
recenti e sostanziali @au- 
menti dei prezzi del carbu- 
rante, s'impone la neces 
sità d’introdurre un «sup- 
plemento per il carburante» 
del 215%, netto che sarà 
applicato sui noli lordi di 
Tariffa. Tale supplemento 
verrà applicato su tutte le 
caricazioni per e dal Sud 
Africa (compresi Lourenco 
Marques e Beira) effettua. 
te con navi che inizieran- 
no l’imbarco singolarmen- 
te in ciascun porto dal 14 
agosto in poi. 


zio verrà ripreso nei giorni 
successivi în coincidenza con i 
periodi. di più intenso movi- 
mento. Altri nuclei di pronto 
soccorso stradale e sanitario 
sono entrati in funzione a Cer- 
vignano e al bivio per la Carnia. 

Mobilitati, come si diceva uo- 
mini della Stradale e carabinie- 
ri. Ma anche gli agenti della 
Questura sono impegnati da 
oggi in un servizio di presidio 
ai più importanti vivi. Pattu- 
glie sono dislocate con orario 
ininterrotto dalle 7 alle 21 al 
bivio di Grignano, al bivio di 
Sistiana e a quello di Sistiana- 
mare, al bivio di San Giovanni 
di Duino, all'imbocco della sta- 


tale «202» con la strada per il 
porto industriale e Zaule, al bi- 
vio del traforo di Monte d'Oro. 
Tale servizio sarà svolto quoti- 
dianamente fino al giorno 21 
agosto. 


Il comandante della polizia 
ha svolto in questi giormi mu: 
merosi sopralluoghi con i suoi 
uomini per registrare l’intensi. 
tà del traffico sulle diverse ar: 
terie. Ne è scaturita l’impres- 
sione, che ci si augura confer- 
mata dai fatti, che gli automo- 
bilisti osservano nella generali 
tà le norme di prudenza e di- 
sciplina, mentre il movimento 
va registrando punte sempre 
più elevate. In particolare è no- 
tevole quest'anno il numero del- 
le macchine straniere în circo- 
lazione. Da una valutazione oc- 
casionale si nuò constatare che 
la nietà delle vetture in circo- 
lazione reca targhe estere, 

Sono intanto entrate in azio- 
ne varie auto-civette. Si tratta, 
come moto, di vetture con tar- 
ga «civile» e con personale in 
borghese della Polizia stradale 
munito di macchine fotografi 
che per documentare le infra- 
zioni anche con l’immagine, 

Se viene accolta con sollievo 
la constatazione che maggiore 
è il senso di responsabilità di- 
mostrato in questi giorni da 
parte degli automobilisti, non 
sono tuttavia. mancate le occa- 
sioni di intervento ai tutori del- 
l'ordine. Per quanto riguarda 
i carabinieri sono stati comuni: 
cati 0 dati ‘relativi al periodo 
27 luglio-9 agosto fino alle ore 
12 di quest'ultimo giorno. In 
questo. periodo i militari del 
Nucleo radiomobile hanno ele. 
vato 618 contravvenzioni, di cui 
34 per infrazioni all'art. 102, (ve- 
locità) e 31 all'art. 106 (sorpas- 
so). Inoltre i militari del Nu- 
cleo sono intervenuti a rileva 
re 64 incidenti che hanno cau- 
sato, sulle nostre strade, tre 
morti e 21 feriti. 


Autolinee: 
revocato 


lo sciopero 


Lo sciopero delle autolinee 
in concessione, programma. 
to dal 12 al 16 agosto non 
avrà luogo nel Friuli-Venezia 
Giulia, Lo ha annunciato 
l’assessore regionale al lavo. 
ro, Dal Mas, precisando che, 
per diretto interessamento 
dell’Amministrazione regio. 
nale, sono stati raggiunti ac- 
cordi in tutte le aziende del 
settore, 


LE RICHIESTE VANNO 


MOBILITATI I VIGILI PER L'ALLARMANTE INCENDIO 


In fiamme nel porto 
un deposito di 


Praficamente disfruifo anche il grande capannone 
Grave pericolo corso da un freno carico di autovetture 


Un violento incendio è scop- 
piato improvvisamente ieri sera 
in un capannone del Porto Vec- 
chio e per spegnere le fiamme 
i vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire con quattro auto- 
pompe. Sussisteva infatti il pe- 
ticolo che le alte lingue di fuo- 
co, alimentate da un vivace bo- 
rino, investissero altre struttu- 
re e materiali, tra cui un treno, 
in sosta su un vicino binario, 
carico di automezzi e pertanto 
si è reso necessario un interven- 
to particolarmente massiccio. 

Le fiamme si sono sviluppate 
con estrema rapidità in un ca- 
pannone. tutto di legno e con 
Ìl tetto di cartone catramato, 
che si trova sul piazzale antiì- 
stante all’hangar numero 62, di 
proprietà. dei Magazzini Gene- 
rali e dato in locazione a Ro- 
berto Pecari, abitante in via 
Ananian 10. La costruzione che 
sorge all'altezza del cavalcavia 
di Barcola, era adibita a depo- 
sito di materiali vari, tra cui 
assi di legno, mangime per ani. 
mali, letame, ecc., per cu. il 
fuoco ha trovato un’esca faci- 
lissima. Le fiamme, sotto la 


Spinta della brezza, si sono al- 
zate altissime, tanto che l’in- 
cendio è stato visto da tutte 
le colline circostanti e dalla par- 
te alta di Roiano. 

Il primo allarme è stato da- 
to. dagli elettricisti di turno dei 
Magazzini Generali i quali an- 
zitutto hanno avvertito i vigili 
del Porto Vecchio; frattanto 
anche privati cittadini hanno 
telefonato alla centrale dei vi- 
gili del fuoco in largo Nicco- 
lini. In pochi attimi i vigili del 
porto sono intervenuti con una 
autopompa al comando del bri- 
gadiere Veglia e poco dopo era- 


PRESENTATE ALL'I.N.P.S. 


Entro lunedì le domande 
per la pensione volontaria 


La pensione di vecchiaia a ca- 
rico dell'INPS spetta al compi- 
mento dell'età prescritta (60 an- 
ni per gli uomini e 55 per le 
donne), purchè l'interessato pos- 
sa far valere almeno 1780 contri- 
buti settimanali nell’assicurazio. 
ne generale obbligatoria, a cui 
sono soggetti per legge tutti i 
lavoratori privati occupati alle 
dipendenze altrui. E° un minimo 
contributivo. poco diverso da 
quello prescritto negli altri Pae- 
Si europei e facilmente raggiun- 
gibile dalla maggior parte dei 
prestatori d'opera. 

Non da tutti però, perchè i la- 
voratori privati non hanno la 
stabilità ‘di impiego, che d’al- 
tronde resterebbe pur sempre 
condizionata da quella azienda. 
le, esposta ad eventualità impre- 
vedibili che determinano talvol- 
ta il licenziamento del perso- 
nale in soprannumero, con la 
interruzione del versamento dei 
relativi contributi. Ci sono inol- 
tre lavoratori che lasciano il 
sto per iniziare un'attività in 
proprio; altri che passano a di- 
Verso impiego, dove esiste un 
trattamento pensionistico sosti- 
tutivo di quello a carico della 
assicurazione generale obbliga- 
toria, ed infine tante donne che 
quando si sposano abbandona» 
no il posto di lavoro per dedi. 
carsi al governo della casa. 

In tutti questi casi l’assicura- 
zione obbligatoria resta inter- 
rotta e spesso prima di aver 
raggiunto la consistenza minima 
richiesta per il pensionamento. 
Anche in tal caso, però, gli in- 
teressati possono con: re il 
diritto a nensione con i versa- 
menti volontari. ossia prose- 
guendo a pronrie spese l’assi- 
curazione obbligatoria comun- 
que interrotta. Ma occorre la 
nravantiva autorizzazione del. 
INPS, che 1a rilascia a chi ab- 
bia almeno un anno di contribu. 
zione obbligatoria nel quinquen- 
nio precedente la data di pre- 
sentaziona della domanda oppu- 
re possa far valere complessiva. 


4 35602; Marchio, 
95417; 


mente almeno cinque anni di 
contribuzione obbligatoria (qua- 
lunque sia la data cui i contri- 
buti si riferiscono) purchè non 
abbia superato i 50 anni se uo- 
mo ed i 45 se donna. In deroga 
a quest’ultima condizione, le do- 
mande di autorizzazione per i 
versamenti volontari saranno ac- 
colti anche se i richiedenti han- 
no superato i predetti limiti di 
età, purchè presentate all'INPS 
entro e non oltre dopodomani, 
lunedì 14 agosto. 


[CALENDARIETTO 


Oggì: S. Chiara — Il sole sorge alle 
6.01 e tramonta alle 20.19. La luna na- 
sce alle 13.44 e. tramonta alle 23.25. 

Teri: temperatura massima 26,3; mi- 
nima 19,9; pressione mb. 1010,6; umi- 
dità 55 per cento; vento km. 12 da 
E.N.E.; cielo sereno; mare legg. mos- 
so con temperatura di 24,2 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 1.59 con 
cm. 9 sonra il lm. e alle 14.47 con 
cem. 35 sopra il l.m.; bassa alle 7.46 
con cm. 26 sotto il l.m, e alle 21.58 
con cm. 23 sotto il lm, — DOMANI: 
alta alle 3.30 con cm. 3 sotto il lm. 
Ci pesa alle 8.11 con cm. 14 sotto 

um. 


Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Al- 
l'Angelo d’Oro, piazza Goldoni 8, tel. 
38009; Cipolla, via Felporglo 4, tel. 

via Ginnastica 44, tel. 
i Miani, v.le Miramare 117 (Bar- 
cola), tel. 35728. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 allo 8.30): Alla Basilica, via 
San Giusto 1, tel. 94115; Busolini, via 
Revoltella 41, tel. 41447; INAM Al 
Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
Manzoni, via Settefontane 2, tel. 90965. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne, 
telefonare al 37265: per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20), 
telefonare al 44591. 


Chiamata d'imbarco per stamane 


alle ore 10. Turno «generale» contrat- 
to nazionale per nave passeggeri: un 
2.0 macchinista con patente; un 3.0 
macchinista con patente; un stipet- 
taio. Turno «generale» contratto. a 
compartecipazione: un marinaio; un 
giovanotto ‘coperta; ‘un mozzo. coper- 
ta; un meccanico navale 2.2. 


no presenti, appunto con altre 
tre ‘autopompe, quelli della ca- 
serma centrale, agli ordini del 
vicecomandante ing, Rivera e 
del maresciallo Tamplenizza, 


La violenza del fuoco era im- 
pressionante: fumo e fiamme 
alte avvolgevano tutto, minac- 
ciando di attaccare il fuoco 
agli edifici vicini, E particolar 
‘mente in pericolo è apparso — 
come detto — un convoglio di 
vagoni ‘ferroviari, carichi di 
pulimini Volkswagen e altri 
camioncini, in sosta su un bi. 
nario distante circa quattro 
metri dal magazzino in fiamme 
e per di più in posizione di sot- 
tovento. Perciò è stata fatta 
intervenire d'urgenza sul posto 
una locomotiva, che ha trai- 
nato più lontano il convoglio 
prima che il fuoco potesse dan- 
neggiare gli autoveicoli, 

Le ultime lingue di fuoco 
sono state spente quando pra- 
ticamente tutto il capannone 
era ormai distrutto, compreso 
l’oltre novanta per cento degli 
oggetti depositati nel magaz- 
zino. Da un primo sommario 
calcolo il danno ascenderebbe 
ad oltre cinque milioni di lire. 
Sul posto sono intervenuti an- 
che la Polizia dello scalo ma- 
rittimo e la Capitaneria di 
porto. 

Sulle probabili cause che han. 
no provocato il violento incen- 
dio si fanno per il momento 
soltanto delle supposizioni, A 
quanto sembra le fiamme sa- 
rebbero state provocate da al 
cune scintille uscite dal comi- 
gnolo di una locomotiva — la 
classica «vaporiera» — in ma- 
novra su un binario vicino, 
Qualche scintilla sarebbe entra 
ta nel capannone e avrebbe tro- 
vato facile esca nel mangime e 
negli altri materiali secchi, 


Dal gioco all'ospedale 
due giovani sportivi 


Due giovani sportivi sono ri- 
masti feriti ieri sera, quasi al 
la stessa ora, mentre erano 
impegnati in prove atletiche. I 
due, un calciatore e un lotta- 
tore, hanno dovuto essere ac- 
colti all'ospedale, con prognosi 
rispettivamente di 10 e di 6 op- 
pure 30 giorni. 

Il carrozziere Bruno Babudri 
di 18 anni, abitante in ‘Borgo 
San Nazario 141, era impegnato 
verso le 20 di ieri, in una par- 
tita di calcio tra amici, su un 
campo nei pressi di Prosecco. 
Nella foga dell’incontro, parti- 


"TRIBUNALE DI GORIZIA 
Dichiar. di morte presunta 


(I pubblicazione) 
Chi ha notizie di GIACINTO ROSIG 


fu Agostino e fu Tranquilla Versolat, 
nato a Luciinco il 10 agosto 1910, 
emigrato nell’anno 1929 in Columbia, 
è pregato di comunicarle al Tribu 
nale di Gorizia entro ìl termine di 
sei mesi dalla seconda pubblicazione. 
Avv. Ezio Testa 

CIT Staz. Autolinee tel. 24006 

Staz, Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTUSERVIZI 
e 


Viaggi . Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


ABBAZIA-FIUME gior, 8, 11, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 

Laggio giornaliera, ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 17.30, 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
+ 13.30 0 18. pe 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


mangime 


i 


Un 


Così gli orari 
da oggi a martedì 


OGGI: tutti i negozi ossef 
veranno il normale orari! 
del sabato; quelli che il lt 
nedì mattina effettuano li 
chiusura în ottemperanza al' 
le disposizioni sulla settim& 
na semicorta, avranno faco! 
tà di prolungare la chiusut® 
fino alle ore 21. 

DOMANI: chiusura di 
tutti i negozi con ecceziol 
delle latterie, che terranti 
aperto dalle ore 7 alle 
e delle pasticcerie, confett@ 
rie, biscotterie e rosticce! 
che terranno aperto dalle 
ore 8 alle ore 21.30. 

LUNEDI’: i negozi dei seW 
tori dell’abbigliamento, de 
l'arredamento e delle me; 
varie (quelli, cioè, che il 104} 
nedì mattina effettuano 
chiusura in ottemperanza gli 
le disposizioni sulla settim 
na semicorta) sono autori#i 
zati a tenere chiuso tutta 
giornata; i negozi degli alt 
settori merceologici osserv@i 
ranno, invece, l’orario nofl 
male di ogni lunedì, con 
chiusura fissata alle ore 

FERRAGOSTO: tutti ind 
stintamente i negozi, cond 
prese le latterie, rimarranil 
chiusi sia la mattina che 
gio, con le sole 
guenti. eccezioni, fiorai, Ch 
terranno aperto dalle ore;4) 
alle ore 13; pasticcerie, coli 
fetterie, biscotterie e rosti0 
cerie, «che terranno aper 
dalle ore 8 alle ore 2130 

IL MERCATO CENTRAL 
DEL PESCE (pescheria cel 
trale) funzionerà norm@’ 
mente domenica e, sarà 1% 
vece chiuso martedì, Fert® 
gosto. 


| 
Il p 
è pr 


Di 


(«Giornalfotoy) 
La lotta dei vigili contro il fuoco che ha divorato la siruttura in legno del capannone 


Facoltativa lunedì | 


la chiusura dei nego?! 


La deroga ‘concessa 
giunta regionale per gli OIfi 
dei negozi nella giornata di ; 
nediì, a cavallo della doppi 
Stività di domenica e di Fell}.le ,, 
gosto, ha creato perplessità iîîno 
qualche confusione nel settim, - 
del commercio: il dubbio: d0 
va dall’espressione usata 4 
comunicato, per cui i nego! a 
ti vengono «autorizzati» a © 
dere lunedì gli esercizi peli 
intera giornata. Autorizzazioni 
quindi e'non prescrizione, “Hi 
facoltà pertanto lasciata agli “im 
teressati di usufruire 0 My, tes 
della concessione. i 

Probabilmente un involoNiti div 
Tio errore ha determinato i 
Stesura del provvedimento 
tali termini; di fatto la d 
Sizione rimane confermata Hit” D 
testo già reso noto. Per 1uMHihà 
cioè. c'è una semplice fa00 
di chiudere i negozi. Non 
mentichiamo peraltro che 
munque mezza giornata di 
sura poteva essere considerti 
in calendario, per effetto 
la settimana semicorta, ed, È 
presumere quindi —. è 0j 
ne questa raccolta anche 1 
ambienti dell’Unione coi 
cianti — che la stragrande 
gioranza farà lunedì festa 0 
Dpleta. 

Da parte sua la Camera 
federale del lavoro ha co! 
mato ieri in un comi n 
che «in seguito ad analoga lina: 
chiesta delle organizzazioni “iîen 
dacali, la Giunta della 
Friuli-Venezia Giulia ha S 
lito che tutti gli esercizi Kar: 
merciali del settore abbie4 
mento, arredamento e MÉ 
varie osservino la chi 
completa nella giornata di 
nedì 14 agosto». 


colarmente acceso, il Babudri, 
a un certo momento, ha cercato 
di colpire di testa il pallone 
contemporaneamente ad un al. 
tro giocatore: al posto del pal- 
lone i due si colpivano le reci- 
proche teste e, nello scontro, i 
danni maggiori li ha riportati 
il Babudri, che ha dovuto esse- 
re trasportato all'ospedale. I 
sanitari lo hanno accolto nella 
divisione neurochirurgica per 
trauma cranico, sindrome com- 
motiva, vasta ferita alla fronte. 

L'altro incidente sportivo è ac- 
caduto nella palestra della So- 
cietà Ginnastica Triestina do- 
ve, poco prima delle 20, era 
impegnato in un incontro di 
lotta giapponese il commesso 
Franco Dubbini di 24 anni, abi- 
tante in Strada per Longera 
32/1. Durante l’incontro il Dub- 
bini è caduto malamente a terra 
e su di lui a sua volta è ca. 
duto il suo avversario. Nell’in- 
cidente il giovane ha riportato 
varie contusioni per cui si è re- 
so necessario il suo trasporto 
al nosocomio, dove è stato ac- 
colto nella divisione ortopedica 
con prognosi da 6 o 80 giorni, 
per la sospetta frattura della 
gamba destra. 
rene ina. 

Gli uffici della Curia arcivescovile 
osserveranno lunedì, vigilia di Fer- 
ragosto, la chiusura completa. 
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A PORTOROSE 


GRANDE FESTA DI 


QUESTA SERA | 


FRONTE AL MARE 


La notte —. 
di Portorose 


con l'elezione di MISS PORTOROSE 
e la partecipazione di 


I NOMADI e ARTURO TESTA 


Ristoranti caratteristici — Night Club 
© e 
CASINO 


ROULETTE — CHEMIN DE FER 
aperto dalle ore 17 


AUTOMOBILISTI! 


fate rifornimento e 
controllate la Vostra macchina 
presso la 


STAZIONE DI SERVIZIO 


| 


sulla statale 202 all'ingresso dell'Autostrada pel 
Venezia e Udine troverete quanto può occorrenti 
accessori, bar, tabacchi e personale specializza!?' Ì 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 agosto 1967 


Un PATRIMONIO CHE VA DIFESO DA TUTTI 


COLLISIONE FRA TURISTI IN VIALE MIRAMARE 


BOSCHI IN PERICOLO 
PER QUALCHE -CICCA» 


ri od n S 
AL principe della Torre e Tasso si è visfo cosfreito 
"\d proibire l’accesso nelle pinete della zona di Duino 


I (Foto Vic). 
Si helle e salubri pinete di Duino sembrano ormai, in larghi 
i), un terreno desolato con alberi bruciacchiati o distrutti 


quella piccola brace per dar fuo- 
co alle erbe secche e agli aghi 
di pino che quando sull’altipia- 
no cala la cappa della calura e 
della siccità, diventano di una 
estrema infiammabilità. 

Particolarmente colpite ‘sono 
state nei giorni scorsi le pinete 
della zona di Duino, che sono 
tra le maggiori della nostra pro- 
vincia e appartengono al princi- 
pe della To e Tasso, Due in- 
Ibi Mivor: i ine di |cendi, scoppiati rispettivamen- 
: Gliaia A De di|te ‘martedì 25 luglio e domenica 
Il|scorsa, hanno devastato oltre 
settemila metri quadrati di pi- 
neta, Per evitare, altri danni, il 
principe si è visto costretto a 
proibire l’accesso, da ieri, alle 
sue pinete di Duino, e a questo 
proposito ha inviato al nostro 
giornale questa nota: 


«I disastrosi incendi dei giorni 
scorsi sono dovuti all’incuria di 
coloro che abusivamente per- 
corrono j sentieri del bosco non 
solo buttando a terra mozzico- 
ni di sigarette, ma addirittura 
accendendo fuochi e bivaccan- 
do nel bosco stesso, Ad evitare 
che un prezioso patrimonio pos- 
sa venire distrutto con atti di 
irresponsabilità e ad evitare, co- 
me più volte è successo. che 
qualche sconsiderato getti o fac- 
cia cadere delle pietre nel sotto- 
stante campeggio internazionale, 


i verde che circon- 
50 la città e soprattutto le 
xe pinete superstiti lungo il 
i ale, rappresentano il polmo- 
li noi tutti e pertanto vanno 
ip; Se con civico impegno, Ne- 

Ù Migitimi giorni la cronaca ha 
0a trato, in concomitanza con 
di Uinte più alte della calura e 
Ì apccità che ne è derivata, un 
; Mi, Cssionante crescendo: nelle 


Ultime settimane il fuoco 
pla chi 
) 


Paglia, boschi e pinete. 
0 è molto spesso inrepara- 
pi Perchè non solo è necessa” 
i attendere qualche anno che 
a Piante possano riprendersi, 
Spesso ‘è addirittura neces- 
0 mettere a dimora nuove 
s provenienti dai vivai. Ed 
a tutti quanti anni SO 
SSsari perchè un pino sà 
\flanta Fraratteristica del cl 
UMle carsico, possa diventare 
itentemente grande per of- 
Un po’ d'ombra salubre © 
0 N finte: 
Novanta cento dei ca- 
dii È cause degli incendi boschi. 
ing Smpre la stessa: il mozzi 
di sigaretta gettato via 
af noncuranza senza che il 
5 ller re si preoccupi di SPe- 
Ao bene e di controllare 
PS sia spento; basta infatti 
col” 


o) 


con grave nocumento per l’in- 
columità dei campeggiatori, si 
rende noto che l’accesso alla pi- 
neta in parola è vietato a chiun- 
que, giusta gli articoli 633, 635 
e 637 del Corlice penale, chiara- 
mente richiamati da visibili ta- 
belle perimetrali. Chiunque ver- 
Tà sorpreso, senza mio espresso 
assenso, nella pineta in parola, 
verrà denunciato in base ai ri- 
chiamati articoli di legge, E un 
divieto che, mio malgrado, ho 
dovuto imporre). 
e altari aio 


Pensionato investito 
in via Farneto 


Un anziano pensionato è sta- 
to investito ieri mattina da un 
ciclomotore mentre attraversava 
una via e ha riportato serie fe- 
rite per cui si è reso necessario 
îl suo ricovero d'urgenza al. 
l'ospedale dove i sanitari lo 
hanno dichiarato guaribile in 
un mese, 

L'investimento è avvenuto in 
via Farneto, nei pressi del pa- 
lazzo dell'INAM. Ugo Lampi, 
di 69 anni, abitante in viale XX 
Settembre 89, stava. attraver- 
sando la via molto lentamente 
e piuttosto stentatamente, a 
quanto hanno dichiarato i testi 
moni, quando è stato investito 
in pieno da un ciclomotore gui. 
dato in discesa, verso il centro 
cittadino, dal macellaio Giorgio 
Fonda, di 22 anni, abitante in 
salita Promontorio 7, Il giova- 
ne ha cercato disperatamente 
di bolecare il ciclomotore, ma 
non è riuscito a evitare lo scon- 
tro, Il pensionato è caduto pe- 
santemente a terra ed è stato 
subito soccorso dal Fonda e da 
alcuni passanti, che hanno 
provveduto a far intervenire la 
Croce Rossa, 

Con l’autolettiga l'infortunato 
ha raggiunto l'Ospedale mag- 
giore, dove i sanitari l’hanno 
accolto nella divisione neuro- 
chirurgica per trauma cranico 
‘con vaste ferite al capo e sin- 
drome commotiva, per la frat- 
tura della clavicola destra e fe- 
rite varie al braccio e samba 
sinistri. Sul posto dell’investi. 
mento è intervenuta una «gaz- 
zella» dell'Emergenza dei cara- 
binieri. 

———__*——— 


Spariti i soldi 
dall'auto tedesca 


A un giovane turista tedesco, 
Norbert Alojsius Chrzannowi- 
ski, la sosta a Trieste è costata 
più del previsto, Aveva lascia- 
to soltanto mezz'ora la sua 
macchina in sosta in viale Mi. 
ramare, all'altezza, del Bivio, 
dalle 17 alle 17.30 di martedì, 
ma questo breve lasso di tem- 
po è stato sufficiente ai soliti 
«topi» per asportargli la som- 
ma di 130 marchi tedeschi e 
1100 scellini austriaci, custoditi 
in uno scomparto del cruscotto 
della sua macchina (un’Opel 
«Rekord»); i ladri si sono ser- 
viti di chiavi false, Ha denun- 
ciato il furto — circa 47 mila 
lire — alla Squadra mobile, 


Torinesi tamponati 
da un'auto francese 


Si tratto di due coniugi, feriti leggermente 
Ingenti i dunni riportati dalla loro mucchina 


Un violento tamponamento 
tra due autovetture di turisti 
è accaduto ieri pomeriggio ìn 
viale Miramare. Due coniugi to- 
rinesi che viaggiavano nella 
vettura tamponata sono rimasti 
feriti e sono dovuti ricorrere 
alle cure dei sanitari dell’Ospe- 
dale maggiore. Illesi invece gli 
occupanti dell’ altra vettura, 
che proveniva dalla Francia. 

L'incidente è accaduto poco 
prima delle 16 in via Mirama- 
re, all’altezza delle case delle 
Ferrovie dello Stato. In direzio- 
ns di Barcola procedeva abba- 
stanza compatta una colonna 
di autovetture, fra le quali vi 
era anche un’auto francese, una 
Renault «Dauphine», targata 532 
DP 08; il suo conducente, Jean 
Philipi, si manteneva a una 
certa distanza di sicurezza dal- 
la macchina che lo precedeva, 
una Fiat «850», targata Torino 
644765, guidata dall’insegnante 
Pietro Gamba, di 50 anni, resi- 
aente a Pancaglieri, e al cui 
fianco sedeva la moglie Carla, 


di 38 anni, pure insegnante, 
A un tratto però l’automobi- 


lista francese ha notato un’au- 
tovettura che stava sbucando 
dalla sua destra e si è distrat- 
to un attimo per tenere «sotto 
controllo» la macchina che sem- 
brava volesse tagliargli la stra- 
da. Quei pochi secondi sono 
Stati sufficienti per provocare 
Il tamponamento dell’«850», per- 
chè nel frattempo la colonna 
di macchine si era fermata. 

L’urto è stato violento e la 
«Dauphine» si è praticamente 
incastrata nella parte posterio- 
re della Fiat, che ha riportato 
danni ingenti. A causa dello 
scontro i due coniugi torinesi 
sono stati sbalzati dai sedili e 
sono andati a sbattere contro 
il tetto della macchina, ripor- 
tando contusioni al capo: su- 
bito sono stati ‘soccorsi da 
una autolettiga della CRI che 
ha provveduto a trasportarli 
al nosocomio, dove sono stati 
medicati e dichiarati guaribili 
in circa una settimana. 

Del caso si sono interessati 
i carabinieri dell’Emergenza, i 


quali hanno assunto i rilievi del- 
l’incidente. 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE[ SEGNALAZIO 


Non turbiamo l'atmosfera 
per gli esami di ottobre 


Ci hanno scritto da Roma il presidente e da Genova due professoresse 
della prima commissione dell’«Oberdan»: le pubblichiamo integralmente 


Riceviamo da Roma questa 
lettera del prof. Carmelo A. 
Rapisarda, presidente della pri- 
ma commissione esaminatrice 
di maturità scientifica presso 
il Liceo scientifico «Oberdan»: 

«Egregio signor Direttore, 
apprendo che nei giorni scorsi 
il suo quotidiano si è ripetuta- 
mente lasciato andare a ingiu- 
stificate critiche e gravi insi- 
muazioni nei confronti della 
commissione esaminatrice che 
ho l’onore di presiedere. Poichè 
ignoro il testo delle note reda- 
zionali, non sono in grado di 
controbattere punto per punto. 
Del resto, ritengo che non ne 
valga neppure la pena; da pa- 
recchio tempo, ormai, si svolge 
puntualmente, ad ogni sessione 
di esame di stato, una campa- 
gna giornalistica, che insieme 
confonde le poche giuste criti- 
che degli innegabili difetti degli 
attuali esami di stato e le molte 
inqualificabili denigrazioni del. 
l'opera svolta dai commissari 
con profondo senso del dovere 
e quasi sempre con grave sacri 
ficio personale. 


(«Giornalfoto») 

Sono state attivate ieri al valico di 
Pese due cabine telefoniche esterne, 
abilitate al servizio ininterrotto urba- 
no ed interurbano automatico. Esse 
vengono ad aggiungersi agli altri 
gruppi già installati dalla SIP nel 
centro della città e nelle località pe- 
riferiche di interesse turistico, 

Con quelle messe in servizio ieri, 


TELEFONI 


tutti e tre i posti di bloccò di mag- 
gior traffico sono serviti da telefoni 
pubblici a servizio ininterrotto. Lo 
utente in cabina trova l'elenco tele 
fonico con tutti gli abbonati della 
Regione ed una tabellina di tutti gli 
indicativi dei settori raggiungibili in 
teleselezone, Componendo il numero 
181 (informazioni interurbane) egli 
può ottenere gratuitamente i numeri 


ALVALIGO DIPESE 


telefonici degli utenti dei distretti 
non inseriti nell’elenco a sua dispo» 
sizione, 

Questo tipo di servizio è stato ac- 
colto con molto favore e la SIP in- 
tende diffonderlo sempre più: è pre- 
vista infatti l'installazione di ulterio» 
ri gruppi di cabine a Prosecco, in 
piazza Libertà, lungo la Riviera di 
Barcola e a piazzale Cagni, 


«In questo modo la stampa, 
da un lato, induce i docenti 
migliori, poco o punto disposti 
a dichiarare «maturi» i candi- 
dati che: dimostrino di non es- 
serlo, a disertare le commissio- 
ni d'esame; dall'altro, anziche 
orientare responsabilimente la 
cpinione pubblica, ne assecon- 
da con leggerezza la pericolosa 
tendenza a reclamare, in ogni 
campo della vita sociale e par- 
ticolarmente in quello scolasti- 
co, al diritto degli immeritevo- 
li — poco importa se per inca- 
pacità o per svogliatezza — a 
soverchiare 0, quanto meno, 
& eguagliare i meritevoli. 

«Dispiace, perciò, che un gior- 
nale autorevole, quale è il suo, 
sia sceso al livello di certa 
stampa, che vive precipuamen- 
te di scandali veri o presunti. 
Ma dispiace soprattutto che il 
«Piccolo» renda un cattivo ser- 
vizio agli studenti triestini: in- 
fatti, suscitando risentimento e 
diffidenza verso la Commissio- 
ne esaminatrice non soltanto 
nei candidati, ma anche nei 
loro familiari e nel pubblico, 
esso certamente non contribui- 
sce a preparare quell’atmosfe- 
ra serena, nella quale dovran- 
no svolgersi gli esami della se- 
conda sessione», 


Da Genova ci hanno scritto 
invece le professoresse Maria 
Vittoria Carassa e Anna Zuc- 
cardi Merlì, membri effettivi 
della stessa commissione. Ri. 
produciamo integralmente an- 
che ia loro lettera: 

«Signor Direttore, abbiamo 
letto sul «Piccolo» del 2 agosto 
l'articolo cui offrono parziale 
argomento i risultati degli esa- 
mi condotti dalla nostra com- 
missione di maturità e, poichè 
l’autore rimane anonimo, a iei, 
quale responsabile di ciò che si 
pubblica nel giornale, indiriz- 
ziamo questa lettera allo scopo 
di mettere a punto alcune cose 
per le quali, dopo la nostra 
partenza da Trieste, siamo sta- 
ti chiamati in causa. 

«Non si tratta naturalmente 
del superfluo constatare, da. 
parte dell’articolista, che è sta- 
ta compiuta una. selezione (la 
selezione è il normale risultato 
di ogni esame), nè del lapalis- 
siano precisare che in tale se- 
lezione «soltanto i veramente 
preparati potevano essere sicu. 
ri di esservi compresi»: è cosa 
ovvia che la ridondanza del vi 
(dell’«esservi») è un banale 
errore di stampa, ma è cosa 
ancor più ovvia che «soltanto 
i veramente preparati» possano 
«essere sicuri» di superare una, 
prova di maturità, o una qual- 
siasi prova seria: chi è sicuro 
di riuscire senza una vera pre- 
parazione dovrebbe fondare la 
propria sicurezza su qualche 
elemento diverso da quello giu- 
sto ed essere disonesto ritenen- 
do disonesti gli altri; oppure 
dovrebbe essere cronicamente 
presuntuoso, e cioè immaturo; 
senza una vera preparazione s1 
può. solo sperare di riuscire. 
Ma forse il suo cronista stesso 
è più incline alla sicurezza che 
alla speranza: di dire cose va- 
lide, s'intende; oppure sempii- 
cemente di «dire» senza ecces- 
sive cautele; posto infatti dinan. 


o) 


iL <COLPO> NEL MANICOMIO_DI PADOVA 


uciano Strenghetto persona 
D0a imputabile in quanto al 
‘momento del reato era incapa- 
ce di intendere e volere e lo ha 
assegnato per due anni a un 
manicomio criminale. 
Dicevamo che l’iter. giudizia- 
rio della rapina non è ancora 
terminato: il P.M. di Padova 
‘ha ora impugnato la sentenza 
assolutoria della ORI e PE 
ghetto e conseguen- 
Di Sino esatto di distan- 
È 2a gli atti torneranno nuova- 
| "a mente alla sezione istruttoria 
WA vicenda, della quale ci|della Corte d'Appello di Vene: 
| tao occupati in passato, è |zia, Se la sezione dovesse deci. 
tà ormai a una svolta deci-| dere entro il prossimo mese di 
l'istruttoria si è conclusa, | settembre, il processo verrebbe 
| Qrotagonisti 2 che qualcu-| celebrato nella sessione autun- 
lè,fefni «i cinque rapinatori|nale. Sarà un dibattimento 
lt%0» — sono stati ione piuttosto vivace con un robusto 
saio di Corte d'As- | schieramento e ; l'on, 
a ‘Bettiol, de Castello, Ghedini, 


(li Padova, ed Emilia, ; i 
0, Rioplie! ‘di Luigi Niero,| Gasperini, Giacometti e Presti. 


ll'iungo iter giudiziario della 
tTosa rapina perpetrata il 
io del 25 febbraio del 
n Nel manicomio di Padova 
ki, ancora terminato. Il fat- 
Ii :0 ebbe, come è noto, un ag- 
0 con Trieste, in quanto 
7 degli indiziati, Luigi Niero, 
Marzo successivo si costi- 
Al capitano Pazzaglia, allora 
tx Rdante il Nucleo di polizia 
lciaria dei carabinieri, dal 
Venne accompagnato 
nsore, avvocato Franco 


SEGNALAZIONI 


Festa o no, il 14? 


Ancora sul tema del 14 agosto 
oltre ad altre molte lettere, che non 
possiamo ospitare per ragioni di 
spazio, ci è pervenuta‘ questa nota, 
firmata: «Puntualmente come ogni 
volta che ci sono delle feste, anche 
questa volta non si è capito niente 
fino all’ultimo giorno. In un primo 
tempo è stato detto che certi nego- 
zi saranno chiusi, poi l'Associazione 
commercianti ha detto che sono "’au- 
torizzati” a chiudere, il che vorrebbe 
dire e non dire che possono anche 
rimanere aperti, così, a libera scelta, 
chi vuole apra, chi vuole chiuda, e 
Ìl pubblico va in giro per la città 
a cercare se il negozio che gli inte- 
ressa è aperto o chiuso! Bel sistema, 
bella organizzazione! E il trattamento 
economico? Nessuno — dico nessuna 
delle associazioni competenti — che 
sappia dire qualcosa di preciso, di 
esatto. Un sacco di telefonate, qui 
non risponde nessuno, lì c'è un’im- 
piegata che non sa nulla di preciso 
(’’Provi a. ritelefonare dopo Ferra- 
gosto”), un’altra associazione ti di- 
ce che se la chiusura è facoltativa 
si considera un giorno di ferie. Ma 
è questo il modo di organizzare le 
cose? Perchè si pagano i canoni as- 
sociativi? Perchè si pagano le tasse? 
Perchè alla minima infrazione anche 
involontaria ti arrivano sacrosante 
multe, ma dall'altra parte c'è sem- 


Cinata dall'avv. Presti, è 


| scarcerata. La donna, & 
iyy°0 della quale non fu accer- 
lx \Alcun indizio, fu rimessa 


SEMPRE PIU” AUDACI I «SOLITI IGNOTI» 


ti, 3 prima volta in libertà il 
N dello scorso anno, ma 
PO la decisione si appellò 
ia e la sezione istruttoria 
Y Corte d'Appello di Vene- 

y Eccolse ed emise a suo ca- 
Un nuovo mandato di cat- 

" Nel frattempo, uno degli 

n coinvolti nel fatto, Lu- 
lito Strenghetto, fu. ricono- 
[ne totalmente infermo di 
llinog © di conseguenza le sue 
iaXzioni contro/la Finotto ri- 


Rubata una macchina nuova 
in pieno centro e di giorno 


Un'altra sparisce di notte in via San Francesco 


fono prive di fondamento. 


Vv. Presti ricorse in Cassa 
Chiedendo la scarcerazio- 
la sua raccomandata, ma 
Tso fu rigettato in quanto 

n Perizia dello Strenghetto 
£Ta stata ancora esaminata 

, Sludice istruttore di Pado- 
she nella sua requisitoria 
mal incriminazione della 
iftra; Per concorso in. rapina 
|M ata. Il suo pairono depo- 

|a quindi, i motivi con i 

|l{}iong® chiedeva invece l’asso- 
to ‘Ne piena, e il giudice istrut- 

MnkeCcolta la richiesta, ha or- 

Roo la scarcerazione della 
so De. e ha rinviato a giudi- 

tate concorso in rapina ag- 
to è Luigi, Mario e Lino 

co” TEGSESA Antonietta tela mo furto 
» Occupata al manicomio I (Perl 

J velino del fatto, e Antonio|prima di mezzanotte, è avve- 

+ Il magistrato ha ritenuto ‘nuto in via San Francesco, al 


autovetture di grossa ci 
ian di cui una nuovissima, 
sono state rubate a poche ore 
di distanza l'una dall’altra, una 
di notte e l’altra al mattino, 
nella piena luce del giorno, in 
pieno centro, Questa HS, 
ladri d’auto hanno rivolto la 
loro «attenzione» non verso le 
utilitarie, magari piuttosto vec- 
chiotte, cioè verso vetture che 
non danno nell'occhio, ma sì 
sono rivolti verso macchine di 
un certo prestigio, Un altro 
aspetto singolare è il fatto che 
abbiano operato in pieno cen- 
tro, una zona che di solito vie- 
ne” affrontata con una certa 


cautela, Perpetralo 


l’altezza del cinema «Ritz», do- 
ve il fuochista Gino Rossi di 
29 anni, abitante in via Brigata 
Casale 117, aveva lasciato in so- 
sta la autovettura Ford «Tau- 
nusy, targata TS 75100, Il de- 


i|rubato, che lamenta un danno 


di 900 mila lire, ha denunciato 
il furto al Commissariato di 
San Sabba. 

L'altro «colpo» è avvenuto 
verso le 10 del mattino in via 
Santa Caterina, dove è stata 
asportata la Fiat «125», targata 
TS 94595, che il proprietario, 
Ugo de Lindegg, di 62 anni, abi- 
tante in salita di Contovello 3, 
aveva lasciato regolarmente in 
sosta. Il de Lindegg ha denun- 
ciato il furto al Commissariato 
centrale; ha subìto un danno di 
‘un milione 200 mila lire. 


pre tanta confusione? Ti prego, caro 
’’Piccolo”’, di accogliere questo mio 
sfogo che è condiviso, credimi, da 
tantissime persone oneste e laborio- 
se, che non domandano a tutti que 
sti uffici altro che disposizioni tem- 
pestive e chiare. Forse sarà bene 
segnalare sin d'ora a tutti quelli che 
devono decidere, di non dimenticare 
che a novembre ci sono altre feste 
da ’’concordare’’». 


Nessuno è infallibile 


Con riferimento alla segnalazione 
«Un errore in via Rossetti?», pubbli- 
cata il 3 agosto, l’assessore comu- 
nale alla Polizia e annona, prof. Re- 
dento Romano, ci scrive cortesemen- 
te: «Rispondo subito al cortese let- 
tore M.G. che effettivamente errore 
vi è stato nella dicitura dell’orario 
del pannello esplicativo. Infatti, an- 
zichè "giorni feriali dalle ore 8 al- 
le ore 17”, era scritto giorni feriali 
dalle ore 7 alle ore 18. Però sembra 
che sia facile sbagliarsi dato che 
anche il lettore aveva letto, come lui 
asserisce, ’’dalle ore 8 alle ore 18”, 

«Comunque, giustizia è stata fatta, 
e così pure il secondo cartello, ver- 
so la via Ananian, è stato avvicinato 
di una decina di metri verso la via 
Petronio, ed inoltre, per una giusta 
interpretazione è stato aggiunto il 
cartello Fine’. 

«In conclusione, un divieto di tren- 
ta metri circa, posto nell'interesse 
anche del traffico della via Rossetti 
e, questa volta, lo riconosciamo, a 
parziale danno degli inquilini degli 
stabili 91 e 93 di via Rossetti». 


Un trasferimento 


Dal Sindacato pensionati aderente 
alla CISL ci perviene, a firma di 
Giuseppe Gosdan, una lettera in cui 
si segnala il trasferimento da una 
casa dell’ONPI (Opera nazionale pen- 
Sionati d’Italia) della nostra città 
ad altra casa, a Cilavegna in pro- 
Vincia. di Pavia, di un pensionato, 
una persona di 76 anni che dal 1918 
Vive a Trieste, che viene allontanato 
quindi, in così tarda età, dalla città 
in cui ha tanti legami e affetti, per 
aver «egli avuto il coraggio — è det. 
to nella lettera — di muovere dei 
giusti rilievi alla direzione locale 
della casa serena». E si aggiunge: 
«In un ambiente maggiormente aper. 
to i suggerimenti degli ospiti do- 
Yrebbero essere apprezzati e conside- 
rati come una volontaria collabora- 
zione, tale da contribuire a miglio 
rare'i rapporti tra ospiti e direzio- 
ne». Contro le decisioni delle case 
serene «che vengono sistematicamen- 
te accolte dalla direzione centrale» 
non esisterebbe «appello e quindi 
possibilità di difesa e di ricorso». 

Nella lettera è ancora detto che 
«l'iscrizione al sindacato da parte 
di ospiti costituisce per le direzioni 
delle case una grave colpa, quasi 
fosse implicito che gli. ospiti, quan- 
do entrano in queste case, debbano 


rinunciare ai loro diritti civili». Il 
Sindacato dei pensionati aderente al- 
la CISL, nel rendere pubblica, attra. 
verso le’ «Segnalazioni», questa si. 
tuazione (noi lasciamo ovviamente 
ad esso la responsabilità di quanto 
asserito, lieti se sì potrà avere una 
convincente smentita) auspica che 
il provvedimento di cui si fa cenno 
venga Sospeso, non si può 
assistere senza reagire al provvedi 
mento — motivato insufficientemen- 
te — del trasferimento di un vecchio 
di 76 anni, che viene condannato a 
terminare i suoi giorni lontano da 
tutti i suoi amici e lontano dalla 
città in cui è vissuto e che lo ha 


visto spendere tutte le sue giornate 
nel lavoro, per la famiglia e per la 
comunità», 


«Alla pari» in Inghilterra 


«Sono una giovane lettrice e vi 
scrivo per la prima volta. Ho sedici 
anni e l'anno prossimo, durante le va- 
canze, desidererei andare in Inghilter- 
ra (con il consenso dei genitori, na- 
turalmente) per imparare meglio l'in- 
glese. Ed ecco che arriva un "’ma”: 
non so a chi rivolgermi per andare 
all’estero, e vorrei saperlo per tem- 
po. Ho sentito parlare degli scampi 
detti ‘alla pari” e su questo, argo- 
mento ho sentito parlare di agenzie, 
ma dove sono queste agenzie? Si de- 
ve andare al Consolato inglese? In- 
somma non so a chi rivolgermi. Se 
pubblichi queste righe, forse ci sarà 
una risposta utile a molti, L, F». 


LE ORE DELLA CITTA 


Alla Grotta Gigante 


Il giorno 15, festa di Fer 

la Grotta Gigante Hriini seni 
al pubblico, a prezzi ridotti, con 
orario. dalle 14.30 alle 18,30 comple- 
tamente illuminata. I visitatori pos 
sono raggiungere la grande cavità 
usufruendo del servizio urbano Trie- 
Ste-Prosecco e quindi della coinci- 
denza da Prosecco per Borgo Grotta, 
Pure con una passeggiata di circa 
mezz'ora ci si arriva sia da Prosecco 
che da Opicina. Tale manifestazione 
— prevista nel calendario turistico — 
viene ad inserirsi tra le maggiori at- 
trattive della nostra Regione, Sul 
fondo della Grotta funzionerà il ser- 
vizio per l'inoltro delle cartoline ri- 
cordo. 


Soggiorni estivi 


a Forni di Sopra e S, Nicolò 
di Comelico. Posti disponibili dal 
20. agosto in poi. Informazioni e 


iscrizioni: CISS, via XXX Ottobre 6 
telefono 35798. 


Mobili Ballarin in viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


PELLICOLE 
FOTO E CINE 


Fate OGGI i vostri 


acquisti Perchè il 
negozio di 
Liornalfoto 


in piazza della Bor- 
sa rimarrà chiuso 
da domani fino a 


martedì. Riapertura 
mercoledì alle 8,30 


Turismo 


All’«anno internazionale del turi- 

smo» dedica il suo editoriale il 
recente fascicolo della bella rivista 
diretta da Mario Maurizi; e tutti gli 
altri sono argomenti di attualit°, con 
articoli arricchiti, com’è consuetudi- 
ne di «Turismo», da fotografie mol- 
to, belle, Il sommario reca le firme 
di Silvio Ducati, Giorgio G. Ravasi- 
ni, Donatello D’Orazio, Mario Nor- 
dio, Caterina Lelj, Arturo Manzano, 
Cicero, Ernesto Mombello, Luigi Pa- 
squini, Giovanni Petronilli, Paolo To- 
sel, S. Sergiacomi. Recensioni, cro- 
nache d’arte e notizie varie comple- 
tano il numero. 


Nuova sezione ANCSIF 


E’ stata costituita la sezione pro- 

vinciale dell’A.N.C.S.I.F. (Asso- 
ciazione Nazionale dei Collaboratori 
Scientifici esterni dell'Industria  Far- 
maceutica) e ne è stato eletto il 
direttivo che risulta così composto: 
presidente, Scipio Tommasini; vice- 
presidente Mario Veronese; segreta» 
Tio Fiorenzo Samani; tesoriere Bru- 
no Dapas; consiglieri Nereo Vatta, 
Romano de Privitellio, Romano Fer- 
rante, Flavio Rossi e Francesco Le- 
ghissa; probiviri Francesco Zalar 
(presidente), Gino Capponi e Vitto 
riano Chiriacò. 


Padovan parchetti 
rivolgetevi con fiducia qual. 
siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via Pa- 
duina 5. 


L'arredamento del bagno 


è al giorno d'oggi della massima. 

attualità. Troverete tutti gli ac- 
cessori in cristallo Fontana Arte da 
Presel, via S. Francesco 16. 


The Gentleman 


Vendita speciale di fine stagione 
di capi d’abbigliamento maschile 
d'alta classe: camicie, magliette, pan- 
taloni, calze, cinture, giubbetti, «The 
Gentleman», Galleria del Tergesteo. 


zi a una alternativa, non fa 
una scelta consapevole, ma de- 
cide senza esitazione per l’ipo- 
tesi che «preferisce». Ecco: «E° 
difficile pensare che un così 
alto numero di studenti meri. 
tasse obiettivamente di doversi 


in generale e della scuola trie- 
stina in particolare, degli stu- 
denti itali: cenere e degli 
studenti triestini in ispecie, de- 
gli esami di maturità per ciò 
che risulta manifesto e degli 
esami di maturità per ciò che 
affiora nel segreto degli scruti- 
ni; perchè se poi la facile di- 
sinvoltura non derivasse da una 
fondata competenza ed espe- 
rienza, «facile disinvoltura» di 
venterebbe solo un blando eufe- 
mismo. 

«Senza dubbio si presenta in- 
teressante il caso di questo 
giornalista il quale, invece di 
informare «obiettivamente» i 
lettori, si muove nel campo del- 
l’opinabile, e ancor più interes- 
sante, anzi esemplare, a co- 
mune edificazione, è che, senza 
fondarsi su alcun elemento pro- 
‘bante, forte solo di quel suo 
soggettivo opinabile, voglia «se- 
dere a scranna» (in clima di 
maturità non sarà necessario 
richiamare tutta la terzina: Par. 
XIX, v.v. 7981) avanzando la 
accusa, o quel che è molto più 
grave, insinuando, in uno scrit- 
to pubblico, che pubblici uffi. 
ciali nel pieno esercizio del 
compito cui sono stati chiamati 
non sono risultati capaci di 
esprimere un giudizio obiettiva. 
mente valido, anzi neppure ca- 
paci di mettersi nelle condizio. 
ni adatte per esprimerlo. Inve- 
ce di limitarsi a quel «pensa: 
re» che significa «opinare» il 
cronista avrebbe potuto (più fa- 
ticoso, ma più rispondente ai do- 
veri di informatore «obiettivo») 
indagare tra i candidati e, se 
gli piaceva, addirittura stabilire 
la «percentuale» di quelli cui 
durante il colloquio d’esame è 
mancata (scusi, «saltata») la 
«famosa comprensione» 0 cor- 
dialità tanto auspicata dal Mini- 
tro Gui». 

«Non è mai troppo tardi: po- 
trebbe ancora condurre l’inda- 
gine ed essere tanto gentile da 
fornircene i risultati. 

«Facciamo poi osservare al 
cronista che alle disposizioni 
ministeriali ci si deve riferire 
non solo per la da lui citata 
comprensione o cordialità tra 
esaminatore e candidato, ma 
anche per l'a lui meno gradito 
evitare da parte dell’esamina- 
tore la ricerca di ciò che è pu- 
ramente nozionistico e mnemo- 
nico. In un liceo classico di 
"Trieste le prove di italiano e 
storia sono risultate difficili 
«perchè gli esaminatori non si 
sono limitati a prendere atto 
di quanto il candidato sapeva, 
ma soprattutto perchè (ci si 
perdoni, per esattezza di cita- 
zione, questo sovrabbondante 
«soprattutto perchè») hanno vo- 
luto spingere il colloquio a un 
punto tale da costringere lo 
esaminato a riflessioni e dedu- 
zioni in cui entravano premi 
nentemente in gioco le sue ca- 
pacità intellettive, E perciò non 
sempre era facile per il candi- 
dato superare, nello spazio di 
quei pochi attimi, l'handicap 


ignora che compito della scuola 
viva è proprio il far «entrare 
in gioco» a ogni momento del- 
lo studio le capacità intellettive 
dei discenti (in caso contrario 
di quale «maturità» si potrebbe 
poi presumere di parlare?), ma 
anche ci si lascia tradire dal 
troppo zelo: «è difficile pensa- 
re» che l’articolista non sì sia 
accorto di rendere, con questa 
sua osservazione, un brutto ser- 
vizio agli studenti triestini, che 
invece, se guidati a ragionare, 
nella maggior parte dei casi ra- 
gionano, e anche bene. Ci per- 
donino i colleghi esaminatori 
del Liceo «Dante» per questa 
invasione di campo in quan- 
to rivendichiamo anche per 
noi l’osservazione dell’articoli. 
sta. Mentre infatti gli consigl 
mo l'indagine di cui sopra, sia- 
mo indotti a rivelargli che non 
solo nello stabilire un colloquio 
sereno, ma anche nello sfuggire 
o nel tentare di sfuggire al no- 
zionismo, nel mirare a trarre 
«in gioco» le capacità intellet- 
tive dei candidati abbiamo te- 
nuto presente ciò che è un esa- 
me di maturità e ciò che è per 
esso prescritto: sotto questo 
aspetto potremmo «meritare» 
anche noi quella espressione 
di disappunto, almeno larvato, 
che egli ha nei confronti dei 
nostri colleghi. 

«Nel caso poi che la sua in- 
formazione difetti, possiamo 
fornirgli un dato sicuro: un 
ispettore ministeriale ha visita- 
to, come le altre, anche la no- 
stra commissione, ha considera- 
to l'andamento degli esami e 
ha preso visione dei risultati 
prima che essi fossero resi pub- 
blici. Tutto chiaro, tutto rego- 
lare e «umano». Anche se è ri- 
masto il giornalista tormentato 
dal dubbio su ciò che meritas- 
sero «obiettivamente» i candi- 
dati. Siamo disposti ad acco- 
gliere le sue scuse». 


Avevamo deciso di non pub- 
blicare la lettera del prof. Ra- 
pisarda e di rispondergli diret- 
tamente; e ciò per evitare po- 
lemiche che potrebbero turba- 
re, l'atmosfera serena necessa- 
ria per gli esami di seconda 
sessione. Ma poi ci è pervenuta 
la lunga lettera delle professo- 
resse Maria Vittoria Carassa e 
Anna Zuccardî Merli, e allora 
ci è sembrato doveroso dare a 
tante illustri persone diritto di 
replica alla mostra opinione, 
espressa în sede di consuntivo 
di esame, secondo la quale, con- 
siderati î risultati e raffrontati 
tali risultati a quelli delle al- 
tre scuole e delle alire commis- 
sioni triestine, doveva essere 
saltata (pardon, mancata) la 
comprensione e la cordialità 
tra esaminatore e candidato. 

Dicevamo che ci sono ali 
esami di riparazione da fare 
e che per tali esami il «clima» 
mon deve essere guastato, co- 
me del resto anche il prof. Ra- 
pisarda ci ricorda in maniera 


cui era costretto». Si insiste sul- 
la costrizione e si tace che si 
tratta di una pura ottemperan- 
za alle disposizioni ministeriali; 
si denuncia una difficoltà in cui 
si sarebbero trovati i candidati 
nel momento in cui dovevano 
«entrare in gioco» le loro capa- 
cità intellettive, e non solo si 


Date aiuto all'opera civile 


ripresentare un altr'anno agli 
stessi esami; preferiamo piutto- 
sto pensare che è saltata, in 
questa sede, quella famosa 
comprensione © cordialità tra 
esaminatore e candidato — tan- 
to auspicata dal Ministro della 
Pubblica, istruzione Gui — che 
ha caratterizzato gli esami di 
maturità e di abilitazione nelle 
altre scuole triestine». 

«Se per un certo difetto di ri. 
gore logico comincia con l’es- 
sere difficile la lettura del pas. 
so (non crea invece difficoltà di 
interpretazione quel «saltata» 
che, tradotto in italiano, signi- 
fica «mancata», naturalmente), 
la lettura mon risulta tuttavia 
impossibile, perchè, al di là 
delle pecche logiche e stilisti 
che, l'intento’ dello «scrittore» 
si manifesta chiaro, «E” difficile 
pensare»: pensare è difficile 
Spesso, anche mel caso che 
quando si «pensa» semplicemen- 
te si «supponga», ma la faci- 
le disinvoltura con cui l’auto- 
te. dell’articolo pubblicamen- 
te espone ciò che «è difficile 
pensare» in ambito scolastico, e 
il difficile qui sembra per lui 
identificarsi con. l’impossibile, 
deve certo scaturire da una fon- 
data competenza ed esperienza 
nel campo della scuola italiana 


con la prim 


CROCIERA «A» dal 16/9 al 


Trieste - Venezia - Corfù 


Malta - Cagliari - Genova, 


della LEGA NAZIONALE 


alquanto brusca, e perciò noi 
tralasciamo ogni commento al- 
le due lettere che abbiamo pub- 
blicato integralmente: quella 
del presidente la commissione 
che carica dì ingiurie la stam- 
pa italiana in generale e not 
în particolare prendendo spun- 
to da un articolo che egli stes- 
so dichiara di mon avere letto, 
e quella delle professoresse Ca- 
rassa e Merlì che ci offrono 
una lezione, sia pure un po’ 
prolissa, di buono stile e di 
appropriato modo di espri- 
mersì, 


CASINO’ MUNICIPALE 


LIDO DI VENEZIA 


con la riapertura delta sala privata («privè») 


viene indetta una 


GARA ALLO CHEMIN DE FER 


a partire dalle ore 23 di sabato 12 agosto 1967 


PREMI: 


AUTOVETTURA FIAT 1500 G.T. Ghia 
GETTONI D’ORO 1000°/c0 


Omaggi alle Signore. 


Le prenotazioni si ricevono presso 
12 agosto 1967 (Tel. 60626) 


N Casinò fino alle ore 22 di sabato 


Night Club « LA PERLA »/Orchestra « 1 Prandoni » 
Danze e attrazioni internazionali 


Servizio rapido di motoscafi per tutta la notte 


a nave italiana 

ideata 
progettat 

“e costruita 


—— percrociere di lusso 


24/9/67 | 
Rodi - 


CROCIERA «C» dal 2/10 al 14/10/67 


Genova - Napoli - Malta 
Haifa - Larnaca - Corfù 
Venezia. 


- Rodi - 
- Bari - 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi agli Uffici Viaggi 
oppure a F.lli Cosulich . Via Balbi 4. 16126 GENOVA 


CROCIERA «B» dal 24/9 al 1/10/67 
Genova - Lisbona . Tangeri 1% 
laga - Genova. 


- Ma 


CI003 d'Clhomare sus 


Via Filzi 8. TRIESTE 
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Sabato, 12 agosto 1967 


IL PICCOLO 


UNA PROPOSTA DI 


COMELLI APPROVATA DALLA GIUNTA 


Concorsi pubblici 


VENTITRE” CONCORRENTI PROSSIME ALLA PROVA 


Intervento della Regione 


a favore 


Sono previste due forme di contributi per costruire nuove case 
o ampliare quelle esistenti migliorandone le condizioni igieniche 


«Al fine di agevolare e conso- 
lidare l’insediamento delle fa- 
miglie dei coltivatori diretti, an- 
che associati in cooperative, sui 
fondi di proprietà delle stesse, 
e per migliorare le condizioni di 
vita nelle campagne, l’Ammini- 
strazione regionale è autorizza 
ta a concedere contributi in 
conto capitale e concorsi negli 
interessi»: così recita l'art. 1 
di un disegno di legge recente- 
mente approvato dalla Giunta 
regionale, riguardante l'edilizia 
popolare in zone rurali, che sa- 
rà discusso alla ripresa dei la- 
vori consiliari. 

Nella relazione che accompa- 
gna il progetto, che è stato ela- 
borato sotto la direzione del- 
1’ assessore regionale Comelli, 
viene sottolineato come questa 
iniziativa per lo sviluppo del 
l’edilizia rurale costituisca un 
ulteriore passo innanzi verso la 
attuazione degli impegni pro- 
grammatici della Giunta, e, per 
il settore agricolo, di quelle 
provvidenze, aventi riflessi an- 
che di carattere sociale, volti 
a eliminare gli squilibri setto- 
riali che ancor oggi sussistono. 

Il miglioramento delle condi. 
zioni di vita nelle campagne è 
strettamente legato al miglio- 
ramento delle abitazioni rurali. 
E’ un’esigenza e un’aspirazione 
che vanno soddisfatte — rileva 
la relazione — per contenere 
l’indiseriminato e disordinato 
esodo rurale che, sottraendo al- 
l'agricoltura le forze più valide 
e giovani, rende vieppiù difficol. 
tosa l’impegnativa azione di ri- 
strutturazione delle aziende per 
un loro valido inserimento. nel 
Mercato Comune Europeo. 

‘Ricordando che il Piano Ver. 
de n, 2, recentemente entrato 
in vigore, prevede interventi 2 
favore delle case rurali basati 
su criteri, sotto vari aspetti, più 
restrittivi, in confronto al Pia- 
no Verde n. 1, e ancora che le 
provvidenze comprese dalle leg- 
gi statali in vigore sono state 
sempre inadeguate e insufficien. 


‘ti a risolvere il grosso problema 


della casa per il coltivatore, ap- 
pare evidente che un intervento 
regionale aggiuntivo a quello 
dello Stato è quanto mai at- 
tuale e producente, tanto sotto 
l'aspetto sociale, quanto per gli 
sviluppi tecnico-economici a es- 
so collegati. 

Il disegno di legge predispo- 
sto della Giunta prevede a fa- 
vore dei coltivatori diretti due 
forme di contributi, non cumu- 
labili tra loro nè con quelli ero- 
gati dallo Stato. Il primo ri. 


.guarda il concorso negli inte- 


ressi per mutui, della durata 


*massima di 20 anni, per la co- 


struzione di case di abitazione, 
oppure per la loro trasforma- 


“zione e ampliamento. Va rileva- 


to che il disegno di legge del. 


l'assessore Comelli prevede la 


istituzione di un «Fondo regio- 
nale di garanzia», il quale, co- 
prendo i rischi derivanti dalla 
concessione dei mutui, si pro- 
pone di rimuovere quello che 
è sempre stato per i coltivato- 
ri il maggiore ostacolo per il 
ricorso ai mutui agevolati: la 
garanzia da rilasciare agli isti- 
tuti di credito. 


Le seconda forma di interven- 
to regionale si attua con con- 
tributi in conto capitale, fino 
all'importo massimo di spesa di 
un milione di lire, per il mi- 
glioramento delle condizioni igie. 
nico-sanitarie e di abitabilità 
delle case rurali. Si tratta di 
un intervento vivamente atte 
so nelle campagne, che certa- 
mente troverà largo favore dei 
coltivatori giacchè, per la pre- 
sentazione delle domande, per 
l'istruttoria delle pratiche e per 
la liquidazione dei contributi, 
sono previste procedure sempli- 
ci e sbrigative che non compor- 
teranno per i richiedenti nè 


per posti all’ INPS 


L'Istituto Nazionale della Pre- 
videnza Sociale ha bandito due 
concorsi pubblici per esami, ri- 
spettivamente a 60 posti di con- 
sigliere (categoria direttiva — 
ruolo amministrativo) e a 36 
posti di consigliere di ragione- 
ria (categoria direttiva — ruolo 
ragioneria). 

Per partecipare al concorso a 
60 posti di consigliere, oltre al 
possesso dei requisiti prescritti, 
è necessario che gli aspiranti 
abbiano età non superiore a 35 
anni (salve le elevazioni di leg- 


dell'edilizia rurale 


Nascerà lunedì sera 
una Venere regionale 


Sarà eletta nell'incantevole cornice di. Sistiana 
la candidata al titolo. nazionale di «Miss Cinema» 


ge), e siano in possesso di uno 
dei seguenti titoli di studio: 
diploma di laurea in giurispru- 


La giornata di Ferragosto 


sorgerà all’insegna della belle: 
za: infatti, 


denza; in economia e commer- 
cio; in scienze economico-marit- 
time; in scienze diplomatiche e 
consolari; in scienze politiche; 
in scienze sociali e politiche; in 
scienze sociali e sindacali; in 

lenze politiche e amministra- 
tive; in scienze coloniali. 
Per prendere parte al con- 
corso a 36 posti di consigliere 
di ragioneria, devono essere in 
possesso del diploma di laurea 
in economia e commercio o în 
scienze economiche-marittime, o 
in scienze coloniali. 

Le domande di ‘ammissione, 
redatte in carta bollata da 400 
lire, dovranno pervenire alla 
Î le generale dell'INPS 

izio personale — Ufficio 2.0 
— Sezione I), viale dell’AgricoL 
tura (EUR) — 00144 — Roma, 
entro il 31 agosto 1967 (per il 
concorso a 60 posti di consiglie- 
re), e il 4 settembre 1967 (per 
il concorso a 26 posti di consi 


voli inconvenienti che si posso- 
no verificare a seguito dell’ac- 
cumulo di domande non evase 
in ciascun anno di presentazio- 
ne per deficienza di finanzia. 
menti, il disegno di legge stabi. 
lisce che le domande possono 
essere accolte in ciascun eserci- 
zio finanziario sino all’esauri- 
mento dei fondi posti a dispo- 
sizione. Per quanto, in partico- 
lare, riguarda le richieste di 
contributo in conto capitale, 
vengono indicati anche dei cri- 
teri di precedenza da adottare 
nell’accoglimento delle doman- 
de. Essi si basano su due ele- 
menti: il grado di bisogno di 
intervento in rapporto alle con- 
dizioni igieniche delle abitazio- 
ni e, subordinatamente, il gra- 


zata costruzione a Trieste di un 
«Centro di documentazione per 
il commercio internazionale del 
legno». 

Alle ore 18 la delegazione re- 
gionale ha offerto un ricevi 
LIO in un noto albergo della 
città. 


Arruolamento volontario 
di 1500 avieri 


Il Ministero della Difesa co- 
munica che è indetto un con- 
corso per l'arruolamento volon- 
tario di 1.500 avieri, con ferma |D: 
di tre anni, per anticipo della 
ferma di leva, nei ruoli servizi, 
Specialisti e assistenti tecnici 
dell’Aeronautica militare. 
Possono partecipare al con- 
corso i cittadini nati nel perio- 
do dal 1.0 luglio 1949 al 31 di- 


annunciato, verrà proclamata 
Miss Cinema regionale 1967, la 


lezione nazionale di Salsomag- 
giore Terme, 

La gaia parentesi mondana è 
stata ambientata nella cornice 
del dancing «La Caravella», do- 
ve sfileranno le 23 ragazze di 
casa nostra che aspirano a 


Fonda. Le partecipanti proven: 


sian di Prato, Grado, Pasiano 
di Pordenone, Porcia, Ligna- 
no Pineta, Caneva di Tolmezzo, 
Cormons, Muggia, Moggio Udi. 
nese, Trieste, Liaris di Ovaro, 
Ravascletto, Povolaro, Foglia- 


no, Gorizia e Sagrado, 

Le ventitrè concorrenti 
sono imposte durante le sele- 
zioni avvenute 
della regione: rappresentano, 
insomma, il fior fiore della gra- 
zia e dell’avvenenza della no- 
stra gente. La manifestazione 
finale è stata ambientata, nel 


do di depressione economica del. 
la zona interessata, 


cembre 1951, in possesso delia | Rliere di ragioneria). 
licenza elementare e degli altri 
requisiti indicati nel bando di 
concorso le cui copie possono 
essere richieste a tutti i Co- 
mandi dell'Aeronautica, ai Di- 
stretti militari o direttamente 
ai Ministero della Difesa, Dire- 
zione Generale del personale 
militare per l'Aeronautica, Via- 
le Università 4, Roma. 

Il termine per la presentazio. 
ne delle domande scade il 30 
settembre. 


IL PATRIMONIO FORESTALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Spesi in un anno 139 milioni 
per migliorare la selvicoltura 


Di questi, quasi novanta sono serviti a lavori di rimboschimento 
che è sempre nella nostra regione un problema di stretta attualità 


Paracadutismo. L'attività lancistica 
‘presso il Centro regionale di paraca- 
sportivo, all'aeroporto di 
, rimarrà sospesa domani, do- 
menica, e martedì 15 corrente, per 
l'assenza del direttore tecnico, chia- 
mato ad un corso per l’attività in 
caduta libera presso il Centro nazio- 
nale di Bologna. I lanci riprende- 
ranno regolarmente domenica 20 cor- 
rente come stabilito dal calendario 
lancistico regionale. 


Mm ventennale dell’OAPGD 
Raduno di ex allievi 
a Trieste e Gorizia 


Quattromilacinquecento  no- 
minativi sono stati schedati 
presso la Sezione Istituti del- 
l'Opera Profughi e riguardano 
studenti ‘ospitati dal 1947 ad 
oggi nei vari Istituti dell’Ente. 

In occasione della chiusura 
delle manifestazioni per il ven. 
tennale della costituzione del- 
l'Opera per l'Assistenza ai Pro- 
fughi Giuliani e Dalmati, è 
stato indetto un raduno degli 
ex allievi, con una manifesta- 
zione centrale, che si attuerà 
domenica 15 ottobre a Trieste 
e Gorizia. 

Nella mattinata si inaugure- 
ranno, a Trieste, la Casa del 
Fanciullo intitolata ad Enrico 
Ricceri, e le due strade limi- 
frofe, dedicate a Oscar Siniga- 
glia e Guglielmo Reiss Romo- 
li; è questo un modo di ricor. 
dare i tre attivi e benementi 
presidenti dell’Opera. 

Dopo la Messa al Tempio 
Mariano, i partecipanti al con- 
vegno sì riuniranno per un pran- 
zo collegiale, e proseguiranno 
dopo per Gorizia. Qui, nel po- 
meriggio, verrà inaugurata la 
nuova sede del convitto «Fab.0 
Filzi», convitto che vuole conti- 
nuare le tradizioni dell’omoni- 
mo Istituto di Pisino d'Istria, 

A. Gorizia si incontreranno 
infatti anche gli allievi di Pisi. 
no, ed un apposito comitato 
composto dall'assessore del 
Comune di Gorizia, De Simone, 
dal sig. Rosolin e dal dott. 
Colella, si appresta ad organiz: 
zare questa significativa adesiu- 
ne dei «veci», accanto ai più 
giovani ex allievi. 

Nella prima decade di settem- 
bre verranno diramati il pro- 
gramma definitivo e gli inviti. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


la pineta litoranea ai pioppeti, 
dal bosco ceduo (costituito es- 
mente incolte — ma potenzial. | senzialmente da piante di faggio, 
mente utilizzabili, mediante ope- | castagno e rovere) alle conife- 
re di riforestazione — ammon-|re — oltre al problema della 
tano, in Italia, a circa 3 milioni | trasformazione di taluni aspetti 
di ettari, dei quali 2 miiloni @|4gell’attuale struttura boschiva, 
mezzo in territori prettamente |snche al fine di diminuire la di- 
montani, Si tratta di aziende|rendenza dall'estero delle atti 
agricole abbandonate, special. |vità industriali collegate al le- 
mente in montagna; di terre|gno, rimane sempre attuale — 
marginali o poco adatte a col-| particolarmente in talune aree 
ture economicamente CONVe: | della regione — il problema del 
nienti; e così via. Al fine di |rimboschimento; per il quale si 
rendere produttive tali aree e {impone l'attuazione di un pro- 
contemporaneamente fronteggia- | eramma organico e globale, avu- 
re il crescente fabbisogno nazio-|to riguardo alla particolare vo- 
nale di materie legnose, il Mini-| cazione silvo-pastorale — come 
stero dell'Agricoltura ha attual- (è stato rilevato in un recente 
mente in corso di attuazione | studio del prof. Lacava — di ta- 
un Ro: che prevede il|1une zone, 
rimboschimento — nei PIOSSUMI | Fra Je iniziative intese a fa. 
anni — di 600 mila ettari di ter | vorire il rimboschimento, già at- 
Mello: Da, tuate o in corso di attuazione 
L'importanza e il significato | nel Friuli-Venezia Giulia, ricor- 
di tale iniziativa sono evidenti, | deremo la recente concessione 
qualora si tenga presente che |. ga parte dell'Ente Regione — 
l’attuale insufficienza della pro-|di alcune decine di milioni di lt- 
duzione italiana di legname de-|re di contributi a favore delle 
termina un’importanza annua | province, per il rimboschimen- 
di prodotti forestali per un va-|to di vari terreni, fra i quali 
ore di 428 milioni di dollari; | quelli carsici di Redipuglia, di 
dei quali, 243 milioni pari al 57|xogliano, di Monfalcone, di Dui- 
per cento) riguardano il «legna- | no-Aurisina, e altri; nonchè la 
me tondo, segato e sughero»; |messa a dimora nelle zone car- 
126 milioni (29 per cento) la|siche — negli ultimi dieci anni, 
«pasta di legno e carta strac-|a cura della Forestale — di cir- 
cia»; 51 miiloni, la «carta, ci ca 2 milioni di piantine (pini 
toni e derivati»; e 8 milioni, i| neri, ecc.). 
«manufatti in legno», Nè vanno, a questo riguardo, 
Nell'ambito della nostra re |trascurate le possibilità connes- 
gione — il cui patrimonio fore-| se con. l’inc lusione, nei com. 
stale comprende un’ampia varie: | prensori di bonifica montana 
tà di insediamenti boschivi, dal: | (agli effetti della legge 25 luglio 
1952, n. 991), di numerosi Comu- 
ni della nostra regione; e la con- 


tà, sul piano nazionale. è forni. 


Nei dodicj mesi che vanno 
to dal fatto che le terre attual- 


dall'aprile 1965 al marzo del ’66, 
nel Friuli-Venezia Giulia sono 
stati spesi — per l’incremento 
e il miglioramento della selvicol. 
tura — 198 milioni 926 mila lire, 
dei quali 78 milioni 968 mila li- 
re (pari al 57 per cento del to- 
tale) nella provincia di Udine, 
48 milioni 646 mila lire (33 per 
cento) in quella di Gorizia, € 
13 milioni 312 mila lire (10 per 
cento) nella provincia di Trie- 
ste, Premesso che queste cifre 
sj riferiscono esclusivamente 
alla spesa sostenuta per i lavori 
gestiti dal Corpo forestale, os- 
serveremo Che il 76 per cento 
dell'importo complessivo — vale 
a dire 106 milioni e 173 mila li- 
te — riguardava opere eseguite 
per conto del Ministero della 
Agricoltura e delle Foreste; 8 
milioni e 283 mila lire rientra- 
vano nella competenza del Mi- 
nistero del Lavoro; mentre 24 
milioni e 470 mila lire interessa» 
vano opere realizzate per conto 
di Enti vari, 

Im particoloare, 89 milioni e 
485 mila lire (cioè il 64 per cen- 
to del totale) sono stati spesi 
‘per lavori di rimboschimento; 
34 milioni e 362 mila lire (25 
per cento), per miglioramenti 
boschivi; e 15 milioni e 79 mila 
lire, per opere varie, Comples 
sivamente, per l'esecuzione di 
tali lavori, sono state impiegate 
65.577 giornate-operaio, il cui co- 
sto globale è ammontato a 126 
milioni e 947 mila lire. 

Per quanto attiene allo speci- 
fico problema del rimboschi. 
mento, un’idea della sua vasti. 


A KLAGENFURT 
Conferenza stampa 
di Marpillero 


Ieri pomeriggio, nel padiglio- 
ne permanente della Regione 
alla Fiera di Klagenfurt, l’as- 
sessore regionale all'industria 
e commercio, avv. Marpillero, 
ha tenuto alla presenza di gior- 
nalisti di otto nazioni, una con- 
ferenza stampa durante la qua- 
le sono state prese in esame 
le prospettive di sviluppo eco- 
nomico e industriale della no 
stra regione, 

Tra le iniziative più impor- 
tanti, l'assessore Marpillero ha 
ricordato il potenziamento del 
porto di Trieste, con la pre- 
Vista realizzazione di un centro 
ortofrutticolo internazionale, il 
progettato traforo di Monte 
Croce Carnico, e infine l’avan- 


———= 
=== 


ggio 


seguente prevista possibilità. di 
intervento dello Stato — sino 
alla misura del 92 per cento del. 
la spesa — per la realizzazione 
di importanti opere pubbliche 
dirette alla sistemazione idrau- 
lico - forestale - agraria della 
Zona. 

‘Prima di concludere, ricorde- 
remo infine un'interessante ini- 
ziativa, che è auspicabile possa 
venir attuata quanto prima pos- 
sibile: ci riferiamo alla decisio- 
De — scaturita a conclusione dei 


Il soggiorno «Augusto Cosulich» a 


i nella tarda serata 
della vigilia, come è stato già 


fanciulla che rappresenterà il 
Friuli - Venezia Giulia alla se- 


ventare emule di Sofia Loren 
o, più modernamente, di Jane 


gono dalle più disparate Ioca- 
lità della regione: Udine, Pa- 


si 


in vari centri 


solco di una gentile tradizione, 
nell'incantevole baia, che ha 
già tenuto a battesimo numero- 
se miss. 

Venere è nata dalia spuma 
del mare e, per forza di cose, 
la più bella delle nostre contra- 
de doveva nascere sulle spon- 
de dell’Adriatico. La selezione, 
quest'anno, si è rinnovata in 
quanto il concorso per Miss Ci. 
mema è stato nettamente distin- 
to da quello di Miss Italia in 
quanto gli organizzatori inten- 
dono conferire alla vincitrice 
un ruolo di particolare impor- 
tanza al concorso nazionale di 
Salsomaggiore Terme 


La vigilanza in luglio 


nel servizio di sanità 


. Durante il mese di luglio 1967 
il servizio di vigilanza della Ri. 
partizione Sanità ed Igiene, ha 
svolto, oltre alla consueta in- 
tensa vigilanza negli stabilimen- 
ti di produzione e nei depositi 
con esercizi di vendita delle so- 
stanze e dei prodotti alimentari 
e bevande, una particolare atti. 
vità di controllo nel campo de- 
gli alimenti e bevande facilmen- 
te deperibili. 

Continua è l'attività del per- 

sonale tecnico della Ripartizio- 
ne, che ha effettuato pure du- 
rante tutto il mese di luglio 
1967, 82 sopralluoghi nelle abi- 
tazioni che trovansi in condi. 
zioni precarie di abitabilità e 
per le quali viene provveduto 
al rilascio del relativo certifi- 
cato, 
Nell’adempimento di compiti 
d’istituzione sono state esegui. 
te complessivamente 3.627 ispe- 
zioni e prelevati, presso depo- 
siti ed esercizi di produzione « 
vendita, 123 campioni di generi 
alimentari e bevande che sono 
stati inviati per le ‘analisi al 
Reparto chimico del Laborato- 
rio d’igiene e profilassi della 
Provincia, mentre 118 sono sta- 
ti inviati al Reparto medico- 
micrografico dello stesso Labo- 
ratorio provinciale. 

Sempre nello stesso mese di 
luglio 1967 sono state elevate 
27 contravvenzioni per infrazio- 
ni al Regolamento locale d’igie- 
ne, e 9 denunce sono state inol- 
trate all’autorità giudiziaria. 


Bando di concorso 
per applicati dell'INAIL 


L'Istituto Nazionale per l’As- 
sicurazione contro gli Infortu- 
ni sul Lavoro (INAIL) ha ban- 
dito un concorso pubblico na- 
zionale, per esami e per titoli, 
a 30 posti di applicato di terza 
classe in prova (ruolo ammi: 
nistrative - categoria esecutiva) 
presso le unità territoriali dei 
compartimenti dell’Emilia e del- 
le Marche, quali sede di prima 
assegnazione, 

Possono partecipare al con- 
corso coloro che siano in pos- 
sesso del diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo 
grado, abbiano compiuto il 18.0 
anno di età e non superato il 
32.0, salvo le elevazioni di leg- 
ge. Le domande di partecipazio- 
ne al concorso dovranno esse- 
re presentate, o fatte pervenire 
a mezzo plico postale racco- 
mandato con avviso di ricevi- 
‘mento, alla Direzione Generale 
dell'INAIL — Servizio del per- 
sonale, Roma, via IV Novem. 
bre 144, non oltre le ore 12 del 
" ottobre 1967. Le domande pre- 
sentate direttamente al predet- 
to servizio del personale saran- 
no accettate soltanto dalle 8,30 
alle 12 dei giorni non festivi. 

Coloro che abbiano interesse 
a, partecipare al concorso po- 
tranno richiedere il relativo 
bando alla Direzione Generale 
dell'INAIL, o alle sedi dell’Isti- 
tuto nel capoluogo di provincia. 


FESTA CAMPESTRE DOMANI FRA CORVARA E COLFOSO 


È fra le mete preferité 
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Val Badia peri triestini 


La facilità di collegamento con gli altri centri di vacal 


Da circa due anni, funziona 
a Cortina, al di sopra del Passo 
Falzarego, una funivia che por- 
ta al nuovo ed elegante rifugio 
Lagazuoi. La funivia e il rifu- 
gio dei Lagazuoi, sono stati co- 
struiti da un gruppo di ampez- 
zanì con lo scopo di allargare 
le possibilità di incontro con i 
turisti delle valli vicine: Badia 
e Gardena, Sono state così 
create le possibilità di collega- 
Inento attraverso una comoda 
strada (salvo quei due chilome- 
tri iniziali da Passo Falzarego) 
per l'estate, e di una rete di 
piste — adatte ad ogni tipo di 
sciatore — per l’inverno. 

Il successo dell’iniziativa è 
stato grandissimo, ed ora, in 
ogni stagione dell’anno, il Rifu- 
gio Lagazuoi è diventato la me- 
ta preferita dei turisti locali e 
di quelli della Val Badia, anche 
se nelle due stagioni il genere 
dei clienti è diverso. In inver- 
ro, particolarmente, la cliente- 
la è preminentemente tedesca, 
e quasi tutti ormai conoscono 
la zona che da Corvara condu- 
ce al Passo di Campolongo 
(questo Passo, d'inverno, è una 
delle mete preferite dagli scia- 
tori triestini) e da qui, al Pas- 
so del Pordoi, attraverso il 
Pian Boè se non si preferisce 
scendere ad Arabba per salire 
in seggiovia fino a Burz, : 

Al Passo del Pordoi, nuovi 
impianti di ski-lift, funzionano 


fino dopo Pasqua. Quei turisti, 
conoscono le lunghe gite in sci. 


Ogni giorno lunghe colonne di 
sciatori scendono e salgono, al- 
legre e rumorose, 

. In estate, la Val Badia è in- 
vece la meta preferita dalla 
clientela italiana. Una clientela 
più tranquilla, che cerca fre- 
scura e quiete, ma altrettanto 
varia e gradita, anch’essa deci- 
sa a scoprire le bellezze di Cor- 
vara e dintorni, 

Corvara, centro di grande ri- 
chiamo. La si può definire la 
capitale della Val Badia, come 
Ortisei lo è per la Val Gardena. 
Quel centro consente un raggio 
larghissimo di possibilità, le sue 
seggiovie funzionano durante 
l’estate come nell'inverno, Il co- 
cuzzolo di Collalto è preso d’as- 
salto dai villeggianti anche in 
questa stagione perchè di lassù 
si può scendere, se si vuole alla 
«Neger Hiitte» per il pranzo 0 
per il tè; si può salire anche 
fino a Pralongià ed organizzare 
un picnic sull'altopiano di 
Cherz. da dove si ammira un 
panorama che comprende quasi 
tutto l’arco dolomitico dal Col 
di Lana al Sasso di Stria, dal 
Civetta al Pelmo, dal massiccio 
del Sella a quello delle Tofane. 

Perchè dunque i turisti tede- 
schi che amano le lunghe gite 
in sci, e quelli nostrani che de- 
siderano conoscere il meglio 
delle zone di villeggiatura scel- 
te, non dovevano essere facilita» 
ti dalla possibilità di raggiun- 
gere anche la conca ampezzana 
attraverso le sciovie o le seggio- 


UN EPISODIO POCO NOTO DELLA VITA DELL'EROE 


Sauro ebbe 
della sua t 


Il presagio 
ragica fine 


«Nien la volta che i te ciapa e i te tira su> 


In questi giorni, in cui si so-| la guerra, Nell’euforia di tale 


no rievocate le gesta gloriose 
e il sacrificio di Nazario Sauro, 
non sarà fuor di luogo palesa 
re un episodio, sia pur mode- 
sto, nel quale rifulge la salda 
tempra dell’Eroe capodistriano. 
Ce lo ha rivelato un triestino 
anziano, già volontario giuliano 
e noi lo riferiamo tale e quale. 
«Sì era nei mesi della neu- 
tralità d’Italia anteriori al mag- 
gio 1915. I profughi irredenti, 
rifugiati in Italia non solo per 
non essere costretti a servire 
l'Austria, ma soprattutto per 
poter combattere nelle file ita- 
liane, avevano via via formato 
propri centri di raccolta in di- 
verse città dell’Italia settentrio- 
nale e centrale, Venezia e Me- 
stre erano tra i principali di 
questi centri. Qui dominava, fra 
qualche altro, la figura maschia 
e ardimentosa di Nazario Sau- 
ro, Portarsi nella città laguna- 
re e mon ‘incontrare Nazario 
Sauro era, per un profugo giu- 
liano, come fare un viaggio 
inutile. Perciò, avendo appreso 
che egli soleva frequentare al 
mattino il bar-caffè «Al Trova- 
tore», sito in Campo S. Barto- 
lomeo, mi vi recai più volte e 
potei così incontrarlo. 
«L'ultima volta che lo vidi fu 
in presenza di Giovanni Bona- 
via, a sua volta volontario di 
guerra, poi avvocato e Sindaco 
di Monfalcone, prematuramen- 
te deceduto. In quel mattino 
Nazario Sauro era particolar- 
mente animato, avendo ricevu- 
to, quale apprezzato informato- 
re della Marina, l'assicurazione 
che sarebbe stato assunto qua- 
le volontario nella R. Marina 
ancor prima dello scoppio del- 


prospettiva, andava allora par- 
lando di quanto sperava poter 
fare — per la sua conoscenza 
minuziosa della costa istriana e 
di persone fidate in loco — e 
così dei colpì mancini che, col 
favor della sorte, sperava poter 
rifilare al nemico, delle beffe 
che si proponeva giocargli, Lo 
si ascoltava ammirati e sì go- 
deva del suo comunicativo en- 
tusiasmo. 

«Ma, dopo aver così ipotizza 
to il prossimo futuro, pregu- 
standone le avventurose vicen- 
de, Nazario Sauro si fece im- 
provvisamente serio, e abbas- 
sando il tono, con alcunchè di 
mesto nella voce uscì ad escla- 
mare: "Eh zà: se diri, se va e 
se fa... Xe tuto bel e bon... ma 
po' vien la volta che i te ciàpa 
e i te tira sù!”. Era quasi una 
profezia, questo improvviso ac- 
cenno alla forca austriaca che 
ci lasciò senza parola. Ma, men- 
tre noi due interlocutori si sta- 
va muti e pensosi, egli pur co- 
sciente del rischio, non era uo- 
mo da dar peso ad ipotesi e, 
dopo qualche attimo, come so- 
spinto da una molla interna, si 
rianimò d'incanto e ripresa col 
tono consueto il suo conversa- 
re spigliato, avvincente e colo- 
rito, 

, «L'ipotesi balenatagli doveva 
invece, dopo una serie di ardi- 
te e fortunate gesta (salvo la 
fatalità dell'ultima) tragicamen- 
te avverarsi, Altri volontari ir- 
redenti, trentini e adriatici, 
egualmente sacri alla memoria 
degli italiani, seguirono poi i 
suoi passi sulla via del sacrifi- 
cio estremo». 

Ss. Q. 


———==y 


ORTA? 


GLI ORARI DELLE LIBRERIE 


La delegazione provinciale del- 


LIBERALIZZATI DAL MINISTERO 


che questo Ministero ha ricono- 


pratica del recente provvedimen- 


vie che congiungono Corvalfi 
San Cassiano, e questo ai 14 
di Armentarola e di Val Pall 

L'idea degli ampezzani è 8‘ 
ottima, ed ora il rifugio L& 
zuoi — che funziona da cin 
stagioni — è egregiamente 
legato con la Val Badia @i 
Gardena. Le Valli Ladine si 
no ritrovate con questa IDA 
tiva. Ora si pranza o si pi 
Îl tè indifferentemente, al 
gazuoi o a Pralongià, a Cor) 
o a Cortina, basta così poco? 
raggiungersi! Basta perco?’ 
la strada del Falzarego che © 
duce a San Cassiano attrae 
la Val Parola e l’Arme 

In vista di questa facili! 
collegamento, il presidenti 
la AAST di Corvara, Eri") 
Costa, non trascura d’indire 
nifestazioni estive di grand? 
chiamo. Così, per domani. 
agosto, è in programma È 
festa commestre che sarà & 
tata dalla banda musicale &4 
un corteo in costume, conti 
nic che verrà consumato Òi 
verdi prati che congiunge’ 
Corvara a Colfosco, 


Giovanna Costa Orz& 


ELARGIZIONI vARÎ 


In memoria di Guido Biagi 
XVIII anniversario, dalla mo 
dai figli 3000 pro CRI; da RÎ 
rati 2000 pro Istituto Rittmi 
In memoria dei coniugi Nerli) 
Giuseppe Villa, nel II anniver® 
dalla sorella Osvaldella 5000. DÎ° 
ga Nazionale 
Tn memoria di Silvia ved, AÎ 
nel trigesimo, dalla famiglia 2 
15.000 pro ECA (Fondo «Carlo 
chi»). | 
In memoria di Angelo Mari 
nel XX anniversario, dalla. DA 
@ dai figli 25.000 pro Centro 
(a mani del direttore), 
In memoria di Giovanni MA 
Flora e Lucio Benetti 3000 ve 
Ospedale infantile; dall'ing. AZ 
e Letizia Benetti 2000 pro A# 
zione XXX Ottobre. 
Im memoria di Anna Mator,] 
famiglie Maier e congiunte “ul 
pro ECA: dalle famiglie Pareti 
'Biancorosso 5000 pro Tempio, 
riano (Altare dei profughi gii! 
dalmati). mi 
Tn memoria di Luigi Agosti i 
gli impiegati della Ripartiziont, 
Stato civile e Anagrafe del CO) 
di Trieste 35.000 pro Bano 
sangue, "0 
In memoria del ten, col, Giù 
Bellini da Etta Carignani LI 
Centro clinico distrofia musfg 
In memoria di Elsa Rota dA, 
Carignani 5000 pro Centro | 
distrofia muscolare. 3, al 
Im memoria del dott, Mdoardig 
sia (Trento) dalla cognata “4% 
Bisia 3000 pro Unione italian* 


la famiglia 5000 Hi 

In memoria della dott, Lau", 
masi in Sereni, nel TI anniveg 
dai genitori e dal fratello 5000 
Cassa previdenza medici am” 


za femminile S, Vincenzo de' 
Da G, M. D. Covossi 1300 pr9” | 
tuto Rittmeyer, o 
Da N. N. 1000 pro erigend& 
sa S. Rita. Pi, 
In memoria di Gemma (i) fà 


ti da Ester Suggi Liverani 50% yi N 
Ospedale infantile; dalla fe%| Il 
Ravalico 3000 pro Centro tura] can 
In memoria di Bruno Vicchio Î im 
dott. ing. Giannetto Farci 30 gl vi 
Istituto Rittmeyer; dalla f@7°l Si 
Felice Israel 2000 pro Cent! la” 
morì, sl ost 
In memoria del prot. Efgj Sp 
Conforto da Bruna 5000 prof i 
5000 pro Lega Nazionale e 50000)! del 
ECA; da Marcello Esperia 160° na, 
Mirkov 5000 pro Centro clin! i» 
strofia muscolare. i ds 


In memoria di Maria ved: gl 
cori da Mary Lorenzi e figli? 
pro Centro tumori, | 

In memoria del cay, rag. My 
Marini da Srna Soleri 2000 PI 4 
ga Nazionale di Trieste. n, 

In memoria di Maria Mily 
ved. Chiama dal cognato 200 
Centro tumori, li 

In memoria del dott, Bru20 gl. 
go da Alberta ved, Grego 2000,3ì 
Liceo «Dante Alighieri» (Fond0 
tiliò Grego»), pi 

In memoria del comm. cod 
Bonzano dal «Lloyd Adria! 
Assicurazioni» 50,000 pro Uni 
lantropica «La Previdenza?. myf 

In memoria di Pierina 
ved. Saitz dalla famiglia Pell! 

1000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gertie Forty 
dipendenti del Laboratorio “ 
co provinciale 23.000 pro Con! 
oe) FAIDIanI CH direttore). uo 

‘moria di Angelo Fal yi 
dalla famiglia Falcomer 1000 ‘| 
Istituto Rittmeyer, E 
ù ea di Luigi Agosti! è 

miglia È 
asi 20.000 pro Ban 

In memoria di Valeria Hus! 

le colleghe della figlia Brun®,gli 


spese per progettazioni, nè per- 
dite di tempo. Il patrimonio 
edilizio rurale, nel giro di non 
molti anni, attraverso questi in- 
centivi, potrà veramente subi. 
re un sostanziale miglioramen- 
to oltre che sotto l’aspetto igie- 
nico e funzionale, anche dal la- 
to estetico. 

A favore delle zone classifica- 
te montane — in dipendenza 
della maggiore onerosità che 


lavori del Congresso della sezio- 
ne delle Alpi Orientali e Dinari- 
che della Società Internazionale 
di Fitosociologia, svoltosi nel 
giugno di quest'anno presso lo 
Tuo Botanico della nostra 
PERAGLIE, — di costituire a 
o presso il locale Istituto 

Otanico, un Centro internazio» 
nale di documentazione sui pro- 
blemi forestali e vegetazionali 
delle Alpi Orientali e Dinariche, 


Giovanni Palladini 


to di legge che ha esteso l'assi- 
stenza sanitaria di malattia agli 
ex coloni e mezzadri pensiona- 
ti. Le istruzioni riguardano le 
condizioni per beneficiare della 
assistenza, per fruire cioè, uni. 
tamente ai familiari conviventi 
ed a carico, di tutte le presta- 
zioni sanitarie che l’INAM ero- 
ga in favore degli altri pen. 
sionati, 


sciuto per esigenze di ordine 
commerciale generale, con la 
circolare n. 1686 del 5 giugno 
1964, ha sollevato e solleva dub- 
bi e perplessità. 

«Si prospetta pertanto l’op- 
‘portunità, per quanto riguarda 
le librerie e le carto-librerie, 
di rivedere il regime degli orari 
stabilito nelle varie località, al- 
lo scopo di non introdurre 0 di 
non mantenere in vigore la set- 
timana «semicorta» obbligato- 


la Confederazione nazionale del 
commercio, segnala agli interes. 
sati la circolare n, 170.968 del 
Ministero dell'Industria e del 
Commercio che risulta sempre 
di viva attualità, sia per le azien. 
de commerciali che per la cit- 
tadinanza tutta. 

«L'attenzione di questo Mini- 
stero è stata richiamata sul pro- 
blema degli orari giornalieri e 
settimanali, di apertura delle li- 
brerie, A quanto risulta, la ven- 


micich, Coretti, Roberti e IMPa' 
2000 pro Istituto Teresiano - 
azareth, sli 
Nn memoria di Maria MS" 
dal prof. Giacomo Furlan 200) 


In memoria di Emilia Felt 
tedeschi da Fulvio e Matillé 
Suvich 5000 pro Ospedale in! 
In memoria di Giuseppina, 
ved. Pess dalla figlia 
10.000 ‘pro Conferenza fem |. 
S. Vincenzo de' Paoli, _» 

In memoria di Maria Coh' 
giorno del suo compleanno, 
figlia 5000 pro Villaggio delgi 


nì 


qui assumono i lavori, delle più 
accentuate carenze riscontrabi- 
li nelle abitazioni rurali e del- 
la grave polverizzazione della 
‘proprietà fondiaria — lo sche- 
ma di legge prevede un tratta- 
mento differenziato, per cui il 
contributo del 40 per cento può 
essere elevato fino al 50 per 
cento. 

Allo scopo di evitare i note- 


I problemi dei minatori 


esposti alla Regione 


Nei giorni scorsi l'assessore 
regionale al lavoro, Dal Mas, ha 
ricevuto il signor Gabino, del 
sindacato dei minatori di Cave 
del Predil, accompagnato dal se- 
gretario regionale della C.G.I.L., 
Zuliani. Nel corso dell'incontro 
i rappresentanti sindacali hanno 


dita dei libri è sensibilmente in- 
fluenzata dal regime degli orari 
di apertura dei relativi negozi 
e risente negativamente dell’ap- 
plicazione di criteri piuttosto ri. 
gidi che in materia, in analo- 
gia del resto a quanto avviene 
per la generalità dei negozi, s0- 
no stati di solito adottati. 

«Gli interessi generali della 
cultura e dell’informazione, co- 
sì come quelli dell’industria edi- 
toriale e delle Jibrerie, sembra- 
no ora suggerire, sull'esempio 


ria e di fissare, per l'apertura 
giornaliera, limiti assai vasti che 
consentano ad ogni esercizio, 
nell'esercizio proprio e del pub- 
blico, di organizzare come me. 
glio crede, i tempi di vendita. 
E’ superfluo aggitmgere che il 
nuovo regime di apertura non 
potrà in alcun modo, pregiudi- 
care la corretta osservanza del- 
le norme legali e contrattuali 
sulla durata del lavoro e sul ri- 
poso dei lavoratori». 


L'assistenza sarà er 
una durata massima di To 
ni continuativi o complessivi 
nell'anno solare; tuttavia essa 
RE DLL limite di durata 
i : 3 
della Vecchiano ate Se 
I pensionati saranno assisti- 


ti 


ciullo, 3000 pro Ospedale in 
e 2000 pro Rifugio animali 455 
Dalla famiglia Gerolimica,V 
pro Fondo «Banellis e 5000 P° |. 
laggio del fanciullo, si 


GIORNALFOTO 
RC ag 


come tali, a condizione che 
non siano già assicurati con- 
tro le malattie in quanto eser- 
citano un'attività lavorativa — 
compresa naturalmente, quella 
di colono o mezzadro — s0g- 
getta all’assicurazione ‘obbliga- 
toria contro le malattie. Oppu- 
Te perchè all'assistenza di ma- 
lattia hanno diritto in quanto 
familiari a carico di lavoratori 
soggetti all'assicurazione stessa, 


re 


Gite © soggiorni 


C,A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Scuola nazionale di alpi- 
nismo «E. Comici» di Val Rosandra, 
Continuano le iscrizioni al 1.0 corso 
regionale di alpinismo che avrà luo 
go al rifugio «G. Corsi», nel Gruppo 
del Jof Fuart, da domenica 27 ago- 
sto a domenica 3 settembre. Per in- 
formazioni ed Ìscrizioni in sede so- 
ciale di piazza Unità 3, tel. 35240, 

CIA. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
'TOBRE — Con partenza oggi, sabato 
alle ore 15 e ritorno martedì sera: 
gita a Pinzolo - Val di Genova — Ri. 
fugio Mandrin con salita del Monte 
Adamello (m. 3554) e del Carrè Alto 
(m. 3462). Informazioni ed iscrizioni 
în sede sociale, Via S. Pellico 1, 
tel. 68795. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE. Continuano le iscrizioni ai 
angziorni estivi di Valbruna e San 
Caasiano Val Badia. Informazioni ed 


di quanto è già stato attuato. 
ad opera dei Prefetti di alcune 
città, l'adozione di orari giorna- 
lieri che si estendano da un'ora 
normale del mattino fino ad 
un'ora anche tarda della sera. 
con interruzioni facoltative mel 
corso della giornata secondo la 
libera determinazione delle dit- 
te interessate e, ovviamente, con 
facoltà, da parte di queste, 
di non beneficiare dell'intero 
periodo di apertura previsto 
«Per quanto riguarda, poi, la 
chiusura infrasettimanale di 
mezza giornata (settimana «se. 
micorta»), analoghe considera- 
zioni consigliano di non intro- 
durla o di non mantenerla con 
carattere di obbligatorietà per 
i negozi in questione, tanto più 
che — come è noto — la stessa 
facoltà dei Prefetti di adottare 
provvedimenti in tale senso in 


sottoposto all'attenzione di Dal 
Mas la situazione di disagio esi- 
stente tra i lavoratori della mi- 
Diera di Cave del Predil e la Di- 
rezione dell'Azienda concessio- 
naria, in relazione soprattutto 
21 problema della sicurezza nel 
lavoro, particolarmente a segui 
to dell'incidente mortale del 
giorno 1.0 agosto 1967 nel quale 
ha perduto la vita il minatore 
Mosè Della Mea. 

I rappresentanti dei lavorato 
Ti hanno illustrato all’assessore 
Dal Mas l’oruine del giorno, vo- 
tato congiuntamente dalle segre- 
terie della CGIL e della CISL di 
Cave del Predil, che è stato in- 
viato al Presidente della Giunta 
regionale e ad altre autorità. Lo 
assessore Dal Mas ha assicurato 
tutto il suo appoggio ai lavora- 
tori della Miniera, nell’ambito 


(59|"* 
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Barbieri e fotografi 


per Ferragosto 
L'Associazione degli Artigiani 
comunica che gli esercizi da 
‘barbiere e parrucchiere osser- 
veranno la chiusura completa 
nei giorni di lunedì 14 e mar- 
tedì 15, mentre mercoledì 16 
saranno aperti dalle ore 8 alle 
12.30 e dalle 16 alle 29. 
Gli studi fotografici osserve- 
ranno la chiusura completa lu- 
nedi, vi; di Ferragosto. 


L'assistenza dell’INAM! 


ai mezzadri pensionati 


La direzione generale del. 
l’INAM ha impartito alle dipen. 
denti sedi provinciali dettagliate 


FOTO TES 
e B7_° 


LITE ST 
Una fede matrimoniale è stata rin- 
venuta dal bagnino a Punta Sottile 
ed è a disposizione di chi "ha smar- 
rita, presso i nostri uffici. 


BIGLIETTI 
FERROVIARI 
E VETTURE LETTO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 2/1 
Telefono 23362 


«Augusto Cosulich» è stato visitato 
dal vicepresidente dell'Associazione 
industriali, dott. Marcello Modiano 
e nell'occasione sì è rinnovato il 
cordiale incontro con gli esponenti 
dell’Associazione mutilati, presenti 


significativa istituzione, la memo- 
ria e l’opera di Augusto Cosulich, 

E’ questa ormai una tradizionale 
Iniziativa, cui concorre con grande 
impegno. organizzativo l’Associazio- 
ne dei mutilati e invalidi del la- 


(«Giornalfoto») 

Figli di mutilati del’ lavoro di 
Trieste e di Monfalcone sono ospiti 
del soggiorno montano di Moggio 
Udinese, grazie all'iniziativa del- 
l'Associazione degli industriali che 


$ 


iserizioni in sede sociale, via S. Pel- 
lico 1 + Tel. 68-795. 


con il loro presidente comm, Zocco. 


ha inteso di onorare con questa | voro. Nel giorni scorsi il soggiorno delle sue possibilità. 


base alla legge del 1932, facoltà 


disposizioni per la applicazione 


Piatto i rot zii ee LF quiea spera sar cav eeoeeti 


Piazza della Borsa 7 è 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 agosto 1967 


Nicoletta Machiavelli, 
dedicando tutta al western 
Stumi con Piero Gherardi, 


dimenticati i tempi in cui doveva essere Eva nella «Bibbia», si sta 
fatto in casa. «Giarrettiera Colt», di cui sta provando i co- 
sarà il suo quarto film della serie. Ma non sarà certo l’ultimo 


= 


= 


IL VESPRO DELLA 


BEATA VERGINE DIRETTO DA MONS. BARTOLUCCI 


Con Monteverdì in Basilica 


È Aquileia, 11 
0.4 Nella sua solenne maestosità 
Tempio aquileiese, con il 
Campanile illuminato da torce, 
Ù ni imponente, impressionante qua- 
Si perchè solitario ed avulso dal- 
la pianura che lo circonda, ha 
| Ospitato ieri una folla partecipe 
in tutto al grande avvenimento 
Îl della celebrazione monteverdia- 
Na, Ogni traccia di mondanità 
È stata spontaneamente bandita, 
Cera solo in tutti trepidazione 
ber constatare la rispondenza 
&d un'iniziativa che, ci si augu- 
Ta, aprirà un'epoca. 
fl L'importanza della Basilica 
Sta ad indicare diciassette seco- 
| l ai intensa vita religiosa e po- 
tica: era doveroso rendere vi- 
Va tale testimonianza. Aquileia 
IMerita molto di più della fretto- 
Osa gita scolastica, della pun- 
ta di qualche forestiero che 
lha giornata piovosa ha dirot- 
làto dalla spiaggia. Ospita un 
fuso che ambre e vetri roma- 
N rendono prezioso se non 
Unico; è ricca di scavi che ne 
Blustificano il titolo di Capi 


Monica 


con la pistola 
Roma, u 
Monica Vitti è partita dal 
la stazione Termini per 
Edimburgo dove Mario Mo: 
Nicelli, il 14 agosto, darà 
via alle riprese del film cha 
Tagazza con la pistola» del 
Quale l'attrice è protagoni- 
Sta. «Ho il terrore dell'aereo 
— ha confessato Monica Vit 
ti ad alcuni giornalisti pri 
ma di partire — quindi pre- 
ferisco viaggiare in treno an- 
che se, stavolta, impiegherò 
due giorni per arrivare». 


; tale della X Regio; accoglie 
Ttiri ed eroi della Grande 


puggestivi; fu infine sede — e la 
isilica con la sua architettura 
Ì suoi mosaici lo prova — di 
Vita cristiana primitiva, di un 
@triarcato politicamente poten. 
Simo, baluardo ai barbari in- 
V&sori, centro di fiorenti com- 
®rci e di attività artistiche. 
o Quanti fra gli intervenuti non 
? sono posti la domanda di co- 
Koei sarebbe stata altrimenti va- 
4 ig izzata tanta ricchezza solo 
ha 5 Tosse ubicata altrove? Ma le 
Acriminazioni sono vane, così 
o sono destinati a fallire 
hà; 2îative e tentativi quando non 
uo inseriti in un tessuto vi. 
® o sostenuti da una condi- 
) ‘One florida. 
RE tempi maturi per Aquileia 
spora sì siano aperti con que- 
state del ‘67 e la celebrazio- 


È Monteverdiana si è imposta 
$ 
2A 


Il 
Il to brepotenza fra le manifesta- 
; sioni di punta indette in occa- 
Il ee del quarto centenario del- 
Li eg pascita del grande cremo- 


Il maestoso interno della mil- 


Suerra in un cimitero fra i più | pe 


lenaria Basilica ha corrisposto 
appieno alle aspettative. Si è 
mostrato capace di offrire nelle 
sue tre navale un comodo as- 
setto a millecinquecento perso- 
ne; salvaguardato il pavimento 
musivo da un linoleum, l’absi- 
de ed il transetto hanno invece 
palesato i loro tesori accurata- 
‘mente illuminati per l'Orchestra 
ed il Coro. L’acustica, ancorchè 
ovattata, si è rivelata ottima 
da ogni punto. 

Un giudizio in merito all'ese- 
cuzione del «Vespro della Beata 
Vergine» diretto da Mons. Do- 
menico Bartolucci è già stato 
steso in occasione della stagio- 
ne sinfonica di primavera di 
Trieste. Il maestro Bartolucci, 
del cui gesto si stenterebbe a 
credere l'efficacia se il risulta 
to mon la provasse, ha ripreso 
dopo alcuni mesi le redini del- 
l'Orchestra e del Coro del Tea- 
tro Verdi, che, impegnati alla 
austerità dell’avvenimento, han- 
no risposto con maggiore pron- 
tezza e fervore. 

Fresche e stilisticamente com- 
poste le voci dei solisti Rosina 
Cavicchioli, Giuseppe Botta, Ma- 
ria Rosa Suban, Luise Hoffmann 
Marino Eva e Dario Zerial, men- 
tre nel ricchissimo contrappun- 
to vocale si è autorevolmente 
imposto il Coro istruito da AL 
do Danieli. Un applauso inten- 
so ha sottolineato la conclusio- 
ne del «Vespro», quasi un segno 
di gratitudine per la magnifica 
esecuzione, 

‘Hanno fatto gli onori di casa 
il Canonico della Basilica ed i) 
‘barone de Ritter, presidente del- 
la Pro Loco, ricevendo le auto- 
rità religiose, civili e militari 
intervenute. Notati, fra gli altri, 
l'Arcivescovo di Gorizia Cocolin, 
Mons. Diodato in rappresentan- 
za dell'Arcidiocesi di ‘Trieste, il 
Commissario del Governo Cap 
Ilini, gli assessori Vicario e 
Giacometti per la Regione, i 
Sindaci delle località vicine, Ì 
presidenti degli Enti provincia- 
li del Turismo, il Sovrintenden- 
te del Verdi Zafred, i Provvedì- 
tori agli studi delle tre Provin- 
ce i sovrintendenti alle ‘Belle 
Arti ed alti ufficiali in rappre 
sentanza dei comandanti di 
Presidio. iù 
nea 


Prevalenza straniera 
al concorso di Arezzo 


corso polifonico inter- 
E di Arezzo per cori di- 
lettanti, che nella sua quindice- 
sima edizione avrà inizio il 23 
agosto, Si presenta quest'anno 
cauanto mai interessante per la 
rutrita partecipazione di com- 
plessi stranieri: ben ventidue 
centro i quattordici italiani. 
Trieste sarà presente all’impor- 
tante rassegna internazionale 
con un complesso, la Società 
polifonica S. Maria Maggiore di- 
retta dal maestro Giorgio Cec- 


nuovi orizzonti per Aquileia 


chini, che parteciperà solo alle 
competizioni di prima categoria. 

Notevole interesse suscita la 
partecipazione estera. Vi saran- 
no rappresentati ben quattordi- 
ci paesi, tra i quali tre di oltre 
oceano (Argentina, Brasile 6 
Stati Uniti d'America), inoltre 
saranno presenti nella città to- 
scana per la prima volta danesi 
e finlandesi. a Germania occi- 
dentale sarà rappresentata da 
ben quattro cori, mentre tre 
complessi avranno sia Bulgaria 
che Spagna. In totale figurano 
iscritti 89 complessi che saran- 
no impegnati nelle quattro cate- 
gorie del concorso ed in quel 
la del canto gregoriano. 

La manifestazione aretina in 
Questa sua edizione vuole ren- 
dere omaggio a Claudio Monte- 
verdi, per cui tutti i brani di 
libera scelta saranno tratti dal 
Tepertorio monteverdiano. L’or- 
ganizzazione del concorso si è 
premurata quest’anno di prolun- 
gare di un giorno la durata del- 
la competizione per non sotto- 
porre i complessi a uno sforzo 
eccessivo che negli scorsi anni 
non andava certo a favore del 
rendimento artistico. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


7: Giornale; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Giornaie; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: La famiglia; 9.07: Il mondo 
del disco italiano; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 11: 
Dizionarietto; 11.05: Le ore della 
musica (II parte); 12: Giornale; 
12.05: Contrappunto; 12.38: Sì o 
no; 12.43: La donna, oggi; 12.48: 
Punto e virgola; 13: 
13.20: Le mille lire; li 
radio; 14.50: Parole e musica; 
15: Giornale; 15.10: Zibaldone 
italiano; 15.40: Pensaci, Sebastia- 
no; 15.45: Schermo musicale; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
«Hit parade»; 17: Giornale; 17.15: 
L'ambo della settimana - Estra- 
zioni del Lotto; 17.27: Profili di 
artisti lirici; 18. Incontri con 
la scienza; 18.15: Trattenimento 
in musica; 19,30:  Luna-park; 
19.55: Una canzone al giorno; 20: 
Giornale; 20.20: Abbiamo  tra- 
smesso; 22.20: Musiche di compo- 
sitori italiani; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


6.80: Giornale; 6.35: Colonna 
musicale; 7.30: Giornale; 7.40: A 
tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 
8.30: Giornale; 8.45: Signori, l'on 
chestra; 9.05: Un consiglio per 
voi; 9.12: Romantica; 9,30: Gior- 
nale; 9.85: Album musicale; 10: 
Jazz tradizionale; 10.15: Vetrina 
di «Un disco per l'estate»; 10.30: 
Giornale; 10.35: Batto quattro; 
11.35: Giornale; 11.42; Le canzo- 
ni degli anni ’60; 12.15: Giornale; 
12.20: Dixie-Beat; 12.45: Passa 
porto; 13: Stella meridiana; 
18.30: Giornale; ‘13,45: Un motivo 
al giorno; 14: Juke-box; 14.30: 
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er chi ama Mahler 
la «Sinfonia dei Mille» 


È di solito ineseguibile 
richiedendo un notevolis 


al di fuori di un Festival 
simo numero di esecutori 


Andrà in onda questa sera, 
alle 20.45, sul Terzo Program- 
ma, la «Sinfonia n. 8» di Gustav 
Mahler, che rientra nell’ambito 
del ciclo manhleriano registrato 
al «Festival di Vienna» di que- 
stanno. La direzione è affida- 
ta al famoso maestro céco Ra- 
fael Kubelik, in occasione del 
le «Wiener Festwochen». Parte- 
cipano i soprani Martina Arro- 
yo, Gerda Scheyrer e Christia- 
ne Sorell, i contralti Lucretia 
West e Ruth Hesse, il tenore 
Wilhelm Pribil, il baritono Vla- 
dimir Ruzdijak e il basso Tu- 
gomir Franc. Orchestra del «Ba- 
yerischer Rundfunk» Cori della 
«Singakademie», degli «Amici 
della musica» e di voci bianche 
di Vienna. 

Tra i vari titoli di sinfonia 
quello dell’«ottava» di Mahler 
è forse il più singolare: la «Sin- 
fonia dei mille» (in tedesco 
«Symphonie der Tausend») pre- 
sentata la prima volta sotto la 
direzione dell'autore il 12 set- 
tembre 1910 a Monaco di Ba- 
Viera, l'«ottava» ebbe un’acco- 
glienza trionfale, Sul palco mil: 
le. esecutori; in teatro più di 
tremila spettatori. Fu una delle 
ultime grandi soddisfazioni per 
Mahler, che morì l’anno se- 
guente a Vienna, il 18 maggio. 
Nonostante le enormi dimen- 
sioni, la «Sinfonia dei mille» 
fu composta di getto, in due 
mesi appena durante l’estate 
del. 1906 

Afferma giustamente Uso Du- 
se in un suo saggio su Mahler 
che l’«ottava» rimane una sin- 
fonia ignota, fondamentalmente 
perchè è ineseguibile all’infuo- 
ri di quella che può essere una 
esecuzione da festival. L'cotta- 
va sinfonia» è i] punto d’appro- 
do della maturazione del suo 
autore dopo la vissuta esperien- 
za dell’inconsistenza della cul 
tura ufficiale viennese. Questa 
sua esperienza non può essere 
dissociata dal grande ritorno 
corale dell’«ottava». 

La grande sinfonia è compo- 
sta in due parti: la prima è un 
suggestivo inno sul testo «Veni 
Creator Spiritus»; la seconda 
contiene la scena finale del 
Faust goethiano. Si tratta quin. 
di più di un dittico di due im- 
ponenti cantate che di una tra- 
dizionale sinfonia. 


Film su El Alamein 
girato in Israele 


Tel Aviv, 11 
Un film sulla battaglia di El 
Alamein, tratto dal libro di 


Pierre Boulle «Scritto sulla sab: 
bia», ‘sarà girato, a partire dal 
prossimo dicembre, nel deserto 
del Neghev, In origine il pro- 
duttore del film, Harry Saltz. 
mann, lo stesso di James Bond. 
voleva girarlo in Spagna. Ora, 
però, ha optato per il Neghev 
essendo questo deserto molto 
più simile di certe regioni spa- 
gnole ai luoghi della celebre 
battaglia della seconda guerra 
mondiale, Il film sarà diretto da 
René Clement ed il suo inter- 
prete principale sarà Michael 
Caine. 

, Saltamann, che si è recato 
in Israele per studiare i luo- 
ghi ove avverranno le riprese, 
ha detto di sperare che l’eser- 


cito israeliano parteciperà alle 


Tiprese. Il bilancio totale del 
film è previsto nell'ordine di 
tre milioni e mezzo di dollari. 


SI > CESSI 
Si è concluso ad Abbazia il «Festi- 
val dell'operetta e del balletto», che 
ha richiamato alle rappresentazioni 
migliaia di turisti. Tra i principali 
protagonisti delle opere presentate 
alla manifestazione sono stati i can- 
tanti italiani Pier Miranda Ferrero, 
Marcella Pobbe, Cesare Bardelli, Um. 
berto “Bosco @ Lino Puglisi ed i mae- 
stri Nino Verchi e Ottavio Ziino. 


La preferita 


corna 


erre 


Montreal, 11 

Sofia Loren è l'attrice pre- 
ferita di Katerina Fursteva, 
Ministro della Cultura so- 
vietico. La signora Fursteva 
lo ha detto nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi a 
Montreal nell’ambito di una 
manifestazione internaziona» 
le della Fiera mondiale. «So- 
fia Loren — ha poi detto la 
signora-Ministro — è vera 
mente una grande artista». 


CRONACHE DELLA Y 


Triangolo rosso 


La serata del Primo canale 
si reggeva ieri sulla replica di 
‘un «Ritratto di città» (precisa- 
mente Prato) e su un telefilm 
della serie «Il barone». Magro 
raccolto, anche se in mancan- 
za di occasioni più sostanzio- 
se, il telefilm giallo è riuscito 
forse a mettere la pezza sul 
l'abito liso degli intrattenimen- 
ti televisivi. 

Al Secondo Programma c’era 
invece «Il triangolo rosso» col 
quarto episodio della serie in- 
titolato «Le due verità». Il ca- 
so proposto era press’a poco 
il seguente. Per un sorpasso 
irregolare tre macchine — un 
camioncino, un autocarro che 
trasportava materiale elettroni. 
co e una «Spider» potenziata — 
vengono a collisione. Soprag- 
giunge la Stradale, lo spetta 
colo che si presenta agli agen- 
ti è catastrofico: l’autocarro 
giace in fondo ad una scarpa- 
ta, il camioncino è finito con- 
tro un palo, la «Spider» sta 
bruciando. L'autista della pri- 
ma macchina è in fin di vita, 
un altro è morto, l’unico che 
se la sia cavata fornisce una 
versione dei fatti assai poco at- 
tendibile, ricorrendo all'aiuto 
d'un testimone che poi risulte- 
rà falso. Chi è dunque il vero 
responsabile dell’incidente? Ec- 
co l’interrogativo che si pone 
tanto alla Polizia della strada 
che alla Compagnia assicura- 
trice, tenuta al risarcimento 
dei danni; interrogativo che, 
dopo una, lunga serie di inda- 
gini, verrà finalmente risolto. 

L'episodio veduto ieri ci è 
parso un pochino più convin- 
cente di quelli che l’hanno pre- 
ceduto. Tuttavia, per quanto at- 
tiene alla sceneggiatura, alla 
linea narrativa e all’interpreta- 
zione degli attori, impaccio e 
goffagine non sono scomparsi. 
Per cui resta ancora valido il 
sospetto che difficilmente il 
pubblico vorrà attribuire a 
questi episodi (nonostante che 
essì siano chiaramente dedotti 
dalla cronaca quotidiana) quel 
carattere di verosimiglianza e 
insieme di ammaestramento cui 
vorrebbe tendere la serie di 
«Triangolo rosso». 

Ber, 


LE OPERETTE AL CASTELLO 


La contessa Maritza 


Un vento fresco e fastidioso 
non ha impedito ad un pubbli 
co numeroso di assistere al 
secondo spettacolo offerto dal 
Teatro ungherese dell'operetta: 
«Contessa Maritza», le cui me- 
lodie sono meno note della 
«Principessa della Czarda» ma 
il cui spirito è decisamente ma- 
giaro. Kalman, in questo suo 
scopo di far divertire la gente 
attingendo al sano clima della 
sua gente, si dimostra autore 
felicissimo. C'è l'intermezzo 
sentimentale, il tenore che in- 
tona la romanza di sapore ope- 
ristico, ma soprattutto c'è un 
insieme di teatro e di musica 
“ehe invita al piacere della vita, 
al riso ed all'amore. 

Eccezioni non devono esiste- 
re: tutte le operette hanno un 
lieto fine. Anche «Contessa Ma- 
ritza» non sfugge alla regola 
ed i fiori d'arancio sono d’ob- 
bligo alla conclusione, intonata 
& gran voce da protagonisti e 
coro. 

Il balletto che fa parte della 
Compagnia e che già ebbe mo- 
do di farsi notare nel primo 
spettacolo, ha brillato in «Con- 
tessa Maritza» per l’avvenenza 
dei suoi componenti, per la lo- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


17.00: 
maschili e femminili, 


Firenze - Nuoto - Campionati italiani assoluti 


LA TV DEI RAGAZZI 


18.15: 


a) Piccole storie - Corallina e î papaveri — b) 


Fort Alamo - Canzoni e storie del vecchio West. 


RIBALTA ACCESA 
Estrazioni del lotto. 
Tempo dello spirito 


19.40: 
19.45: 
19.55: 


- Conversazione religiosa. 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 


tempo. 
20.30: Telegiornale - Carosei 


21.00: 


Mo. 


Gino Bramieri e Marisa Del Frate in «Eccetera, 


eccetera...» con Pippo Baudo. 


22.10: 
nomia e cose varie. 


23.00: Telegiornale. 


Linea contro linea - Settimanale di moda, gastro- 


TV SECONDO 


21.00: 
21.10: 
21.15; 


Intermezzo. 

Maestri del cinema - 
di Robert Flaherty - 
«Le nuove inchieste 
di Georges Simenon 


22,30; 


Segnale orario - Telegiornale. 


L'uomo e la natura nei film 
«I raccontì della Louisiana», 
del Commissario Maigret» 
- «La vecchia signora di 


Bayeury - Seconda parte. 


Giornale; 14.45: Angolo musicale; 
15: Recentissime in microsolco; 
15.15: Grandi direttori: F. Previ- 
tali; 16: Canzoni del Festival di 
Napoli; 16.30: Giornale; 16.38: 
Transistor sulla sabbia; 17.30: 
Giornale - Estrazioni del Lotto; 
17.40: Bandiera gialla; 18.30: 
Giornale; 18.35: Ribalta di suc- 
cessi; 18.50: Aperitivo in musica; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: Jazz 
concerto; 21: Musica da ballo; 
22.80: Giornale; 22.40: Benvenuto 
in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Stradella e 


Bach; 10.50: Musiche di Liobet; 
1: Antologia di interpreti; 12.10: 


Università internazionale G. Mar 
coni; 12.20: Musiche di Martinu; 
12.55: Musiche di Grieg; 14,30: 
Recital del Trio Ebert; 15.20: «Il 
principe Igor»; 18: Le opinioni 
degli altri; 18.10: Musiche di R. 
Strauss; 18.30: Musica leggera; 
18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: Di- 
vagazioni musicali; 20.45: Concer- 
to sinfonico; 22: Giornale; 22,30: 
Il quinto per il bridge; 23.05: Ri- 
Vista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


745: Il Gazzettino; 12,05: Can- 
zoniere friulano; 12.15: Asterisco 
musicale; 12.25: Terza pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 19.30: Segna 
ritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


ro fusione ed in particolare per 
la presenza della ballerina so- 


lista Edina Balogh. 


x 


Applauditi i protagonisti; Ju- 
dit Gallai ha sfoggiato una vo- 


ce garbata che il vento male- 
ducato vanamente ostacolava; 
meno scrupoli per la sua ugo- 
la ha mostrato invece Janos 
Csanyi festeggiato particolar. 
mente dopo la romanza tziga- 
na del primo atto. Indiavolata 
soubrette è stata Erzsi Galam- 
bos mentre un mobilissimo ca- 
ratterista si è mostrato Kalman 
Latabar jr. Puntuali gli altri 
interpreti Janos Pagonyi, Làsz- 
lò6 Ferenez, Ilona Kiss, Mihaly 
Borzsònyi, Pal Homm e Magda 
Gyenes. Efficaci la regìa di 
Lészl6 Seregi e la direzione del 
maestro Ferenc Gyulai Gafl. 


Salvo le repliche, si è così 
conclusa la breve visita del 


Ancora 
‘due serate 
con l’operetta 


Ancora due rappresenta» 
zioni dell'operetta con il 
brioso ed affiatato comples- 
so del Teatro di Stato di Bu- 
dapest. Lunedì sera esso de- 
butterà al massimo teatro 
di Lubiana con «La princi 
pessa della Czarda». L'addio 
ai bravissimi artisti avviene 
questa sera con l’unica re- 
plica di «La Contessa Marit- 
za» e domani sera con la se 
conda. di «La Principessa 
della Czarda», rinviata gio» 
vedì sera per il maltempo. 

Per lo spettacolo di doma- 
ni i biglietti già acquistati 
sono validi, senza bisogno di 
cambio, Per i posti ancora 
disponibili la Biglietteria 
Centrale - UTAT della Gal. 
leria Protti rimarrà aperta, 
oltre che oggi con l’orario 
normale, anche domani dal- 
le 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 
ore 19. 


Teatro dell’operetta di Buda- 
pest a Trieste. Al complesso, 
animato da grande volontà, 
omogeneo e ben affiatato, è ar- 
riso un successo incondiziona- 
to. Ci sono generazioni che og- 
gi non sopportano il genere del- 
l’operetta; altre, a Trieste più 
sensibilmente che altrove, che 
ricordano questo tipo di teatro 
con la nostalgie di tempi tanto 
più «felici» dei nostri. 

In quest'epoca — non poteva 
essere altrimenti — l’operetta 
come fenomeno di costume è 
morta. Ma vanno accolti con 
favore coloro che, come questi 
ungheresi ospitati dall’Azienda 
di Soggiorno al Cortile delle 
Milizie, sanno rinfocolare le 
scintille di un fuoco che ancora 
riscalda e rallegra, non soltan- 
to con i suoi ricordi, ma anche 
con la vitalità che gli è rima. 
sta nella sua struttura musi. 


cale, 
C. G. 


TERRI LI 
TERRORE, 


PARCO DI MIRAMARE. Spettacoli di 
«Luci e Suoni». Questa sera alle 21 
e alle 22, due esecuzioni di: «Mas- 
similiano e Carlottay (edizione italia- 
na), Autobus «M» in coincidenza a 
Barcola con il tram n. 6. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. Due 
spettacoli di operetta con il com- 
plesso del Teatro di Stato di Buda- 
pest. Questa sera, con inizio alle 21, 


ultima esecuzione de «La Contessa 
Maritza», di Emerico Kalman. Do- 
mani sera, con inizio alle 21, ultima 
esecuzione de «La Principessa della 
Czarda», di Emerico Kalman, 150 ese- 
cutori. Testi parzialmente in italiano. 
Sfarzoso allestimento. Vendita dei 
posti oggi e domani alla Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


EDEN, 16, 18, 20, «Improvvisa- 
mente l'estate s a», Un dramma 
di Tennessee Williams, Fortemente 
drammatico con Elizabeth Taylor, M. 
Clift e K. Hepburn, Vietato anni 16. 
EXCELSIOR, 16, 18, 20, 22: «Il lago 
di Satana» con Barbara Steele e John 
Karlsen. Eastmancolor. Violenza, sa- 
dismo e terrore, profusi a piene mani 
in scene orripilanti con una Barbara 
Steele in edizione integrale. 
FENICE. Apertura ore 16, ult. 22.10: 
«Un uomo e una Colt» con Robert 
Hundar, Fernando Sancho e Maria 
Reves. Technicolor Techniscope. Im- 
petuoso come il vento del Sud, il 
suo nome echeggiò nel West fra il 
ribilo delle pallottole. 
GRATTACIELO. Aria condizionata. 
16: «I fantastici 3 Supermen». Spet- 
tacolare ed avventurosa prima visio- 


Brad Harris e Nick Jordan, Il film 
è per tutti. 

NAZIONALE, 16, 18, 20, 22: «Le 4 
chiavi». Un film giallo ...il capola- 
voro di Jurgen Roland con Gunter 
Ungehever, Hanns Lothar, Monica 
Peiteh e Silvana Sanson, Vietato ai 
minori di anni 18. 

RITZ (aria condizionata). 16: «Tem- 
po di terrore». Uno spettacolare film 
della nuova stagione cinematografica 
con eccezionali Interpreti Henry Fon- 
da e Janice Rule. Metrocolor. Vie 
tato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA. 16.30: «Tecnica per un 
massacro» in Colorscope. Sensazio- 
nali, audacissime e temerarie avven- 
ture nell’Estremo Oriente, con Ger- 
man Cobos, irresistibile più che mai e 
con Maria Mahor e Gaby B. Andress, 


Oggi al FILODRAMMATICO 
LO SCANDALO 


Sconcertante vicenda d’amore, 
che appassiona donne e uomini, 
con 


ANOUK AIMEE 

«Oscar 1967» interprete di 

«Un uomo, una donna» 
e con 


PHILIPPE LEROY 
ARTISTA BRILLANTE 


VIETATO ai minori di 18 anni 


AURORA. 16, 18.45, 21.45 (inizio film): 
«L'albero della vita». Uno dei più 
straordinari capolavori Metro con 
Elizabeth Taylor e Montgomery Clift. 
Technicolor. 

GAPITOL, 16.30: «Segretissimo», con 
Gordon Scott, Magda Kanapka e 
Murko Ellis, Un film pieno di su- 
spense, Prima visione. Technicolor. 
CRISTALLO. 16.30: «Dick Smart 
2007». Una avvincente avventura di 
spionaggio girata nelle incantevoli 
città di Brasilia e Rio de Janeiro, 


TEATRI E CINEMA 


me in technicolor con Tony Kendall, | © 


GRATTACIELO 


«I FANTASTICI 
3 SUPERMEN» 


® 
Spettacolare Technicolor 


MARCONI, 21: «Un gangster venuto 
da Brooklyn». ‘Technicolor con Lit 
tle Tony. 

SATELLITE (B.S, Sergio). 20.45: «La 
Fayette». Cinemascope technicolor. 
SERVOLA. 20.45, In cinemascope tech- 
nicolor un western eccezionale: «Ne- 
vada Smith», con Steve McQueen e 
Karl Malden. 

STADIO, 21: «Le avventure di Sca- 
ramouche». Technicolor, Gerard Bar. 
ray, G.M, Canali, 

VALMAURA, 21: «Agente 007, missio- 
ne Goldfinger». Successo in technico- 
lor con Sean Connery. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Ca- 
pitol, Filodrammatico, Vittorio Ve- 
neto, Abbazia, Alcione, Astra, Mar- 
coni, Novo Cine, Estivo: Ginnastica 


MUGGIA 


VERDI, 17: «La mia spia di mezza- 
notte», con Doris Day, Rod Taylor 
e Arthur Godfrey, A colori. 
VOLTA. 17: «Superargo contre Dia- 
bolicus». Cinemascope a colori con 
Ken Wood e Loredana Nusciak. 
ROMA estivo, 21: «La tua pelle o la 
mia». Technicolor con Frank Sinatra 
e Clint Walker, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il sole sulla pelle». 
ASTRA, 15: «Superargo contro Dia- 
bolicus», 
CAPITOL, 15; «L'occhio caldo del 
cielo». 
CENTRALE, 15: «Viva Zapatal», 
PUCCINI. 15: «La grande arena». 
CRISTALLO, 15: «Cincinnati Kid», 
DIANA, 18: «Le motorizzate», 
ASQUINI, 18: «Ritorno a Peyton Pla 


en. 

FERROVIARIO, 18: «Spionaggio sen- 
za frontiere». 

: «Il compagno Don Ca- 


GORIZIA 
GASTELLO (Cortile dei Lanzi), Sta- 
gione estiva di prosa, 21.15: «La 
grande invettiva davanti alle mura 
della città», due tempi di T. Dorst, 
con la Compagnia del Piccolo Tea- 
tro «Città di Trieste». 
CORSO, 17: «La signora sprint», con 
J. Christie e L. Phillips. A colori. 
Ut. 22, 
CENTRALE, 17.30: «El Cisco», con 
W, Berger e A. Murgia, Scope a co- 
lori. Ult, 21,30. 
VITTORIA. 17: «David Crockett», 
W. Disney, A colori, Ult. 21.30, 
VERDI, Turno di chiusura, 
MODERNISSIMO. Turno di chiusura, 


MONFALCONE 
AZZURRO. 18: «Un gettone per il 
patibolo», J. Louis Trintignant. A 
colori, Scope, 

PRINCIPE. 18: «Io non protesto, io 
amo», C. Caselli, L, n 
Murgia. A colori, 

EXCELSIOR, 17.30: «L'uomo dal 
‘braccio d'oro», con F, Sinatra e K. 


Novak. 

SAN MICHELE, 19.30: «Stella di 
fuoco», E, Presley. Scope a. colori. 
Fuori programma cartoni animati. 


GRADO 
CRISTALLO: «La caduta delle aqui 
le», con George Peppard, James Ma- 
son e Ursula Andress; in cinema- 
scope technicolor, Vietato ai minori 
di 14 anni. Spettacolo unico con ini- 
zio alle ore 21. 
PARCO DELLE ROSE, 21.15: «Lilli 
e il vagabondo», un film di Walt 
Disney; in technicolor, 
RAZZO. 20,45: «Gli eroi di Telemark», 
con Kirk Douglas, Richard Harris è 
Ulla Jacobson; in technicolor. 


OGLIANO 

ITALIA, 19: «L'avventuriero di Goli- 

den Boy», Technicolor con V. Lisi. 
PIERIS 


AZZURRO. 19: «La vendetta degli 
Apaches». Technicolor, 


in technicolor, con Richard Wyle e 
Margaret Lee. 

FILODRAMMATICO, 16,30; «Lo scan- 
dalo». Sconcertante vicenda d'amore, 
che appassiona sia le donne sia 
gli uomini, con Anouk Aimée Oscar 
1967», interprete di «Un uomo, una 
donna» e con Philippe Leroy, artista 
trillante. Vietato minori 18 anni. 
GARIBALDI, 16: «Borman». Un tech. 
nicolor poliziesco con Robert Kent, 
Dominique Boschero, Liana Orfei e 
Paul Muller. 

IMPERO. 16,30. Lo straordinario suc- 
cesso Fox: «La lunga estate calda», 
con P. Newman e J. Woodward, In 
technicolor. 

MODERNO. 16, ult. 22: «I Comance- 
ros» con John Wayne, Lee Marvin, 
Stuart Whitman e Ina Balin. Un film 
nuovo, impressionante, sensazionale. 
Oscar 1966 per la migliore interpre- 
tazione. Cinemascope technicolor. 
VIALE. 16.30: «Pistole roventi». Un 
grandioso western in technicolor con 
Audie Murphy e Joan Staley. Grande 


SUCCESSO. 

VITTORIO VENETO, 17, Rassegna 
del film giallo. Cinemascope techni- 
color: «Tecnica di un omicidio», con 
‘Robert Webber, Franco Nero e Theo. 
dora Bergery. Vietato minori anni 18. 


ABBAZIA, 16.30: «La gatta sul tetto 
che scotta». L'indimenticabile capo- 
lavoro Metro in technicolor con Eli- 
zabeth Taylor e Paul Newman. 

ALCIONE, (Tel. 96162), 16.30: «Upper- 
seven, l'uomo da uccidere». I servizi 
segreti lo chiamavano l’agente del 
diavolo. Uno spettacolare technicolor. 
ARISTON. 16 (estivo 21.15); «Il no- 
stro agente Flint». Ritorna sullo 
schermo il, più fantastico capolavoro 
d'avventura, spioggio, suspense. Ci- 
nemascope con James Coburn, Lee 
J. Cobb, G. Galan e E. Mulhare. So- 


lo oggi. 

ASTORIA. (Via Zorutti - Tel. 95784). 
15.30, 17.40, 19.50, 22: «Tobruk». La 
più colossale produzione Universal 
della presente stagione con Rock Hud- 
son, George Peppard, Nigel Green e 
Guy Stockwell. Cinemascope techni- 
‘color, Grande successo. 

ASTRA, 16.30: «Texas oltre il fiume». 
Avventuroso, allegro, divertentissimo 
technicolor Universal con A. Delon e 


°R, Forsythe. 

IDEALE, 16.30, Cinemascope techni- 
color: «L'uomo dalla pistola d'oro». 
Carl Nohner, Fernando Sancho, Glo- 
tia Millan. Capolavoro western. 
MARCONI, 16.30 (est. 21): «Un gang- 
ster venuto da Brooklyn». Technico- 
lor con Little Tony, 

NOVO. CINE, 16.30: «Furia a Mar- 
rakech», Grandioso technicolor con 
Stephen Forsyth, Grande successo, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15 (si ripete il 
1.0 tempo): «Il nostro agente Flint». 
Ritorna sullo schermo il più fanta- 
stico capolavoro d'avventura, spio- 
naggio, suspense, Cinemascope tech- 
mnicolor con James Cobum, Lee J. 
Cobb, G. Galan, E. Mulhare. Solo 


ogg. 

ARENA DEI FIORI, 21 (cassa 20.30 - 
Sì ripete il 1.0 tempo). Frank Sina- 
tra, Dean Martin e Shirley Mac Lai 
ne nel bellissimo film Metro in cine 
mascope a colori; «Qualcuno verrà», 
con Martha Hyer, Arthur Kennedy e 
Nancy Gates, 

ARENA DIANA, 21 (cassa 20.30 . Si 
ripete il 1.0 tempo): «Duello a El 
Diablo». Avvincente western techni- 
color con J, Garner e S. Poltier. 
GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Hotel Paradiso». Metrocolor con 
Alec Guinness, Gina Lollobrigida, 
GINNASTICA. Apertura cassa 20,30, 
inizio 21, sì ripete il 1.0 tempo: «Ne. 
vada Smith». Western in technicolor 


con Steve MeQueen e Raf Vallone. 
anni, ! 


Vietato ai minori di 14 


RONCHI 
EXCELSIOR. 20: «Tutti insieme ap- 
passionatamente», con Julie Andrews. 
e Christopher Plummer, Cinemasco- 
pe a colori. Ultima 22. 

RIO, 20: «Il terzo giorno», con Geor- 
ge Peppard ed Elizabeth Ashley. Ci- 
nemascope a colori, Ultima 22. 


STARANZANO 
EDISON, 19: «I due sanculotti», con 
Franchi e Ingrassia. A colori, 


TURRIACO 
(ALIA, 19; «Agente 077 
internazionale», R. Mitchum. A colori. 


AZIENDA AUTONOMA DI 


CON 


QUESTA SERA: 


DOMANI SERA: 


LÀ 


150 esecutori 
GRANDE 


CL) 
Inizio alle ore 21 precise — 


i FANTASTI 


SIPENA 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


OGGI AL CINEMA 


FENICE 


Impetuoso come il vento 
del Sud, il suo nome 
echeggiò nel West fra il 
sibilo delle pallottole 


PRESENTA, 


ROBERT HUNDI 


TECHNICOLOR 
TECHNISCOPE 


csf ERNANDO SANCHO 


MURNO ELLIS= GLORIA MILLAND MARTA REVES 
ax CATO MAT FRANCI MR 


TULIOPEMICHEL atomo 


PEA-PRODUZIONI EUROPEE ASSOCIATE: ROMA 
PRODUZIONE CINERAT: TULIO DEMICHELIS.I -AMDRID 


ORARIO SPETTACOLI 
Apertura ore 16 - Ultima 22.10 


AL CINEMA 


EXCELSIOR 


STREPITOSO 
SUCCESSO 


con LAN OGILVY - MEL WELLES - JAY RILEY 


Mi REEVES 
EASTMANCOLOR- ni STECNOSTANPA! 


Teste PROOUENON punita se PI MAGLANGRI_] LETTH= PRODUCTION nancmzaza sa PM, MASLANSKI 
Vietato al minori di anni 18 


SOGGIORNO E TURISMO 


OPERETTE 
AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


IL COMPLESSO DEL 
TEATRO DI STATO DI BUDAPEST 


ULTIMA DI. 


LA CONTESSA MARITZA 


ULTIMA DI 


PRINCIPESSA DELLA CZARDA 


Sfarzoso allestimento 


SUCCESSO 
® 
Vendita posti oggi e domani 


alla BIGLIETTERIA CENTRALE della Galleria Protti. 
SERVIZIO AUTOBUS PRIMA E DOPO LO SPETTACOLO 


Oggi al GRATTACIELO 


UNA SPETTACOLARE PRIMA VISIONE 


CINESECOLO presenta un film Mento e diretto da 


FRANK KRAMER 


con TONY KENDALL 
BRAD HARRIS 
NICK JORDAN 
i» GLORIA PAUL 


Sabato, 12 agosto 1967 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA, 


L’INTERSCAMBIO CON LA GERMANIA FEDERALE | RILEVAZIONI STATISTICHE DEL LLOYDPS REGISTER 


DELLE ESPORTAZIONI FRANCESI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 11 

Attualmente la Francia occu- 
pa il secondo posto nella clas- 
sifica dei fornitori della Ger- 
mania occidentale, la quale as- 
sorbe più del 20 per cento del. 
le vendite francesi all’estero; 
ma gli intendimenti di Parigi 
mirano a ottenere di più: rag- 
giungere il primo posto asso- 
luto in tale classifica. 

Questo è quanto in sintesi ha 
dichiarato il ministro francese 
dell'economia e finanze Michel 
Debré, nel corso di un ricevi. 
mento alla Camera di commer: 
cio franco-germanica, durante 
il quale è stato presentato agli 
operatori il «Manuale pratico 
per la cooperazione franco-ger- 
manica ad uso delle imprese». 
L’interessante volume ha per 
oggetto d’'informare i capi di 
azienda delle possibilità di 
cooperare con i loro colleghi 
tedeschi e di far conoscere agli 
industriali il cammino da se- 
guire attraverso le non sem. 
pre semplici regolamentazioni 
nazionali, 

Ma non è del manuale che 
intendiamo soffermarci a par- 
lare, bensì valutare le imme- 
diate reali possibilità d’incre- 
mento delle esportazioni fran- 
cesi verso la Repubblica Fede- 
rale tedesca di fronte all’azio- 
ne di «promotion» annunciata 
dal ministro Debré. 

Per questa valutazione ricor- 


Roma, ll 

Gli utili della Gulf Oil Cor- 
poration, durante i primi 6 
mesi del 1967, sono aumen- 
tati del 12,4% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente, raggiungendo la ci. 
fra di 283,303,000 dollari. 

Sempre nei primi sei mesi 
del 1967, la produzione netta 
di petrolio grezzo e gas li- 
quidi è aumentata del 3,9% 
rispetto all'anno precedente, 
pari ad un ritmo produttivo 
annuo di circa 113 milioni 
di tonn. Un aumento del 
14,8% è stato riscontrato 
nella produzione netta di gas 
naturale, che ha superato i 
13 miliardi di metri cubi. 
Durante i primi sei mesi del 
1967 la Gulf ha incrementa- 
to le vendite di prodotti raf- 
finati del 5,8% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pre- 
cedente per un totale di cir- 
ca 31 milioni di tonnellate, 
ed ha lavorato nello stesso 
periodo, 33 milioni di tonn. 
di greggio. 

Nel commentare i soddi. 
sfacenti risultati sopra indi. 
cati, il sig. E. D. Brockett, 
‘presidente della Gulf Oil Cor- 
poration, ha reso noto che 
dopo una breve interruzione, 
per motivi di sicurezza, la 
produzione di greggio Ku- 
‘wait è tornata normale. 


tiamo alle recentissime stime 
del Centro francese di osser- 


vazione economica, il quale 
prevede che l'espansione delle 
vendite francesi alla Germania 
‘occidentale, nel 1967, sarà in- 
vece un po’ deludente. Si ritie- 
ne infatti che esse siano quasi 
uguali, o con più probabilità 
leggermente inferiori, al livel- 
lo del 1966. Secondo il Centro, 
si avranno, sì, degli aumenti 
settoriali: alimentari + 2/3 per 
cento; combustibili + 6/7 p.c.; 
prodotti chimici + 12/13 p.c., 
mentre le materie prime non 
raggiungeranno l’1 per cento. 
Ma sì verificheranno anche del- 
le diminuzioni: macchine —14 
per cento; manufatti —2,5 per 
cento; autovetture e relative 
parti —0,5 per cento, Sarebbe- 
ro invece gli acquisti francesi 
in Germania che aumentereb- 
bero ancora a un buon ritmo 
nel 1967 (+ 10 per cento), sep- 
pur meno accelerato di quello 
del 1966 (+16 per cento). Per 
la cronaca economica diremo 
che in questo quadro di scam- 
bi, più favorevole alla Germa- 
nia occidentale che non agli 
auspici di Parigi, è previsto che 
abbiano notevole parte i pro- 
dotti tedeschi della siderurgia, 
nonchè materie plastiche e ma- 
teriale elettronico. 

D'altra parte non è però det- 
to che, se il 1967 non sarà per 
la Francia l’anno dell’auspica- 
ta conquista del primato qua- 
le venditore alla R.F.T., le pos- 
sibilità annunciate da Debré 
non siano reali e non consen: 
tino di concretarsi negli anni 
futuri. Siamo sempre propea- 
si a plaudire ad ogni dilata- 
zione degli scambi nel mondo, 
in quanto ciò rende operante 
un mercato internazionale sem. 
pre più libero, anche se pone 
il timore di lotte concorrenzia. 
li strenuamente agguerrite. 

Tutto questo ci porta comun. 
que ad una considerazione più 
generale, che riguarda un po’ 
tutto il mondo moderno. 

Sia verso il mercato X, sia 
verso quello Y o Z, pressochè 
ogni paese industriale si pone 
ormai oggi, più o meno, obiet. 
tivi analoghi a quello della 
‘Francia; ogni Stato sa che l’in- | 


ceremento delle esportazioni co- 
stituisce la via più diretta per 
contenere certe situazioni ne- 
gative del mercato interno e 
per frenare gli effetti limitativi 
su produzione e occupazione. 
E in questa gara fra Stati per 
raggiungere sempre migliori 
posizioni nelle esportazioni me- 
rita tener presente i punti di 
arrivo raggiunti a fine 1966 dai 


e ___ ZOO 


paesi industrializzati dell’Occi- 
dente, E’ uno studio statistico 
condotto di recente in Svizze- 
Ta dalla Sezione commerciale 
del Dipartimento federale del- 
l'economia, da cui si rileva la 
posizione di ognuno dei paesi 
considerati, rispetto al volume 
d’esportazione per abitante e 
al rapporto percentuale tra 
questo e il prodotto sociale: 


e e e 


Francia. .. > 
Germania RF. . 

Austria... . 

‘Belgio - Lussemburgo 
Danimarca . . 
Granbretagna 
Italia... 
Olanda . . 
Svezia . . 
Svizzera , 
ID SASETILAIE: 
Giappone . 


Questa tabella evidenzia no- 
tevoli differenze tra Paese e 
Paese. E viene quindi da chie- 
dersi se non sia opportuno che 
in futuro tali differenze si at- 
tenuino. Forse in un domani 
un po’ lontano si raggiungerà 
per spontaneo assestamento un 
migliore equilibrio internazio- 
nale nel rapporto numero abi. 
tanti/valore esportazione. Ma 
per adesso crediamo che, no- 
nostante gli incrementi delle 
esportazioni, l'entità delle dif- 
ferenze resterà nella generalità 
pressochè immutata, perchè 
tutti i Paesi sono contempora- 
neamente tesi verso questa ri- 
cerca di maggiori opportunità 
di vendita all’estero. Si tratta 
semmai di vedere fino a che 
‘punto i mercati potranno esse- 
re ricettivi in tal senso. 

A. Hermet 


AA IE» 


70 Paesi 
alla Fiera 
del Levante La 


Saranno più di 8.300 gli 
espositori italiani e stranieri 
presenti alla trentunesima 
edizione della Fiera del Le. 
vante, che si svolgerà a Bari 
dal 7 al 20 settembre. 

All’appuntamento di settem. 
bre — un appuntamento tra- 
dizionale e prestigioso, al cen- 
tro di un’area in fase di av: 
viato sviluppo che ambisce a 
costituire la saldatura econo. 
mica e culturale tra l'Europa 
finalmente unita ed il Medi. 
terraneo finalmente pacifica. 
to — non mancheranno i rap. 
presentanti di almeno settan: 
ta Paesi, una buona metà dei 
quali parteciperà ufficialmen- 
te, con mostre allestite nella 
«Galleria delle Nazioni». 

Tra le partecipazioni di 
maggiore rilievo bisogna se- 
gnalare quelle di Israele e 
della Jugoslavia, della Germa- 
nia Federale e della Romania, 
che allineano ampie campio. 
nature della loro migliore 
produzione specialmente in. 
dustriale, e mettono a dispo» 
sizione degli operatori econo» 
mici italiani ed esteri attrez- 
zatissimi uffici di informazio- 
ni commerciali. 

Novità interessanti vanno 
segnalate anche sul piano del. 
le partecipazioni nazionali. E” 
ancora presto per parlare dei 
nuovi prodotti che verranno 
presentati. Si può dire parec- 
chio invece sugli ampliamenti 
che si sono resi necessari in 
seguito all’accresciuto nume» 
ro di espositori, che già l’an- 
no scorso aveva presentato un 
problema insolubile, alla vi. 
gilia della trentesima. Un mi. 
gliaio di domande di parteci. 
pazione presentate lo scorso 
anno furono trasformate, con 
benevola rassegnazione degli 


| 


esportazione esportaz. in % del 
per abitante prodotto sociale 
ca Lit. % 
137.200 12 
209.900 18 
143.400 18 
430.100 41 
311.900 24 
166.000 15 
96.300 14 
337.100 36 
340.400 22 
344.000 24 
94.450 4 
61.500 12 


interessati, in domande di 
partecipazione alla trentunesi- 
ma. Nel frattempo, si fissava 
no i programmi di espansio- 
ne del quartiere, che interes- 
sano praticamente tutti i 
quattro grandi comparti in 
cui la Fiera del Levante è di. 
visa: ‘agricoltura, beni stru. 
mentali, arredamento e abbi- 
gliamento. 


CHIUDE IN ATTIVO 


la banca russa di Zurigo 


Zurigo, 11 

La banca sovietica Wozchod 
Handelsbank di Zurigo che ha 
iniziato la sua attività il 1.0 
ottobre dello scorso anno ha 
chiuso il suo primo bilancio 
al 31 dicembre 1966 con un 
utile netto di 11.000 franchi. 
Tale avanzo è stato assegna- 
to per 10.000 franchi alle ri. 
serve e per 1.000 franchi ri- 
portato a nuovo. Il totale di 
bilancio dell'istituto ammonta 
a 58,3 milioni di franchi. La 
relazione del consiglio di am- 
ministrazione sottolinea il po- 
sitivo andamento del primo 
trimestre d'esercizio, il soddi- 
sfacente sviluppo dell’attività 
bancaria e l’istituzione di una 
rete internazionale di corri. 
spondenti. 

See ino 


UN MILIARDO E MEZZO 
per il bacino di Taranto 


Roma, 11 

Un miliardo e cinquecento 
milioni di lire saranno stan- 
ziati dallo Stato per concor- 
rere alla costruzione di un 
nuovo bacino galleggiante per 
gli stabilimenti navali di Ta. 
tanto. 

La legge è stata approvata 
in via definitiva dalla Com- 
missione LL.PP. del Senato. 
Il nuovo bacino avrà una ca- 
pacità di sollevamento non 
inferiore a 32.000 tonnellate, 


POSSIBILITÀ DI SVILUPPO | Z'Zfalia alquinto posto 


nelle costruzioni cantieristiche 


Le ultime rilevazioni statisti- 
che del Lloyd’s Register davano 
al 1.0 luglio în corso di costru 
zione nel mondo 1881 navi per 
13,53 milioni tonnellate stazza 
lorda. L’Italia figurava poco più 
di un mese fa al quinto posto 
mondiale, con 772.426 t. dì unità 
sugli scali, preceduta dal Giap- 
pone (4,6 milioni t.), dalla Gran- 
bretagna (1,37 milioni), dalla 
Germania (912 mila) e dalla 


L'entrata in funzione del 
scopi a colori — 


Italia. 


garantire anche all'industria 


dei televisori a colori. 


Stabilimento a Monza 
per la televisione a colori 


Gerrit Hanneman, amministratore delegato della Phi- 
lips italiana, ha annunciato che la Philips ha deciso di 
dare l'avvio ad un nuovo stabilimento per la fabbricazione 
di cinescopi a colori che sarà affiancato a quello già esi. 
stente a Monza per la fabbricazione dei cinescopi in bianco- 
nero e che fa parte del più importante complesso indu- 
striale del settore elettronico in Italia. 


il cui investimento è già stato program» 
mato dalla società — è collegata all’inizio della TV-C in 


Negli stabilimenti di Monza sarà 
avviata la produzione in serie degli 
damentali per la televisione a colori i di 
flessione, le unità di convergenza e altri pezzi specifici per 
il sistema che sarà adottato in Italia. 

Il signor G. Hanneman ha © 
della società Philips di provvedere alla fabbricazione di 
questi componenti per la TV.C è stata presa al fine di 
creare in Italia dei centri di n 
petitivi con le altre industrie operanti nel MEC e per 
italiana la completa disponi- 
bilità dei componenti fondamentali per la fabbricazione 


Svezia (794 mila). Subito dopo 
l'Italia appare la Spagna (662 
mila tsl), i cui progressi can- 
tieristici in pochi anni hanno 
superato ogni aspettativa mon- 
diale. 

Se si estende l’esame stati- 
stico anche alle commesse non 
iniziate alla data del 1.0 luglio, 
la posizione italiana diventa 
meno brillante, come sì rileva 
da questo prospetto: 


Milano, 11 


nuovo stabilimento per cine- 


contemporaneamente 
altri componenti fon- 
i, come i giochi di de- 


precisato che la decisione 


produzione che siano com- 


NOTIZIARIO 


La Transocgan 
nella GEE 


Rotterdam, ll 


La «Transocean Marine 
Paint Association — il con- 
sorzio mondiale di fabbrican- 
ti di pitture marine — è stata 
accettata dalla Commissione 
della Comunità Economica 
Europea, nell’ambito della 
protezione anti-trust, per un 
periodo dì cinque anni. La 
Transocean è così la prima 
associazione nell'intero cam- 
po chimico ad ottenere l’accet- 
tazione da parte della Comu- 


AUMENTANO 
ITRAFFICI AEREI 


Roma, 11 


In base ai dati rilevati dall’Istituto centrale di stati. 
stica risulta che il movimento degli aerei în servizio com- 
merciale durante il mese di aprile 1967 ha registrato, nel 
complesso degli aeroporti italiani, un incremento del 10,4% 
rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente. In 
totale sì sono avuti 24.044 arrivi e partenze, di cui 9.938 
negli aeroporti di Roma (Fiumicino e Ciampino), pari al 
41,3% del totale; 4.980 su quelli di Milano (Malpensa e Li- 
nate); pari al 20,7% del totale; il rimanente negli altri aero- 


porti. 


Nello stesso mese il traffico passeggeri ha registrato 
un incremento del 10,4% rispetto all'aprile 1966. Nel pre- 
detto mese sono stati rilevatì 753.595 passeggeri sbarcati 
ed imbarcati dei quali 361.336 a Roma (Fiumicino e Ciam- 
pino), pari al 47,9% del totale; 192.541 a Milano (Malpensa 
e Linate). Pari al 25,5% del totale; ed il rimanente negli 


altri aeroporti. 


‘Rispetto al corrispondente mese dell’anno precedente, 
sì è avuto un aumento del traffico dei passeggeri sbarcati 
ed imbarcati in quasì tutti gli aeroporti, L'incremento più 
rilevante si è avuto negli aeroporti di Cagliari (28,8%); 
Genova (26,6%); Milano (Malpensa e Linate) (11,3%) e 
Roma (Fiumicino e Ciampino) (8,0%). 


nità Economica Europea, 

In una decisione largamen- 
te motivata, la Commissione 
riconosce che la Transocean 
(sebbene cada entro le prot 
bizioni del Paragrafo 85 del 
Trattato della C.E.E.) ha tali 
effetti positivi sul mercato 
delle pitture marine ed i 
clienti ne traggono un così 
completo vantaggio in tutto 
il mondo, che essa merita di 
essere esentata da tali divie- 
ti. La Transocean Marine 
Paint Association è stata co- 
stituita in Europa nove anni 
ja per accontentare la sem- 
pre crescente richiesta da 
parte dell'industria armatoria- 
le di avere pitture marine di 
alta ed uniforme qualità în 
tutti i maggiori porti del 
mondo. Essa conta ora 17 
membri, che controllano 30 
fabbriche in 24 nazioni marit- 
time. Come associazione, es- 
sa fornisce pitture a più di 
15 milioni di tonnellate di na- 
viglio all’anno. 

L'effetto immediato dell’ac- 
cettazione della Transocean 
da parte della Comunità Eco- 
nomica Europea è stato quel- 
lo di aumentare la sua repu 
tazione come primo consor- 
zio mondiale di fabbricanti di 
pitture marine. L'Italia è rap- 
presentata mella Transocean 
dalla «Gioachino Veneziani 
S.p.A.» di Trieste. ò 


Accordo Innocenti 
Franco Tosi 


Milano, 11 

Si sono concluse nei giorni 
scorsi le trattative per l’in- 
stallazione presso la «Franco 
Tosi» di Legnano di unità 
operatrici «Innocenti» costi- 
tuenti nel loro insieme due 
«Machining Centers» destina. 


ti alla lavorazione degli ele- 


| menti alta:media pressione e 


vapore. I due centri di lavo- 
ro, che sono dotati di dispo- 
sitivi elettronici di posiziona- 
mento e di visualizzazione del- 
le quote, sono stati studiati in 
modo da realizzare il più al- 
to grado di produttività. 

Nel loro complesso, i «Ma- 
chining Centers» sono costi- 
tuiti da due fresalesatrici, da 
una tavola rotante di elevata 
capacità di carico e da una 
serie di accessori specifica- 
mente disegnati per l’impie- 
go previsto: la loro realizza» 
zione è stata studiata in co- 
‘mune accordo dagli uffici tec- 
nici delle due industrie. 


InlePnazionale 
II MACEF 
di Milano è 


La prima grande manifesta- 
zione del settembre economi. 
co milanese sarà rappresenta- 
ta, come è ormai tradizione, 
dal MACEF, la rassegna degli 
articoli casalinghi, cristallerie, 
ceramiche, articoli da regalo, 
ferramenta e utensileria. Con 
la 4a edizione, il MACEF è 
divenuto internazionale, accre- 
scendo così il suo prestigio 
nel mondo. La mostra avrà 
luogo nei giorni 2, 3, 4 € 5 
settembre nel quartiere della 
Fiera di Milano. L'area fieri- 
stica complessiva è di 100.000 
mq. Varea coperta supera i 
54.000 mq. I posteggi sono 
1.356 con un aumento, rispetto 
alla precedente edizione del 
40 per cento. 

Sono presenti al MACEF 
1.057 ditte espositrici di 26 
Poesi. E’ previsto l'intervento 
di oltre 30.000 operatori spe- 
cializzati di oltre 40 Paesi. 


Meno brillante invece la situazione per quanto riguarda le commesse 


La Regina Elisabetta presenzierà al varo del «Q-4» il transatlantico della Cunard Line in costruzione a Clydebank, in Scozia 


NAVI SUGLI SCALI O IN 
ATTESA DI COSTRUZIONE 
(in milioni tonn, stazza lorda) 


1) Giappone 16,31 
2) Svezia 2,42 
3) Germania 2,23 
4) Granbretagna 2,16 
5) Francia 1,94 
6) Polonia 1,34 
7) Norvegia 1,14 
8) Spagna 1,09 
9) ITALIA 1,05 
10) Danimarca 1,04 


I cantieri italiani hanno po- 
che commesse non ancora în- 
serite sugli scali, tanto da es- 
sere superati anche dalla Dani- 
marca, dalla Jugoslavia, dagli 
USA, oltre che dalle nazioni in- 
dicate nella tabella. La capaci- 
tà di reperimento di nuovi or- 
dinì da parte italiana è supe- 
rata da Stati che mai, nel pas- 
sato, ebbero una tradizione can- 
tieristica degna di menzione, 
come la Spagna, la Polonia, la 
Jugoslavia. Nel mese di luglio, 
per altro, la nazione ha guada- 
gnato almeno due ‘posti nella 
classifica mondiale, con l'acqui- 
sizione da parte della Italcan- 
tieri di due supertankers di 227 
mila tpl. ciascuno per conto del- 
la Società «Europa» di Paler- 
mo. Questi colossi — fra ì più 
grandi nel continente — saran- 
no costruiti nel nuovo bacino 
gigante di Monfalcone. 

Pericolosi concorrenti stanno 
diventando i francesi, dopo la 
riorganizzazione dei cantieri în 
pochi gruppì, i polacchi (che 
hanno una gran massa di ordi- 
nì da parte sovietica), gli jugo- 
slavi (che fra navi sugli scali ed 
în commessa possiedono 853.000 
tsl.), i norvegesì e gli spagnoli 
(questi ultimi hanno stipulato 
numerosi contratti con la RAU, 
l’America meridionale, la Jugo- 
slavia, ed hanno ora in corso 
delle trattative con la Cina ros- 
sa). Ma dalle statistiche si ri- 
leva che, a. differenza di altri 
Statì marittimi, l’Italia costruì 
sce poche navì per il rinnova- 
mento dei servizi commerciali 
di linea. Ad esempio le linee di 
pin (Lloyd - Italia - Adriatica - 
Tirrenia) non hanno quel tasso 
di rinnovo del parco natante 
che si nota, ad esempio, in Ger- 
mania, nella Scandinavia, in 
Granbretagna, in Polonia ecc., 
dove sono stati costruiti o sono 
in corso di costruzione dei car- 
go-liners da 18-22 nodi per le 
grandi reti di collegamento con 
l’Asia meridionale, l’Estremo 
Oriente, il Sud Africa, il Sud 
‘America, la costa atlantica de- 
gli USA. Non dobbiamo in que- 
ste sensibili aree lasciarci sor- 
passare daiî concorrenti; anzi 
dovremmo precederli con una 
attivissima politica di cargo- 
liners sui quali deve poggiare 
il crescente export qualitativo 
nazionale. Sarebbe ora di sosti- 
tuire — ad esempio — le «car- 
rette» che la Società Italia ha 
in esercizio sulla rotta per il 
Brasile - La Plata, e dì poten- 
ziare il «colloquio» mercantile 
con il «range» di New York - 
Boston e con l'Africa equato- 
riale. 


Dante Lunder 


L'ILLUMINAZIONE 


sul «Concorde» 
Parigi, 11 

‘L'illuminazione a fluorescen- 
za dell'esemplare  dell’aereo 
franco - britannico «Concorde» 
(esposto al 27.0 Bourget) è 
stata progettata dalla Philips 
e realizzata dalla Sud-Aviation 
con equipaggiamento Philips. 
In tema di illuminazione di 
aerei, va ricordato che l’illu- 
minazione nei due prototipi 
«Concorde» costruiti dalla Bri- 
tish Aircraft e dalla Sud- 
Aviation è stata pure proget- 
tata dalla Philips francese e 
ha dato risultati di pieno suc- 
cesso. Questo tipo di illumi 
nazione è costituito da circa 
44 lampade T.L.M. 40, accom- 
pagnate da speciali stabiliz- 
zatori. A parte la serie «Ca- 
ravelle» attualmente ancora 


fin produzione, il reparto illu- 
minazione Philips sta pure 
equipaggiando il «Super-Fre- 
lon» per la Sud-Aviation, il 
«Nord 262» per la Nord-Avia- 
tion ed il «Mystère» per la 
«Générale Aéronautique Mar- 
cel Dassault». 


Vasto programma 
aulosiratale 
in Spagna 


Washington, 11 

Nei prossimi dieci anni, in 
Spagna, si costruiranno circa 
3.000 chilometri di autostra- 
de; ne dà notizia la rivista 
«Business Week» 

Le autostrade, che saranno 
a pagamento, verranno co- 
struite sul modello di quella 
attualmente in via di realiz 
zazione che congiunge, in cir- 
ca 150 chilometri, Barcellona 
al confine francese. Il consor- 
zio, che sta eseguendo questa 
opera e che è composto dal 
52% di capitali stranieri — 
fra cui quelli della ditta ita- 
liana Costruzioni Condotte di 
Acqua che ne possiede il 25 
per cento — avrà in conces- 
sione la gestione dell’autostra- 
da per 37 anni. I tronchi in 
‘progetto congiungeranno Bar- 
cellona a Granada (860 km.), 
lungo la costa settentrionale 
fino a Oviedo (370 km.), at- 
traversando il centro della 
Spagna da S. Sebastiano, per 
Madrid, un altro tronco rag- 
giungerà Cadice (960 km.) e 
brevi tratti, per un totale di 
720 chilometri, collegheranno 
le più importanti città dello 
entroterra, 


RISULTATI DI UN’ 


NDAGINE ANNUALE 


Investimenti esteri 
delle industrie americane 


Un aumento del 13% sull’anno scorso 


New York, 11 

La rivista «Business Week» 
riporta i risultati della consue- 
ta indagine annuale condotta, 
lo scorso mese, dal dipartimen- 
to economico della MeGraw- 
Hill sui progetti di investimen- 
to all’estero delle industrie 
americane già attuati o in via 
di realizzazione durante l’anno 
in corso. 

Nonostante le raccomanda- 
zioni del Governo Federale, la 
congiuntura poco favorevole in 
cui attualmente si trovano al- 
cune fra le maggiori nazioni 
industriali e la contrazione dei 
margini di profitto, le compa- 
gnie statunitensi continuano a 
investire all’estero e alla fine 
del 1987 avranno speso il 13% 
in più dello scorso anno. Il 
tasso di espansione, però, ten- 
de a diminuire; dal 1965 al 
1966, infatti, era stato del 16% 
e nel 1968 il totale degli inve- 
stimenti supererà quello at- 
tuale del solo 5%. Alla fine del 
1967, le società petrolifere 
avranno investito tre miliardi 
e 200 milioni di dollari, pari a 
2.000 miliardi di lire, le com- 
pagnie minerarie circa un mi- 
liardo di dollari (625 miliardi 
di lire) e le industrie manufat- 
turiere 4,8 miliardi di dollari, 
(3.000 miliardi di lire). Il 42% 
del totale verrà speso in Euro- 
pa: due miliardi e 200 milioni 
di dollari (1.375 miliardi di li- 
re) nell’area del Mercato Co- 
mune e 1,500 milioni di dolla- 
Ti (937 miliardi e mezzo di li. 
re) nel resto d’Europa; il 23% 
— invece del 29% — pari a 
circa due miliardi di dollari 
(1.250 miliardi di lire) sarà in- 
vestito in Canada. Questa con- 
trazione riflette il «rallenta- 
mento» che si va registrando 
nell'economia canadese e alcu- 
ne incertezze e perplessità cir- 
ca l’effetto che produrrà sulle 
industrie l'eventuale applicazio- 
ne di modifiche fiscali di cui 
si parla in ambienti qualificati. 

I margini di profitto delle 
compagnie statunitensi all’este- 
To diminuiscono sempre più, 
specialmente in Europa dove 
gli stipendi e i salari si avvici- 
mano rapidamente a quelli ame- 
ticani e dove le restrizioni cre- 
ditizie portano ad un maggior 
costo del denaro. Circa i due 
terzi delle industrie manufat- 
turiere hanno dichiarato che, 
nel 1966, i margini di profitto 
sono stati inferiori a quelli ot- 
tenuti negli Stati Uniti. Anni 
or sono, l’industria americana 
era allettata dalla possibilità 
di realizzare sostanziali guada- 
gni, ma ora ciò non è più ve- 
ro; mentre megli Stati Uniti i 
margini di profitto sono au- 
mmentati, in Europa, nel 1965 
— ultimo anno per cui si co- 
noscono i dati completi — so- 
no scesi del 13%. Per l’anno 
in corso, il 45% delle imprese 
manufatturiere ha denunciato 
‘una diminuzione dei profitti, 


ma circa il 70% prevede una 
ripresa per il 1968. Comunque 
sia, per molte ditte, un incre- 
mento dei guadagni dipende 
dal ritmo della produzione. 
Mentre, alla fine del 1964, le 
fabbriche americane all’estero 
producevano al 90% della ca- 
pacità e, alla fine del 1965, al 
l’ottantasette per cento, al di: 
cembre dello scorso anno, la 
produzione era scesa all’ottan: 
tacinque per cento. 


olenilimento 
Marzolto 
nel Trentino 


Trento, 11 


A Mezzocorona e a Cles 
la Marzotto ha consegnato 
alle ditte appaltatrici i ter- 
reni sui quali dovranno sor- 
gere gli stabilimenti tessili 
programmati. I lavori do- 
vrebbero avere inizio pros- 
simamente non appena cioè 
espletate le formalità previ- 
ste. Lo stabilimento di Mez- 
zocorona sarà costruito in 
un vasto appezzamento di 
campagna tra la «Cacciato- 
ra» e la Fossa di Caldaro 
prospiciente al tracciato au- 
tostradale. Quello di Cles 
invece nei pressi del campo 
sportivo. Nel frattempo so- 
no state costituite a Trento 
le due società per azioni che 
gestiranno gli stabilimenti. 
Si tratta della «Emme Beta» 
e della «Emme Alfa» entram- 
be aventi per oggetto la ge- 
stione e amministrazione di 
stabilimenti tessili, la fab- 
bricazione e Îl commercio di 
tessuti confezioni e affini 
con tutte le operazioni ac- 
cessorie di carattere indu. 
striale, commerciale e finan- 
ziario necessarie e opportu- 
ne per il migliore consegui- 
mento dell’oggetto sociale. 


Per il triennio l’ammini- 


strazione delle due società è 
stata affidata a un ammini 
stratore unico eletto nella 
persona del dott. Carlo 
Riedo, 


LA ESSO ITALIANA 


incorpora la Sardip 
Roma, 11 

La Esso Standard Oil italia 
na, con capitale sociale di 30 
miliardi, si appresta a fon- 
dersi con la Sardip-Sarda di- 
stribuzione petroli, con capi- 
tale di 100 milioni, 

Le assemblee straordinarie 
degli azionisti si svolgeranno 
rispettivamente il 23 agosto 
quella della Esso e il 22 quel: 
la della Sardip. 


COME e PERCHE 
I CONTI TORNANO 


I nuovi estratti-conto 


della BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
motivano in chiare lettere tutte le operazioni di incasso 
e pagamento da voi effettuate. . 


A richiesta, potrete verificare mese per mese 
tutto il movimento del Vostro conto corrente, 


nel quale troverete 


tutte le operazioni specificate in dare e avere 
con i relativi riferimenti e il nome delle persone 
alle quali avete rilasciato i Vostri assegni. 


Un servizio di evidente utilità 
che la BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


offre ai suoi correntisti. 


3 


Rivolgetevi 


per chiarimenti a uno qualsiasi dei 265 sportelli della 


Banca Commerciale Italiana, 


8FB8FgEggEna 
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DENUNCIATO DALLE <IZVESTIA> UN: SISTEMA ANTIQUATO CHE. DANNEGGIA LA PRODUZIONE 


PESANTE CAPPA BUROCRATICA 
SULLE INDUSTRIE SOVIETICHE 


Prima di smerciare i propri prodotti le aziende devono sottostare a una snervante procedura 
che serve a fissare il «giusto prezzo» ma che fa uscire le merci quando ormai sono fuori moda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 11 
MRI è proprio possibile, af- 
mano due illustri esperti s0- 
ici, «mandare avanti» una 
Stande azienda industriale con 
Sistemi moderni e redditizi e 
Sila base delle riforme econo- 
lMiche introdotte nel settore, 
Senza essere handicappati dal- 
la burocrazia che imperversa 
è rimasta attaccata ai vec- 
Chi sistemi ed ai vecchi difetti 
| deriva che le riforme, pur 
® hanno costituito un fatto po- 
Sitivo, a poco sono servite per 
Migliorare la produzione e per 
ere più proficua la attività 
degli stabilimenti industriali. 
Questo hanno affermato lo 
lagegnere Alexei Sarsembin, di- 
Tettore generale di una indu 
di confezioni nel Kazaki- 
tan, tempo fa proclamata «la 
Migliore di tutta l'Unione So- 
Vietica», e Nikolai Rumyantsev, 
ttore di una industria 
tessile lettone, più volte deco- 
“ata per la sua produttività. Es- 
Mi sono stati intervistati dal 
luotidiano «Izvestia», il quaie 
Re lo spunto dalle loro dichia 
loni per sottolineare come 
la burocrazia riesca ancora ad 
tipedire che le aziende indu- 
Striali possano rendere al me- 
Elio, possano fornire prodotti 
buona qualità a prezzi com- 
Îetitivi, e possano soprattutto 
leguare la propria produzio- 
Ne, per quantità e qualità alle 
STettive richieste dei consu 
Imatori, 
L'ing. Sarsembin ha citato a 
Sempio la procedura che la 
azienda deve seguire pri. 
Ma di poter avviare ai centri 
smercio la propria produ- 
Zone: «Innanzitutto — egli ha 
{Piegato — dobbiamo mandare 
Campioni delle confezioni, da 
Moi prodotte, al consiglio ter- 
lico artistico della nostra fab. 
Tica, da questo i campioni 
Vanno alla amministrazione 
‘ell'industriale tessile del Kar 
tan, che a sua volta, con 
Motivato parere, li inoltra al 
istero dell'Industria legge 
Ta del Kazakistan. Da qui i 
©ampioni vanno all'istituto di 
Ticerche per l'industria tessile 
Sovietica, che sempre con ver 
dali e rapporti dettagliati li in- 
al comitato di Stato per i 
Drezzi il quale, con calma, e 
do un ordine cronologi- 
%o dettato dalla data di arrivo 
del diversi campioni (di pro- 
dotti di ogni genere) fissa Il 
| Prezzo di vendita all'ingrosso. 
Finalmente i campioni, 8c 


compagnati da tutte le scartof- 
fie tornano alla direzione dello 
stabilimento che può provvede. 
Te a soddisfare le ordinazioni 
‘all'ingrosso. Questa procedura 
intesa ad ottenere «la fissazio- 
ne del giusto prezzo del pro- 
dotto» comporta un tale spreco 
di tempo che — dice l'ing. Sar- 
sembin — quando. finalmente 
possiamo immettere sul mer- 
cato le nostre confezioni esse 
sono passate di moda e il pub- 
blico non le vuole più. 

Le faccende addirittura si 
complicano quando le industrie 
debbono ricevere le materie pri. 
me, A causa della burocrazia 
e di croniche deficlenze orga- 
nizzative gli stabilimenti non 
sono in grado di scegliere se- 
condo qualità, ma se vogliano 
continuare a lavorare devono 
accettare ad occhi chiusi ciò 
che viene loro inviato e nella 
quantità che viene stabilita dal- 
le superiori gerarchie, «Tempo 
fa — afferma l'ing. Rumyantsev 
— richiesi duecentocinquanta- 
mila metri di gros grain” (un 
tipo di nastro per rinforzare 
bordi e cuciture), e novanta 
tonnellate di carta da imballag- 
gio, Ebbene dono circa sei me- 
si ricevemmo duemila metri di 
"gros grain” e dopo sette mesi 
otto tonnellate di carta... da 
scrivere». * 

Il quotidiano moscovita del 
‘pomeriggio commenta che, così 
stando le cose, le riforme eco- 
nomiche, la introduzione del 
principio del profitto, la deci- 
sione di far produrre secondo 
le richieste effettive del consu- 
matore, e non secondo aridi 
piani avulsi dalla realtà, cado- 
‘no nel nulla, e tutto prosegue 
come prima con sprechi, pessi- 
ma qualità della produzione, 
cronica carenza di prodotti che 
di mercato invece assorbirebbe. 


U. P.I. 


AL «TATOO» DI EDIMBURGO 


la fanfara dei bersaglieri 
Edimburgo, 11 

Sabato 19 agosto ad Edimbur- 
go si svolgerà la serata conclu- 
siva dello spettacolo tradizionale 
del «Tatoo» militare, la esibi. 
zione di bande militari di diver- 
si Paesi che si svolge annual. 
mente nel quadro delle manife- 
stazioni del locale «Festival in- 
ternazionale». 

L'Italia sarà quest'anno rap- 
presentata, nell’arengo che ve- 
drà impegnate rappresentative 
di 18 nazioni, dalla «fanfara 
dell’8,0 Reggimento bersaglieri». 
Novanta appartenenti al Reggt- 


mento dell’«Ariete», oltre a svol- 
gere il loro programma musi. 
cale, si esibiranno in salti acro- 
batici su ostacoli vari, sopra 
«campagnole» e carri armati, e 
tutto questo continuando a suo- 


nare, 

Già mel 1965 una fanfara ita- 
liana, quella del «Terzo» Bersa- 
glieri, si classificò prima ad un 
analogo raduno tenutosi. ad 
Haarlem, in Olanda. Il pubblico 
entusiasta e meravigliato del di- 
namismo inconsueto di una così 
speciale banda musicale, tributò 
la vittoria ai nostri soldati pri- 
ma ancora che la giuria emet- 
tesse il suo giudizio, 

Al «Tatoo» di Edimburgo pret- 
deranno parte quest'anno, oltre 


ai complessi musicali delle for-| te 


ze armate inglesi, anche reparti 
bandistici provenienti dalla Ma- 
laysia, dall'Africa orientale, dal 


Sudafrica, dall'India, dal Pak+ 


stan, dalle Isole Figi, dalle Bar- 
bados, dalla Nuova Zelanda, dal 
Canada; oltre alla Guardia re- 
pubblicana francese, alle Guar- 
die reali danesi, alla. Guardie 
reali norvegesi, agli Euzoni, ai 
Marines. 
lati Bia tok 


Ai cantieri della Germania e dell'Olanda 


ORDINATE DALLA «ESSO» 
cinque petroliere giganti 
Londra, 11 

La «Esso International Inc» 

ha annunciato oggi di aver pas- 

sato un'ordinazione per cinque 

petroliere da 240 mila tonnella- 


di stazza ai cantieri della 
Germania federale e. dell’Olan- 


da. Si tratta di una delle più 
forti ordinazioni passate in Eu- 
ropa da una singola società, 


SOSTA DI GRACE A HOLLYWOOD 


Hollywood — La Principessa 


Grace, in viaggio turistico 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


negli Stati Uniti, ha fatto una 


puntata alla Mecca del cinema, visitando con i figli il set di un film in lavorazione 


DISASTROSA SERIE DI INCENDI DOVUTI AD AUTOCOMBUSTIONE PER L’ECCESSIVA CALURA 


aste zone della Sardegna in fiamme 
danni valutati a qualche miliardo 


Ridotti in cenere boschi, frutteti, oliveti e pascoli - Panico in molti centri turistici dell’isola 
Gran caldo e fuochi improvvisi anche a Napoli, a Sorrento e in varie località della Sicilia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cagliari, 11 

Vaste. zone della Sardegna 
sono state invase dalle fiamme. 
Centinaia di vigili del fuoco, 
squadre antincendio, reparti 
militari, volonterosi, hanno lot- 
tato da ieri pomeriggio per im- 
pedire che gli incendi raggiun- 
gessero i centri abitati da mol. 
ti dei quali la gente, presa dal 
panico, era fuggita. I danni 
sembra ammontino a qualche 
miliardo di lire. 

Boschi, rigogliose pinete, 
frutteti, greggi sono andati di- 
strutti. Il fuoco ha annullato 
in pochi minuti decine d'anni 
di duro lavoro. Nelle zone più 
colpite (la Gallura, il Goceano, 
la Baronia) c’è desolazione e 
sconforto: carogne di animali, 
alberi scheletriti ed. informi, 
case diroccate ancora fumanti. 
Alcuni di coloro i quali si ado- 
perano per domare le fiamme 
sono stati portati in ospedali 
© al «pronto soccorso» essendo 


== 


= 


A RITMO SERRATO LE INDAGINI SUL FURTO A VILLA D'ESTE 


cervello elettronico 
per dare un volto alladro 


| Tutti i dati forniti dai testi verranno elaborati dalla macchina 


na fortunata serie 


Como, ll 
inl® più moderne tecniche di 
dagine, accanto ai sistemi tra 
| {izionali, vengono impiegati dal- 
Polizia nel tentativo di dare 
a golto e un nome all'audace 
‘o dell'albergo Villa, d'Este 
| (OE. mercoledì sera, si è impe: 
G Onito dei gioielli della signora 
tace Kahao Livi, moglie del 
Tesi illa 


de 
nei D 


Hote, 


® il 

delia 

Rom 
hai 

SSÒ 

, che 

stati 


RI «tipo» 
ta ironto con 
ti Che rappi altret 
le Pecialisti in furti di gioielli. 
dot Somiglianze © le analogie 
attanno fornire elementi pre: 
i Pra all'inchiesta che la Poli- 
e dia svolgendo, pur senza 
ii\Scurare i sistemi tradiziona- 
di interrogatorio del personale, 
1 clienti, i rilievi dattiloscopi- 
x le ricerche negli ambienti ei 
\{ettatori specializzati e in quel- 
| vede «corrieri di preziosi» che 
| bagPortano i giolelli di contrab. 
4 Mateo dall'Europa del Nord in 
PIRA viceversa, 
4 Il ladro di Villa d'Este, che si 
ì ‘ncontrato uo ‘a viso con 
Tsona che aveva appena 
firubato, è il contrario di quel 
finche tradizionalmente viene 
temnito topo d'albergo e ladro- 
tipiiluomo; secondo le deseri- 
| GUDI dei testi si tratto, infatti, 
dici uomo di complessione To- 
tata, di statura piuttosto bas- 
ji don CElvo, con un viso rotondo, 
toh Una corona di capelli briz- 
s i e con l'andatura piutto- 
ta Ondaggiante, come quella 
| tappi camerieri. Parlava un ita- 
( caio, corretto, senza inflessioni 
to ISttali; indossava un comple- 
| to © colore grigio, ben taglia 
Mae ha dimostrato un eccezio- 
darà sangue freddo, improvvi- 
do la commedia delle scu- 
© degli inchini quando l'in. 
so della signora Grace Li 
Nel salotto l’ha posto di 
al pericolo non solo del 
lento della sua impresa, 
to dirittura di essere arre 


Si’ inquirenti stanno cercan- 


re gli avvenimen- 
preceduto il fur- 

è stato visto entra- 
d'Este» dal portiere, 
mentre saliva 
diretto al 


da tn) 
albergo, Al piano nobi- 
prima di entrare 
comm. 


Li 
ta, Non 
camerieri 


era titolare era in per 
Dee per quella giornata, La 
sua sostituta ha così scambiato 
il ladro per un cliente, l'ha an 
‘ha avuto, in rispo- 
um corretto 

inchi ì 
TI ladro ha dunque agito col 
favore di una serie di circo 
stanze che potrebbero essere 
occasionali ma che potrebbero 
anche essere state previste, La 


di occasioni ha favorito il clamoroso colpo 


Polizia non può, infatti, trascu- 
rare l’ipotesi di un piano, cam- 
biato all'ultimo momento, quan: 
do il ladro si è trovato i gioiel- 
li a portata di mano sul tavolo 
del salotto: i coniugi Livi sta- 
vano preparandosi per andare 
a Milano ad una cena. Forse il 
ladro, informato di questo par- 
ticolare, voleva farsi chiudere 
nell’appartamento, dove avrebbe 
poi agito indisturbato, dopo la 
partenza dei proprietari dell’al. 
bergo, ed ha cambiato il suo 
programma quando si è accorto, 
che mella borsetta lasciata sul 
tavolino del salotto, era contenu. 
ta una vera fortuna. 

La signora Grace Livi, alla 
quale è stato sottoposto abbon- 
dante materiale fotografico pro- 
veniente dagli archivi della Po» 
lizia scientifica di Como e Mila- 
no, avrebbe puntato l’indice sul 
volto. di un pregiudicato, affer- 
mando che l’uomo in grigio so» 
miglia molto a quello della foto- 
segnaletica, La Polizia, la quale 
sulle indagini mantiene il ri. 
serbo ha cominciato le ricerche, 


stati colti da principi di asfis- 
sia e soffocamento. Il fuoco 
non ha risparmiato nulla. Vaste 
zone turistiche sono ridotte 
cenere. In alcuni centri si so- 
no avute manifestazioni di pa- 
nico: quando il fuoco ha rag- 
giunto alcuni alberghi, i turi- 
sti li hanno abbandonati preci: 
pitosamente fuggendo verso il 
mare. 


A Sassari, ieri pomeriggio si 
sono registrati 40 gradi all’om- 
bra. Per quasi tutto il pome- 
riggio la città è stata avvolta 
da una densa coltre di fumo 
che ha reso l’aria irrespirabi. 
le, mentre il vento trasportava 
granelli di terra e cenere arro- 
ventati. Caldo torrido anche a 
Cagliari: 39 gradi all'ombra. Il 
fuoco ha continuato a divam- 
pare anche durante la. notte e 
stamane, all'alba, l’incendio 
bruciava vaste estensioni di ter- 
reno, boschi, sughereti, sterpa- 
glie nelle campagne della Gal. 
lura, della ‘Baronia, del (Go- 


ceano, 


Quasi tutti gli incendi sono 
stati domati; in serata restava- 
no ancora alcuni focolai, ma 
anche essi erano. circoscritti e 
sotto controllo. Squadre di vi. 
gili del fuoco, reparti antincen- 
dio della Regione, carabinieri, 
agenti di Polizia e numeros 
volontari civili si sono prodi- 
gati nell'opera di spegnimento. 
Ha prestato la sua opera anche 
un battaglione dell’ Esercito, 
subito mobilitato. 

Il Ministro dell'Interno, on. 
Taviani, ha disposto la imme. 
diata erogazione di 30 milioni 
di lire per l'assistenza alle po- 
polazioni bisognose delle zone, 
tra le prov: di Sassari e 
di Nuoro, colpite dall'incendio. 

Un incendio è divampato a 
mezza costa sul Monte Tore, 
in località Nastro Azzurro, di- 
stante dieci chilometri da Sor- 
rento, Le fiamme hanno distrut- 
to boscaglia e cespugli di gine- 
stre. I vigili del fuoco di Castel. 
lammare, accorsi sul posto, 
hanno domato le fiamme dopo 
quattro ore di lavoro. 

A Napoli i vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere al Par- 
co. della Rimembranza dove 
sterpaglia ha preso fuoco per 
autocombustione. Nel Sannio 
tutti i vigili della caserma di 
‘Benevento sono stati impegna- 
ti nell'opera di spegnimento di 
incendi di sottoboschi. Ovun- 
que la temperatura è in forte 
aumento. Anche in Irpinia i 
vigili del fuoco hanno ricevuto 
numerose chiamate per incen- 
di sviluppatisi a Montaguto (do- 
ve le fiamme hanno avvolto 
sterpaglia, fieno e paglia), a 
‘Torelli de Mercogliano, e nella 
Valle Caudina, In provincia di 
Caserta si segnalano incendi nei 
‘boschi. 

Palermo è stata la scorsa 
notte la città più calda d’Ita- 


LA FUGA COLLETTIVA DALLA METROPOLI 


(Publifoto) 


Milano — Scene come questa sono consuete alla Stazione di Milano in questi giorni di 
‘ferragosto, quando tut'’ fuggono dalla metropoli per cercare un po’ di fresco ai monti o al mare 


lia: è stata infatti registrata 
una temperatura di 28 gradi. 
A mezzogiorno il termometro 
ha segnato 32 gradi all'ombra. 

A Messina spira un lieve ven 
to di scirocco e la temperatu- 
Ta ha raggiunto i 30 gradi al- 
l'ombra. Anche a Trapani e su 
tutto il litorale soffia un caldo 
vento di scirocco. Numerosi in- 
cendi sono divampati per auto. 
combustione: ingenti danni s0- 
no stati provocati dalle fiamme 
nelle campagne di Caltanisset- 
ta, fra le contrade Milianni e 
‘Trabona, dove sono andati di- 
strutti centinaia di mandorli e 
di peri su un terreno di oltre 
duecento ettari. 

Altri duecento ettari di ter- 
reno, coltivato a pineta, sono 
stati distrutti da due incendi a 
Licodia Eubea, în provincia di 
Catania. Nell'opera di spegni. 
mento sono state impiegate 
tre squadre dei vigili del fuoco 
(intervenuti da Catania e da 
Caltagirone), carabinieri e vo- 
lontari. 


————= 


Il contadino Giorgio Carso, 
di 81 anni, di Modica, è morto 
nel tentativo di spegnere un 
incendio divampato per auto- 
combustione nel suo campo in 
località Pesciarello, una zona 
raggiungibile soltanto attraver- 
so uno strettissimo sentiero di- 
sagevole, Il cadavere del con. 
tadino è stato trovato stama- 
ni dei cabarinieri di Frigentini 
che si erano recati nella zona 
per spegnere le fiamme che di- 
vampavano dalla notte scorsa, 
ed erano Visibili a parecchi chi- 
lometri. 

L'incendio ha distrutto cen- 
tinaia di carrubi e di mandor- 
li, provocando danni ingenti. 
E' stato accertato, nel corso 
del sopralluogo. dell’ autorità 
giudiziaria e del medico legale, 
che il Caruso, mentre tentava 
di spegnere l'incendio, è cadu- 
to in un fosso profondo tre 
metri: egli ha battuto la testa 
ed ‘è rimasto tramortito; quin. 
di è stato asfissiato dal fumo, 

AA » 


MOSTRUOSO DELITTO DI 


UNA GIOVANE TEDESCA 


Fa uccidere il padre 


a fucilate 


dall'amico 


due assassini lo hanno finito fracassandogli il cranio 
L'uomo sî opponeva alla tresca che durava da tempo 


Vechta, 11 

‘Dal momento che il padre si 
‘opponeva ad una sua relazione 
con un giovane operaio di 18 
anni, una ragazza di 14 anni, 
Erika Becker, lo ha fatto ucci- 
dere dal suo amante, parteci- 
pando anch'essa al mostruoso 
delitto, I due giovani sono sta- 
ti arrestati nei giorni scorsi. 

I due giovani avevano una re- 
lazione da oltre un anno e la 
ragazza era in attesa di un bim- 
bo; per questo motivo, il Mid- 
dendorf era stato denunciata 
dal padre di Erika, Wilhelm 
‘Becker, e condannato a nove 
anni di reclusione. Dopo qual. 
che tempo trascorso in carcere, 
tuttavia, era stato rilasciato per 
buona Soia La sua relazio- 
ne con Erika era ripresa, 
il. padre della RS DRS, 
mantenuto, ed anzi irrigidito la 
‘propria opposizione, 


Erika, allora, ha architettato 
un piano per sbarazzarsi del 
padre: con la scusa di discute 
re con lui i suoi rapporti con 
Alfred, lo ha attirato in un bo- 
sco vicino Vechta, dove Alfred, 
nascosto dietro ad un cespu- 
glio, ha sparat) per due volte, 
fallendo il bersaglio, contro 
l’uomo, con un fucile che la 
ragazza aveva rubato al nonno. 

Il Mittendorf, è uscito dal na- 
scondiglio e mentre Wilhelm 
Becker se ne stava andando, 
gli ha sparato alle spalle, fe- 
rendolo gravemente, Successi 
vamente lo ha colpito alla te- 
sta con il calcio del fucile con 
tale violenza che il calcio si è 
rotto, Anche Erika ha colpito il 
padre cinque 0 Sei volte, fino 
a quando lo sventurato non ha 
più dato segni di vita, 

—_——_—_—_—ttrr——- 


MINI-AUTISTA METTE K.0. 
un ladro gigante 


Roma, ll 

La storia di David e Golia st 
è ripetuta in via Sacco Pastore, 
al Nomentano, Un facchino, daì- 
l'aspetto di un gigante, sorpre- 
so mentre stava saccheggiando 
un pullman di turisti stranieri, 
è stato affrontato e messo «K.0, 
dall'autista, un belga che non 
supera i sessanta chili di peso, 

Giovanni Civera, di 33 anni, 


facchino dal fisico enorme e 
Jozev Gustav ‘Martele, di 33 


anni, belga, autista dal fisico 
mingherlino, sono i due prota- 
gonisti dell'episodio, 

L'autista stava dormendo (for- 
se per questo particolare è riu- 
scito a «mettere giù» il colosso), 
quando il portiere della pensio- 
ne l'ha destato di soprassalto 
avvertendolo che qualcuno, sta 
va saccheggiando il pullman da- 
vanti alla pensione, Senza per- 
dere un solo istante l'uomo è 
balzato fuori del letto, si è in- 
filato un paio di pantaloni, ed 
è sceso affrontando decisamen- 
te il ladro. Questi stava proprio 
in quel momento lasciando il 
pullman con le braccia cariche 
di oggetti, 

Lo «scontro» tra i due è stato 
di breve durata; il belga ha su- 
bito colpito l’erculeo facchino 
al volto con precisi «uno-due» 
mettendolo in difficoltà; l'altro 
ha cercato di reagire, ma era 
troppo tardi: un preciso «diret: 
to» l’ha raggiunto al naso, fra- 
PEAIoeieo, e ponendolo 
dk. 0). 


Andava a vedere i fuochi» 


FINISCE IN UN POZZO 
e muore per le ferite 


Imperia, 11 

Un giovane di Oneglia, preci- 
pitato in un pozzo profondo die- 
ci metri, in località Sant'Agata, 
è morto questa notte all’ospe- 
dale di Imperia dove era stato 
ricoverato in gravissime condi- 
zioni. Si tratta di Renato Me- 
la, di 18 anni, che nella tarda 
serata di ieri si trovava in aper- 
ta campagna in jocalità Santa 
Agata a Oneglia, dove stava cer- 
cando un posto tranquillo per 
assistere a uno spettacolo piro- 
tecnico 


Sabato, 12 agosto 1967 


| PER RISOLLEVARE LA ZONA DALLA CRISI ECONOMICA 


Massicci interventi 
della Fiat a Savona 


In vista la costruzione di un fabbrica di «containers» 
edi un impianto di desalinizzazione - Un porto a Vado 


DAL NOSTRO INVIATO 


Savona, 11 

I problemi economici del Sa- 
vonese verranno forze parzial. 
mente risolti da un piano di 
intervento della Fiat che ha in. 
tenzione di costruire una fabbri. 
ca di «containers», un impianto 
per la desalinizzazione deil’ac- 
qua di mare, e accelerare al 
massimo la trasformazione dal. 
la rada di Vado Ligure (nel- 
la cittadina l'industria torinese 
possiede un milione e 200 mila 
metri quadrati di terreno) in 
un'adeguata zona portuale, 

La notizia, che apre nuove 
prospettive alla vita economi. 
ca savonese, duramente prova» 
ta dalla crisi industriale e dal- 
la conseguente quasi verticale 
caduta dei livelli. d’occupazio- 
ne, è giunta tramite una lette- 
ra che il presidente della Fiat, 
dott. Gianni Agnelli, ha indi. 
rizzato all'on, Carlo Russo do- 
po un incontro fra i due; nel 
corso dell'incontro era stato 
fatto un esame approfondito 
delle prospettive di intervento 
della Fiat nel comprensorio sa- 
vonese, Del testo della lettera, 
reso pubblico dalla segreteria 
della Democrazia cristiana, so- 
no state fatte copie inviate poi 
alle autorità cittadine savone- 
si, ai sindacati, all'Unione in- 
dustriale e al Sindaco di Vado 
Ligure. 

Sa tutto andrà come dovrà, 
andare, vi sarà un notevole as- 
sorbimento di manodopera da 
Savona a Vado Ligure e una 
netta inversione alla tendenza 
di recessione in tutto il com- 
prensorio. Non bisogna dimen- 
ticare, infatti, che nello scorso 
mese di luglio vi era stato un 
succedersi di fallimenti e licen- 
ziamenti che avevano provoca- 
to scioperi generali e agitate 
sedute dei Consigli comunale e 
provinciale. Avevano chiuso i 
battenti la «Servettaz» di Savo- 
na (circa 900 dipendenti), i Can. 
tieri del Mediterraneo di Pietra 
Ligure (circa 600 dipendenti), 
le fonderie Balbontin di Savo- 
na (circa 400 dipendenti), le 
Officine Meccaniche Savonesi di 
Vado Ligure (oltre 200 dipen- 
denti) e molte altre aziende 
minori. 

Ecco perchè i savonesi e i 
vadesi contano molto. sui pro- 
positi della Fiat che aprono, 
finalmente, nuove prospettive. 


Infatti, nonostante alcune con- 
cessioni da parte delle parteci. 
pazioni statali, quali la riaper- 
tura di un reparto della «Ser- 
vettaz», la conferma che l’Ital- 
sider di Savona sarà potenzia- 
ta, lo stanziamento degli ulti. 
mi dieci miliardi per il comple. 
tamento dei lavori ferroviari 
per il trasferimento a monte 
del tronco Savona-Varazze, lo 
orizzonte economico è sempre 
più denso di preoccupazioni. 

La lettera del dott. Agnelli è 
stata commentata positivamen. 
tè dai cittadini, dai sindacati 
e dalle autorità. Il Sindaco di 
Savona, avv. Martinengo, por- 
terà la lettera all’esame della, 
Giunta comunale. Dal canto 
suo, l'on. Carlo Russo ha confer- 
mato che entro la fine del me- 
se avrà un nuovo incontro con 
il presidente della Fiat. Nell’oc- 
casione verranno discussi i tem 
pi di esecuzione delle varie ope. 
Te progettate. 

B. 0. 


IN ITALIA TRE VITTIME 
del terremoto di Caracas 


Parma, 11 

Le salme di Ugo Giliotti, di 
38 anni, della moglie Domenica 
‘Anelli, di 34, e della figlia Pao- 
la, di 6, componenti della fami- 
glia di' Belforte di Borgotaro 
vittime del terremoto a Caracas, 
sono state portate al paese na- 
tale, dopo il viaggio in aereo 
terminato alla Malpensa. Con le 
salme ha viaggiato don Guido 
Anelli, zio di Domenica, parro- 
co di una località nei pressi di 
Caracas. 

All’aeroportto erano i fratelli 
dello scomparso, dott. Sergio e 
dott. Alberto Giliotti, ai quali 
il cugino don Guido ha conse- 
gnato l’orologio di Ugo, recu- 
‘perato assieme al corpo sotto la 
macerie. Segna ancora le 19.30, 
Tora in cui avvenne la sciagli- 
Ta. Le due hare scure dei gen@ 
tori e quella bianca della figlio- 
letta sono state poi portate a 
Belforte, nella chiesa parroc= 
chiale. i 

Domani saranno celebrati £ 
funerali. Il trasporto delle sal 
me è avvenuto per interessa. 
mento del direttore generale 


della ditta chimica presso il 
quale lavorava Ugo  Giliotty 


ARNOLDO MONDADORI 


A causa del buio, intenso, il 
giovane non si è accorto della 
apertura di un pozzo, precipi- 
tando da un'altezza di circa die- 
ci metri. Solo dopo un'ora le 
sue invocazioni di soccorso s0- 
no state udite da alcune perso- 
ne che si trovavano a passare 
per la zona: liberato dal pozzo, 
îl Mela è stato accompagnato 
all'ospedale di Imperia dove è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata. Nel corso della notte 
îl giovane ha cessato di vivere. 


Studente bolognese muore 
în un incidente în Spagna 


Salamanca, 11 

Uno studente italiano è rima- 
sto ucciso e un altro ferito nel- 
lo scontro tra la loro auto e un 
autocarro presso il villaggio di 
Encinas de Abajo, a 20 chilome- 
tri da Salamanca, Il morto è 
stato identificato per Marco 
Musiani di 22 anni, da Bologna, 
e il ferito per Filippo Marinelli 
di 21 anni, da Lugo di Ravenna. 

Marinelli ha riportato ferite 
alla testa, che i medici non giu- 
dicano gravi. L'autista del ca- 
mion, Mercelino Iglesias Rodri- 
guez, di 37 anni, è rimasto ille 
so. I due studenti erano in va- 
canza in Spagna. 


MEZZO CINGOLATO 


a quota quattromila 
Cervinia, 11 
Per la prima volta nelle Alpi 
un mezzo cingolato ha raggiun- 
to quota 4 mila. Una macchina 
battipista «Ratrac», di proprie 
tà della società «Cervino», parti. 
ta dalla stazione delle funivie 
del Plateau Rosà (3.500 metri) 
lungo l’itinerario passo Venti. 
na Sud, Gobba di Rollin, Pian 
Rosà, ha raggiunto il terminale 
del Brithorn occidentale, supe- 
rando di poco, quota 4 mila. 
L'arrivo inatteso del «Ratrac» 
— la cui mole non è indifferen- 
te, in quanto pesa due tonnel- 
late — ha sollevato stupore tra 
le numerose cordate. 


RISOLTA DAI CARABINIERI 


UNA TRAGICA SITUAZIONE 


MADRE ALCOLIZZATA 


SEVIZIAVA 


LE FIGLIE 


I militi hanno trovato la donna ubriaca e rantolante 
e le bimbe, di 7 e 2 annî, col corpo segnato di lividi 


Trento, 11 

I carabinieri hanno fatto lu- 
ce su alcuni episodi sconcertan- 
ti che da qualche tempo si ripe- 
tevano in una disagiata famiglia 
di Bersone, un piccolo paese del 
Trentino. Una donna, probabil- 
mente malata di mente, comun. 
que dedita all'alcool, picchiava 
spesso e seviziava le sue due 
bambine. 

Si tratta di Rosa Frisa, di 31 
anni, nativa di Androna Schie- 
rano di Novara, e residente a 
'Bersone, con le piccole Maria 
Michelina, di 7 anni, e Ivana, di 
2. Suo marito Massimiliano Bu- 
gna, di 34 anni, è gran parte 
dell’anno assente per lavoro. E' 


stato appunto questa situazione 
familiare a provocare le conti- 


nue crisi alla Frisa che con l’an- 
dar del tempo si è data all’al. 
cool. 

Sono stati i vicini di casa 8 
preoccuparsi, sentendo più vol. 
te le grida di dolore delle pic. 
cole e le urla disumane che la 
loro madre lanciava. Quando 
sono intervenuti 1 carabinieri, 
sfondando l’uscio dell’abitazio- 
ne, hanno trovato una scena 
straziante. Le bambine tremanti 
rannicchiate in un angolo della 
stanza, seminude col corpo se- 
gnato da lividi. La snaturata 
madre invece a terra, quasi ran: 
tolante, ubriaca fradicia col vi- 
no che ancora scolava da un 
bottiglione. La Frisa è stata su- 
bito arrestata e messa a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria. 


EDITORE ì 


COMUNICA 


di essere l’unico titolare dei diritti di 
autore relativi all'opera Venti lettere a 
un amico di Svetlana Alliluieva Stalin e, 
pertanto, l’unico autorizzato a curarne 
la pubblicazione in lingua italiana in 


tutto il mondo. 


Di conseguenza agirà giudizialmente, 
come ha già fatto nei confronti di un 
settimanale, contro chiunque pubbli 
casse, senza autorizzazione, in qualsia- 
si forma o modo, l’opera stessa o suoi 


estratti o riassunti. 


Arnoldo Mondadori Editore comuni 
ca che, secondo i tempi prestabiliti 


mente in volume, 


Autrice. 


con la lussuosa 


dal 18 al 29 agosto: 


dal Lo al 14 settembre: 
TRIESTE - 


volazioni 


di Viaggio e gli Uffici 


con tutti gli altri editori stranieri che 
detengono i diritti di quest'opera, 
pubblicherà nel prossimo settembre, 
a puntate su EPOCA e successiva= 


l’unica edizione in- 


tegrale dell’opera autorizzata dalla 


ADRIATICA 


CASE VENEZIA 


VACANZE IN GROGIERA 
NEL MEDITERRANEO 


T/n «AUSONIA» 


2 VIAGGI SPECIALI DI ECCEZIONALE INTERESSE: 


TRIESTE - VENEZIA - BRINDISI - PIREO . ISTANBUL- 
BEIRUT - RODI - CANDIA + 


BARI. VENEZIA - TRIESTE 


VENEZIA - RAGUSA (DUBROVNIK) +» 
BRINDISI - CANDIA - RODI . BEIRUT . ISTANBUL » 
PIREO - BARI - VENEZIA - TRIESTE. 


Quote individuali particolarmente convenienti a par- 
tire da lire 110,000 escursioni a parte, Speciali age 


per gruppi 


Informazioni e prenotazioni presso tutte le Agenzie 


della Società «Adriatica». 


A TRIESTE: Piazza Unità d'Italia 1 . Telefono 35541/5 


Sabato, 12 agosto 1967 


davanti al belga Roelants. 


È dA DA 3 
Montreal — Doppietta degli europei nella gara dei 5 mila metri: l’ungherese Mecser vince 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


I FAVORITI DEL CONFRONTO INTERCONTINENTALE BATTUTI NEI DUE CAMPI 


Pieno successo dell'Europa (169-155) 
sulla rappresentativa americana a Montreal 


Nove punti di vantaggio nell'incontro maschile (109-100) cinque in quello femminile (60-55) 
Frinolli non ha potuto gareggiare nei 400 ostacoli - Simeon secondo nel disco (m. 60,45) 


Montreal, 11 

La squadra d'Europa ha vinto 
su tutti e due i fronti. Gli ame- 
ricani, nel primo confronto di 
atletica leggera fra i due con- 
tinenti, hanno dovuto infatti ac- 
cettare, sia pure amaramente, 
la sconfitta, con uno scarto di 
punteggio superiore ad ogni 
previsione, sia da una parte che 
dall'alira. L'Europa ha vinto 
con 14 punti di vantaggio: 169 
a 155, guadagnandosi sia V'in- 
contro maschile (109-100) che 
quello femminile (60-55). 

Il successo europeo è stato 
ottenuto sul «rush» finale in 
tutte le ultime prove che han- 
no offerto uno spettacolo alta- 
mente emozionante. Ieri, alla 
fine della prima giornata, la 
squadra delle Americhe era in 
testa per 79 punti contro 74, con 
un vantaggio in campo maschi- 
le di dieci punti, ma accusan- 
do un ritardo di cinque punti 
nel settore femminile. Ad una 
serata pesante e umida, della 
prima giornata di gare, ha jfat- 
to seguito una serata caratte- 
rizzata dal freddo e da un ven- 
to a tratti anche violento, che 
spirava in senso contrario al 


NELLA TERZA GIORNATA DEGLI ASSOLUTI DI NUOTO QUATTRO PRIMATI DI CATEGORIA 


Del Campo: rivincita su Chino 


Titolo bis di Luciana Dapretto 


L'alabardato ha segnato nella finale dei 100 dorso 1°2' a un decimo dal record di Rora 
Scontato la netta affermazione dell’ederina - Oggi le ultime gare alle piscina Costoli 


Firenze, 11 

La terza giornata dei campio- 
nati assoluti di nuoto è conti- 
nuata senza risultati di rilievo. 
Si sono avuti, è vero, due re- 
cord nazionali juniores (di cui 
uno in batteria: Attanasio), uno 
ragazze e uno di società, ma 
questo non è stato logicamente 
sufficiente per valorizzare le fi. 
nali di oggi. Lo spirito agonisti- 
co non ha fatto difetto e il pub- 
‘blico, accorso numeroso sulle 
gradinate della piscina «Paolo 
Costoli» ha applaudito le prove 
degli atleti più in vista. Ma i 
nove primati delle specialità 
nelle quali oggi si gareggiava 
sono rimasti imbattuti, a con- 
ferma che il nuoto italiano non 
è ancora uscito dalla preoccu- 
pante stasi seguita alla tragedia 
di Brema. 

Le gare sono cominciate in 
orario, alla presenza del Mini. 
stro Mariotti. Prima finale in 
programma, i 4C0 stile libero 
femminile, E’ partita molto for- 
te la De Tomaso che ha però 
‘ceduto dopo appena 100 metri 
lasciando il comando alla Scas- 
sellati e alla Camino; la roma- 
na ha toccato prima ai 200; al 
300 è stata la Cassera a farsi 
avanti senza però riuscire ad in- 
sidiare la Scassellati che ha vin- 


to ottenendo anche il record 


juniores. 
400 maschili s.l.: un eccellen- 
te Boscaini — così almeno è 


sembrato — per quattro vasche, 
poi Siniscalco ha dato un volto 
muovo alla finale, Il nuotatore 
della Canottieri Napoli è uscito 
molto bene alla distanza ed ha 
avuto gara vinta fin dai 300 me- 
tri. Vano l’estremo tentativo di 
Boscaini che si è fatto togliere 
da La Monica anche il secondo 
posto. 

La Dapretto, nei 100 dorso 
femminili, è scesa in acqua con- 
tro il suo record di 1'12”1 otte. 
nuto appena una settimana fa, 
ma, il tentativo della più pro- 
mettente fra le «water-babies» 
italiane è fallito, L’ondina del 
l’Edera ha comunque vinto, con 
una certa facilità. 

Nei 100 dorso maschili hanno 
virato ai 50 metri in quattro, 
Tomasi, Consiglio, Chino e Del 
Campo: poi il triestino si è stac- 
cato mettamente ed ha vinto 
con un ottimo 1’02”, un decimo 
sopra il record assoluto che 
‘Rora conquistò nel 1963. Del 
Campo è forse l'uomo più inte- 
ressante di questi campionati: 
il suo stile è perfetto, del tutto 
conforme ai canoni del nuoto 
moderno e cioè spalla alta sul- 
l'acqua e «passata» vigorosa. 


IL CICLISMO ITALIANO 


VERSO I «MONDIALI» 


LA TRE VALLI VARESINE 
SECONDA CORSA INDICATIVA 


Varese, 11 

La corsa ciclistica «Tre Valli 
varesine», che si disputerà do- 
‘menica prossima, è la seconda 
delle tre prove che il seleziona- 
tore unico dell'U.C.I.P. (Unione 
ciclismo italiano professionisti) 
Carlo Carini ha stabilito come 
«osservatore». Per la formazione 
delle squadre azzurre per i mon- 
diali del 3 settembre in Olanda, 
mon è previsto quest'anno un 
ciclo di vere e proprie gare di 
selezione e di qualificazione az- 
zurra, ma semplicemente un 
trittico di «osservazione», non 
troppo impegnativo insomma nè 
per il selezionatore nè per i 
corridori candidati agli otto 
posti di titolare. La prima delle 
tre corse in questione è stata il 
Trofeo Matteotti a Pescara di 
domenica scorsa, vinto in volata 
da Dino Zandegù. 

‘La seconda corsa di «osserva- 
zione» è la 47.ma edizione della 
Tre Valli varesine, organizzata 
dalla Società ciclistica Alfredo 
‘Binda. Le previsioni generali 
sono per una conclusione diver- 
sa da Pescara: o una vittoria 
per distacco di uno dei più in 
forma o la lotta di un gruppet- 
to molto ristretto. Questo per- 
chè la corsa lombarda è netta. 
mente la più lunga delle tre 
del programma di Carini e per- 
chè è tra le più difficili. I cor- 
ridori infatti, dovranno com- 
piere 280,800 chilometri, contro 
i 241 di Pescara e i 196,500 di 
mercoledì 16 a Camaiore, ulti. 
ma prova del trittico. Probabil. 
‘mente, proprio per questa sua 
caratteristica la Tre Valli vare. 
sine sarà quella che maggior. 
mente inciderà sulle decisioni 
del selezionatore azzurro. La 
sera stessa della corsa di Ca- 
maiore l’incaricato dell’U.C.I.P, 
e della F.C.I. comunicherà i 
nomi degli otto titolari e delle 
quattro riserve (di cui due viag. 
gianti) per i mondiali. Tra i 


candidati alla maglia azzurra 
mancherà domenica prossima 
forse soltanto Gimondi, sempre 
impegnato all’estero in tournée 
‘post-Tour. 
Pte A 
GICLISMO 


Il nuovo direttivo 
della Bartali-Rovis 


La società ciclistica Bartali-Rovis 
di Trieste ha tenuto l'annuale assem- 
blea dei soci. Dopo l'approvazione del 
bilancio consuntivo si è proceduto 
alla nomina del nuovo Consiglio di- 
rettivo che risulta così composto: 
presidente comm. Dino Pezzi;. vice 
‘presidente Giorgio Pnurinani e ten. 
col. Mario Palmieri; consiglieri rag. 
Gianfranco Azzano, Giovanni Carpa- 
ni, Damiano Cividin, ing. Nicolò Fer- 
rantelli, Santo Giovannini, dott. Aldo 
Merchelli, Libero Bembo, Ferruccio 
Pandullo, Enrico Trampus, Alfio ‘i'oss 
e Franco Zagaria; segretario, Fili- 
berto Tonini, 

Dopo aver esaminato il bilancio 
preventivo relativo al II semestre 
1967 e al I semestre 1968, l'assemblea 
ha registrato con vivo compiacimento 
la notizia data dal nuovo consigliere 
Cividin circa l’inserimento della VI 
Coppa «Città di Trieste» (XVI edi. 
zione) nell'elenco. delle. manifestazio- 
ni che si terranno in occasione di 
«Trieste 63». La VI Coppa «Città di 
Trieste» la cui data di svolgimento 
è stata proposta per il 9 giugno, ver. 
rà denominata «VI Coppa Città di 
"Trieste - Trofeo del Cinquantenario», 


JACQUES ANQUETIL 


Mm Jacques Anquetil, pochi minuti 

dopo avere concluso il circuito 
di Consonno, vinto da Motta, ha rag: 
giunto in auto Milano da dove è 
partito în aereo per Parigi. Il cam. 
pione normanno intende chiarire con 
i dirigenti della Federazione ciclisti- 
ca {rancese i motivi di dissenso ori- 
ginati da alcune dichiarazioni appar- 
se su un giornale francese e firmate 
dallo stesso Anquetil. 


100 rana femminili: falsa par: 
tenza della Alibertini. La lazia- 
le ha risentito dell'errore e non 
ha potuto ripetere la prestazio- 
ne della mattina, quando aveva 
ottenuto il migliore tempo in 
batteria. Il titolo è andato alla 
Schiezzari, che ha aumentato 
irresistibilmente il ritmo negli 
ultimi cinquanta metri, La Bo- 
sio, detentrice del record asso- 
luto, è finita quarta. 

Il fiorentino Gross non ha de- 
luso l’attesa degli sportivi mei 
100 rana maschili: ancora prima 
della virata è andato in testa; 
poi, con una progressione ecce- 
zionale, ha staccato tutti gli al- 
tri di una quindicina di metri. 

La Pasqualetti e la Tomassi. 
ni al comando nei 100 farfalla; 
la laziale ha quindi ceduto qua. 
si di colpo e per la Tomassini 
non ci sono stati più ostacoli. 

Attanasio, atteso alla prova 
nella farfalla maschile dopo il 
sorprendente «exploit» ottenuto 
în batteria (uguagliato in l’0l” 
il record di Fossati) non ha 
ripetuto l'impresa, compiendo 
disfacente 1’01”6, Ha invece de- 
tuttavia la distanza in un sod- 
luto Fossati, tuttora detentore 
del primato, giunto ultimo con 
uno scadente 1’14””7, 

Infine la staffetta 4x200. E° 
stata indubbiamente la gara 
più interessante del lato ago- 
nistico. La Lazio è scattata in 
testa grazie a Vassallo, ma Del. 
la Savia (Fiat) è riuscito ad 
appaiarsi all'avversario, Nella 
seconda frazione, ancora la La- 
zio (Alibertini) sola al coman: 
do ma la Canottieri Napoli, in 
progressione, al terzo cambio 
è passata saldamente in prima 
posizione. Il quartetto di Fritz 
Dannerlein ha portato a termi- 
ne vittoriosamente la gara, co- 
me del resto era previsto, ed 
ha stabilito il nuovo record per 
società. 


Risultati delle finali 


FEMMINILI 

400 8. 1: 1) Scassellati Giovanna 
(A. S, Roma) 5'01”4 (primato ita- 
liano juniores); 2) Cassera (Lib. Ber- 
gamo) 5'01”8; 3) Camino (C. S. 
Fiat) 5’01”8; 4) Berti (N. C, Mila- 
no) 5’07”°6; 5) Cianchi (R. N. Floren- 
tia) 5°12’’8; 6) Calligaris (R. N. Pa- 
tavium) 5'15’2; 7) Tomassini (N. C. 
S, Vitale) 5°16'6; 8) Di Tomaso (S. 
S. Lazio) 5’18°5, 

100 dorso: Dapretto Luciana (A. S. 
Edera) 1'12’’6; 2) Cutolo (R. N. Na- 
poli) 1’15”; 3) Golser (R. N. Tren- 
to) 1’15"5; 4) Rasi (S. S, Lazio) 
1'16”1; 5) Baiardo (Andrea Doria) 
1'16°"4; 6) Barone (Can. Napoli) 
116” 7) Colnago (N. €. Milano) 
1’17”8; 8) Sabatini (A. S. Roma) 
1°20”1, 

100 rana: 1) Schiezzari Laura ( ©. 
S. Fiat) 1°21”; 2) Alibertini (S. S. 
Lazio) 122” ) Quaggiotti (Nuot. 
Padovani) 1’23'3; 4) Bosio (C. S. 
Fiat) 1’24'7; 5) Manenti (C. S. Fiat) 
1°26”; 6) Scarsanella (R. N. Pata. 
vium) 1’26"; 7) Polverini (A. S. Ro- 
ma) 1272; 8) Colombo (N. €. Mi 
lano). 1’32?’4, 2 

100 farfalla: 1) Tomassini Daniela 
(N, O, S, Vitale) 1°12"8; 2) Fill (R. 
N. Trento) 1’13”"2; 3) Giacometti (R. 
N. Bologna) 1/14”’5 (primato italiano 
ragazze); 4) Pasqualetti (S, S, La- 
zio) 1148; 5) Strumolo (N. C. Mi 
lano) 1i14”’8; 6) Bellani (Can, Olona) 
1715”; 7) Palmieri (Can, Napoli) 
17162; 8) Cazzaniga (Can. Olona) 
1'16”3, 


MASCHILI 

400 s, 1: 1) Siniscalco Riccardo 
(Can, Napoli) 4’26'8; 2) La Monica 
(R. N. Napoli) 4’29*7 (nuovo primato 
italiano juniores); 3) Boscaini (S, 
S. Lazio) 4°30”5; 4) Frandi (R. N. 
Florentia) 4°33"1; 5) De Magistris (R. 
N. Florentia) 4/36”; 6) Borello (A. S. 
Roma) 4'38”6; 7) Calvetti (Can. Na- 


poli) 4'48”2; 8) Brunelli (Can. Napo- 
li) 505”, 

100 dorso: 1) Del Campo Franco (U, 
S. Triestina) 1'02'; 2) Chino (R. N. 
Patavium) 1’03"!1; 3) Della Savia (C. 
S. Fiat) 1°05°'2; 4) Consiglio (C. N, 
Posillipo) 1’05?'7; 5) D'Oppido (R. N. 
Auditore) 1’05''9; 6) Tomasi (S. S, La 
zio) 1’08'"7; 7) Parisio (Can. Napoli) 


1'08'!9: 8) Macioce (Can. Aniene) 
171221, 
100 rana: 1) Gross Gianni (R. N. 


Florentia) 1'11”2; 2) Giovannini (S. 
S. Lazio) 1112”8; 3) Sacchi (N, C. 
Milano) 1°14”6; 4) Camalich (C. N. 
Livorno) 1'14”7; 5) Pirotta (G.E.A.S.) 
1'16”; 6) Sica (R. N. Milano) 1’16""1; 
") Dalla Torre (A, S, Roma) 1'161; 
8) De Gasperis (A. S. Roma) 1’16''6. 

100 farfalla: 1) Attanasio Antonio 
(Can, Napoli) 1’01”’6; 2) Furgiuele 
(Can, Napoli) 1’01”8; 3) Tozzi (G, S 
Fiamme Oro) 101° 4) Occhiello 
(C. N. Posillipo) 1°02?'4; 5) Serio (N. 
C. Milano) 1’03”’; 6) Palumbo (R. N. 
Irno) 1’03”’8; 7) Bavaro (R. N. Na 
poli) 1’04”6; 8) Fossati (Can, Napo- 
li VIA”, 

Staffetta 4x 200 s, 1.: 1) Can, Na- 
poli «A» (Orlando, Fossati, Brunelli, 
Siniscalco) 8730”; 2) S. S. Lazio 
8'82”2; 3) R. N, Patavium 8%40”2; 
4) C. S. Fiat 8°40”!8; 5) R. N. Flo- 
rentia) 8'45"'5; 6) R. N. Napoli 859%; 
7) Can. Napoli «B» 9'01”3; 8) Can. 
Aniene 9°04”1. 


rettilineo d'arrivo. Ciononostan- 
te i risultati ottenuti si posso- 
no considerare più che confor- 
tanti. — 

La prima prova della seconda 
serata, i 400 metri ostacoli, non 
si presentava molto favorevole 
agli europeì che hanno dovuto 
rinunciare all'ultimo momento 
all'italiano Roberto Frinolli, giu- 
stamente considerato uno dei 
migliori specialisti der mondo. 
Vinceva nettamente Vamericano 
Whitney in 50”1 davanti all’in- 
glese John Sherwood (50”8), 
all'altro americano Russ Rogers 
(50”9) e al tedesco Gerhardt 
Hennige (516) che aveva preso 
il posto appunto di Frinolli. 

Nei 200 metri si attendeva 
un bis da parte del francese 
Roger Bambuck dopo la sua 
grande vittoria nei 100 metri, 
ma il transalpino non sì ripe- 
teva e doveva inchinarsi di 
fronte al colosso americano 
John Carlos, vincitore in 205 
(nonostante il vento nettamen- 
te sfavorevole) contro 20"9 del 
suo rivale europeo. L'altro jran- 
cese, Jean Claude Nallet, non 
riusciva @ rimontare comple- 
tamente l'americano Bright e sì 
piazzava quarto. 

Gli europei reagivano pronta- 
mente riuscendo a centrare due 
doppi primi posti. Il tedesco 
dell'Ovest Uve Beyer vinceva îl 
lancio del martello con m. 67,41 
davanti all'ungherese Guyla Zsi. 
wittsky (m. 66,88) e agli ameri- 
cani Tom Gage (m. 66,52) e 
George Frenn (m. 62.20), men- 
tre nei 5.000 metri il magiaro 
Lajos Mecser e il belga Gaston 
Roelants mon faticavano molto 
a precedere il messicano Juan 
Martinez e Vamericano Louis 
Scott. I due europei percorre. 
vano l’ultimo giro senza forza 
re, rinunciando perfino allo 
sprint finale. 

Altra grave sconfitta ameri- 
cana negli 800 metri, nei quali 
i canadesi Bill Crothers (secon- 
do ai Giochi Olimpici) e Brian 


McLaren sono stati battuti dal 
tedesco dell'Ovest Franz Joseph 
Kemper, vincitore in 1'49”3 da- 
vanti al francese Jean Pierre 
Dufresne. 

Col salto triplo, nel quale lo 
ungherese. Kalocsai batteva di 
un centimetro con m. 16,26, «il 
polacco Josef Schmidt, campio- 
ne olimpionico e detentore del 
record del mondo, mentre il 
brasiliano Nelson Prudencio fi- 
niva terzo davanti all’americano 
Craigg, l'Europa passava în te- 
sta’ con cinque punti di van- 
taggio. ò 

La situazione peggiorava an- 
cor più per gli americani quan- 
do Bob Seagren, ex primatista 
mondiale der salto con l'asta, 
Jalliva nelle sue tre prove d 
m. 4,90, misura cioè dalla qua- 
le egli aveva deciso di comin- 
ciare il concorso; di conseguen- 


“la non veniva neanche classi 


ficato. Questa gara vedeva il 
successo del francese Herve 
D'Encausse che con m. 5,20 
uguagliava il record nazionale. 

Gili americani riuscivano a Te- 
cuperare nei 3000 siepi che Me 
Cubbins vinceva facilmente in 
8441 davanti all’ungherese Jo- 
ni e all'inglese Herriot e nella 
staffetta 4x400 metri. Infine, il 
cecoslovacco Ludvik Danek, re- 
cordman del mondo, vinceva 
con un lancio di metri 60,99 a 
stretto contatto di gomito con 


il giovane italiano Silvano Si-\Evans) 3°03'6; 2) Europa (Nallet, 


MEOn, 
con m, 60,45. Con quest’ultimo 
risultato in campo maschile, lo 
incontro si concludeva con la 
vittoria degli europei per nove 
punti di scarto. 

Fra le donne, la grande Irena 
Kirszenstein, campionessa di 
Europa e detentrice del record 
del mondo, surclassava le sue 
avversarie nei 200 metri, che la 
polacca vinceva in 2373 nono- 
stante il solito vento contrario. 
Le americane però recuperava- 
mo molto bene con i due primi 
posti negli 80 metri ostacoli e 
passavano al comando della 
classifica ‘parziale provvisoria 
con i successi di Eleonor Moni- 
gomery nell'alto (m. 1,72) e di 
Madeleine Manning megli 800 
metri. 

Le europee si aggiudicavano 
definitivamente l’incontro con i 
due primi posti nel lancio del 
peso con le tedesche Margetta 
Gummel (m. 17,27) e Renata 
Boy-Garisch (m. 16,83) e vin- 
cendo il lancio del giavellotto 
con la polacca Daniela Jawor- 
ska, prima con un lancio di m. 
56,16, tutte e tre prestazioni di 
grande valore. 


FEMMINILI 
M. 80 OSTACOLI: 1) Sherrad (Ame: 


rica) 109; 2) Awlins (A) 11”; 3) 
Rand (Europa). 11”; 4) Schell 
(E) 112. 


M. 200: 1) Kirszenstein (E) 23”3; 
2) Maurice (A) 239; 3) Piotrovski 
(A) 24”; 4) Maria Toth (E) 24”5. 

ALTO: 1) Montgomery (A) m. 1,72; 
2) Gusenbauer (E). m. 1,69; 3) 
Schmidt (E) m. 1,69; 4) Meldran 
(A) m. 1,52. 

M. 800: 1) Manning (A) 2'02”6; 2) 
Nicolic (E) 2’02”6; 3) Brown (A) 
2/05”3; 4) Kessler (E) 2/07”1. 


PESO: 1) Margetta Gummel (E) 
m. 17,2%; 2) Renata Boy -Garisch 
(E) m. 16,83; 3) Nancy McCredie (A) 
m. 14,15; 4) Maureen Dowd (A) mn. 


13,03. 

GIAVELLOTTO: 1) Daniela Jawor- 
ska (E) m., 56,16; 2) Barbara Frie- 
drich (A) m. 55,60; 3) Amelia Kalo- 
ska (E) m. 54,70; 4) Ranae Bair (A) 
m. 53,48. 


MASCHILI 

M. 400 OSTACOLI: 1) Whitney (A) 
501; 2) Sherwood (E) 50”8; 3) Ro- 
gers (A) 50”9; 4) Hennige (E) 515. 

M. 200: 1) Carlos (A) 20”5; 2) Bam- 
buck (E) 20”9; 3) Bright (A) 21"2- 
4) Nallet (E) 21”4. 

800: 1) Kemper (E) 1’49”3: 2) Du- 
fresne (E) 1’50”1; 3) McLaren (A) 
1’50”3; 4) Crothers (A) 1°51”7. 

TRIPLO: 1) Kalocsai (E) m. 16,25; 
2) Schmidt (E) m. 1 3) Pruden- 
cio (A) m. 15,99; 4) Graig (A) m. 
15,69. 

5000: 1) Mecser (E) 14°01”8; 2) 
Roelants (E) 14°02?* 3) Martinez (A) 
14°14”?4; 4) Scott (A) 14’31”2. 

MARTELLO: 1) Beyer (E) m. 67,40; 
2) Zsiwotzky (E) m. 66,88; 3) Gage 
B, 4) Frenn (A) m., 62,20. 
: 1) MeCubbins (A) 
(E) 8'55'4; 3) Yer 
4) Nightingale (A) 


ASTA: 1) Herve D'Encause (E) 12, 
5,20; 2) Dick Railsback (A) m. 5,10; 
3) Charalambos Papanicolau (E) m. 
5,10; Bob Seagren (A) non classifi- 
cato, 

DISCO: 1) Danek (E) m. 60,99; 2) 
Simeon (E) m. 60,45; 3) Puce (A) 
m. 59,54; 4) Carlsen (A) m. 58,73. 


STAFFETTA 4x400: 1) America 
(Stenson, Francheschi, Matthews e 


PALLANUOTO SERIE <B> - L'ANDREA DORIA «CHIUDE» ALLA «BIANCHI» 


Con la disputa degli incontri 
di domani sera, il campionato 
di pallanuoto di Serie B con- 
cluderà il suo cammino. Nel- 
l’ultima giornata che, salvo im- 
previsti, decreterà la promozio- 
ne della Mameli, l’Edera ospi- 
terà l’Andrea Doria mentre la 
Triestina giocherà a casa del 
Genoa Nuoto. 

Di fronte ai genovesi, terzi 
in classifica e da varie giornate 
in serie positiva, l’Edera gio- 
cherà la sua ultima carta per 
evitare in extremis la retroces- 
sione nella Serie C. Soltanto 
cogliendo un successo la squa- 
dra rossonera avrebbe la possi- 
bilità di disputare lo spareggio 
con il Pozzillo e con l’Olona di 
Milano che in base ai loro im- 
pegni di domani non dovrebbero 
superare l’attuale quota nove. 
Nell'incontro decisivo, che cau- 
sa un ennesimo simaneggiamen- 
to apportato al calendario dalla 
Federazione, si giocherà nella 
piscina Bianchi alle ore 19.30 
anzichè alle 21.30, l’Edera utiliz- 
zerà quasi tutti i suoi elementi 
migliori. Ci sarà anche Gian- 
franco Pieri, che ha esordito 
l’altra settimana nel «derby» 
contro la Triestina, mentre non 
ci sarà Cattonaro, attualmente 
in viaggio di nozze. x 

La Triestina sarà in Liguria, 
ospite del Genoa Nuoto, forma- 
zione pure interessata alla re- 
trocessione, Un successo ligure 
metterebbe al sicuro il Genoa, 
un successo degli alabardati 
assicurerebbe la salvezza al- 
l’Edera se a sua volta sarà stata 
capace di superare l’Andrea 
Doria. 

Come si può notare, la lotta 
per la salvezza coinvolge quattro 
formazioni che soltanto dome- 
nica sera potranno conoscere 
definitivamente la loro sorte. 
Sul campo dei genovesi la Trie- 
stina sarà priva di Pischiutta, 
Tacono e Brazzach, quest’ultimo 
squalificato una giornata, A 
guardia della rete farà la sua 
ricomparsa il valido SL 


PROMOZIONE 


Deluso il CUS Trieste 
Triestina allievi a Cremona 


La fase del campionato di promo- 
rione della pallanuoto, riguardante 
le squadre del Veneto, si è conclusa 
domenica. Gli ultimi due incontri 
giocati a Trieste si sono risolti a 
favore della Caldiero di Verona e 
della Veneziana, che hanno superato 
rispettivamente il CUS Trieste (9 a 3) 
e l’Edera Muggia (3 a 2). La classi- 
fica finale vede al ‘primo posto la 
squadra veronese con 12 punti, se- 
guita dal CUS e dalla Veneziana con 
6 e quindi dall'Edera Muggia con 
zero punti. 


ALLIEVI 

Battuta l’Edera nell’incontro di 
spareggio per 6 a 3, la Triestina si 
accinge a presentarsi oggi e doma- 
ni a Cremona per prendere parte 
alle semifinali del campionato allievi 
Nella fase regionale, giovani ala- 
bardati si sono fatti onore; incon- 
tratisi con l’Edera in tre occasioni, 
hanno perduto il secondo incontro 
per 4 a 2 mentre hanno vinto il pri. 
mo per 10 a 4 e il terzo, valido qua 
le spareggio, per 6 2 3, I. migliori 
sono apparsi Astolfi, Leghissa, Cerni 
e Orelli; tuttavia tutti i giovani ala. 
bardati hanno saputo dimostrare che 
gli insegnamenti impartiti dall’alle- 
natore Pino Orzan hanno trovato un 
terreno fertile. 

persiste ni 


Corsi estivi di nuoto 
al Centro CONI 


La Direzione del Centro Addestra- 
mento al Nuoto, allo scopo di tenere 
in allenamento gli allievi brevettati 
che sì trattengono in città durante 
{1 periodo agosto-settembre, @ di fa 
vorire gli allievi del 1.0 Corso (nati 
nel 1958) che non abbiano potuto 
sostenere gli esami per il consegui- 
mento del l.o brevetto «Cavalluccio 
Marino», organizza i seguenti corsì 
estivi: 

Il corso per non brevettati con esa- 


er —rr_rrrrrroe0ee_oun6oe--=-_ uu ——EEEETT TICO I$9: 


Salvezza: ultima carta per l'Edera 


me finale: riservato agli allievi non 
brevettati nati nel 1958 e già iscritti 
‘al Centro per l’anno 1966-’67; 

II corso di perfezionamento senza 
esame finale: riservato agli allievi già 
iscritti per l’anno 1966-’67 ed in pos- 
sesso del brevetto di «Cavalluccio 
Marino» e «Pesce Volante»; 

III corso agonistico senza esame 
finale: riservato agli allievi già iscrit. 
ti per l’anno 1966-'67 in possesso del 
brevetto di «Pesce Spada», «Delfino» 
@ «Squalo». 

I corsi avranno inizio il giorno 16 
agosto 1967 e avranno termine con 
la chiusura della piscina. 


che terminava secondo |Graham, Werner, Badenski) 3°07”6. 


CLASSIFICHE FINALI 
Uomini: Europa 109 punti - America 


100 punti. 


Donne: Furopa 60 punti » America 


55 punti, 


BATTISTUTTA PERDE AI PUNTI 


E' andato a Tiberia 
il titolo dei welters 


Rimini, li 

AI termine di dodici combat- 
tute riprese, il romano Dome- 
nico Tiberia ha conquistato il 
titolo vacante dei pesi welters, 
piegando ai punti l’udinese Al- 
do Battistutta. AI peso i due 
pugili avevano accusato entram- 
bi kg. 66,800, Il confronto è sta- 
to arbitrato da Poletti di Roma. 

Nella stessa riunione era im- 
pegnato un altro pugile profes 
sionista giuliano, il superleg- 
gero Mario Del Degan, alle 
prese con il riminese Ezio Bag- 


E' ritornato il sereno 


dopo la firma di Mazzola 


Milano, 11 

La grana che sembrava do- 
vesse scoppiare da un momento 
all’altro in seno all'Inter si è 
risolta amichevolmente con una 
stretta di mano. Ieri Sandro 
Mazzola aveva espresso alcune 
perplessità al momento di fir- 
mare il contratto in seguito al- 
la notizia della rinuncia di An- 
gelo Moratti, alla presidenza 
della Società. Oggi tutto si è 
risolto. quando il cannoniere 
nerazzurro è stato rassicurato, 
dal segretario Italo Allodi, che 
alle spalle della Società sarebbe 
sempre rimasto Moratti. In quel 
momento Mazzola ha preso la 
‘penna ed ha firmato il contratto, 

In casa interista quindi è ri 
tornato il sereno e la notizia 
che Allodi ha dato a Mazzola è 
servita a ritemprare lo spirito 
di tutti gli altri giocatori che, 
anche se non palesemente, ave- 
vano manifestato il loro disap- 
punto. Herrera, quindi, potrà 
contare su tutti i giocatori (ec- 
cetto i militari) per la tournée 
in Cile che inizierà ufficialmente 
il giorno 20. 

Frattanto si è concluso il 
mini-torneo a quattro squadre, 
di sette giocatori ciascuna. La 
vittoria, come del resto era 
stato pronosticato, è andata al. 
la formazione di Mazzola, che 
aveva per compagni Bugatti, 
Burgnich, Santarini, Cappellini, 
Bonfanti e Gualazzini. La clas- 
sifica dei marcatori è stata 
vinta a' pari merito da Mazzo- 
la II e Bonfanti, che hanno en- 
tusiasmato per l'impegno pro- 
fuso e per la tecnica dimo. 
strata. 


gini. Il triestino Del Degan ha 
conosciuto la sconfitta per k.0., 
alla seconda ripresa. 


Domattina si svolgerà il con- 


| sueto allenamento. 


I fratelli neroazzurri 


Ferruccio Mazzola 


Senza sospensioni 


il campionato di Serie B 


Milano, 11 

L'ufficio stampa della Lega 
nazionale calcio ha reso noto il 
calendario del prossimo campio- 
vato di calcio di Serie «B» che 
comincerà il 10 se.tembre pros- 
simo. 

Il calendario del campionato 
di calcio di Serie «B» non pre- 
vede alcuna sospensione e per- 
tanto si concluderà il giorno 23 
giugno 1968, dopo 42 giornate di 
gare. Il girone di andata si con- 
cluderà il 28 gennaio 1968. 


Il romanista Enzo 


deferito alla Lega 


Spoleto, 11 

Prima di cominciare l’'allena- 
mento mattutino, i giocatori 
della Roma, con il presidente 
Evangelisti e Pugliese, hanno 
posato in tenuta giallorossa per 
la foto ufficiale. Poi Pugliese, 
dopo un discorso preliminare, 
ha dato il via alla preparazione 
con un supplemento finale per 
i portieri Pizzaballa e Ginulfi. 

In serata, dato il perdurare 
dell'assenza del giocatore Enzo, 
la presidenza della Roma ha 
Teso noto il seguente comuni- 
cato: «Con il pieno accordo del. 
l’allenatore Pugliese, il presi 
dente Evangelisti ha deciso di 
deferire alla Lesa nazionale cal. 
cio, per l’adozione di severi 
provvedimenti, il giocatore Fa- 
bio Enzo, ingiustificato assente 
dal raduno di Spoleto. Intanto, 
in attesa di definire l’entità del- 
la multa, al giocatore sono stati 
sospesi tutti gli emolumenti». 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 


(Galoppo NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 

SECONDA CORSA 

(Galoppo 


LIVORNO) 
1.0 arrivato 
r.0 arrivato 

TERZA CORSA 

(Trotto MONTECATINI) 

1,0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto MONTECATINI) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto CESENA) 

lo arrivato 

2,0 arrivato 2 

S.ES TA CORSA 

(Trotto TRIESTE) 

1.0 arrivato 

2.0 arrivato 


è Ò 


Solamente tre giocatori 


si sono accordati al Milan 


Milano, 11 

Anche al Milan i reingaggi 
stanno preoccupando non poco 
i dirigenti: sino ad oggi, infatti, 
solamente tre giocatori hanno 
firmato il contratto: si tratta di 
‘Hamrin, Anquilletti e Rivera. Il 
capitano, secondo le voci, avreb- 
be incassato 25 milioni. Per gli 
altri — fatta eccezione per Tra: 
pattoni che dovrebbe aver già 
trovato un accordo di massima 
— tutto è ancora in alto mare. 

Il Milan, come quasi tutte le 
società di Serie A (unica esclu- 
sa il Napoli) ha notevolmente 
ridimensionato le cifre di reîn- 
gaggio corrisposte lo scorso an- 
no, ma i giocatori, come era 
logico attendersi, non sono d’ac- 
cordo. I più fermi sulle posi 
zioni assunte sono Schnellinger 
e Rosato, che minacciano uno 
«sciopero». 


Partita in famiglia 
domani il Monfalcone 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 11 

Gli atleti del Monfalcone Ite. 
concluderanno domani la loro 
prima settimana di preparazione 
in vista dell’impegnativo cam- 
pionato che li attende nella sta- 
gione agonistica 1967-1968. 

Sotto la guida del prof. Mari 
i. calciatori hanno effettuato 
esercizi ginnici per sciogliere i 
muscoli e per fare fiato. Inoltre, 
sotto la guida di Zelesnich, da 
ieri hanno iniziato a lavorare 
con la palla. 

Per il tardo pomeriggio di 
domenica prossima, è in pro- 
gramma la prima partitella ami- 
chevole in famiglia: i titolari 


saranno opposti ai rincalzi. Dm ì 


partita avrà inizio alle ore 18 

All’appello, nel corso di qu& 
sta settimana, hanno risposi! 
tutti i titolari e tutti i rincalll 
Infatti, si sono presentati agi 
allenamenti anche Fogar ed. 
mano i quali, lunedì scorso, £ 
trovavano ancora in una lo 
lità montana. 

M. 0. 


Anche Del Piccolo 
con gli alabardati 


che si è aggregato ieri alla © 


disposizione dell’allenatore 8° 
dio sono diciotto. Il solo Il Î 
nuzzi quindi, che ultimato 
CAR ha raggiunto nei gioni 
scorsi la Compagnia militi 
atleti di Bologna, non ha anl® 
Ta risposto all’appello. î 
Teri, quinto giorno di lavo”) 
nella quiete di Villa Opicina, ( 
alabardati hanno effettuato NÉ 
la mattinata una lunga pass 
giata con «tirate» di corsa lune 
la strada napoleonica. Unico # 
sente Beorchia, rimasto in citi 
per motivi di studio. Nel poM*,| 
tiggio, agli ordini di Radio 
Trevisan, i giocatori hanno 
stenuto un leggero allenamel:| 
con il pallone sul terreno ri 
gioco del Villaggio del Fanciull 
La Triestina ultimerà doi 


Con l’arrivo di Del Piccoli n 


mitiva alabardata, i giocator" | 


il breve periodo di ossigena4!”, 
ne e quindi godrà della bre 

vacanza ferragostana di 
giorni, concessa da Radio 
conclusione della prima 


dati sì ritroveranno mercolé ni 
prossimo al «Grezar», per } ta 
ziare gli allenamenti in vai 
della. prima amichevole del 


stagione, in programma dol 
nica 20 agosto a Padova. 


[sn Poc 


td 
HE RIGHE | 


TEDESCHI AI MONDIALI 


La Federazione tedesca di cicli. 

smo ha così composto la squa- 
dra nazionale che parteciperà al cam- 
pionato mondiale ‘professionisti su 
strada del 3 settembre prossimo ad 
Heerlen (Olanda): Rudi Altig, Jun- 
kermann, Wolfshohi, Boelke, Olden- 
burg, Puschel, Wilde e Wiedemann. 


TENNIS: JUNIORES 
Dopo essere stati giovedì in svan- 
taggio per 4-2, i tennisti della 

rappresentativa italiana juniores sono 

riusciti ieri a pareggiare per 6-6 l'in? 
contro con la squadra cecoslovacca, 


(Foto de Rota) 


La Triestina si è allenata ieri sulla strada napoleonica, suscitando la curiosità di molti 
turisti stranieri a passeggio per l’altipiano. Ecco gli alabardati (con Corbellini e Ridolfi 
in primo piano) che stanno eseguendo degli esercizi ginnici agli ordini di Trevisan 


MUGNAINI DIMESSO 
MH Marcello Mugnaini, il orrido” 
toscano rimasto seriamente inf" 


tunato il 13 luglio scorso in una “il 


duta durante la tredicesima tappa “i 
Giro ciclistico di Francia (quella l° 
Mont Ventoux), è stato dimesso as 
l’Istituto traumatologico ortopedi 
Temano dove era ricoverato da 
Settimane, Il toscano potrà ripre!u 
re la preparazione all’inizio dl 
prossima stagione. 


«FLYING JUNIO® 
B Sulle acque di Piombino # 
svolta la seconda giornata “4 
campionato italiano di vela © clî; 
«Flying Jumory. Anche nella sec 
prova le imbarcazioni napoletane Pig 
no chiaramente dominato, inser 00 
tre equipaggi nei primi 5 posti, i) 
za e Tamaro, della Società Triesj, 
della Vela, dopo la bella prova 4°; 
prima giornata, sono scomparsi da 
prime posizioni della classifica. 


Re TORTO, 


A Corazza îl singolare 
del torneo III categori0 


Giorgio Corazza, del ciro) 
Marina mercantile, ha vint0 
torneo regionale di tennis Hi 
terza categoria e non class; 
cati organizzato dal CRDA To 
ste. Nella finale, Ip 
campo di Villa Opicina, Corta 
ha battuto in due set il consoor 
Toffolutti per 6-1 e 64 a © 
Clusione di una gara pregî 
dal punto di vista tecnico e Cal 
nistico. PE) 

Nel doppio maschile anco 
un successo di Corazza, che gi 
coppia con Musitelli si è fg, 
curato anche questa speci Lo) 
superando in finale Stein e We.) 
zara dopo quasi due ore e M 
di accesa battaglia. TO 

Il dettaglio: Singolare maschi 
le (finale): Corazza b. Toffolii 
6-1, 6-4. Doppio maschile (Seo: 
finali): Stein-Lazzara b. Toi 
lutti-Franca 8-6, 9-7; Corazzaty; 


sitelli b. Lenaz-Presel D. 7-5, %, 
(finale): Corazza-Musitelli 
Stein-Lazzara 6-3, 3-6, 9-7. 


della preparazione. Gli alabai È 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


PROTESTA DI MOSCA PER UN'«AZIONE BANDITESCA SENZA PRECEDENTI» 


Sequestrata una nave russa 
dai cinesi nel porto di Dairen 


Una folla di scalmanati è salita. sul mercantile catturando il comandante 
e scrivendo slogans antisovietici - Incidenti lungo la frontiera a Hongkong 


Dopo i bombardamenti aerei 


UNA GUERRA TOTALE 


Arrivano i mercenari | risaipi 


nG Tiso he'cni Lagos, 1! 
#overno ‘congolese Ha chie. | Un comunicat uartier 
i sto' l'intervento del Consiglio di | generale. supremo SO nncato 
3 sicurezza dell'ONU per fermare | questo pomeriggio a Lagos, an- 
ì mercenari bianchi e le truppe | nuncia che «il ‘generale Yaku- 
katanghesi ad essi unite, che | pu Gowon, comandante in ca- 
continuano a spadroneggiare nel | po delle forze armate, ha dato 
Congo; un appello in tal senso | istruzioni all’esercito. all’avia- 
è stato rivolto oggi al Palazzo | zione e alla Tara 
di Vetro dal Ministro degli Este-| re una guerra ‘o talescandoii 
ti Bomboko, che ha chiesto al 


È so ic. | Biafra». Il comunicato preci. 
presidente del Consiglio di sicu- | sa che i; sor À 
rezza di portare la sua comuni. questa decisione è sta. 


z ta presa in segui; ‘bombar- 
cazione alla conoscenza damenti dui ca città. del 
E no da aerei del 
atti. iafra e che Je, deve 
Congo a contribuire al più pre- | condurre Operai su 
sto possibile, con appoggi logi-| vasta scala contro le forze ri- 


di invitare «tutti gli amici del 


ni È n Mosca, 11 juipaggio è avvenuta alla pre-|no, come è noto, di indebolire | quattro pomeridiane. Gli stu- 
stici 0 dna di HO ar belli. ago ERI SIRO Isa ‘delle autorità tica ci-|lo sforzo bellico del Vietnam |denti si battono con armi prese 
nere, AZOIGNIRI o tale del |_Il quartier generale supremo] pupe PE lmatialio di | nesi e con la loro diretta appro-| comunista, ostacolando l’avvio | ai soldati e ‘agli agenti di 
pt: nella regione orientale del |negiunge che da questo momen- Atari Fe il Governo sovie- | vazione». Il porto di Dairen, |degli aiuti militari sovietici per | polizia. 

‘nese in cui i mercenari SONO |to Je «forze federali risponde- | tico ha accusato oggi i cinesi di | conosciuto anche con il nome |via di terra. In tutte queste ac- | Nuove manifestazioni alle qua- 


padroni della situazione. ranno ancora più fi À A RL Ù t h 
i i È più duramente a : i { di Dalny o Ta-lien, si trova al|cuse a Pechino, tuttavia, i so- |}; hanno partecipato numerosi 
‘Questo passo diplomatico ri: trattenere nel porto di Dairen, vietici hanno sempre badato a militari Mraona a Pe 


flette l'allarm to ‘on. | Qualsiasi altra azione dei ribel- Giallo il mercantile | termine della penisola di Liao- È 
go dall'azione. a li del Biafra e li inseguiranno IE A e si chiede l’im- | tung, nel Mar Giallo. mantenere un atteggiamento chino: i militari. hanno percor- 
mercenari bianchi che, guidati di SUSnGO de ribellione non Sa-| mediato rilascio; il capitano| La nota di protesta è una | controllato, onde prevenire l'in-|so le vie della città sopra auto- 
da Jean «Black Jack» Schram-|tà {un Îl doeli ‘tamente schiac- | della nave — afferma anche Ja | delle più energiche di un'intera | staurarsi di un clima da rottu- |carri volendo in tal modo af- 
me, ex maggiore e piantatore { Hbeili So umento precisa che | nota — è stato catturato oggi |Serie, che va rispecchiando il|ra di relazioni diplomatiche. |fermare la risoluzione dell'eser- 
belga, sono da alcune settima- [tina Tela ranno diritto a|ga una folla di scalmanati, La | progressivo peggioramento del-| Oggi, frattanto, altri inciden-|cito cinese, di seguire una paro- 
ne i protagonisti di un’incredi- CESUna pira, nota, il cui testo è stato diffuso | Je relazioni fra la Cina e lati sono avvenuti alla frontiera |la d’ordirie lanciata da Lin Piao 
bile avventura militare: come| Si è appreso nel frattempo |dall'agenzia «Tass», afferma che | URSS. Di recente, la stampa|di Hongkong con la Cina che,|e. pubblicata oggi sulla stampa 
si ricorderà, dopo essere stati |Che sette persone sono morte|xsi tratta di tina provocazione | SOVietica ha rivelato il verificar-| per decisione delle autorità | ufficiale, di «sollevare alta ‘la 
gii artefici della rivolta nella |e numerose altre sono rimaste | premeditata, volta a complicare | Si di incidenti alla frontiera ci- | britanniche della colonia, è sta- | bandiera rossa del pensiero di 
tegione orientale dello stermi-|gravemente ferite nel bombar-|ulteriormente le relazioni cino-|ese, aggiungendo che le guar-|ta in gran parte chiusa con re-|Mao e di raggiungere nuove me- 
nato Paese, i mercenari finiro. | damento compiuto ieri su Ka-|sovietiche», die confinarie sovietiche si so» | ticolati di filo spinato. Un ispet- |te nell’ambito della rivoluzione 
no col rifugiarsi a Kisangani,|duna da un aereo del Biafra.| Nel documento, il Governo|no astenute dall’aprire il fuoco | tore di polizia, Trevor Colleys, | culturale», 
| tenendo in ostaggio oltre un|Radio Kaduna, nel dare il bi. |sovietico chiede l'immediata li-| nonostante le «provocazioni» di|è stato fatto cadere ed è stato Sono proseguite; d'altra parte 
centinaio di civili bianchi. Da |lancio delle vittime, aggiunge | berazione del comandante della | Cinesi, che avevano attraversato | quramente percosso a colpi di E Rien aantiisa 
quella città, iniziarono poi una | che bombe di fabbricazione ru-|nave e una severa punizione | illegalmente la frontiera, | bastone da un gruppo di con-|Ambasciata di Mongolia, nei 
| marcia di trasferimento che li dimentale sono cadute sull’ae-|dei colpevoli. La protesta affer-| Il mese scorso, Mosca denun-|tadini cinesi, Colleys è stato ouartieri orientali della capita- 
portò nella zona di Punia, dove |TOPOTtO nazionale militare nige-|ma che, mentre il comandante |ciò pubblicamente l’atteggia- | ricoverato in ospedale, Due al- [1g cinese. Im proposito; Radio 
il loro comandante Schramme riano, Alcuni edifici aeroportua- | veniva arrestato, una «folla di|mento di «non collaborazione» | tri agenti di polizia e due sOl-|pechino ha affermato che circa 
possiede una grande tenuta; si |li sono rimasti gravemente dan- | migliaia di cittadini cinesi si è| della Cina, che non aveva ri-|dati «gurkhas sono stati feriti RToria ardie rosse hanno 
LIRA d Da Titeneva che essi tentassero di |neggiati. radunata nei pressi della nave |spettato un accordo per l’aiuto | lievemente. ie ALI oggi dinanzi 
privo dei mercenari bian- stabilire un caposaldo in quei-| DA parte sua, il tenente co-|e numerose persone, dopo es-|alle navi e agli aerei in diffi L'incidente è avvenuto quan: uella sede diplomatica, leg- 
in & Bukavu buona parte la località, o che volessero la. | lonnello Ojikwu, capo dei «se-|sere salite a bordo, hanno ten. |coltà, Il 21 giugno, Mosca brO-| 30 una trentina di contadini A SESEI Ahi protesta © 
Ut zuarni RE] — - || sciare il Paese. cessionisti» del’Biafra, in unltato di malmenare i membri|testò presso la Cina per l'asse | Cinesi ha cercato di passare 1a | Genere ER visionisti mon: 
leeferito darsi ‘alla fuga: nel- ; > Tnvece, SHE un’altra mossa a MACOS: ORO ha Re SRO iI gno Da o) FRAEIESIOre (e o0o; CO Gi frontiera al ‘ponte di "Ta Ka a EMI popolo cinese, 
s & E sorpresa, gli uomini di Schram- e lafra ha comin-|soritto e into su tui la na- | commerci: sovietici da pa; i i ; 
Di n° in alto, soldati negri me ron la zona di | ciato un'offensiva, Sori non si|ve padroni slogan contenenti | di guardie rosse. La settimana | HÎNg, a poco più di un chilome- |armato del. pensiero di Mao, non 
2 i can Li DOO dl Bukavu, propri al confine col| arresterà fino a'quando non|minacce e insulti contro lo Sta- | precedente, l'URSS lamentò ai-|tro dalla località di Man Kam.|si può scherzare. 
d confine col vicino 


palin sit pra 3e 
Teena III ME 7 


È Ruanda, e sì sono impadroniti | Sarà stato messo fuori combat: |to sovietico e il suo popolo». |tre «provocazioni» delle guardie | to, dove ieri sera tre soldati i 
SÌ luana: , dove hanno trovato ; |: della città, dove ora Tano sta.|timento l'ultimo soldato delle| La nota dichiara fhime che | rosse contro l'Ambasciata so-|Sono stati disarmati dai cinesi. SPEZIONE DI YAKUBOVSKY id 
ipo. In primo piano è vi. bilito il proprio quartier gene- pruDbs federali nigeriane, e non | «questa SI Lina sen- Ceca A po È A SEO I Dro aa I È 
bi Da | rale e inacci - | avrà r della | za precedenti contro una nave | contro iplomatic È lane, _( o n ; 
le um soldato del Ruanda. niriicara alare Cont iL) Nigeria, 1 100 AgIO caio e) membri del suol Mosca accusa inoltre Pechi-| manifestazione di violenza, e le| alle frontiere con la Cina 


a 


=" 


N 3 4 armi prese dai cinesi sono sta- 
"mo; pitale Kinshasa, per rovesciare = pari Cai piano Mosca, il 
tomo nero» J. Schramme il Governo centrale, se esso te restituite agli inglesi. L'inci TI comandante in capo delle 


gi can i i - i "Sosta ” dente di Ta Ka-king è termi. A i 
gif hanno conquistato Baka: non consentirà ad actontentare | NEL DISCORSO CONCLUSIVO DELLA CONFERENZA DELL’O.L.A.S. | S6î5° stando ‘sono "intercenti| Forze del Pato di Varsavia, mar 


N {ziaidi resciallo Yakubovsky, si è reca- 
18 * è stato fotografato in un È è la liberazione e il ritorno nel agenti di polizia di Hongkong, to nella città di Khabarovsk, 


crimogene contro i contadini 5 ri | 
cinesi, disperdendoli. Alcuni|consegnare un’onorificenza  mi- 


MARIA RIS I-II id GIA 


ve tel della città durante una Congo nie Ciombè. che hanno lanciato bombe la: | ille rive del fiume Amur, per 1 | 
sta e‘tvista, nel corso della qua: nu sazionale è a i 
09 ha indi vasi loro pressochè indisturbata ga- »inci, litare al gruppo di armate del- 

gli (lm Reza MT i : | loppata attraverso il Congo, in | SA ao I RICeO Mea l’Estremo Oriente sovietico. | 

85 buta, Esiodo . È . quanto si tratta di un pugno di i intervenire. Come riferisce «Stella Rossa», i 
Sy i si . uomini, appena 120, al quali si Un altro incidente si è avuto | organo del Ministero della Dife- } 
cl comando dei mercena: << affiancano qualche centinaio di in altro incidente s: ivui 


nel villaggio di Ta Kwu-ling:|5® russo, il maresciallo ha ri- 


tro gli S.U. e Johnson ftt 
però non ha provocato vittime,;| 1A Tegione, al confine con la Ci- i 
con ro E ® ® le autorità della colonia hanno |M comunista, «che l’attuale si- 
fatto presidiare gran parte del | tazione internazionale ispira 
confine con la Gina popolare. sentimenti di inquietudine e per- 
Un gruppo di contadini cinesi, sino di angoscia», e che è com- 


F di ito delle truppe russe dello 
varcato il confine, ha assalito } 
aluiniiasntiigli polizia a sale stremo Oriente consolìdare «la 


loro vigilanza e la loro prepara- 

dati «gurkha» e ne ha malme- i 
matie ma forza pubbHesie zione al combattimento». 
allora intervenuta, lanciando | ge It 

Il Governo congolese che si L’Avana, 11  |gence Agency» (CIA), cioè del americani hanno limitato, per ill bombe lacrimogene e facendo 
era affidato loro per irrobusti-| 7,Or4S», definita come la| Servizio segreto americano, Ca-|momento, le loro indagini al 
re le schiere del proprio eser-|nyova ‘Internazionale’ dei ri-|stro ha affermato che, insieme | territorio desertico egiziano, 
cito, ha dovuto presto compren: | vouzionari e guerriglieri del |ad altre organizzazioni «van- n L'aff i È È 
dere che si trattava di un'armal America Latina, ha concluso |Keesy essa svolge un'attività|» Ina giovane vedora tedesca atto e i contadini cinesi stava-|l@ffetto dei suoi cari il 
a doppio taglio; la fama del sua prima conferenza nella |criminale contro Cuba. Lo di- no ritirandosi al di là del con- PROF. 
mercenari è cresciuta propor- cani: i dieci giorni | mostra il fatto, ha detto, che è ABBANDONA SEI FIGLI |fne, soldati della cina popo. 
SORA erede eni di lavori sono stati contrasse- {la Sele) che si MESERO di tia fi Dì li lare SR Ra] RIOUDE Sta Er nesto Conforto 
spar: n mi- i i È | viare alcuni esuli a Cuba, con fù di mitra verso rrito- È 
litari spesso inutili ma intra- dica O la missione di assassinare i di- e iugge con un ita lano e I FAMILIARI ne danno il 
prese per sete di denaro e dilmjte 4 porte chiuse, mentre la| rigenti cubani. A questo punto, Bonn, 11 Re n nio li continttà triste annuncio a tumulazio- 
Sangue, al punto che, ora, que-| seduta conclusiva si è svolta in| tra gli applausi deliranti dei de-| La trentaduenne Wilma Jeu-|n regnare a Canton, dove, se-|© avvenuta. 
sto sparuto gruppetto di av. un'atmosfera di apparente ar-| legati, Castro ha esclamato: «Di | de, di Unterhaunstadt, presso | condo viaggiatori giunti oggi 2 La cara salma riposa nel 
venturieri può «passeggiare» monia tulto' ciò accusiamo e ritenta: |Ingolstadt, ha abbandonato il'ongkong. la situazione è da|Cimitero di Azzio (Varese). 
per il Congo, quasi invulnera-| ‘7 delegati — alcune centinaia,| MO responsabile il Presidente |sei' figli per andare in Italia|considerare molto seria. Dil Un sentito ringraziamen: 
bile, Uscendo, sempre. vittorio: (lam artenenti a 27 Paesi — han: | Johnson». .|con l'amico Carmelo Nieddu,|wiorno come di notte — hanno |to al prof. dott. Klu: 
so da battaglie e scaramucce. IUS nente applaudito i di-| Il dittatore cubano ha quindi|nato 26 anni fa a Bolotanalin particolare dichiarato i testi- 1 dott. G Le: gmarn 

Del resto, i soldati congole-| <corso.Jiume conclusivo del Pri-| &/fermato che, anche per gli|(Nuoro). La donna, che è vedo-| moni — si odono colpì d'arma e al dott. Guarini per l’affet- 
si, anche per la triste fama deil mo Mi istro cubano Fidel Ca-| Stati Uniti, però, vi è una pro-|va, aveva detto al figlio dodi-| a fuoco. a indicare che in tuosa assistenza, 
mercenari, preferiscono ormai LZIARO) messa di rinnovamento rivolu-|cenne di badare ni fratellini Ich Ù to dell ittà, 1 (Primaria Impresa Zimolo) 
avitarli che affrontarli in com- zionario. Questa speranza è rap-|mentre andava a fare una visi. | IU do LO, fi to di a) si 
battimento; anche Bukavu (e presentata dai negri americani, \ta alla sua primogenita di 18 date CANONE) Î Si sas i Prende viva parte al dolo- 
una delle foto a fianco lo di. «piegati da una quotidiana op-|anni che vive presso la nonna, | Seodo tin Addetto all'aMssio |1e-dei familiari la famiglia 
mostra) è stata occupata pra- pressione». Per questo, Castro|vicino a Worms. Il bambino più | © CI “a ha He Sti SE ERA MIRKOV, 
ticamente senza spargimento ha rivolto un pressante appello | piccolo ha solo ‘undici mesi e di, SONE sr DDOIO | E II 
di sangue, in quanto i soldati f a tutti i rivoluzionari del mon-|si chiama Carmelo; benchè Wil. | OC O torte in seguito a un : 
di Mobutu hanno attraversato do, per chiedere loro di appog-|ma non abbia denunciato il no: | O MOSO. a e TR Dopo una lunga vita 
in massa il vicino confine col giare con tutte le forze la rivol-|me del padre, si ritiene che egli | S*ngulnoso DOAI esemplare munita dei 
‘Ruanda al loro arrivo, chieden-| © ta negra negli Stati Uniti. sia figlio dell'italiano. mercoledì scorso nel CORTI conforti religiosi è spirata 
do rifugio; analoghi «fuggi fug- , Castro ha anche  criticato| Il Comune di Unterhaunstadt industriale di So ENI a Su dopo breve malattia la no- 
gi» generali erano avvenuti a l'Unione Sovietica e altrì Paesi|ha segnalato che la donna e il| di Canton, tra duemila Ore: [stra adorata Mamma 
Kisangani e a Bukavu stessa comunisti per aver dato appog-|Nieddu (che lavorava come sal. | A! metallurgici, appoggiati da 
durante la rivolta di alcune gio economico e tecnico ad al-|gatore e il cui fratello Fedele | «protettori. comunisti», e quat- Gisella B rt 
settimane fa. cuni Paesi dell’America Latina, |risiede nella stessa città) ave: |t0 gruppi ostili di. guardie | @rTOS 

Ora, dunque, questo pugno che hanno preso parte al blocco | vano comunicato il 17 luglio la | Y0SSe. ved Zimolo 
di uomini. che contano solo economico di Cuba voluto dagli|loro intenzione di trasferirsi a| Lo scontro avrebbe coinvol. LI 
sulle proprie armi, sono padro- Statì Uniti. Si è quindi scagliato | Genova, portando anche i bam- | to complessivamente una deci 
ni di un'intera città e minac- contro ì partiti comunisti del-|bini. Essi sono però partiti da | na di migliaia di persone; gli 
ciano il peggio: l'appello pre- l'America Latina, che hanno|una settimana circa, lasciando autocarri che erano serviti al 
sentato oggi dal Governo cen-|esitato ad accusare apertamen-| perduto qualsiasi mordente, |i ragazzi in Germania: sulla lo-| trasporto delle guardie rosse 
trale all’ONU. dimostra che la|te il Presidente Johnson: di es-| acquistando invece «caratteri-|ro destinazione non si sa anco.|sono stati poi utilizzati per il 
minaccia non è infondata e|sere l’ispiratore di un complot-|stiche da conventicola». ra nulla di preciso, ma non si| trasporto dei morti e dei feriti 
che a Kinshasa si ha davvero|to per ucciderlo. Parlando del-| Castro ha infine elevato un|esclude che si siano recati in|agli ospedali. Il coprifuoco è 
paura. l’attività della «Central Intelli-| inno alla lotta armata: solo i|Sardegna. stato imposto a partire dalle 
mezzi rivoluzionari, ha detto,| sati ai 
possono assicurare il trionfo 


della rivoluzione. Niente quindi | ACCUSE DI UN GENERALE SULL'ORGANO DELL'ESERCITO 
la moglie CARLA, i figli GIU- 


riformismo, che in realtà non 
potrebbe essere altro che «vel 

Troppe spie a Belgrado 
fra i diplomatici stranieri |2&=txtaztsce 


died. | leitarismo imbelle». 
ni, i fratelli FREDIANO AU- 


‘Sulle bancarelle di Saigon si trovano 
ìnche gli scarponi che mancano ai soldati | “tifo satli 
psbbo. di Rep od PARI rr 


s|' mercato nero è dovunque e offre di tutto, dagli abiti ai viveri ai medicinali - Non mancano nemmeno | batto disporebbe di vasti 


È Nes a ta) y È È iacimenti di petroli inera- ioni. 
Db: t-:fFci di arri ‘© munizioni; che vanno a fitife ai rieicong - Corruzione ande ia «Vaste regioni» jugoslave sarebbero sotto controllo 


Hi: a questa conclusione sono| Intensa attività di «guerra psicologica» all'estero le ore 9.45 dalla Cap- 


Dh Seorso mese, quando il co- _ <>: > gendarmi katanghesi: tuttavia, 

ilante Robert «Bobbi» De- - sono uomini perfettamente ad- 
* è rimasto ferito, durante cesti È SE rotti a ogni 
mi ; presa (e, purtroppo, anche 
COELI al saccheggio e allo sterminio 
gratuito) grazie a un tirocinio 
acquisito in anni di guerra e 
guerriglia nelle più diverse re- 
gioni del mondo (per la mag- 
gior parte, infatti, sono franc: 
si e belgi, reduci dalla Legione 
‘| straniera). 


PRI IZ TE RITA 


(ata foto in basso, la colon 
Jo | dei mercenari bianchi, con 
CA ine jeeps, mentre sta pro: 
i i lendo indisturbata dai con: 
Re Ultsi sulla via di Bukavu. 


Il Presidente americano accusato di aver ispirato un complotto 
per uccidere il leader cubano - Incitamento alla rivolta negra 


T 


uso di speciali pallottole di le- 


gno adoperate per sedare disor- 
dini, Mentre lo scontro era în Il 9 agosto è mancato al. 


Ne danno il triste annun- 
cio gli inconsolabili figli e 
figlie unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno  do- 
mani domenica 13 agosto al- 
le ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag. 
giore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


î L’11 agosto si è spento 


Giovanni Dagri 
Ne danno il triste annuncio 


Petrolio in Bgitto 


GIACIMENTI RIVELATI 


R 
so 
CA 


\ giunti gli scienziati americani 'Gspedaie. Maggiore, 


anche, e certo in mag-|carelle del mercato nero. A-Sai-|to che interi camion sono scom- |nei Vietnam, se per qualcuno si- della” «North*-American rAvia, Zonta 3, tel. 3; 


5 i 5 Pi i “ | tion» di Los Angeles, dopo aver 
ione, il commercio | gon, il mercato nero è dovun-|parsi con il loro carico e che |gnifica morte e dolore, per altri Ù pi si Belgrado, 
orzione, que. sul boulevard Le Loi sono | navi appena giunte nei'porti con esaminato le fotografie a colosi grado, 11 | 


RO SERVIZIO PARTICOLARE | miti ma 


stati maggiori «per la pianifica. 
zione operativa». 


i 1 |gior:pro) ; 
Saigon, 11 |gior: prop voul dire quattrini e bella vita, riprese dagli astronauti della | Il generale Ivan Miskovic, uno 
Miskovic afferma, inoltre; 


di ilitari americani. De er 
ttlCono gli abitanti di Saigon] dei militari ai la piaga | acquistabili occhiali da sole, |le stive stracolme sono state U. P.I. |«Gemini 4» dei capi del servizio di contro- 


î Giovedì 10 è mancato all'affetto 
% i o) ì Diali ( 
Ticorrendo al mercato me-| Scagliandosi OO yen Cao | scarpe, giubbe, viveri, medicina: | quasi completamente svuotate 


del suoi cari 


MALI ti nero, È È 5 3 É jenziato Abdel Gawad ha| spionaggio celle Forze armate! «in alcuni Paesi si sta svolgen- t fagini 
Senza EE FETO fo pe Governo militare | li e, quando piove, i borsaneri-|nel giro di qualche ora. UN PONTE CENTRATO Ro che tali conclusioni RECATA ha accusato, in un |do una intensa attività di guer- Gino Biagini 
Possibile mettere Y rertito che | sti proteggono la merce con im-| Gli ufficiali americani non sono state possibili dopo un] articolo della «Narodna Armja»|ra psicologica e sovversiva con- pensionato FF.SS, 


s astanti i ha avv BS IRE, È Ù £ r 
Buerra un'intera divisione | sudvietnamita, sono essere | permeabili militari americani. |amano parlare di «furti in mas- ‘ato delle carte| — organo delle Forze armate |tro la Jugoslavia, I cittadini! ne danno il triste annuncio la fi- 


isti» pos: > n i }; È iferi; comi n be d i 
deva SR E Leni per le armi se colti sul| Accanto . all’ Ambasciata degli | sa» e usano l’eufemismo adiver- alla perifer ia di Hanoi ARR dell'Egitto, di tipo|— «alcuni membri delle mis-ljugoslavi, che si recano in tali|glia VANDA con il marito GIORGIO 


to alla polizia | Stati Uniti, i marciapiedi sono |sione dei rifornimenti»; ma il Saigon, ‘fotografie | sioni diplomatiche e addetti mi- | Paesi, sono sottoposti a ricatti |e il piccolo FABIO, le é 
cet In realtà, LEO RR di e ins ubi. | ingombri di mucchi di scarpe.|problema rimane in tutta la sua] Bombardieri statunitonti sia SEIT Fr E OERIa litari RECTOGIIAtI a Belgrado» di|e ad altri maioal per costrin-|NA e MARINELLA, il sisioho NEL: 
abile ape ee va noi le forze dell'ordine han. | di saponette, di dentifrici, di|gravità e in tutta la sua immo-|no bombardato oggi un impor-| Le stesse caratteristiche delle | avere «messo sotto controllo |gerli a diventare spie contro il LO, de nipote GIANNA con DI marito 
tp Meri ma Seno sudviet-| no fatto un paio di irruzioni nei | scatole di birra. i ralità. Immoralità, soprattutto, | tante ponte stradale e ferro-|formazioni geologiche dei giaci-|vaste regioni della Jugoslavia. | Proprio Paese», SECRETS e le figlie FIORELLA e 
(Ut nella capita) pos anche | centri della borsa nera, hanno| «Al mercato nero — diceva |perchè quando arriva al merca-| viario, il cosiddetto ponte|menti petroliferi già scoperti| nonchè obiettivi militari e ci. Il generale sostiene che «alla | “7 nada A 
to forno da corseggia | confiscato una certa quantità di | uno sconsolato ufficiale della |to nero non giunge ai reparti | «Paul-Doumer», lungo 1800 me.|nelle vicinanze dello stretto di| vili», per ordine di vari servizi | vigilanza degli organi delle for-|ore il partendo dal'abitazione © di 
INS 1 Che invece senionti ©|mmerci. che hanno bruciato sulla | sussistenza americana — è pos-|che ne abbisognano o, se vi|tri, che attraversa il Fiume Ros.|Suez si ripetono, nelle fotogra-| segreti d'informazione. ze armate e dei servizi di sicu- | via Verniellis 46. 
dep , trunne Co ame TRoica piazza, 8 beneficio di|sibile acquistare di tu'‘0, eccet-|giunge, ciò avviene perchè, nel|so, collegando Hanoi con illfie spaziali, a circa 160 chilo-| Il generale non nomina nè |rezza jugoslavi non poteva sfug- 

l'AanpoOsiti dell'Intendenza pilo baiteria di cineprese delle |to le armi e le munizioni». Ciò | richiedere i rifornimenti nepti|sobborgo di Gia Lam. Si trat-| metri ad Ovest del deserto oc-|Paesi nè singoli diplomatici, |gire questa attività SOVVersiva», | ‘ee MM:Ma:MMNIEZ:sIIIZZIZZN 

Man Uffici li del Comando ame- | società televisive ‘americane. | però non ‘è affatto vero, perchè | Stati Uniti la sussistenza tiene|ta del’ solo ponte collegante cidentale, lungo il corso del Ni-|ma collega’ questa «aumentata Egli. Chiede, infine, «una Terreni ING terzo ‘trisssimo” sbnivesaiio 

mito n LURE anno cal- |Poi, tutto è rimasto come prl | — come ben sanno i reparti che |conto delle «diversioni», e chie-| Hanoi con il suo aeroporto; |[lo: in tale zona non sono state |e mai prima esplicata attività | disciplina, un esemplare ordine, | della scomparsa di 

lulito ch RI anno inca lia e ie fiamme del simbolico | combattono Ja «sale guerre» —|de dieci quando le basterebbe |per di più, esso comanda ilancora effettuate perforazioni|spionistica in Jugoslavia», con|e vigilanza in tutti gli organi- 

Tanta SARTRE an- | rogo non erano ancora spente |i guerriglieri. dispongono anche | chiedere due. traffici ferroviari per il grande | petrolifere, Lo scienziato ha poi|la guerra del Medio Oriente e|Smi delle forze armate». Ubal ì se 

L rifornime ti di tinati alle | che già le bancarelle erano ri-|di armi e munizioni di produ-| Ogni tanto la Polizia di Sai-|porto di Haiphong € per la Ci-|affermato di aver individuato |con l’attività dei servizi di in- aldo Felice Pussini 
Dna tnimenti des I otcalie a con la loro esposizio- | zione americana, e non sempre jgon effettua dei «raids», ma re-|na comunista (con due linee), depositi di cromo, ferro, man-|formazione occidentali in favo- 
Ol; Sd soncorsi devo Do: È 0 a di capi di vestiario, di razio-|si tratta di un bottino di guerra, | golarmente il mercato lo viene{ I bombardieri americani — ganese e minerali di fosforo|re di Israele, «longa manus del. 
TRIS Coe HE SA n viveri, di sigarette, di scar- A differenza di quanto acca-|a sapere e si regola in conse-|secondo un portavoce — han.|jungo la fascia costiera del Mar |l'imperialismo». 

ui ni SERA miti di disone: | poni da giungla, di cioccolato e | deva in Eurowa, durante la scor- | guenza. Molti cittadini america-|no centrato almeno quattro vol-| Rosso Secondo Miskovic, «i raccogli. 


————_———— 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


la moglie e i figli Lo ricordano con 
immutato dolore e infinito rimpianto. 


; x è Ù 1 k i o 7 Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 | Mi 

(VG n | fumi. i sa guerra, la merce al mercato |ni che vivono a Saigon non tec-|te l’arcata centrale del ponte,| Le fotografie, scattate da bor-|tori delle informazioni in Jugo- ‘onfalcone, 12 agosto. 1967 
ch Libano! fo II to Se Salani è diventata pre-|nero non costa molto. I riforni.|ciono e dicono apertamente che| provocandone il crollo. E' jaldo della nave spaziale «Gemini|slavia, abusando dell'immunità 
siti [ida Sa il Re ION et. | occupante. Si pensi, ad esempio, | menti sono agevoli e abbondan: |il mercato nero è solo la purte|prima volta che Questo ponte|4» nel 1985, riguardano anche la (diplomatica e dell’ospitalità», La tiratura de «Il Piccolo» 
mi | She REGRITOA Se sE O SRO Oto i reparti in linea lamenta:|ti, e quindi i prezzi sono conte- | visibile di un immenso ‘qice-|viene attaccato, mentre già in|Libia, il Sudan e l’Arabia Sau-|hanno svolto una minuziosa | è controllata dall'Istituto Nella necrologia di 
go |ì ben scono dagli u: fia delle SA una cronica scarsezza di|nuti e per di più è sempre pos: |berg» di corruzione, che coin-|precedenza erano stati “bom-|dita. La «North American Avia-|opera di ricerche, che andava | Accertamento Diffusione fa GIOVANNI CLARICH 
Sfaitsi, pardati. depositi de sibile contrattare e ottenere |volge non solo vietnamiti di 


bardati, a Nord di esso, gli sca-|tion» ha reso noto che in fu-|dagli atteggiamenti politici ju- 
li ferroviari, nel punto. dove si 


apparsa nell'edizione di ieri leggasi: 


di ricambio, ma le scar- iano Dite RI] 
Da turo sarà possibile lo sfrutta-|goslavi nei confronti della guer.| ‘1 Piccolo» è iscritto in e o neri 


I 4 
e cino je militari americane sono ac- 


a, ( , 
si temente, che ad alimenta: |P prezzi più favorevoli, Ufficial- 


ogni ceto, ma anche gli stessi 


sti gi i i si lla FIEG . Federazione Medici, alle Suore e alle Infermiere 
Ù ili sia a Saigon sia nelle| mente, nessuno sa da dove la|ufficiali e funzionari americani | separano le due linee per la|lmente commerciale delle foto-|ra del Medio Oriente, fino ai di É 3 
TER FOO NE TRO PRICINSA quistatità vietnamite, sulle ban-| merce provenga; ma sta di fat-| La guerra, insomma, anche qui | Cina. grafie spaziali. Gli scienziati particolari necessari "ai loro| "ts!!ana Editori Giornali della HI Medica, 

I CI IEEE 


Sabato, 12 agosto 1967 


ECONOMICI 


Mm ) 15 PAROLE 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

La pubblicazione di- ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che si 
riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
{1 recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e dì 
lire 50 ner cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
senttura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


PRESTASERVIZI offresi 3 gior- 
ni settimana. Tel. 48267. 28136 A 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI donna ore mattino. 
Rivolgersi v. Romagna 15. 
50632 B 
CONIUGI anziani cercano don- 
na stabile referenziata per as- 
sistenza. Telef. 725203. 28142 B 
DOMESTICA stabile per Opici 
na cercasi, Tel. 221888 dalle 13 
alle 16. 54081 B 
PRESTASERVIZI ore 9-16 otti- 
ma retribuzione cercasi. Presea- 
tarsi ore 19-20 ing. Lucchi, San 
Francesco 14, 28190 B 
RAGAZZA giovane stabile pra- 
tica cucina cercasi. Buonarroti 
38, telefono 90633. 28174 B 
SIGNORA signorina 30-40enne 
cercasi pomeriggio 15 alle 20 
media cultura, assistenza con- 
valescente, compagnia, lavori 
leggeri casa 3 adulti villa parag- 
gi Rossetti; referenze, Cassetta 
54047 B, SPI. 
€ Richieste d’impiego L. 30 
AIUTO cucina o per lavoro ana- 
logo offresi volonteroso pensio- 
nato. Tel. 726944. 0620. 
AUTISTA giovane volonteroso 
C-E pubblica offresi qualsiasi 
lavoro. Scrivere cassetta 54079 
C, SPI. 
AUTISTA 25enne volonteroso 
con patente E offresi, Cassetta 
50608 C, SPI. 
RAGIONIERE pratico paghe 
contabilità offresi ore serali. 
Cassetta 54061 C, SPI. 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A. A. A. PITTORE decoratore 
esegue appartamenti bar stanze 
gesso tempera lavabile tappez- 
zate porte finestre cucine olio 
smalto ecc. Prezzi modici. Te- 
lefonare ‘732054. 28162 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
Bequa gas sostituzioni bagni 
completi, Tel, 225297. 12961 CC 
PARCHETTI riparazioni ra 
schiatura verniciatura preventi- 
iti. Abatangelo & Ga- 


spari telef. 90497. 50346 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati, 


riparazioni accu- 
54111 CC 


rate. Tel. 725: 
D Ufterte d’impiego L. 70 


A.A.A.A, 16ENNE volonteroso 
cerca stazione di lavaggio «Ne- 
vio». Buon trattamento. Baia- 
monti 56, garage. 28178 D 
A.A. CERCO capace serio fale- 
gname. Marchesetti 53, telefo- 
no 93769. 28180 D 
ACCONCIATURE Lucio assume 
apprendista. Tel. 38786. 53929 D 
AIUTO cuoco aiuto cameriere 
aiuto banconiere cercansi. Lo 
Stivale d’Oro, viale XX Settem- 
bre. 28198 D 
APPRENDISTA commessa dai 
15 ai 18 anni cercasi per frut- 
ta verdura via Ghirlandaio 22/6. 

50636 D 


CERCANSI operai e apprendi- 
sti fabbro-meccanici e carpen- 
tieri in ferro. Telefonare dome- 
nica 7.30-12 al 37126. Lunedì al 
37126-38181 ore 8-12, 13-17. 
54053 D 
LAVORANTE barbiere La cat. 
cercasi, Coroneo 4. 28166 D 
RAGAZZO o ragazza dinamici 
massimo 20 anni mansioni uf- 
ficio ed esterne, buoni dattilo 
grafi. Telef. 24329, ore 16-18 
UFFICIO cerca signorina 15en- 
ne modesta, indicare pretese. 
Offerte cassetta 50642 D, SPI. 


F Off. cam. e pens. L, 60 


A.A, AFFITTASI mobiliata cen- 
trale lunghi brevi soggiorni. Te- 
lefono 35269. 53397 F 
A. AFFITTASI mobiliata centro 
1-2 amici lunghi brevi soggior- 
ni. Telef, 38742. 28144 F 
CAMERA affittasi coniugi o don- 
na anziana, eventuale comodo 
cucina. Tel. 48059 ore 14-16. 
28146 FP 
CAMERETTA soleggiata affitta. 
si. Belpoggio 7, III, sinistra. 
50590 F 
MOBILIATA decorosa affittasi 
persona civile. Telef. ‘7122054, 
28140 F 


G Istruzione L. 60 


A. ESTETICA, massaggio, ma- 
nicuria, pedicuria. Corsi CIMEC, 
Battisti 8, 38139. Inizio 4 settem- 
bre. 50410 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


CANE caccia bracco tedesco 
‘marrone macchiato bianco 
smarrito paraggi Gretta. Buo- 
na mancia. Tel. 65519. 28160 H 


1 Oîf. appart. e bott. L. 60 


A. LOCALE affari nuovo ma. 
100 zona Carducci affittasi. Scri. 
vere Cassetta 49466 I SPI. 
AFFITTASI appartamento mo- 
biliato nuovo camera soggiorno 
cucina tutti comforts ascensore 
V piano primo ingresso. Visibile 
oggi domani dalle ore 9 alle ore 
14: Colombo, via Matteotti 23. 

50594 I 
AMMOBILIATO 3 stanze, am- 
mezzato, poggioli, riscaldamen- 
to autonomo affitta privato. Tel. 
25.902 ore 14-16 o 20-22. 

50480 I 
APPARTAMENTI diverse posi- 
zioni 2-3 stanze accessori affit- 
ta prontamente Immobiliare 
VESTA Gallina 4. 730344, 28192 I 
APPARTAMENTI vuoti mobi- 
liati magazzini camera vuota in- 
gresso scale prontamente affit- 
tansi. Agenzia Licciardello San 
Lazzaro 5. 50640I 
APPARTAMENTINO casa nuo- 
va centralnafta affitto prelevan- 
do mobili, TV, telefono. Casset- 
ta 50476 I, SPI. 
APPARTAMENTINO S. Giaco- 
mo, camera cucina 13.000; ca- 
mera focolaio 8000 poche spese 
affittansi. Amm.ne Crispi 9. 

506441 


APPARTAMENTO palazzina La- 
marmora, stanza stanzetta sog- 
giorno cucinino bagno 2 poggio- 
li centralnafta ascensore, affitta- 
si. Telef. 90928 dalle 15-15.30. 
281521 
STANZA cucina we modesto, af. 
fitta 15.000 Immobiliare, Carduc- 
ci _28. 734257. 50622 I 


—@-@—@@=@16--@ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


CONIUGI cercano affitto pron- 
to ingresso 1 o 2 camere cuci- 
na rione S. Luigi. Telefonare 
mattinata 68885. 50654 L 
M vendite d’occasione L. 0 
MACCHINE per cucire Pfaff 
tedesche, Vigorelli nazionali, 
occasioni Singer. Delponte. v. 
Timeus 12. 41M 
OFFRESI gatto siamese per- 
sona di cuore. Via Monte S. 
Gabriele 22, Gugnaz. 50614 M 
VENDO e scambio televisori, 
frigoriferi, lavastoviglie, lavatri. 
ci, condizionatori d’aria, scalda. 
bagno, lampadari artistici. Tele- 
fonare 725233. 54111 M 
VENDONSI cuccioli pastori te- 
deschi con pedigree. Rino Za- 
gato, via Pontebbana 20, 'Trice. 
simo (Udine). 5892 M 


Cos 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforte salotti 
antichi mobili giacenze eredita- 
rie. Telefonare 30358. 53975 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A, ACQUISTANSI mobili an. 
tichi, salotti, studi, cassapan- 


che, entrate, stanze pranzo, qua. |2: 


dri, pianoforti, cineserie. Tele- 
fono 31428. 50368 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
loni recinti cestine materassini 
grandioso assortimento poltro- 
ne letto 15.000, brandine 5.500, 
panche letto 30.000, divani letto 
armadi guardaroba bauli por. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. Diaz, 7 
Tel, 30088 - 35107 


tascarpe scale comodine amma- 
lati attaccapanni 9.000, materas- 
si Permafiex 15.000. Mobili sin. 
goli cucine matrimoniali sog- 
giorni prezzi bassissimi. Tara. 
bocchia 6. 53367 NN 
A, MONFALCONE vendesi sa- 
lotto come nuovo vera occasio- 
ne. Via Marziale 5, L’Abbate. 
28188 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri: 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli, Petronio 32. 93 NN 
MATRIMONIALE armadio 3 
porte L. 40.000 vendesi. Tiepo- 
polo 3, Giraldi. 28184 NIN 
MOBILIFICIO Bruno grandissi- 
mo assortimento cucine sog- 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera). 53331.NN 
PIANINO marca tedesca ga- 
rantito prezzo modico vendesi. 
Carducci 32, II. 28202 NN 


(0) Commerciali —L. 60 
SCAMBI vantaggiosi oggetti: di 
oro 6 gicielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40. 107 O 


Q Auto, moto, cicl. L. 80 


A.A,A.A, AUTOAGENZIA Clau- 
dio via Geppa 8 tel. 29714, Oc- 
casioni: Fiat 500 D 63-64-65, 600 
D 63-64-65, 500. D Giardinetta, 
1100 Familiare, 850 S coupé 66, | 
850 S berlina 65, NSUÙ Prinz 63-| 
64, Giulia 1600 64, Giulia spider | 
63-64, Bianchina 62, Simca Aron- 
de 1300 cc., Ford Consul estate 
car. familiare, Mercedes Benz 
20, 54107Q | 
A.A, ABBIAMO in vendita| 
Fiat 1500 ’63; 1100 D ’65; 850 ’65; 
500 F-D; 600; 600 Multipla; 600! 


Furgone; 2100; Giulietta TI ’61;! 
Bianchina ’63; Taunus 12M}! 
'63. Nordio 9. 28196 Q' 
BARCA diporto con tuga vela! 
motore Diesel 7 H.P. m. 6,60. 
vendo. Tel. 61933, pomeriggio. 


54091 @ 
DAUPHINE come muova ‘60 
200.000. Telefonare ‘762415. 

28168 Q 
FIAT 600 unico 185.000, Visi- 
bile piazza S. Francesco (TS 


34192). Telefonare 37263. Î 
50638 


Q 
FIAT 1100 Special giugno ’62 
perfetta garanzia vende priva- 
to, Garage «Central», Slataper 


5. 50616 @ 
FIST 500-C giardinetta ottime 
condizioni vende privato. Telef. 


25-902 ore 14-16 0 20-22, 50480 Q 


IL PICCOLO 


per la pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


quotidiana e periodica 


dei 5 


continenti 


Società per la Pubblicità in Italia 
Informazioni e preventivi a richiesta 
TRIESTE : Via Silvio Pellico 4 . Telef. 55955 


GIULIA GT ’65; Giulia 1300 TI 
’66; Giulietta TI cambio clo- 
che vende Savra, Fabio So 


111. 

HILLMAN IMP ATO pere x 
10 alle 14, i 

do telef. dalle Ai 


OPEL Kadett ’66 seminuova 
occasione. Tel. 96802. 109 È 
PRIVATO vende Autobianc! 
i ni lefonare al 25740. 
Primula. Tele! 10 50026 a 
TAUNUS ’63 vendesi privato 
causa partenza, tel. AES, 


VENDESI NERDE GEO 
, Telefonare ; 
mo stato. SEA 
VENDO O, 3 Spec, ; A 
i. Telefonare ore 13. 
posti. Te. SIRO 
VESPAGENZIA telef. 28940 ra- 
teazioni 30 mesi senza acconti 
per i nuovi modelli Vespa. AS 
sortimento Vespe motocarri. €. 
autovetture usate. 50386 Q 
850 settembre 1965 come nuova 
20.000 km. unico proprietario. 
Vende privato a privato. Santo- 
rio 4, Donà, tel. 95157. 
50624 Q 
850 ’65 beige perfetta vende pri- 
vato. Autorimessa Aurora, G. 
D'Annunzio 173. 50634 @ 


R_ Cap. soc. cess. az. IL. 90 


DROGHERIA avviatissima ot- 
tima posizione vendesi causa 
malattia eselusi intermediari. 
Cassetta 54105 R SPI. 


S_ Case, ville, terreni L. 90 


APPARTAMENTO 3 stanze vera 
occasione vende Immobiliare 
VESTA Gallina 4. 730344. 28192 S 
APPARTAMENTO signorile tre 
stanze cucina bagno poggiolo 
vendesi grattacielo via S. Fran- 
cesco 12 tel. 63391. 54097 S 
CASA centro, quattro stanze, 
servizi, orto vendesi. Ronchi, via 
Raparoni 3. 202 S 
GRAZIOSISSIMO chalet Dolo- 
miti carniche vendesi ‘5:200.000. 
Scrivere cassetta 24 C, SPI, 
33100 Udine, 5893 S 


U Matrimoniali 


AFFIDANDOVI a. Istituto ma- 
trimoniale serio, con dirigenti 
onesti e incensurati, potrete rea- 
lizzare ottimo felice matrimonio 
senza pagare nessuna somma 
come mediazione e compenso. 
Scrivere: «La Famiglia», via Pa: 
lestrina 35 Milano. 5615 U 


L. 120) 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I, ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.PI. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e 1 terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
CO, PO one della rì 

le) porto 
dira pagato per 

Le eventuali lettere o cir 
colarì reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


A TORINO 


IL PICCOLO è tn vendita 
nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Em. 
PRONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 


SAF: n. 1, n. 2,n3en 
della Stazione di Port 
Nuova 


SAF: Porta Susa 
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ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 


(fe nà 


6.10 R_ Venezia - Bologna =!" a; 
lano - Genova (*) È 


6.50 D Venezia - Milano - 1° 
rino + Roma 

9.05 R_ Venezia - Roma (1) 

10.25DD (Direct Orient) Vent 
zia - Milano - Genol8! 
Ventimiglia - Domod® 
sola - Parigi - Cal& 
(WI Atene - Istanbul‘ 
Parigi) 

10.40 L Portogruaro 

13.25 L Portogruaro 

13.50 R. Venezia 

15.50DD (Lombardie  ExpreSì 
Venezia . Milano © Î 


Tigi 
17.00 L Portogruaro (soppre* 
la domenica) 
17.55 L Portogruaro 
19.00DD (Simplon Express) I? 
nezia, Roma - Mila!!! 
Lambrate - Parigi (0 
cette I e Il cl, Triest e 
Parigi, WL e cuocelt 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 
Venezia . Bologna - &i 
Ti (cuccette Trieste | L,. 
Bari) 
22.25DD Venezia - Milano - Î° 
Tino - Genova Mast 
glia (WL_.e cuoco) ® bi 
Trieste - Genova) Mt 


[fees peesîi /S 


1920 L 
20,30 D 


stre - Bologna - ROM) dai 
(WL e cuccette T* a 
Ste - Roma) èttre 
ARRIVI db, 
6251 Cervignano (soppre@ ‘ 
la domenica) Smat 
1.25 L Portogruaro Nay 
8.00DD Marsiglia - Genova || le; 
Torino - Milano (Whi) his 
cuccette Genova - TI) ia n 

ste) Roma Bolo?! Leg 
(WL e cuccette Romf| LS 
Trieste) LA 
927 D Venezia “api 
10.25 R Venezia ITas 


11.35DD (Simplon Express) M| tes 
Tigi > Milano, RotM4.| Ogg; 
Venezia (cuccette È Dort 

rigi - Trieste) 
vent] tt 


13.43 D Bari - Bologna kx 
zia (cuccette Bali | SI 
Trieste) na 

13.58 L Cervignano 1 rea 

1526DD (Lombarde Expres| 
Parigi - Milano - “| Suc 

È tte 

17.30 D Venezia han; 

18.10 L_ Monfalcone (ferial?).| men 

1843 R Bologna Venezia “| nay 


19.22 L Portogruaro «| Osta 
20.15DD (Direct Orient) Cali dai 


Pari; Milano 

nese (WL Parigi 0 nia 

ne . Istanbul) @ too 
21.06 R_ Milano Roma - 

nezia (*) "ar 
22.55 L Venezia p| (Ons 
2340DD Tonno . Milano + S| La 


ji 
nova - Roma Ven llues 

(*) Solo ee e prenota?! lac 
ne obbligatoria ©| deg; 
(1) Per Roma solo I* class | iS! 


prenotazione obbligatori8 ‘a 
.| Pet 
UDINE . VIENNA pù 
SALISBURGO . MONAl ha 
PARTENZE er 
3.53 LUdine- Tarvisio Sine 
5.20 L Udine N 
6.15 D Udine. Tarvisio Min 
621 L Udine 
7.18 D Udine dl ta 
855 D Udine - Tarvisio V| ie 
na Monaco pe 
10.00 L_Udine- Tarvisio cs 
1220 D Udine ki 
1240 L_ Udine î 
14.00 DD Calalzo (1) dan 
1428 L Udine di 
1650 LUdine-Tarvisio | 
1748 L Udine Sori 
19.10 D Udine Ta; 
20.10 L Udine tn 
2140 D (Italien - Qestertii 
Express) vee N 
sio - Vienna - MoP4)lè0 
(cuccette per Mons No 
2245 L_ Udine to 
(1) Sì effettua nei giorni pref 
dal 246 al 9-9-1967. du 
ARRIVI tt 
0.40 L Udine At 
655 L Udine 4 
7.45 L Udine x 
SIOE Vine 3 
o, le 
9.55 D (Osterreich - soll) to 


Express) Mon50} to 
Vienna. Tarvisio 5 lan 
ne (cuccette da LR 


naco) 
1200 L Tarvisio. Udine |! 
Udine 


15.10 L Ni; 
17.20 L_ Udine dici 
19.02 DD Tarvisio + Udine dom 
20.07 L Udine tin 
20.57 L Udine în: 
2230 L Udine 3 
23.30 D Monaco - Vienna e 
visio Udine der 
23.45 DD Calalzo (2) #| a 


(2) Sì effettua nei giorni testi? “| my 
25-6 al 10-9-1967. 


(1) Soppresso la domenic& .gf| ig 
do Sio a eroi a 


TRIESTE C . POGGIO | lu 
REALE DEL CARSO; | 


LUBIANA . BELGRAD N 
PARTENZE 99) e 
1.10 D Poggioreale . Lul vi deg 
- Zagabria - Bud@ tî 
7.00 L Poggioreale (1) “gl h 
11.58DD (Simplon Expr0y) 
Poggioreale - Lub!fi) tt 
- Zagabria » Belgre9” | by 
Fiume pi Te, 
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